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Insieme, in silenzio 
per la verità 
NANDO DALLA CHISSÀ ~~" " 

I n silenzio, davanti al Palazzo per antonomasia. 
...', In silenzio, insieme; uniti da attimi, da centinaia 

di attimi sparsi in ventanni su tutta la penisola. 
'••"•' Senza striscioni ocartelli, che non siano le loto 

• ' dei loro cari. Cosi centinaia di (amiliari si bove-
" ^ ranno sabato mattina alle 11 in piazza Monteci
torio. Cosi' una comunità della quale ancora non è stato 
possibile misurare esattamente I estensione chiederà, con 
la (orza immensa delle sue ragioni, verità e giustizia. Per 
1 ennesima volta, senza paura dei commenti sprezzanti o 
cinici che sibileranno nella stanze dei Signori della menzo
gna o nei luoghi del cinismo popolare. Cosi una comunità 
Impensabile tri qualsiasi democrazia, la comunità del pa
renti delle vittime di stragi, malia o terrorismo di tanti episo
di di denegata giustizia, darà rappresentazione, una rap
presentazione incompleta, di se atessa davanti al paese e di 
fronte all'Europa. Non e esagerato parlare di comunità. Per
ché davvero queste donne e questi uomini, di età tanto di
verse, di idee e culture spesso lontane, hanno Unito per in
contrarsi spinti da una medesima condizione, da una me-
disima terna; si sono trovati a solidarizzare e a telefonarsi 
senza conoscersi, rompendo istintivamente i pudori, sa
pendo comunque di trovare dall'altra parte del telefono 
•unocomeloro». 

E si sono riscoperti doppiamente comunità un giorno di 
luglio, io stesso In cui venne deciso di dar vita a questa ma
nifestazione. Era 11 giorno successivo alla sentenza d'appel
lo di Bologna. Fino ad allora 11 sentirsi simili derivava dall'e-
sperierua traumatica attraverso U quale si. era passati. Ma 
per quel Che riguardava gli esiti della propria richiesta di 
giustizia ci si sentiva - obiettivamente - un po' diversi. C'era 
chi per anni Miniti-aveva visto insabbiare le indagini o le 
pratiche che lo riguardavano. Cera chi pensava dì essere 
molto vicino aDa giustizia, almeno a quel tipo di giustizia 
(importante, fondamentale) che un tribunale di uomini 
pud dare: quella che non ti rende «soddisfatto, ma rassere
na almeno il tuo rapporto con gli altri e con le istituzioni. 
Cera chi ringraziava di avere trovato il giudice combattivo, 
limpido, indipendente. Ma la sentenza d'appello di Bolo
gna, quella che sarebbe stata subito lodata dai giullari del 
rome, produsse su tutu o quasi una gelata. SI, compimmo 
un peccalo mortale. Provammo un sentimento di gelo sen
za avare letto, come si raccomanda in questi casi, «il dispo
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sWvo detti sentenza.. Per quell'Istinto, senz'altro sbagliato, 
che ti matura dentro quando passi attraverso certe espe-

« 
„>ienae. sentimmo che eravamo doppiamente comunità: e 
UpeT quel che avevamo subito e perche nessuno di noi 
'avrebbeavuto, invino di un.disegno imprerscrutablle. la 
«aititi» che chiedeva. Ci saremmo Illusi, chi qui chi H. di 
riuscirci. Ma alla fine quel senso bruciante, umiliante di 
vuotod avi«bte«%aròuiaitKTutu uguali dopo averehte-
iptfMHmaw <tfttt0 « l i p O i dòpo avere girovagato da 
un l̂ aiirsFaWfflfw, doptfavere dichiarato questo «gentile» 
e quello «disponlbae». , 

' tuttavia sabato si troveranno-queste persone, 

'ffi proprio perche non vogliono rassegnarsi a 
'ifttMls f o ra di predestinazione; ma vogliono 
contiflU«t*>chiei •YChMdere giustizia e cocciutamen-

un giorno di ottenerla. Perche non 
- ... . M * r * i vergoanare, loro, del proprio 

r o dover « M a t e in futuro di dimenticarlo, Voglio-
oo poter dire «He M e n z i o n i che verranno fra dieci, venti. 
Cirnuant'anni, che loro hanno fatto tutto il possibile per re
stituire a una aocMtt aiterà, e non solo a se stessi. Il senso 
detta giustizia. VogUono che nessuno possa invocare come 
•Ubi IT disinteresse o la resa di coloro che per primi avreb
bero dovuu> battersi per la verità. 

C'è una concezione della vita e della democrazia al ton
do di questa scelta. Una concezione densa di senso del 
passato e di senso del futuro. Scorre e rivive il passalo nel si
anolo assoluto dovuto alle immagini di chi non c'è più; un 
silenzio che pesa quanto è più del rumori delle bombe o 
dette armi che sono esplose o hanno sparalo impunemen
te E C'è B futuro net volere parlare a chi non c'è ancora, a 
citi verrà e saprà domani-. Ed * in questo rapporto con il 
tempo-che si misura con straordinaria evidenza-la diversità 
da chi in questi anni ha occultato, ha protetto, ha finto di 
non vedere. Perché queste persone non vogliono dimenti
care làdove si chiede Insistentemente da annidi perdonare 
e di dimenticare, Imponendo ai trasgressori 1 dovuti tratta
menti psicologici (I accusa di protagonismo, la taccia di 
wodicaUvita, e via continuando). Di più: esse si oppongo
no all'idee secondo la quale sarebbe possibile •metterci 
una piatte sopra» paztea un accordo reciproco tra partiti 
ragionevoli; secondo la quale cioè la ricerca della verità 
pub eseere. subordinata alla ragion politica. No, la verità è 
più importante. irtflnitamente più Importante di ogni ragion 
politica; Né potrà mai un accordo tra partiti mutarla o zittir
la. Anche per questo a piazza Montecitorio scompariranno 
le appartenenze, le simpatie politiche. Per questo non si so-
no chieste adesioni polhiche, che saranno invece lebenve-
•xuMrieHrMcencroadiognigiomoi. 

iVonetnnVMsprirnere netmodo più chiaro e limpido 11 
toadamenlo assolutamente universale della nostra ridile-

„ Ma, Perche sia chiaro che ci si trova di fronte allo scontro 
più allo sul piano etico e umano che sia Immaginabile non 
sok>_in u m democrazia ma in qualsiasi regime o sistema: 

»iw:<ihfj " * 
drgiuSUsla'• cnl. nei fatti e per. 

ohe lui quella giustizia non gliela darà. 
Eppure una simile risposta è un'offesa ai valori di tantis

simi cittadini italiani, di tutte le idee. Questi cittadini ci senti
remo vicini sabato mattina. E chi di loro vorrà-starci fisica
mente a fianco - o perché ricorda quel che è accaduto o 
ancor più perché solo oggi, affacciandosi al mondo adulto, 
Incomincia a sapete - c i farà sentire un po' più .forti nelle 
nostre ragioni. . 
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Venerdì gratis con rifinita 

- Sondaggio Unità 
I giovani bocciano 

alnlatrarissosa •.',; 

- Perché l'utlirna tessera al Pei 
•* PiKeei«jg«JJtainijfm,a2Ìonale 

àAchmoaha» ••',..•;,; 
- La società del futuro 

dKMarLafontaim ••,;... -~;:-:\-'-

> SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

Pronta all'Onu la mozione sull'uso della forza. Ma al Congresso Usa cresce l'opposizione 
Rientrati nella notte i 70 ostaggi italiani. «Siamo stati abbandonati dal governo» 

Oggi il Consiglio di sicurezza dell'Onu vota la «licen
za di guerra» che gli Usa hanno a lungo peroralo per 
risolvere la crisi del Golfo. Ma più la prospettiva di 
un possibile conflitto si avvicina, più crescono, tra 
gli stessi «falchi» Usa, i timori per le sue prevedibili 
conseguenze. «Consigliamo pazienza. La guerra 
non è pulita,, è un disastro». Sono intanto giunti a 
Roma i settanta ostaggi italiani liberati da Saddam. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SltOMUNDQINZBDtO - -

• • NEW YORK. «Consiglio pa
zienza. La guerra non e bella, 
non è pulita. E' un casino». 
Con queste parole, Ieri, di fron
te alla commissione forze ar» 
mate del Senato Usa, l'ammi
raglio Crowe. già comandante. 
dell'invasione a Graneda, ha 
gelalo gli slanci bellici di quan
ti pensano di risolvere rapida
mente, e sul piano militare, la 
crisi aperta dall'invasione del 
Kuwait. E con lui, proprio men
tre l'Orni si appresta a'votare la 
«licenza di guerra» a lungo re
clamata da Bush, si schierano 
ora non pochi «falchi», Incluso 

. l'ex segretario di Stato, Klssin-
ger. «una guerra - ha afferma
to quest'ultimo - creerebbe 
più problemi di quanti non ne 
risolva». Imbarazzo alla Casa 

bianca. Nuovo incontro tra Ba-
- kereShevardnadze. 

Intanto, per settanta famiglie 
italiane ieri sera* finito unIn
cubo quando l'aereo dell'AIi-
talia ha toccato terra a Ciampi-
no e sulla scaletta jiono «stilati. 
gU ortaggi riportatiInItalia dal-

- la delegazione pacifista. «Ba-, 
sterebbe un gesto da parte del 

: nostro governo - ha detto 
. Chiara mgrao componente 
" della delegazione-per ottene

re il rilascio di tutti 1 connazio
nali. Saddam ha ora capito 
che gli ostaggi possono trasfor-

• maràl In unooomerang». La le-
- sta del rientro s'è consumata 

tra lunghi e ripetuti abbracci di 
. una piccola folla. Tra loro 
• Nemmer Hammad, responsa

bile dcU'CHp in Italki. 

OMEROCIAI TONIFOffTANA 4 l > W l W i \ a George Bush 

frera^ 
Il governo calibra: 
per l'Italia quel voto 
non significhi guerra 

FABRIZIO RONOOLINO 

••ROMA. «Il governo italiano 
deve far sentire la propria vo
ce, per chiedere all'Onu di non 
precipitare una decisione che 
consenta forme di pericolosi 
automatismi nell'uso della for
za». Alla vigilia di una cruciale 
riunione del Consiglio di sicu
rezza, Occhietto (che ha riuni
to ieri il governo-ombra) chie
de di non avallare risoluzioni 
che possano preludere alla 
«soluzione militare» nel Collo. 
E invita il governo ad «esprime
re la convinzione che sia utile 
insistere sull'embargo con la 
necessaria pazienza», esclu
dendo l'uso della forza, come 
peraltro hanno chiesto 1 sinda
cati Cgll. Osi, UH e I socialde

mocratici tedeschi.. 
il Pei ha deciso ieri di mette

re in campo un'iniziativa politi
co-diplomatica a largo raggio, 
inviando missioni del governo-
ombra nelle principali capitali 
arabe e presso i partiti sociali
sti europei, a cominciare da 
quello francese. Lo stesso Oc
chietto, se maturasse un'ipotesi 
negoziale, potrebbe recarsi a 
Baghdad. A Saddam il segreta
rio del Pei chiede «un gesto 

- concreto che interrompa l'at
tuale pericolosissima spirale». 
Quanto agli ostaggi, il governo-
ombra è tornato a chiedere 

, l'invio di una delegazione par
lamentare in (rak «con scopi 
esclusivamente umanitari». 

A MOINA 4 

Gorbaciov 
non andrà 
a ritirare 
il Nobel 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) non andrà a Oslo a ritirare il 
premio Nobel perchè la situazione dell'Urss impone la sua 
presenza in patria «ora per ora». Un annuncio clamoroso 
che ha fatto crescere preoccupazioni e supposizioni. Eltsin: 
«Certo non possiamo dargli un premio per i nostri problemi 
intemi'. I militari hanno insistito su Gorbaciov perchè man
dasse il maresciallo Jazov a leggere alla televisione un pro
clama contro le azioni che mettono «in pericolo la capacità 
difensiva del paese». A PAOMM' 6 -

Domenica 
vota 
la Germania 
unita 

Prime elezioni politiche ge
nerali in Germania dopo l'u
nificazione. Domenica sarà 
scelto il cancelliere che gui
derà il paese nei prossimi 
anni. Lo scontro pare pero 

' già deciso: la Cdu e Kohl si 
«••••»•••••••"•••••••"»•"•"»»•"•"••••••» avviano a vincere in un cli
ma privo ormai degli entusiasmi dello scorso anno. La Spd 
in gravi difficoltà: può sperare solo in un miracolo. I liberali 
sognano il 10%, i Verdi, alleati con i movimenti dell'ex Rdt, 
potrebbero strappare il quarto posto. A PAGINA 6 

Pace fatta 
conHeseltine 
Major vara 
il nuovo governo 

Clima di riconciliazione nel 
partito conservatore brittan-
nico dopo il terremoto che 
ha chiuso l'era Thatcher. Il 
nuovo premier. John Major, 
ha annunciato ieri che nel 

• ' - • ,- • nuovo governo potrebbe 
*""""*"™™*̂ •»»••»»»»»»«»»»»»«•• trovar posto anche Michael 
Heseltine. l'uomo che, dopo essersi opposto alla «lady di fer
ro», gli ha conteso fino all'ultimo l'accesso alla guida del 
partito. Un ravvicinamento che. per molti osservatori, sot
tende un accordo di revisione della contestatissima poll-tax 
ed una svolta nella politica europea. • - - A PAGINA'T 

Coppa Uefa: 
bene Inter 
RomaeAtalanta 
Bologna ko 

Un altro mercoledì felice per 
le italiane in Europa. Ferme 
la Coppa dei Campioni e la 
Coppa delle Coppe, in sce
na ieri c'erano quelle della 
Coppa Uefa. Il bilancio è 

• ' senz'altro positivo, grazie al-
•™l"""^"""""""""^""—"^ le schiaccianti vittorie della 
Roma, che ha seppellito con una cinquina il modesto Bar- ; 
deaux, già abbondantemente sommerso da uno scandalo 
di vaste proporzioni e dell'Inter che ha rifilato agli iugoslavi 
del Partizan tre gol: Positivo anche il risultato deil'Atalanta 
che è riuscita a superare indenne f i -I) la difficile trasferta ' 
di Colonia. Non altrettanto può dirsi del Bologna, che a 
Vienna contro l'Admira Wacker ha subito una netta sconfit
ta (3-0). 

La Fiat annuncia che aprirà due nuove-fabbriche di 
auto nel Sud con 8.000 assunti entro il 1994. «Non è 
una in contraddizione -dice -con l'attuale cassa inte
grazione per 70.000 lavoratori». Ma intanto, conferma 
di avere oltre 2.000 «eccedenti» nelle fabbriche di trat
tori e macchine movimento terra'di Modena, Vicenza, 
Lecce. E circola voce che nel gruppo I lavoratori consi
derati «in esubero» sarebbero 30.000. i;.1 

•''•' DALLA NOSTRA Rf DAZIONE 
•• ' ' •• r"~ - .HICHll«COtTA .. . ...' .,.. .'.'• 

mt TORINO. Dovrebbero sor-
gere a Melfi e ad Avellino le 
due fabbriche che la Fiat ha 
annunciato ieri al governo ed ; 
ai sindacati. «Nessuna contrad
dizione - sostengono Agnelli e 
Romiti - con l'attuale cassa In
tegrazione per 70.000 lavorato-
ri, perché nel 1994, quando le 
fabbriche saranno a regime, la 
crisi sarà superata». Molti com
menti positivi nel mondo poli
tico e sindacale. Qualcuno pe
rò ricorda che già 18 anni la la 

Fìat annunciò due nuove fab
briche di auto al Sud (nella 
plana del Sete ed In vai di San-
grò) ma poi rinunciò a farle 
per la crisi dei 1974. Intanto, 

, mentre promatte di aumentare 
da 50 a 58 mila gli occupati al 
Sud, la casa torinese conferma 
oltre 2.000 «eccedeui» nelle In
dustrie di trattori di Modena. 
Vicenza e Lecca. E ieri è circo
lata voce che ben 33.000 lavo
ratoti del gruppo verrebbero 
considerati «esuberanti». -

A PAGINA 1B il'Agnatt. 

^ '^i^K^^ó^^. una banda vicina al Q]an Madonia 
In azione un commando di dodici killer molti dei quali giovanissimi • 

<!**M!lr«»« ••'••"' 

Baby killer. Patte proprio che sia stata una banda di 
adolescenti a seminare morte e terrore per le vie di 
Gela martedì sera. La banda avrebbe agito in 25 mi
nuti con un piano studiato nei minimi particolari. In
tanto oggi un corteo contro la mafia sfilerà per le vie 
della citta. Gli studenti di Gela scrivono a Cossiga: 
«Grazie per averci lasciato in mano alla mafia. Resti 
pure a Roma». In nottata fermati alcuni pregiudicati. 

'"••'' DAL NOSTnO INVIATO ' 
, FRANCISCO VITALI ~ ~ ~ 

••CELA, I killer, almeno do
dici molti del quali giovanissi
mi, hanno ucciso in 25 minuti. 
Un'azione studiata nei minimi 
particolari, suddivisa In quattro 
agguati, per colpire al cuòre i l . 
clan dei Madonia. Questa l'I
potesi che gli inquirenti di Gela 
e Caltanisetta avanzano per 
spiegare la strage che martedì 
sera si è consumata nella citta-. 
dina siciliana: otto morti e sette 
feriti, di cui due gravissimi. Pro-
babilmnente si tratta di una 

vendetta firmata dai boss Sal
vatore lacolano, uscito dieci 
giorni fa di galera per scaden
za dei termini. 

Una delle bande in azione a 
Gela è capeggiata da una ra
gazza di 16 anni, Emanuela. 
Sica lancia un appello: «Chi sa 
non deve aver paura, pud aiu
tarci telefonando ad un nume
ro sicuro». Oggi Scotti sarà a 
Reggio Calabria e poi a Messi-
na.Tl A dicembre sciopero ge
nerale. 

ALDO VARANO APAQINA 11 Il corpo di Francesco Rinzlvillo ucciso in Via Venezia a Gela 

E la Rai mette sotto accusa «Telefono Giallo» 

«Non è tutto chiaro» 
Craxi ora dubita su Gladio 
«Non è vero che è tutto chiaro». Craxi, adesso, ester
na dubbi suU'«operazione Gladio». Non lo convince 
soprattutto la giustificazione della sovversione inter
na. Lo dice dopo essere stato ascoltato dal Comitato 
dei servizi (ieri è toccato anche a Fanfani e De Mita, 
oggi a Forlani e un senatore de che è stato «gladiato
re»), mentre Andieotti accusa il ministro socialista 
Formica di «creare confusione». -» .̂ 

PAMUAIBCASCIUA OtOMlOHUSCAPOLAIIA 

• i ROMA. Fuoco incrociato 
tra palazzo Chigi e piazza del 
Gesù contro Rino Formica che 
accusa «Gladio» di aver minac
ciato la democrazia. «Crea un ' 
po' di confusione, replica An-
dreotti. «È il solilo fantasioso», 
per Forlani. E al coro si associa 
anche De Mita: «Un uomo poli
tico responsabile non fa cosi». 
Tutti spalleggiati dal Psdi. Ma il 
Pri aggiunge nuovi inquietanti 
interrogativi a quelli del mini
stro socialista. È Craxi da «ra

gione» a Formica «nel senso 
che quando c'è qualcosa di se
greto, i rischi che ci siano dei 
pericoli o delle deviazioni o 
degli abusi sono sempre reali». 
Ma questo «bisogna dimostrar-
io», ha puntualizzalo il segrete-
rio socialista. Il quakt, comun
que, sostiene che «non è lutto 
chiaro» e osserva che dalla fine 

degli anni 'SO è pretestuoso In
vocare rischi di sovversione In
terna. Nuove contraddizioni 
emergono, intanto, dalle audi
zioni al Comitato di controllo 
sui servizi segreti: ieri Fanfani, 
De Mita e' Craxi, oggi sarà la 
volta di Forlani e di un senato
re de incluso negli elenchi dei 
gladiatori. E ieri nella nuova 
serie televisa di «Telefono gial
lo» di Corrado Augias, il gene
rale Corrado Serravalle, ex diri
gente del Sid, ha ipotizzato 
che l'attentato all'areo «Argo 
16» possa essere stato organiz
zato da gladiatori scontenti per 
la decisione di eliminare i de
positi di armi. La trasmissione 
e stata violentamente attaccata, 
dal direttore generale Gianni 
Pasquarelli nel Consiglio di 
amministrazione della Rai. 

RAGONE e SARTORI A PAGINA 9 CHITIA PAGINA 18 

Che Stato è se non tutela la vita? 
• i È veramente difficile 
scrivere, ancora una volta, su 
Gela, sull'eccidio mafioso 
dell'altro giorno che ha por- . 
tato all'uccisione di altre otto 
persone. La costernazione ci 
Impedisce qualsiasi sforzo di 
fantasia per trovare altre pa
role rispetto a quelle che 
usammo, più di un anno fa, 
In una relazione che compi
lammo dopo un viaggio a 
Gela. -•.-< 
- «Come a Reggio Calabria, 

come in alcune zone della 
Campania, a Gela lo Stato 
ha, di fatto, ampiamente per
duto il controllo del territorio. • 
che è oggi conteso da varie 
cosche della malavita orga
nizzata... Sono realtà gravis
sime, a fronte delle quali è 
nei cittadini un rassegnato 
stupore, una sorta di assuefa
zione a convivere con le leggi 
della mafiav un.fataUstìco at
teggiamento di sopportazicK 
ne, quasi a-legittimare l'Idea 
che la mafia sia un male in
curabile... Se la lotta alla cri
minalità organizzata non sa
rà portata avanti con vigore e 
coerenza, il tessuto sociale e 

OMARDO CHIAROMONTI 

politico dell'intero Paese sci
volerà in un processo di im
barbarimento che finirebbe 
per travolgere le istituzioni... 
E necessario riaffermare, 
quindi, nella zona di Gela, il 
primato della legalità di fron
te al potere criminale, far 
cessare ia sospensione dello 
Stato di diritto, delle liberta e 
della democrazia». 
- Questo sta scritto in un do

cumento della commissione 
parlamentare Antimafia, tra
smesso al Parlamento il 12 
maggio 1989. Di più e di me
glio non sappiamo dire. 

I morti ammazzati a Gela 
erano stati, nel 1988 e nei pri
mi mesi del 1989. oltre 40.1 
tentativi di omicidio 70. Poi ci 
fu, a metà del 1989, una gros
sa operazione di polizia che 
coinvolse oltre 250 persone 
(fra denunciati e arrestati). Il 
nùmero dei delitti calo: dal 
gennaio all'agosto del 1990 
ci fu un solo omicidio, e nel 
corso di quest'anno (fino al
la strage dell'altro giomo) ci 
sono stati soltanto (!) 11 
morti ammazzati. Pare che. 

dei capi dei clan mafiosi più 
potenti, uno sia latitante da 
sempre, e l'altro sia stato 
messo in libertà per scaden
za dei termini di carcerazio
ne preventiva il 26 ottobre 
scorso. Se sono veri questi 
fatti, diventa allucinante che 
il Governo decreti l'aumento 
delle pene per certi delitti 
quando non riesce a scovare 
i latitanti e mentre gli autori 
di tanti omicidi restano igno
ti. 

Nella relazione su Gela di 
un anno fa, affrontammo la 
questione del degrado socia
le e civile di quella città, della 
disoccupazione giovanile 
spaventosamente alta, del 
traffico e del consumo di 
droga, dell'abusivismo e ille
galità dilaganti, della crisi, 
particolarmente acuta, della 
politica, dei partiti, delle isti
tuzioni. Oggi non ce la sen
tiamo più di ripetere questi 
discorsi, che pur restano vali
di. Né possiamo fermarci alla 
denuncia delle responsabili
tà politiche generali che pure 
sono assai evidenti e gravi. 

' Il governo e le varie struttu
re dello Stato democratico -
le forze di polizia, la magi
stratura- hanno 11 dovere di 
garantire la sicurezza e la vita 
dei cittadini, hanno l'obbligo 
di evitare che si verifichino 
carneficine come quella del
l'altro giorno a Gela. Questo 
è il punto più importante. 
Questa è la questione che ha 
sollevato anche il Papa in 
uno dei suoi discorsi a Napo
li. Questo problema bisogna 
affrontare e risolvere: con la 
qualificazione dell'attività in
vestigativa, con un accresci
mento della capacità di inter
vento e del coordinamento 
delle forze dell'ordine, con 
un superamento della crisi 
della giustizia che in alcune 
zone del paese è diventata 
paralisi. Se a questi compiti 
non si riesce ad assolvere. 

' l'imbarbarimento > - > andrà 
avanti, e non solo a Gela. 
. Alprimoposto.dunque.il 
ripristino della legalità, la ga
ranzia più seria per la sicu
rezza dei cittadini. A questo 
obiettivo vanno sottoposti 
tutti gli altri 
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Baratti urbanistici 
BOOAROO SALZANO "~ 

leci anni fa la maggioranza parlamentare de
cise di condonarel'abusivismo edilizio e ur
banistico, cioè di premiare chi aveva infranto 
le tegole del governo del territorio. Oggi la 
stessa maggioranza ha deciso di sbarazzarsi 
delle proprietà immobiliari pubbliche, con 

un progetto di legge, pudicamente intitolato 
•Disposizioni sulta gestione produttiva dei be
ni Immobili dello Stato», già approvato dal Se
nato e pronto per la discussione alla Camera. 
Il movente delle due operazioni è lo stesso. 
Nell'uno e nell'altro caso, ieri con I proventi 
dell'oblazione del condono edilizio, oggi con 

3uelli della vendita delle aree e degli edifici 
elio Slato, ci si propone di portare un po' di 

sollievo al deficit del bilancio statale, dissan
guato dagli sprechi e dalle inefficienze. E an
che le conseguenze sono le stesse: sia con la 
legge sul condono edilizio, sia con il progetto 
sulla cessione dei beni immobili dello Stato si 
contribuisce al degrado del territorio e all'in
debolimento dei poteri pubblici 

Vediamo in che modo governo e Senato In
tendono «gestire produttivamente» I beni im
mobili dello Stato. In primo luogo, quei beni 
vanno «alienali», cioè venduti. Come metodo 
per la •gestione produttiva» di un patrimonio, 
non c'è male. Siamo nel campo, ormai dive
nuto tradizionale, di quella che viene definto 
la svendila dei gioielli di famiglia. Ricordate, 
qualche mese la. l'Invito del procuratore ge
nerale della Corte dei Conti a vendere qualche 
stock di beni culturali per poter cosi trovare i 
tondi pervalorizzara il resto? 

Il paragone, pero, non è preciso. Più che ai 
gioielli di famiglia, che servono solo per ador
narsi, ci si dovrebbe riferire a quei boschi e 
campi che l nobili scapestrali, descritti nel ro
manzi russi dell'Ottocento, vendevano per pa
gare i debiti di una vita dissipata. Erano beni 
produttivi. E lo Stato Italiano, anch'esso sca
pestrato, vuol dare via beni che sarebbero an
ch'essi produttivi, nell'interesse di tutti, se fos- ' 
«ero adoperali in funzione delle esigenze del
la citta e del cittadini. Basta pensare alle caser
me e alle carceri e alle, vecchie manifatture, 
presenti nelle zone centrali d'ogni grande e 
media citta italiana. E basta pensare alla fame 
di verde e di servizi, di parcheggi e magari di 
insediamenti residenziali e terziari ricchi di 
spazio e di attrezzature, che una utilizzazione 
corretta di questi Immobili potrebbe soddisfa
re. L'abbandono di un bene produttivo: que
sto e dunque In primo luogo la proposta di 
legge. :... ...v.-:.:: ... 

a piO nuovi; e ancor più gravi, sono altri aspet
ti della proposta. In essa ai prevede infatti che, 
•per favorire la piena valorizzazione dei beni 
Immobili di cui sia stata prevista la cessione», I 
Comuni sono obbtìaeui a modificare le pre-
scrbtonl del.T>thrK>»Jegotatawj.cambiando le 

, destinazioni d'uso eaurneniandaleioubatura 
realizzabili, per, rendere .cosi gn immobili più 
apDetfbil{af;rnèicato^Jnxa*ojO>lnade«nEden». 

^dbbó'dutfmesl dc^lmert*mre-ta Regio
ne e, in caso di inerzia di questa, il ministro 
peri Lavori pubblici. 

SI tratta Indùbbiamente di una aberrazione 
incredibile sul terreno costituzionale del ri
spetto dell'autonomia dei poteri locali: la ca
paciti e responsabilità di decidere sull'assetto 
del proprio territorio» Infatti. neD'ordinamen-
lo costituzionale della Repubblica italiana, 
competenza primaria della Regione e del Co
mune. Come mai non se ne sono accorti i se
natori? 

L'Inu (Istituto nazionale di urbanistica) os
serva che, «se la proposta di legge e scandalo
sa sul terreno Istituzionale, ancor più grave sa
rebbe il suo effetto urbanbticoe ambientale». 
Le previsioni del piani urbanistici attribuisco
no infatti a ogni porzione del territorio destina-
ztonl d'uso e cubature coerenti con un dise
gno e un equilibrio generale della citta. Modi
ficare, per ragioni estranee alla logica urbani
stica e cattale wto da Un interesse venale, de
stinazioni e cubature significherebbe perciò, 
come afferma llnu (che sull'argomento terra 
un convegno venerai prossimo a Bologna), 
sconvolgere gli equilibri previsti dal piani per 
(•città. 

Per «valorizzare* Il proprio patrimonio, lo 
Stato adopera Insomma quei melodi, tipici 
della speculazione immobiliare, che invece 
dovrebbe contrastare, e ne riproduce f nefasti 
effetti sulla città, Come nel caso del condono 
edilizio, lo Stalo incoraggia la devastazione 
delle città, delegittima i poteri pubblici, infran
ge le regole del governo del territorio. Come 
mal nessuno se ne « ancora accorto? Come 
mal il progetto di legj^ prosegue in cosi pro
fondo silenzio la sua navigazione? E facile pre-
dicare la tutela dell'ambiente: sembra che sia 
molto difficile non solo praticarla, ma perfino 
accorgerli di quando viene compromessa. -

.Intervista a Lucio Colletti 
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«L'anticapitalismo accomunale 3 mozioni 
del Pei. Solo Napolitano si salva... » 

ancora 
aaj Sarebbe terribilmente 
Ipocrita prescindere dal fatto 
che sono qui • fare domande 
perconto de «L'Unita». 
Non mi dà alcuna emozione o ten
sione particolare. La pane migliore 
della mia vita l'ho spesa come filo
sofo marxista, e nel Pel sono stato 
per quindici anni. Forse e per que
sto che i comunisti tollerano male 
le mie critiche: il «nemico» Interno, 
si sa, si sopporta peggio. . 

Era proprio dal neraléo che «ole-
- vo cosaintiare. I regimi centoni, 

stl sono cadati. Il Pel cambia e 
diventa M'altra costi sema ae-
aìco.Mcouttvipnttmm'r -, 

Saro sgradevole ma sincero. Ap
prezzo lo sforzo di rinnovamento 
del Pei. processo che del resto va 
avanti da lampa Tuttavia, non cre
do di essere accecato dal pregiudi
zio se dico che .il cambiamento 
coesiste con foni resistenze, con t 
residui di una cultura e di una for
ma mentis, della quale probabil-
mente molti non si accorgono nep
pure. 

Yvolrsnraeseorptol;.,. 

Dite che non siete più comunisti 
ma è vero a meta. Occhietto lancia 
nome e simbolo nuovi, ma precisa 
che e e resta un comunista italiano. 
Bassoirno ribadisce. Ovvio che lo 
facciano Ingrao, Natta e Coasutta. 
Tirando le somme, solo una picco
la minoranza, quelli che Ingrao' 
chiama sprezzantemente «migliori
sti", cioè I riformisti, ha compiuto 
veramente lutto II cammino uscen
do dalla tradizione comunista, in
somma, l'intenzione c'è ma la fal
ce e martello resta ai piedi dell'al
bero. E le mozioni congressuali si 
richiamano ancora al supemmen-. 
lo del capitalismo. Anche quella di 
Occhetio, sia pure in modo meno 
esplicito. . . . 

Lei crede che rinnegarsi stara-,.' 

lUUUlUnMlSJVJBWTSfSlBnBT ABSS' 

•Meglio ladri che rossi/giuro, non l'ho mai detto. Ho 
molti diretti, ma non sono stupido. Per smentire tutto 
quello che mi fanno dire mi ci vorrebbe un ufficio stam
pa...». Il filosofo Lucio Colletti; critico dei totalitarismi, 
fiero anticomunista e protagonista di molte polemiche 
(anche con questo giornale), parla del prossimo con
gresso del Pei, della crisi del sistema politico, degli intel
lettuali. . • • 

ANNAMARIA OUAOAONI 

•«aibradMoepparel 
za rtformtstadelPd stia facendo 

•ejSarlsSjirjMlasWj. cor, nix -i.v 
Rinnegarsi è una parola che non 
uso mai, fa pane di una mentalità '•' 
ecclesiastica che non è la mia. Da ; ' 
post-marxista resto ateo e materia- • 
lista. Sul marxismo ho scritto libri 
tradotti In molte lingue, e questo mi • 
ha dato una piccola notorietà in- ' 
ternatlonale: dopo, non ho rinne-

fato nulla, ma col passato ho latto ' 
conti in modo radicale. Solo cosi 

si diventa un'altra cosa, anche in 
natura: da girini rane, da crisalidi 
farfalle... 

E davvero le sesso» che nelle ' 
mozioni con le qaail U Pel va a 

. congresso sia marcato un tratto ' 
snUststeaur 

Dichiararsi anticapitalisti è piena
mente legittimo, ma Incompatibile 
col riformismo, che presuppone , 
un cambiamento' nrf sistema. Non 
sono tra quelli che pensano che •.. 
capitalismo e democrazia sono fra- • 
telil siamesi. Condivido la celebre , 
metafora di Otof Palme: la pecora 
capitalista va continuamente tosa
la, ma non uccisa. Perche oggi , 
questo è l'unico sistema capace di . 
produrre ricchezza. Una dichiara- ; 
zioite di anticapitalismo riapre ine
vitabilmente una prospettiva di tra-
sformazione rivoluzionaria. Echi la 
rivendica, soprattutto nel 1990, ha 
il dovere di indicare attraverso qua
le sistema vuol superare il capitali- ' 
smo, altrimenti è solo un utopista. 
Gli utopisti sono simpatiche «torse -
necessarie persone, ma non gli ai- ' 
fiderei neanche un negoziodiscar- , 
pe. - • • - , . . . • 

Con questo salto nella rivohuio-
ne, non le sembra di aver ridise-

> la vecchia caricatura del 
oggi dtfflcUmtnte 

adattabile anche a quelli del. 

Non'mi cambi le carte in tavola. 
Nella bozza di documento per la 

' conferenza programmatica, quello 
: firmato da' Bassolino, è scritto che . 
si e conno l'uso della forza lavoro 
come merce. Ora, questo concetto 
fa pane deil'Abc del marxismo.. 
Non c'è nulla di male aessere mar- : 

. xlstt, non ilo ingiuriando Bassolf-. 
no. Ma se si è marxisti, nell'unico 
modo in cui « possibile esserlo, 
cioè marxisti rKóhaioriari; non si è 
credibili come riformisti. In questo 
senso, il discorso che fa oggi il Pei 
mlrisutoMirsuasivosolonellapar- . 
te più tragihi dal punto di vista della 
consistenza organizzativa, quella 
di Napolitano, "rullo il resto, è com
preso nella gamma dei colori tradì-

' zionali di un ft: Intelligente, come 
è stato sempre quello Italiano. Mi 
sono formalo (lenirò questo parti
to, e so che ha una duttilità Intellet
tuale e politica ben diversa da 

- quella dei contateli! di oltrecorti-
. ita. Ma come si fa oggi a dire (la 
. battuta è attribuita a DTUema) che 
i partilicomunietisonomoni ma gli 
ideali comunisti sono vM? 
' Veramente teina detto recente-

«Male che Man e uscito parili-
; catA,epmvKocliesssL:daÌcrol-

lod*l^«t*alMiaa)»«tl E lira-

naJofla con m battuta attribaft*' 
aDVQema. vii.: . , , ^hlarsenedelle.li 

titèMI'US'naP.W m fimo questa' gli strapptnittr^' 
aftermazior* per sostenere che' ' "—•-•• 
Marx, rotto ogni possibile implica
zione con là vicenda tragica del co
munismo'staliniano, torna ad esse
re solo ciò cheè;uh grande pensa
tore dell'Ottocento che vale per se 
stesso. Ed è ben diverso'dal riven
dicare quegli Ideali coinè proposta ••. ceplblll dal mondo < 

•LUMCAPPA 

sta senza urtare troppo la suscetti-
' billtà di quella base. Purtroppo 
' hanno scelto la seconda strada, e 
anche adesso vanno avanti con gli 

> ammortizzatori. I mutamenti veri 
implicano dolore e travaglio... 
' Eatendendo il paradigma al cam-
- bUmento al sistema politico piò 

In generale, rei ha scritto di aver 
. scarsa ndacia nella possibilità dj 

' anasuaautorlforma. 
Il sistema politico si sta decompo
nendo e la capacità di uscirne di
pende dalla possibilità di costruire 
l'alternativa. Solo una sinistra so
bria/positiva, in grado di affrontare 

; problemi senza passare attraverso 
schemi ideologici, pud sperare di 
farcela. Infatti, le condizioni delta 
disgregazione ci sono rune: il sud 
in mano alla malavita e II nord che 
protesta con le Leghe. Inutile de
monizzarle: non sono una delle so-

' lite jacquerie meridionali, I «boia 
chi molla», danno voce alla do
manda di efficienza e di moralizza
zione di una parte materialmente 
forte e avanzata della società. Se a 
tutto questo si aggiungono i rischi 
di approvvigionamento energetico 
legali alla crisi del Golfo, e la mi
naccia di recessione, diventa chia
ro che il punto limite è davvero vi
cina 

D ceto politico le sembra sJTal-
• tezza dell'impresa? A proposito 

del poUUcL l'aggettivo che lei ha 
osalo con maggiore beqaensa è: 
IgDQfSJItS-

Non « vero. Direi, piuttosto: Irre
sponsabile. E come lo chiama lei ' 
un ceto che affranta un problema 
grave, ed eminentemente politico, 
come la questione energetica in . 

. termini demagogici? CI si è conces-
si lo sfizio di un referendum sul nu
cleare quando l'Italia è quasi Inte- ' 
ramente dipendente dall'estero 

• perl'energla. 
>. CauR*tttOairasM.r>ei». 

" l ld t tsadlCneRic^eWp 

r~.~i. iiQjiF'i11'' "'*" )ì|fr> 
te. Perchè poteva comunque cond- MaSHàST 
nuare ad ascoltare cloche voleva :L;,""!rì j ; 
sentire. I dlrigenU del Pel avevano ^SJItìlt) di contaminazione non so
dile possibili vie: attirare l'àttenzJo- ^ ' ^ « M o n a b l l l . Del resto^vivere 
ne sullo «andato».'asullaròllura^;»^^ 
dell'innovazione: oppure,glissare,, i S K ^ ^ 1 » " ? * * 0 1 1 - , 6 ^ » 6 1 1 » 0 

In modo che le «yriJitólossero per- "nalxmare I soldi spesi per Trino o 
. per •Caorso quando, se scoppia 
una centrale in Francia o In Aizze
rà, le conseguenze sono esatta
mente le stesse? La verità è che si è' 

...preferito un uovo oggi anche a 
prezzo di bruciare il pollalo: sbar
rando la prospettiva nucleare che 

., lignifica impoverimento certo del 
paese. In cambio di uno 0,7% in 
più alle elezioni....- -

Questi sono I politici, e gU Intel-
letrasli? 

Meglio guardarsene, perchè in 
questo paese vivono nelle greppie 
di' partito. Non sono riusciti a fare 

.corpo a sé come in Francia, per 
esempio. Dove si sono innamorali 
di Mao, ma poi hanno anche letto 
Solzhenitsvn traendone le dovute 
conseguenze. .•••• 

il Pel non ce la fa a ambiare, B 
sistema politico non ha energie 
sufflclcnil per rautotlfonns, I ' 

• fwilrJd sono inespousabUI, gti 
bteilettaall per carità... Lei è ca-
tastroOsta, professore? 

Non lo sono, ma so bene che un'a
nalisi per essere chiara rischia 
sempre d'essere schematica e di 
apparire priva di- sfumature. Co
munque, se vi pare che ci sia da 
stare allegri con tre milione di so
vietici in tuga per fame, la respon
sabilità dell ottimismo prendeteve
la voL 

politico-ideologica rivolta alle mas
se. ..,- , ; . • , , „ • 
• Perche, Man essette di èssere 

- pericoloso s« a sssjiegglsjtoto-

Non voglio dire questo (ride diver
tito) . lo parlo di un Marx da legge
re, da studiare: e non di una filoso
fia da brandire politicamente. E ri
prendendo il filo del discorso, mi 
consenta una considerazione ag
giuntiva: alla fine, se vuol combina
le qualcosa, la sinistra italiana do
vrà pure ricomporsi, e si troverà 
inevitabilmente a mescolarsi. M> 
un'unità della sinistra, costruita at
torno a una prospettiva anticapita
lista, resterà perdente, difficilmente 
troverà consenso al centro dell'opi
nione pubblica. Il tratto massimali
sta le resterà addosso come un 
piomba ; - <, 

' Lei non crede che I processi st̂  
Inverso 1 quali un partito fa 1 
conti eoa b propria storia e le 
•h-^vatjtavilW S-A.»-» BJJABBBBI^ •à»»h>KBsftA ,^Ms^»k»»b»»J 

pnrpne lose etano rnono ojversi 
dalia resa del coati che su intel-
lettaak pah doraasdare • se 
**mlt V- • ' . ' , . - . • 

Certamente. Ma non posso non os
servare che per un quarto di secolo 
il Pei ha compiuto questa revisione 
nel continuismo, cioè senza butta
re nulla di quello che c'era prima.' 
Tant'è che Occheon. per essere 
credibile, ta doso»issare da'.ben-:' 
dieia d l̂la îsconunuiUk PWSribt 
una pariedellabase ha~ " 

. wm Può darsi che la memo- -
ria mi faccia difetto quanto al
l'occasione, ma non al fallo. 
Non posso giurare si trattasse 
della discussione sulla fiducia 
al primo governo Cossign 
(agosto 1979). e non vai la 
pena di andare a vedere gii at
ti parlamentari. Sono sicuro 
pero che. In quello o altro mo
mento, espressi In aula del Se
nato il mio sdegno contro co- > 
loro che scrivevano sui muri II 
nome dell'allora presidente 
del Consiglio con la K e la SS 
nazista. Confermo oggi l'iden
tico sdegno per la ricomparsa 
di un slmile aberrante mes
saggio da parte di qualcuno 
che o è un comunista «devia
to» o - molto piò probabil
mente, visti gli intrighi som
mersi e gli Intrecci perversi 
propri, purtroppo, del nostro 
paese - è solo un provocatore 
arruolato da qualche servizio 
o agenzia. Un pescatore nel 
torbido: quel torbido squalli- ; 
do «diffuso ove alligna, da 
sempre, per un verso o per un 
altro, ormai è provalo, il dise

gno maligno di annientare, 
col Pei, un'opposizione non 
del tutto riducibile a quella di 
sua maestà o, per usare un'e
spressione meno arcaica, non 
dei tutto riducibile al conio-
clattvismo col potere costitui
to. .--.,r ••-••• •• 

Da una richiesta di dimis
sioni del presiderite della Re
pubblica-emotiva, frettolosa, 
improvvida quanto si vuole 
ma in nessun caso Imputabile 
di lesa democrazia - all'insul
to di quelle lettere infamanti, 
la distanza è Incolmabile. E 
non posso credere che. Fran
cesco Cossiga, legittimamente 
dolendosene, avesse di mira il 
Pel. ' • , - . . . , .. . . . : . . . . . , 

Detto questo, non posso 
ripn esprimere anch'io stupo
re e sofferenza per alcuni re
centi atti del presidente. La 
sua immagine ne ha ricevuto 
un danno rilevante: ho ascol
tato giudizi coloriti - m i asten- • 
godalriferirUiilloreritinliSisa. • 
hanno la lingua lunga - da 
parte di genie comune, si ba-

S E N Z A S T E C C A T I 

MARIO OOXZINI 

L'uomo vale 
più del sabato 

&>;«: 

Intervento 

La guerra si può evitare 
L/Onu non ha diritti 

sulla volontà dei popoli 

. PMTROINaRAO 

S
ostengo che il 20° Con-

. gresso del partilo si tiene 
in una situazione politi-

, ca profondamente mu-
_ _ • . » » . tata rispetto non solo ài 

congresso di Bologna, 
ma anche rispetto alla situazione di 
sei mesi fa. Il primo mutamente ri
guarda la questione della pace e 
della guerra. Ho letto auH'Unitò di 
ieri che oggi, giovedì 29 novembre 
1990, quasi certamente, il Consiglio 
di sicurezza dell'Orni voterà una ri
soluzione proposta dagli americani, 
che autorizza, a partire dal 15 gen
naio '91, il ricorso alla guerra neRa 
crisi del Golfo, se Saddam Hussein 
non si sarà ritiralo dal KuwaitAtten-
zione: io non dico che ci sarò la 
guerra nel Golfo. Dico che a partire 
da domani c'è Ut possibilità reale e 
vicinissima di una guerra nel Golfo. 

Il Golfo Persico è una zona cru
ciale del mondo. E non solo perché 
là vi e oggi il più grande giacimento 
di petrolio di tutto II pianeta, il Collo 
Persico e a due passi dal nostro pae
se. É un punto chiave della situazio
ne nel Mediterraneo. Nessuno oggi 
e in grado di prevedere quali sareb
bero le conseguenze di una guerra 
in quella rona,che coinvolga l'Oixi-
dente e l'Italia. Dunque ormai non si 
discute, né si decide più suU'ernbar-
go e sul blocco contro rtrak. Si di
scute e si decide sul possibile ricor
so alla guerra. 

L'Italia ha nel Golfo una natta na
vale ed area. Il governo italiano si
nora non ha espresso nemmeno 
una parola di dubbio o di riserva di 
fronte all'alto che gli Siali Uniti stan
no per proporre al Consiglio di sicu
rezza. Lltalla è alleata degli Stati 
Unni nella Nato e ha concesso già 
l'uso della base di Sigonefla agli 
americani. È chiaro il rischio di es
sere coinvolti in un conflitto, politi
camente e militarmente. 

Come deputato chiedo che il Par
lamento sia convocato d'urgenza. 
Chiedo al mio partilo che prenda I I -
nizlativa di domandare questo di
battilo urgente a Montecitorio o a 
palazzo Madama. Chiedo che i 
gruppi parlamentari del Pei si riuni
scano per. discutere e valutare que-
ìl»Wvo1»r^llasmiazieme. J-'.-^r. 

firjporfgo che una smiazioiMirtB" 
£*4jSrt»*à siajmta all'ordine del 
^|nsaa»»vaVcc'rfs1fii'«$rrittna^ ' 
vinclalt, regionali, com'è iteli atta 
tradizione di questo paese, come in 
momenti assai meno gravi I comu
nisti italiani e la sinistra italiana han
no sapulo chiedere ed ottenere. • 

Noi della mozione «Rifondazione 
comunista» abbiamo impegnalo le 
nostre forze per il successo della 
grande manifestazione promossa 
dalle forze pacifiste, che dovrebbe 
tenersi a Roma attorno alla metà di 
dicembre. Ma ormai anche quella 
data appare troppo lontana. Dob
biamo muoverci ora. Dobbiamo da
re alle manifestazioni di presenta-
zlone delta nostra mozione prima di 
tutto il carattere di manifestazioni 
per la pace. Dobbiamo porre come 
primo essenziale tema nei congressi 
di sezione che stanno per aprirsi H 
tema della pace, il no alla guerra nel 
Golfo, il rifiuto ad un'autorizzazione 
alla guerra nel Golfo. 

Odiando lunedi a Roma chiedevo 
al segretario del partilo una corre
zione rapida e netta rispetto alla 
«astensione» di agosto, chiedevo atti : 
di questa portala. E ancora oggi tor
no a chiederli. La formula adoperata 
dal segretario del partilo: «Tutto 
dentro l'Onu; nulla fuori dell'Onu» 
non corrisponde alla realtà, e sorvo
la troppo facilmente su do che sono 
oggi, in questo momento, te Nazioni 
Unite. 

L'Onu non ha in alcun modo, og
gi, un potere di comandoe nemme
no di controllo sull'armata america
na di 400mila uomini insediata nel
l'Arabia Saudita: e nemmeno sulle 

flotte aeree e navali dislocate nel 
Golfo Persico. 

L'Onu non ha mosso un solo dito 
contro l'aggressione compiuta a 
mela ottobre dal despota siriano As-
sad contro il Libano; aggressione 
pari, e forse anche più devastante, 
di quella compiuta dal despota Sad
dam contro il Kuwait 

L'Onu non é riuscita nemmeno a 
inviare una innocua, e persino pate
tica, commissione d'indagine in 
quella Gerusalemme, in parte an
nessa con la forza da Israele, e tuo-, 
go di una ennesima strage di pale
stinesi, v. 

All'Orni cinque potenze mondia
li, dotate del terribile monopolio 
atomico, hanno ancora oggi, nel 
mondo del dopo-Yalta, un Inaccet
tabile diritto di velo. 
. Dunque l'Onu purtroppo non è 
oggi l'organismo «terzo», imparziale, 
superiore alle parti, che può legitti-

. mare l'uso delia forza, e addirittura 
il ricorso atta guerra. Non solo non 
garantisce la «non-violenza», ma 
nemmeno la «legalità» dei ricorso al
la forza, poiché all'Orni - di fronte 
alla supremazia delle grandi poten
ze - non vige nemmeno il principio 
di maggioranza. 

Nascondere queste verità non 
aiuta la causa dell'Onu; maschera 
una realtà che invece va combattuta 
e mutata; e non orienta la lotta sui 
punti chiave. SI tratta di questioni vi
tali per sconfiggere politicamente -
Saddam Hussein; per togliergli l'ali
bi e la maschera di difensore dei di
ritti dei popoli arabi; per isolarlo e 
assediarlo veramente: e per disinne
scare la miccia di nuovi fondamen
talismi o addirittura di terrorismi, 
che tutti pagheremmo amaramente: 
arabi ed europei, Occidente ed 
Oriente. .. . 

on è vero dunque che 
non esistano, fuori della 
guerra, altri mezzi per 
sconfiggere l'aggressore 
Saddam Hussein. Ce n'è 
uno essenziale: la con

vocazione, ora • non domani, di 
una conferenza sul Medio Oriente, 
che affrooii contemporaneamente 
la questione delClndipendenza-del 

"Kuwait: della'Palestina e del Liba-
no.Un atto ora (e non la promessa.. 

W u r a 'è vaga 'p#un domaruTaT 
questo genere toglierebbe dalie ma-

. ni di Saddam Hussein l'arma fonda
mentale; renderebbe davvero inso
stenibile l'occupazione del Kuwait 
darebbe una spinta enorme all'au
tonomia e alla libertà dei popoli 
arabi, che e la vera carta control dit
tatori, contro le aggressioni, contro 
la guerra.Non è vero dunque che 
per salvare la pace è indispensabile, 
o accettabile, la guerra. Si possono 
difendere la pace e la legalità con la 
pace e puntando sulla liberta, sul
l'autonomia e sulla Indipendenza 
del popoli. 

Infine., chiedendo che in questo 
momento parli il Parlamento italia
no e si pronuncino i rappresentanti 

' del paese-nette città, nelle province; 
nelle regioni, noi stiamo ben pianta
ti nella Costituzione repubblica-
na.La Costituzione di questa Repub
blica ammette solo una guerra di
fensiva. E la guerra nel Golfo non e 
una guerra a difesa dell'Italia. La' 
Costituzione detta Repubblica am
mette la partecipazione ad una 
guerra condotta insieme con altri 
paesi, solo in condizioni di parila. 

E io ho detto perché una eventua
le guerra nel Gotto si svolgerebbe 

• non in condizioni di parila, ma sotto 
una clamorosa preponderanza 
americana, di od noi non potrem
mo controllare né le forme, né i 
tempi, né gli sviluppi. 

Possiamo noi consentire che su 
un tema cosi bruciante, qua! è il ri
schio di una guerra, sia messa da 
pane la Costituzione repubblicana? 

di, . nient'affatto comunista, 
nelle botteghe intorno a casa 
mia. MI riferisco, in particola
re, alla indisponibilità a testi
moniare nel processo del giu-

' dice Casson e al yelo opposto 
al Consiglio superiore della 
magistratura. Non mi adden
tro nelle sottili questioni costi
tuzionali sollevate e Implicate 
(ma un uomo, per tutti auto
revole, come Scalfaro ha pur 
parlato di «cavilli»). Osseivo 
soltanto che la doverosa tute
la delle prerogative del capo 
dello Slato poteva essere eser
citata, con più eleganza, con 
minore pesantézza, con qual
che riguardo in più per l'opi
nione pubblea e la richiesta, 

sempre più pressante e fonda
ta, di verità. C'era proprio bi
sogno di quel rifiuto categori
co di assumere la veste di te
stimone? Questo rifiuto non 
ha rafforzato, presso moltissi
mi cittiadinl, la convinzione 
che in Italia c'è del marcio 
nelle istituzioni e «he, pur di 
non farlo venire fuori, si accet
tano anche perdile di immagi
ne? Quel «decido e dispongo» 
all'organo costituzionale di 
autogoverno dei < magistrali.. 
anche ammesso che abbia ' 
fondamento • giuridico, non 
poteva essere pronunciato In 
forma meno autoritaria? 

Non dubito nemmeno per 

un momento che in France
sco Cossiga la ragion di Sialo 
(o mollo peggio, l'Interesse di 
parte) prevalga sulla coscien
za. Egli si professa cristiano. 
Permetta allora a un confratel
lo nella stessa fede - il Vange
lo ci chiama alla correzione 
reciproca - d i ricordargli umil
mente che l'uomo vale più del 
sabato. Il sabato è la lettera 
(non certo lo spirilo) della 
legge. L'uomo, nel nostro ca
so, è la volontà popolare - sa
crosanta - che si esca dal tor
bido. Senza speculazioni poli
tiche, certo, ma anche senza 
reticenze e coperture per nes
suno né da nessuno. 

Sono perfettamente d'ac
cordo col card. Potetti quando 
dice che un secondo parli» 
cattolico sarebbe «una scioc
chezza». Scrissi giovedì scorso 
che Orlando fa benissimo a 
stare in guardia dal dare con
notazione cattolica, alla sua 
Rete. Penso però che il giudi
zio concorde fra il cardinale e 
me non abbia una motivazio
ne comune. Per me è di trop
po anche un solo partilo cat
tolico: la cosiddetta «ispirazio
ne cristiana» finisce per risul
tare alquanto evanescente -
anzi, spesso, contraddetta -
nell'inseguimento dei voti e 
nel costume corrente. ' La 
Chiesa può anche trarre qual
che vantaggio soprattutto ma
teriale, ma deve pur registrare, 
indiscutibilmente, un passivo 
spirituale pesante nella credi
bilità dell'annuncio. 

Quanto al cardinale, egli sa 
bene che l'unità politica dei 
cattolici in un partito non solo 
è cosa del lutto estranea alla 
professione di fede, ma trova 

giustificazione soltanto in de
terminate situazioni storiche. 
Tuttavia preferisce nettamen
te che 11 potere rimanga il più 
a lungo possibile alla De e 
opera perché il maggior nu
mero di cattolici sostenga 
quel partito. Tanto è vero che 
le cntiche dei vescovi da lui 
presieduti contro i politici -
sempre più dure e aspre, dà 
qualche tempo a questa pane 
- rimangono innominate, an
zi si fermano e innescano la 
retromarcia non appena qual
cuno le applichi a questo o a 
quell'esponente de. 

Leggo che I vescovi spagno
li hanno accusalo il governo 
socialista di Madrid: corruzio
ne pubblica, degradazione 
dei valori, esaltazione smisu
rata del denaro e del successo 
e via condannando. Anche i 
nostrivescovi lanciano accuse 
analoghe, ma si guardano be
ne dall'indlrizzarie al governo 
come tale perché al governo, 
da quasi mezzo secolo, c'è un 
partilo che si chiama «cristià-

. no». 
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A casa 
gli ostaggi italiani 

Successo della delegazione pacifista rientrata dcffeaghdad, 
«Ci sono ancora spaziper una soluzion^cifica» 
Richiesto un incontro urgente con Andfeotti e De MìcKelis 
Gli ostaggi accusano: «Siamo stati abbandonati dal govemo» 

«Non dimentichiamo chi resta in Irak» 
I settanta finalmente liberi dopo quattro mesi di prigionia \P-

1* «Sono contento perché tomo-a casa, ma ini sento in 
y j colpaperimieiaiTiicichesononmasti» Sono tornati 
ft - in settantuno, e tutti con lo stesso pensiero nvòlto ai 
" ! tanti che sono rimasti in Irak fen. poco dopo le 23. 

r , ! l'arrivo a CiaTOpino dell'aereo con gli ostaggi liberati. 
tìh , Tensione e rabbia; «11 governo ci ha abbandonati». 

' Molti si sono fermati a Roma; oggi una delegazione 
chiederà un incontro con Andreotf i é De Micnetis. 

sa 
TOHIPOffTANÀ" 

• •ROMA. L'attesa « fortisst-
{ M M , palpabile D Jet dell'Ante» 
n i Ha. l'MdSOeui llrak ha negato 

^•' l'antm t̂gto arrtva~da Arrtman 
ìfy aito 23.66- Quando plana sula 

» _u— M «.—i.~_ ''-jnKnior-
parentl 

amidè incontenibile 1 pacifisti 

\'l pitta di Clampino t'emoziono 
dalla piccola folla di ; iti e 

hanno distribuito gadloltbian-
•ì chi. c'è-chi agita un cartella 
J «bentornati papa». 
i j 41 primo a scendere è l'arc> 

i vescovo melchila di Cerasa-
fj tornine Uarion Capuccl. il me

diatole della missione di pace, 
diètro di lui l'intera delegazio
ne E poi t settantuno ostaggi, 
Volli tesi., «faticati, ma sorri
denti, smaniti II primo Che 
consegna II passaporto guar
dando ansioso tra la folla in 
cerca dei familiari e Alberto 
Cecchini, un tecnico della 

< Snam. Un applauso fragoroso 
accoglie I primi che si buttano 
nell'abbraccio dei parenti 
Cecchini, chi vi haliberato' «Il 
Tato, e chi lo pud dire - rispon

de trafelato • li non sapeva nul
la In Irak sono rimasti i miei 
amici i miei colleglli Nii siamo 
venuti via e loro sono rimasti 
lo mi sento in colpa» E il go
vemo che vi ha abandonati? 
«Nessun commento nessun 
commento» Ma quello che 
pensano è scritto ii'l volti Pas
sa via veloce una donna in la
crime e grida «il goveno non ha 
fallo nulla» Arrivano altri, in 
piccoli gruppi Un altro tecni
co. Luigi Volpi. 49 anni' di Mo-
gliano Veneto ripete quella 
che e la consegna di tutti, il 
pensiero per chi è rimasto «Io 
sto bene, sono a casa, ma altri 
sono ancora In Irak e alcuni 
stanno male E' la condizione 
psicologica che pesa, slare fer
mi, inattivi per molto tempo 
Alcuni sono depressi» Corre 
via un altre ostaggio liberalo, 
uno dei pochi che la pensano 
diversmente «Per noi hanno 
fatto abbastanza, non ci siamo 
sentiti abbandonali» Ma i più 

accusano Che direte ad An-
dreolti domani. «Lo saprete - ri
sponde rabbioso un altro ex-
ostaggio e poi lo sa già quello 
che abbiamo da dire» Voglio
no che tornino gli altri Lo ripe
tono ossessivamente, con cat
tiveria, quasi si vergognano di 
essere stati scelti In Irak re-
stanto 178 italiani Alèmo dieci 
sono maiali. Depressione in 
particolate. Padre Nicola Di-
gandomenico, il vicaro del 
convento di Assisi e fiducioso-
«Verranno liberati quanto pri
ma, forse nelle prossime ore 
E' solo un latto burocratico» 

A Campino il governo è «di
screto». Ha mandalo il sottosè-
gratrto Bulini, altri non si sono 
fatti vedere 

C'è invece Nerner Hammad, 
il rappresentante dell'Olp in 
Italia. «E' una delegazione di 
pacifisti che toma, l'unica ban
diera che porta è que'la della 
pace Nessun politico, neppu
re quelli del fronte della «fer

mezza» pud sfruttare questa 
missione Tutti debbono poter 
tornare a casa, gli ostaggi, ma 
anche noi che slamo lontani 
dalla nostra terra contro la no
stra volontà La liberazione gli 
ostaggi è un fatto importante 
che diminuisce la tensione, 
ma non e tuttavia sufficiente 
E'necessario aprire un nego
ziato, anche sula base delle ri
soluzioni dell Onu Ma quella 
che viene apporvata domani 
(oggi NdR) non serve alla cau
sa della pace» La folla intanto 
si dirada Anche Carlo Magrin 
ha ritorvato un po' di speran
za Il fratello Adolfo è un som
mozzatore della Saipem di Mi
lano e non è stato tra i fortunati 
che hanno potuto partire «Ma 
ho voluto venire comuqnue al
l'aeroporto stasera Sono pie
no di gioia per le settanta fami
glie italiane che ora non soffro
no più, ora ho anch'Io ho più 
speranze di rivedere mio fratel
lo Ma il govemo si deve muo
vere. Fanfanl non è partito per

chè il suo partito non ha volu
to, i partiti del govemo non si 
muovono tocca queste piccole 
delegazioni andare in Irak per 
chiedere che tornino a casa i 
nostri parenti Sono venuto qui 
stasera perchè In questi mesi 
mi sono battuto con gli altri pa
renti Sono stato alla marcia di 
Assisi, agli incontri con An-
dreottl e il Pei Mio fratello sta 
bene, ma al telefono ripete fa
te qualcosa, muovetevì» 
Da oggi questa è l'impegno 
della delegazione e degli 
osteggi liberati Monsignor Ca-
pucci è deciso ad ottenere il ri
lascio degli altri stranieri Tor
nerà in Irak domenica con For
migoni E' ottimista. «Tomo, è 
possibile rimpatriare quelli che 
sono li» 

I quaranlasette italiani che si 
sono fermali a Roma (altri 
ventiquattro hanno proseguilo 
per Milano) oggi formeranno 
una delegazione che sarà rice
vute dal governo. Hanno chie

sto di incontrare Andreotti e 
De Michelis In mattinata la de-

.. legazione di pacifisti terrà una 
conferenza stampa per illu
strare quando è emerso nei 
colloqui con Saddam Hussein 
e i dirigenti iracheni Nel po
meriggio ci sarà un incontro 
con t segretari delle tre confe
derazioni sindacali Trentin 
Marini e Benvenuto Prima di 
partire I pacifisti hanno conse
gnato una lettera agli osteggi 
rimasti Assicurano il loro im
pegno ad insistere per la libe
razione di lutti gli stranieri. 

Il successo della missione è 
tuttavia Indubbio, il rilascio dei 
settantuno ostaggi è stato otte
nuto senza inchini al regime di 
Baghdad e mantenendo fermi i 
principi. In Italia, il dibattito è 
sempre acceso, in Parlamento 
alcune forze, il Pei in primo 
luogo, spingono per l'invio di 
una delegazione parlamenta
re. E diventa sempre pio diffici
le per il governo porre il veto. 

Oggif (Mi da a Bush «licenza di guerra» 
Ma anche i «falchi» consigliano di aspettare 

*t Proprio mentre gli Usa ottengono datTOnu licenza 
£ I di guerra dal 15 gennaio (la voterà oggi 11 Consiglio 
Ir* di sicurezza). viene anche da falchi patentati come 
jf ; | JKfcslnger e l'ex capo di Sfato maggiore di Reagan 
f 1 ' Crowe ftnvito. a non precipitare le cose, l'idea che la 
• ; ' guerre può attendere. «Consigliamo pazienza. La 

< ; {guerra non èpuHta. è un disastro». «Ci sono Opinióni 
\ l'diverse», la reazione del portavoce'dì Bush. 

- v mmOBSl. «SZUJ. 

,, Ìc^Wp^-*^S»_ 
1 jtopkogrita Consiglio di si- questa rivolta interna potrebbe 
m curetta. Tautorizzazione alla trattenere Bush per la manica 

l>; e guerra subito, da gennaio Ma ' più di qualsiasi pressióne Inter-
f, t netto «asse momento riceve nazionale 
5* i «tolte udienze in cono alla ' «Consiglio pazienza. La 

v;b)raniiaiJoneFortearmatedel guerra none bella, none puH-
f senato, presieduta da Saro > ta, «un casino», ha detto ieri ai 
L Nujnn. il più fona limitilo a senatori * l'ammiraglio Crowe. 

™ penarci dita volte/prima di 
tv.scatenare t'attacco,« Unite 4n 

Sun nuovo Vietnam, anche se 
'natii Mila «Ha Intemazionale, 
f U teatlmonanie dèglfèsperti» 
crWsinjssetìuonld sono una' 
-iaiMtaaWArneriica che ave
va osannato in luglio l'Invi» 
dafewppe in Araba saudita 
• t i ara tenuta ambra per se 1 ti-
muri » gli Interrogativi sulle 

,1'uomo che aveva Invaso Cra-
nadae invialo la flotte nel Gol
fo durante la guerra Iran-lrak. 
Sul nodocruciale del dibattito, 
se sia davvero indispensabile 
fan* |a guerra ajl'lrak in gen
naio, specie ora che c'è l'auto
rizzazione Onù. dae invece sia 
possibile aspettare anche un 
albo anno se necessario, per 
far si che abbiano elleno le 

AdiMÉBtrJhndk «anioni •eonc-mlehe; l'arrrmi-
|»ortaj»<rMsienu».dinonpfe- Taglio noh ha dubbi'«Il tempo 

,, atrocità del 
t , K , raglmedl „ 

Saddam 
Hussein nel 
Kuwait e. a 

destra ostaggi 
KaNanta 

Amman in 
attesa di 

proseguire per 
Roma 

cipstanialla guerrajton sono 
sc*^ldernocraiicichepeinori 
comnoMsttersi con l'elettora
to «nno stati zju(Jino alle ale
ttoni del 6 novembre, ma an-
et» talchi paternali come l'ex 
atgajisrlcAII Statò Wtslriger e 
re* capo di Stato maggiore al 
Raagan_arrrmirtg!io -Crowe 
Nondlccatochelaguerraèim-

! v </, ni 

non lavora affano per Saddam 
Hussein, come lui vorrebbe 
farci credere» Quella di Bush 
per lui è «una tattica ad alto ri
schio», che «potrebbe anche 
'riuscire a imporre, una soluzio
ne politica accettabile». Se è 
cosi: tento di cappello a Bush, 
ma tt sua preoccupazione è 
Che'«il dispiegamento possa 

costringerci a combattere anzi 
che scegliere se combattere o 
meno, magari prematuramen
te e senza che sia necessario» 
Riconquistata pienamente la 
capaciti d) dire tutto quello 
che pensa («è uno del vantag
gi del pensionamento», l'am
miraglio è stalo durissimo nel 
contestare uno pe> uno gli ar
gomenti sulla necessiti e l'ine
vitabilità delta guerra subito, 
ha sostenuto che «per evitare 
le atrocità della guerra vale la 
pena di attendere che le san
zioni abbiano effetto anche se 
ciò dovesse richiedere 18 mesi 
anziché 6». ha respinto con iro
nia l'argomento di chi sostiene 
che non si possono tenere 
inattivi i marines per tanto tem

po. «Non posso'credere che a 
soldati addestrati ad ondare al
l'assalto non si possa chtedere 
di dlfendere-unafposizfotie an
che a lungo se necessario» Ha 
raggelato a un Certo punto l'u
ditorio ricordando che in pas
sato c'era chi sosteneva con 
gli stessi argomenti ora usati 
per l'Irak, l'Inevitabilità di una 
guerra anticipata contro I Urss. 

All'invito alla prudenza si è 
sostanzialmente-aasociato per
sino anche II falco dei falchi, 
Henry Kissinger. Anche se a 
suo parere gli Stati Uniti non 
possono tenere 430mila uomi
ni nella regioneperun periodo 
di tempo eccessivamente pro
lungato, Kissinger ha detto di 

essere contrario all'uso di for
ze terrestri in un'offensiva e ha 
messo in guardia sul rischio 
che l'attacco diventi una scelta 
obbligate, pena il «divenire 
ostaggi degli imprevedibili svi-
lùppipoliucl» tra gli alleati ara
bi, e ha ammesso che una 
guerra potrebbe «creare più 
problemi-di quelli che non ri
solva» .i _ 

Alle voci che si levavano co
si autorevolmente In Senato ha 
fallo eco il leader della mag
gioranza democratica alla Ca
mera Richard Gephardt, invi
tando Bush a perseguire una 
politica di «pazienza forte» 
«Stare fermi nella linea finora 
seguite. Tenere duro con le 
sanzioni Non cercare di mon-

Mm W'ajfi^in#te^ ostrui
va nel prossimojuturo Prima 
che si pasffl.ad un'azione of
fensiva il Congresso e il popolo 
americano deyono essere con
vinti che la politica della pres
sione, dell'isolamento è tallita. 
E Bush questo non l'ha ancora 
dimostrato. Sono convinto che 
la politica della pazienza forte 
sia la nostra miglore speran
za» 

I più diretti Interessati, gli 
uomini dell'attuale govemo 
Bush, dal capo del Pentagono 
Cheney al capo di Stato mag
giore Powell, si presenteranno 
a testimoniare., dinanzi alla 
commissione solo lunedi, «per 
non turbare le decisioni in se
de Onu», la giustificazione Ma 
il fuoco di sbarramento che In
voca «pazienza» ha già lasciato 
un segno «CI sono opinioni di
verse» è state la reazione del 
portavoce della Casa Bianca 
Fitzwater 

Intanto ieri è proseguito fre
netico lo sforzo diplomatico 
americano per ottenere il mas
simo di consensi attorno alla 
risoluzione che autorizza li ri
corso alia forza se Saddam Hu-

sein non sMdrtnlaliKttwait en
tro Il 15 gennaio, la cui appro
vazione è comunque già scon
tate. Ieri il segretario di Stato 
Baker si è incontrato a New 
York con il collega sovietico 
Shevardnadze, con il ministro 
degli esteri cinese Qian Qichen 
(che prima di lasciar Pechino 
aveva affermato che la Cina 
non avrebbe votato l'uso della 
forza ma non avrebbe nemme
no messo il veto) e persino, 
per la prima volte da 30 anni a 
questa parte, col ministro degli 
esteri di Fldel Castro Isidoro 
Malmierca, «È ovvio che la riso
luzione sarà adottata» ha detto 
anche l'ambasciatore alle Na
zioni unite di Cuba, il paese 
che ha le maggiori riserve 
«Chiedo agli iracheni di ren
dersi conto che questo è dav
vero l'ultimo appello», ha di
chiarato Il ministro degli Esteri 
francese Dumas prima di la
sciare Parigi Dal canto suo a 
Baghdad il numerodue di Sad
dam ha lanciato quel che ap
pare come un segnale distensi
vo invitando Bush al «dialogo», 
ma non si paria ancora di ritiro 
'dal Kuwait 

_ „._ fcv* .jk/k, • T - & ^===„ 
Uno degli ostaggi abbracciato daHe sue figlie poco dopo H rientro da Ba
ghdad all'aeroporto di Clampino 

«Saddam ci ha detto: 
a casa per Natale 
a 90% degli italiani» 
«Abbiamo avuto l'assicurazione che il 90% degli ita
liani saranno a casa pnma di Natale» ha dichiarato 
padre Nicola di Giandomenico, membro della dele
gazione dei pacifisti rientrati ten notte da Baghdad. 
«Ma sarebbe sufficente un gesto del governo italiano 
- ha aggiunto Chiara Ingrao - per averli liberi tutti an
che pnma». Monsignor Capucci: «II leader iracheno 
sta cercando una via d'uscita, bisogna trattare» 

OMBRO CIAI 

• • ROMA. «Saddam Hussein 
mi ha detto che disponibile A 
trattare con tutti - esordisce 
l'arcivescovo di Gerusalemme, 
monsignor Capiteci, che ha 
guidato la delegazione pacifi
ste (Arci, Acri, Associazione 
per la pace e Fgci) rientrata le-
n notte con settantuno ostaggi 
- anche con quelli che non 
condividono la sua opinione 
Ce sempre la possibilità di 
raggiungere un'intesa. Ed è un 
grosso passo avanti - insiste 
monsignor Capuccl -•. perchè 
vuol dire che accetta di trattare 
anche con coloro che non 
pensano che il Kuwait sia la 19 
provincia dell'lrak. «Noi dob
biamo continuare a spingere 
in questo senso No, assoluta
mente no, alla guerra perchè 
sarebbe un conflitto apocalitti
co sul piano umano e tu quel
lo economico Gli iracheni 
hanno accettalo con serenità 
le nostre parole. La nastra, op
postetene all'occupazione del 
Kuwait e mi sono convinto-
dica. Capuoti r- che loro non 
voglbtìnotin conflitto; che-stan* 
no cercando una via d'uscite 
per evitarla» 
Sono gli stessi concetti che sot
tolinea il presidente dell'Arci, 
Giampiero Rasimelli, «abbia
mo incontrato quasi tutti I più 
importanti dirigenti al potere 
in Irak e ci sembra che sono di
sposti ad un negoziato senza 
pregiudiziali Non si sono mai 
ritenti al Kuwait come provin
cia dell'lrak in tutti i colloqui 
che hanno avuto con noi». 

Ma la notizia più ittesa, al
meno per le famiglie dei 178 
ostaggi italiani che sono anco
ra trattenuti a Baghdad, ce l'ha 
in serbo padre Nicola di Gian
domenico, vicario del conven
to del Sacro Cuore di Assisi «i 
dieci italiani In precarie condi
zioni fisiche che la Croce rossa 
ha segnalato al govemo ira
cheno saranno rilasciati nel 
prossimi giorni Appena il tem
po di espletare le formalità bu
rocratiche - due o tre giorni al 
massimo - e rientreranno in 
Italia. Ma il leader iracheno -
aggiunge — ci ha assicurato 
che il Sm degli ostaggi italiani 
saranno a casa per Natale» 

Dunque non entro marzo, co
me aveva promesso Saddam 
Hussein qualche settimana fa? 
•No, no - risponde sicuro pa
dre di Giandomenico - ha det
to prima di Natale, forse con la 
delegazione che partirà la 
prossima settimana con mons. 
Capuccl» 

Ancora più precisa su que
sto punto degli ostaggi è Chia
ra Ingrao, dell'Associazione 
per la pace «Il fatto che siano 
stati liberati tanti ostaggi - di
ce, mentre abbraccia i compaT 
gni dell'Associazione per la 
pace convenuti aU'aereoporta 
di Clampino per festeggiare il 
ritomo della delegazione - è 
un segnale di disponibilità. Ba
sterebbe un gesto da parte del 
nostro govemo per ottenere il 
nlascio di tutti I nostri conna
zionali anche prima di Natale 
Saddam - aggiunge Chiara Ini 
grao-ha capito che gli Ostaggi 
non lo brdleffljono pia, che 
possono trasformarsi in un 
boomerang» 

Ma. la delegazione - chie
diamo - ha parlato di margini 
di trattativa, che cosa vuol di
re? «Noi - risponde Chiara In
grao - da tutte le autorità ira
chene abbiamo avuto dichia
razioni di disponibilità al dialo
go . Anche dicendo che sono 
disposti a trattare con chi non 
la pensa come loro o riparten
do dalle loro proposte del 12 
agosto sulla trattativa globale 
per tutti i conflitti aperti in Me
dio Oriente, aggiungendo pero 
che qualsiasi proposte può es
sere cambiate quando ci si sie
de attorno ad un tavolo di ne
goziato Non mi pare - dice 
Chiara Ingrao - che qualcuno 
abbia voluto raccogliere que
sta disponibilità irachena per 
evitare la guerra » Ma è vero 
che llrak non ha pregiudiziali 
Kuwait? «In tutti l colloqui che 
abbiamo avuto, compreso 
quello con Saddam Hussein, 
nessuno ha usato l'espressio
ne «provincia» riferendosi al 
Kuwait lo credo che bisogne
rebbe "costringerli" al tavolo 
della trattativa per verificare se 
non hanno davvero pregiudi
ziali» 

icjàd; «Trattativa 
lobate contro la guerra» 

BAGHDAD II primo vice 

i^ Èwsktente'.americano 
' * s h di «fauavolare un 

con r Iraq per Instau-
tihapace globale nel Gol-

deln Medio Oriente. 
L«U ..presidente- americano 

, che s(0 conduceodp U" 
lo Interno." verso una 
mdjstruttricarion ha altra 
l clie tornare al)a ragione 
—tare un dialogo che 

latin rettone al eviia-
latcatastrofl di un conflitto», 
^dichiarato Ramadan in 

confetenza .stampa Ieri 
llm • Baghdad. Ramadan 

icTUtra pane ribaditola vo-
flr»<harte'<tl<accja>ejli 
-iiort, J tradBorF e gli 
I (al sordo degH steli uni-
*> dalla terra itegli arabi 

• ha assento li re-
» Iracheno nel corso 

i oor*iejua,ét*rnpa • ri-

vittorioso In caso di 
. A questo proposi

to Ramadan, che ha fatto que
ste, dichiarazionî  «Ila vigilia 
della riunione del consiglio di 
sicurezza dell'Onu che dovrà 
esaminare oggi bj richiesta 
americana di poter far uso 
della forza per sbloccare la 
crisi nel gojfo. ha affermalo 
che f Iraq dispone di «un'in
gente quantità di armi moder
nissime e di esperti combat
tenti». ' 

n «sponsabile Iracheno ha 
d'altro lato ribadito che il suo 
paese non rinuncerà ai suol 
diritti «storici» sul Kuwait «La 
nostra nuova carta geografica 
dimostra cheti nostro territo
rio -va da Zakho (estremo 
nord dell'Iraq) al Gotta», ha 
detta 

D» parte sua la stampa Ira
chena sottollneva Ieri che I' 
Iraq non cederà davanti a nes
suna risoluzione presa dal 
canslgliodisicurezza «sotto le 
pressioni degli Stati Uniti» e 
che la.volontà irachena non si 
pteghtrà. dayajit̂ agti «appelli 
•WJWWMftf^wnVanl^ 
•Nessuna itsoualone presa 
sc*Q,.Kegernonìa degli Stati 
Uniti potrà Influire sulla nostra 

posizione di principio e co
stringerci a ritirarci o ad abdi
care ai nostri diritti nazionali e 
storici» ha scritto ieri il giorna
le Al Thawra. organo del go
vemo Il quotidiano attribui
sce ai membri del Consiglio di 
sicurezza «l'enorme responsa
bilità di dare il via libera agli 
Stati Uniti per colpire llrak 
sotto le insigne dell'Onu», E, 
rivolgendosi al presidente de
gli Stati Uniti e a «quanti egli 
trascina nella sua aggressio
ne», il giornale scrive che «l'I
rak, che è uscito più forte che 
mal da una guerra di otto anni 
contro llran, è in grado di 
combattere ancora per molto 
tempo I nemici dell'lrak-scri
ve il giornale- non raccoglie
ranno che rovine e scondite» -

Non è la prima volta che da 
Baghdad giunge un appello al 
dialogo ma da parte america
na si è sempre obiettato che 
non vi è nulla da discutere fin
ché l'Irak rifiuta di rilasciare 
tutti gli ostaggi e, sopratutto, 
finché non accetta tutte le ri
soluzioni votale dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te ritirandosi dal Kuwait 

Il primo ministro Iracheno e il ministro degù Esteri Aziz 

Quasi pronto il «rotorciaririe» 
Ma nel Golfo non combatterà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Stephen 
Roehrig, dirigente della se
zione robots dei Sandia Na
tional Laboratories nel New 
Mexico, dice che all'inizio 
dell'operazione Scudo nel 
deserto il Pentagono gli ha 
chiesto se poteva-costruirgli 
mille «Formiche di fuoco» nel 
giro di tre mesi Ha riposto 
che era impossibile. Queste 
•formiche» sono dei robot su 
ruote che sparano automati
camente a qualsiasi carro ar
mato a portata di tiro A 
Camp Pendleton, in Califor
nia, i Marines stanno da tem
po sperimentando degli STV 
(Surrogate Teleoperated 
Vehlcles), ma questi divente
ranno operativi solo da qui 
ad un anno Un altro robot 
chiamato Prowler. mitraglia 
tutto quel che gli si muove in
tomo, il Robotic Ranger, spe
rimentato a Fort Benning, in 
Georgia, spara missili anti
carro Ma ne le'state bloccata 
ta produzione. 

Gli Usa hanno già la tecno
logia necessaria alla produ

zione In serie di surrogati 
meccanici del marines in 
carne ed ossa sul campi di 
battaglia. Ma non faranno in 
tempo ad usarli nei deserti 
dell Arabia saudita. Una ra
gione 6 che costano troppo, 
mezzo miliardo l'uno alme
no, molto più dell'economi
ca carne da cannone fomite 
dai giovani neri e poveri che 
si sono arruolati nelle forze 
annate perchè non avevano 
scelta migliore Ma dai labo
ratori top secret degli Stati 
Uniti dove si sperimentano 1 
Marines-robot vengono an
che altre risposte sconcer
tanti sulperche' del ritardo 

Lo STV non somiglia a Ma-
zinga Ha piuttosto l'aspetto 
di un golf-cart da Tartamga-
Ninja. quattro ruote, antenne 
e «occhi» elettronici Viene 
guidato a distanza da un ma
nne trinceralo nei bunker, 
grazie ad un casco speciale 
che gli consente di vedere 
tutto quel che vede il robot, 
cóme se fosse ai comandi 
del veicolo Serve ad indivi
duare i carri armati nemici e 

a puntargli contro un i 
laser che guida 1 missili "Ma 
uno dei preziosi prototipi 
che stanno spenmentando a 
Fort Pendleton e' stalo sabo
tato, t'hanno accecato tran
ciando un cavo E'la vendet
ta postuma di John Wayne, 
gli eroi dello sbarco a Iwo Ji-
ma lo avrebbero fatto a pezzi 
per eliminare un fastidioso 
concorrente, un caso di «lud
dismo delle teste di cuoio», 
dicono «Li priva di quel non 
so che di macho che ai prova 
a balzare fuori dalla trincea e 
sventrare il nemico con la 
baionetta», spiega al «Wall 
Street Journal» uno dei tecni
ci civili del laboratorio dei 
marines, Powell Johnson 

Il robot-spia STV non spa
ra, si limita a guidare chi spa
ra Quelli che sparano sono 
stati invece proibiti per il di
spiegamento sul campo di 
battàglia dal Congresso nel 
1988. perche' si teme che po
sano impazzire e colpire chi 
li padroneggia anziché' il ne
mico Non si tratta di un ti
more privo di fondamento 
Nelle esercitazioni a Fort 
Pendleton gli STV hanno aiu

tato a distruggere tutti gli 
obiettivi, ma hanno anche 
mandato un missile a schian
tarsi a pochi metri dalla JIDU-
na del VIP che assistevano al
le manovre, un altro ad acce
care uno dei commilitoni ro
bot anziché' il mezzo coraz
zato che doveva essere il ber
saglio Il veto ai robot armati 
e' anche il frutto di una rivol
ta morale da «sinistra» I robot 
non prendono prigionien, 
uccidono indlscnminata-
mente «Di questo passo si fi
nirà ad una guerra delle 
macchine, con • soldati in 
carne ed ossa che fanno da 
spettatori o vittime», dice Ga-
ry Chapman, direttore di 
un'associazione di tecnici «li
beral» di Palo Alto E Issac 
Asimov, il gemo della fanta
scienza che quasi mezzo se
colo fa aveva inventato le 
leggi della robotica, la pnma 
delle quali suona «un robot 
non può far male agli essen 
umani», quando al telefono 
gli chiedono di dire la sua sui 
robot-mannes dice che gli fa 
schifo solo l'Idea e riattacca 
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A cassi 
gì ostaggi italiani 

Il Pei respinge «automàtisr|i pericolosi» 
e chiede di insistere sull'erntjargo ^'Irak 
Missioni del governo-ombra nei paesi arabi 
Il leader comunista andrà a Baghdad? 

tìverno: 

Il governo chieda all'Onu «di non precipitare una 
decisione che consenta pericolosi automatismi nel
l'uso della forza» nel Golfo. Alla vigilia della riunione 
del Consiglio di sicurezza, il governo-ombra del Pei 
preme per sperimentare «tutti i margini di negozia
to» A Saddam, Occhietto chiede «un gesto concre
to». Se un negoziato prendesse corpo, il segretario 
del Pei andrà a Baghdad. ; 

n U B K ) RONOOUNO 

••ROMA. -Il governo Italiano 
deve lar sentire in questo mo
mento la propria voce per 
chiedere all'Onu di non preci- • 
pitale una decisione che con- • 
senta (orme di pericolosi auto- -
realismi nell'uso della (orza». 
Alla vigilia di una cruciale riu
nione del Consiglio di sicurez-
sa-deironu. che dovrebbe ap
provare oggi una risoluzione in 
cui pec la prima volta si ipotiz-
M 11 ricorso alla soluzione mili-

-"tam conno Saddam. Hussein. 
Achille Occhelto (che ieri ha. 
presieduto una seduta straor- , 
dinari* del governo-ombra) 
chiede formalmente al gover

no italiano di Intervenire. Di 
«lar sentire la propria voce». Di 
prendere insomma le distanze 
da un dispositivo che, se ap
provato, potrebbe portare ine
vitabilmente alla guerra. Una 
guerra, dice Occhelto. «che 
creerebbe molti più disastri di 
quelli che vorrebbe risolvere». 
Al contrario, il governo Italiano 
deve «esprimere la convinzio
ne «he sia utile Insistere sul
l'embargo nei confronti dell'I-
rak con la necessaria pazlen- ' 
za, perche dia tutti i suoi (rutti». < 
Insomma, dice Occhetto. la 
pressione politica, diplomati
ca, economica non può essere -

USO 
accantonata in favore della mi
naccia militare, perche neces
sita di un tempo non breve per 
produrre risultati. E soprattutto 
perche è l'unica via per scon
giurare la guerra. La nuova e . 
decisa presa di posizione del 
Pei (la Fgci si e detta subito fa
vorevole) cade in una fase de
licatissima. E insiste su un pun-! 

io cruciale: «Occorre speri
mentare ancora tutti I margini, 
che riteniamo esistano ancora, 
di iniziative negoziali». 

È la «risorsa negoziale» il nu
cleo della posizione del Pei. 
•Non ha senso - dice Occhetto 
- avviare una disputa astratta 
sulla legittimità o meno dell'u- < 
so della forza». Martedì aveva 
polemizzalo con le posizioni 
di «lestimonlanza», che Unisco
no col dimenticare e sottovalu
tare l'Iniziativa politica. Ieri il.. 
segretario del Pei < tomaio su 
questo aspetto. E ha precisalo 
quali iniziative il governo om- • 
bra ha deciso di assumere per 
contribuire ad una soluzione ' 
politica della crisi del Golfo. 

L'intervento del Pei si muove 
su due piani. Il primo, stretta

mente umanitario, - toma a 
chiedere che una delegazione 

.del Parlamento italiano rag
giunga Baghdad per affrontare 
la questione degli ostaggi. 
Qualsiasi iniziativa umanitaria 
affidata a singole personalità, 
aggiunge Occhelio, è «auspi
cabile e positiva', come dimo
stra Il buon esito della missio
ne pacifista. Ma •sarebbe sba
glialo fare a gara, tra i partiti 
sulla questione umanitaria». 

L'ambito di un partito, fa ca
pire Occhetto, è un altro: è 
quello dell'Iniziativa politica. 
Per questo 11 governo-ombra 

' ha deciso formalmente di met
tere in campo una vera e pro
pria offensiva diplomatica, per 
valutare quale Ipowsl negozia
le possa essere avanzata. Il 
viaggio di Occhetto a Mosca e 
il suo Incontro con Gorbaclov 
già, hanno avuto questo scopo. 
Ora una delegazione del go
verno-ombra (che in alcune 
occasioni potrebbe essere gui-

. data dallo stesso Occhetto) 
raggiungerà.le principali capi-
tauarabe e Incontrerà alcuni 
partiti socialisti europei (a co
minciar» da quello francese). 

È probabile un incontro a bre
ve termine con Yasser Arafat: 

, ieri Occhetto ha discusso del 
Golfo con Nemer Ammad, rap
presentante dell'Olp in Italia. 
Un'iniziativa a vasto raggio, in
somma. Che potrebbe culmi
nare in un viaggio di Occhetto 

' a Baghdad, se gli Incontri e I 
sondaggi dei prossimi giorni 
convinceranno il governo-om
bra che effettivamente esiste lo 
spazio per un negoziato, se in
somma la «risorsa negoziale» 
pud essere utilmente sfruttata 
dal Pei. A Saddam. Occhetto 
lancia un appello. L'altro gior
no aveva auspicato una solu-

. zione che «lasci una via d'usci
ta» al dltattore iracheno. Ieri ha 
chiesto a Saddam «un gesto 
concreto che interrompa l'ai-

- tuale pericolosissima spirale 
, che ci può portare in breve. 
tempo ad una situazione cala- ' 
strofica». 

Ciò che soprattutto preme 
ad Occhetto è distinguere l'im
pegno «umanitario» (che tra ' 
l'altro vede molti comunisti ita
liani fra i protagonisti, a comin
ciare dal presidente dell'Arci 

Achille Occhetto 

Gianpiero Rasimeli!) dall'ini
ziativa politica. Forte dei suol 
legami e della sua credibilità 
intemazionale, proprio su que
sto piano II Pei pud svolgere un 
ruolo non secondarlo. E su • 

. questo insiste Occhetto: • ri
prendendo cosi una lunga tra
dizione del Pei, e rifuggendo 
da .un'impostazione «propa
gandistica», o di pura testimo
nianza, della battaglia per la , 
pace. 

, In questo. I comunisti italia
ni non sono isolati. Occhetto, 
cita l'appello unitario di Cgil, ' 
Clsl e Uil. in cui si chiede il riti
ro delle forze irachene dal Ku

wait e si sottolinea che all'Onu 
spetta di garantire contestual
mente l'integrità del territorio 

' iracheno, la fine del blocco e il 
ritiro delle forze occidentali 
dal Golfo. E ricorda il docu
mento programmatico presen
tato dalla Spd al Bundestag: 
«Lo condivido pienamente», 
dice Occhetto. Che ne legge 
alcuni passi: mantenere e raf
forzare la pressione politica ed 
economica sulllxalc, e insieme 
«respingere serùdftflserve ogni 

'. azione militare», perché «le 
conseguenze di una guerra in 
Medio Oriente sono incalcola
bili e ingiustificabili». 

fiori partéliManci Fà^ i 
' Prima dell'annuncio i repubblicani 
-avevano detto: «Questa missione 

' f ;Bon s'ha da fare, né ora né mai» 
§ " E Andreotti: «Non dobbiamo favorire 

llnvib di personalità a Baghdad» 1 li* )|J^I-S.^J,;< 

»i MMKHM. ffSenatore Pantani 
..•» rinuncia atta stia missione in 
$-<f»IW^n>pp^iazlOriédl 
> 0» Micheli odi altri, ma per-
i " che il governo iracheno ha det-
g (* to «no» no alla liberazione di 
J? ' turi gli ostaggi italiani. Questa. 
(( 4ttMmo.*b versione ufficiale. 

Ieri mattina, uscendo dal-
i davanti al Cornila-

tt*U controllo sul servizi segr-
J Ieri. Fartfanl sfera fermato a 
• parSre' cori T fclòrnalrsll'Bnche 
' della sua missione a Baghdad. 

E a un giomalista'che gli chie
deva dell*«alto I*» ricevuto da 
De Micheli*. Pantani aveva ri-

' sposto: «L'alto là De Mlchelis lo 
. ha dato a Formigoni. Non con
fondiamo Formigoni con Fan-

(ani. Per andare in Irak ho già 
detto, che è preliminare l'as
senso del governo Iracheno. 
Sto andando ad accertare pro
prio questo. Voglio capire -
aveva detto FanfanI - se II go
verno di Baghdad e disponibi
le, anche perchè può darsi che 
alcune delegazioni gli piaccia
no ed altre no». 

I repubNtoaiui uv «jna nota 
.diffusa,Ieri prima-che-Fanfani 
annuitasela .sua rinuncia, 

espliciti: «Vogltamo due chiaro 
' e tondo che secondo noi que

sto viaggio non s'ha da fare, ne 
domani né mai». E II presiden
te del Consiglio Andreotti, da 

• parte sua. aveva dettò: «Noi ab-
' clamo una posizione chiara: 
abbiamo preso la decisione, a 

•;• livello di consiglio europeo, di 
. non Incoraggiare l'Invio di per
sonalità politiche per discutere 
il problema degli ostaggi». E 
stillai missione di. FanfanI: 
«L'ho visto l'altro gtómo: a me 
non risulta che stia insistendo». 
Il commento dei repubblicani 
non si era latto aspettare: «Del
le due l'una. O il senatore fan-

sfarli. h»ran<tonta»oqualcosa 
- non propriocorrispondentèal-

la verità al on»idenieA«>dreot-

. farebbe bene ad assumere le 
informazioni appropriate. Op-

' pure fra qualche giorno Fabia
ni partirà». 

Ma agli Iracheni la delega-
' zione di Pantani non deve es-
' sere piaciuta. L'annuncio del 
senatore democristiano e arri

vato nel pomeriggio di ieri: «Lo 
svolgimento di una mia perso
nale missione a Baghdad per 
ottenere, nel quadro di una ge
nerale liberazione degli ostag
gi, almeno quella di tutti gli ita-

• liani ancora trattenuti, non ha 
avuto l'assenso del governo 
Iracheno». La dichiarazione 
continua cosi: «A ĉ uea(j»lH»-'.-=, 
to, non esseridc«ji>'*»r8»cata i*-i, 
condizione preliminare per 
l'avvio della mffiine. «MM. 
costretto a prendere atto che 
essa non è realizzabile». Ambi-

, lore FanfanI. dunque, fa capire 
• che l'unico e determinante 
: ostacolo alla sua missione * 
' venuto da parte irachena. Ma 
;. non si può non ricordare la du> 

ra opposizione di De Micheli»; 

nei giorni scorsi al viaggiò del 
senatore democristiano. 

L'avvocato DI Maria, rappre
sentante del coordinamento 
del familiari degli ostaggi, ha 
appreso con «scoramento» la 
notizia della rinuncia di Fanfa
nI e si è detto «contento del
l'impegno» con cui II senatore 
ha cercato di dar vita aquesta 

'Mova missione umanitari. I fa-
•nUlìarl degli ostaggi, comun-
qVe, non si daririòjBiJMtot e 
•Sia oggi avranno «ttMMMb 
con un'Importante personalità 
cui chiederanno di partire per 
Baghdad. 
' Intanto, Roberto Formigoni, 
vice presidente del Parlamento 
europeo, rirorKta* De Mrche-
Us che toàvìtadrxtato «a star-
aenea casa e a non partire per 

• l'Irak». «Con termini un po' 
sbrigativi - dice Formigoni -
non certo all'altezza della di
plomazia di un ministro degli 
Esteri, e con una crescente im-
pazienzajl ministro De Miche
li» valsyMplicando inviti, ri
chiami, ammonimenti affin
chè nessuno si muova dall'Ita
lia per raggiungere rtrat». E 

" rtttmrdtt, 
iti sén-
in baie. 
i-éaèo-

po, paiono"*taluni prefigurare 
un "si" a qualche personaggio 
che vena presentato come di
verso da tutti i precedenti e 
dunque meritevole della bene
dizione anche di De Mfchelis. 

: Chi sarà mai questo autorevole 
pertonaggJoiV 

Usa-Irak 

Saddam 
ha l'atomica? 
Coro di no 
• i WASHINGTON. E in grado 
Saddam Hussein di produrre 
ed usare in tempi brevi una 
bomba atomica? Attorno a 
questa domanda, in verità 
non poco inquietante, sembra 
essersi aperta un'aspra pole
mica tra la Casa Bianca e l'A
genzia Intemazionale per l'e
nergia atomica, la branca del
le Nazioni Unite che. in base 
al Trattato di non proliferazio
ne, svolge periodiche ispezio
ni nel diversi paesi. Il caso del-
f Irak è stato di recènte esami
nato da una commissione 
dell'Agenzia, I cui esperti, un 
nigeriano ed un sovietico, visi
tati gli impianti nucleari, sono 
giunti alla conclusióne che 
«nessun cambiamento ha 
avuto luogo nel materiale te
nuto sotto controllo», ovvero 
che'nulla indica che Saddam 
stia procedendo alla fabbrica
zione di ordigni nucleari. 
Un'affermazione, quest'ulti
ma, che ha provocato la irrita
ta reazione di Marlin Fltzwa-
ter, uno del portavoce del pre
sidente Bush. «La commissio
ne si sbaglia» ha detto Fltzwa-
ter, nel corso di un briefing 
con la stampa, facendo nota
re, non senza ragione, come 
in effetti I rappresentanti del
l'Agenzia abbiano potuto ve
dere «solo ciò che il governo 
iracheno ha mostrato loro». 

Bush, com'è noto, sta usan
do con crescente forza l'arma 
d'una «imminente minaccia 
nucleare» da parte dell'Irate 
nella sua campagna per acce
lerare i tempi di una possibile 
opzione militare nella crisi del 
Golfo. E proprio ieri un quoti
diano notoriamente usato 
dalla Cia perla diffusione di 
notizie, U «Washington Ti
mes», ha calcolato in sei mesi 
il tempo necessario atllrak 
per allestire ed usare contro le 
truppe Usa un ordigno nu
cleare. Di qui l'urgenza di un 
pronto intervenir* • militare. 
Questa tesi, tuttavia, non con
trasta soltanto con i risultati 
dell'ispezione deH'Onu. Ja
mes Schieslnger, ex direttore 
della Cia. ha infatti aperta
mente escluso che «gli Usa 
debbano preoccuparsi di una 
imminente minaccia nucleare 
Irakena»; C fBchard- fihodes-. 

, autore-di «The mailing of the 
bomb», un best' seller sùll'ar-
•«órrieTrtb.trà'àpWta r̂èntéder-
fihito le paure diffuse dalla 
Casa Bianca un «red herring», 
ovvero un comodo diversivo 
politico. Secondo lui il regime 
di Saddam non sarebbe in 
grado di produrre una bomba 
utilizzabile in combattimento 
prima di un decennio. 

Ghcddafi 

«Non mi 
occuperò più 
del Golfo» 
• i TRIPOLI. Gheddafi ha de
ciso di non occuparsi piO del
la crisi del Golfo, ma da Tehe
ran l'incaricato d'affari Ubico 
afferma senza esitazioni che 
se scoppiasse la guerra Tripoli 
si schierebbe a fianco dell'I
rak. 

La decisione del presidente 
libico è giunta all'improvviso 
ne) mezzo di una annunciata 
e annullata sucessivamente 
conferenza stampa con la 
partecipazione di centinaia di 
giornalisti fatti affluire da Pari
gi, Madrid, Roma. Atenei Bru
xelles e il Cairo. 

Cos'è quindi successo per
chè il presidente libico arri
vasse a rinunciare ad un pla
tea tanto qualificata. Sempli
cemente e fallito, all'ultimo 
istante, il tentativo promosso 
da Gheddafi per far incontrare 
re Fahd d'Arabia saudita « il 
presidente irachenoo Sad
dam Hussein in modo da arri
vare ad una soluzione pacifi
ca della crisi del golfo. 

«Il colonnello Muammar 
Gheddafi ritiene impossibile 
pertanto promuovere un con
tatto più ampio tra le parti 
maggiormente coinvolte nella 
crisi. Pertanto non si tetra la 
preannunciata conferenza 
stampa»: questo il brevissimo 
testo tetto da Ali Abu Gazi, 
sengretario del comitato po
polare per l'informazione. Co
si, senza il minimo imbarazzo, 
è naufragata una conferenza 
stampa nel corso della quale 
Gheddafi doveva fornir» «im-
rjortanti comunicazioni». •'•'• 

E cosi dopo due giorni di at
tesa i giornalisti sono stali por
tati all'hotel Menar! con l'ordi
ne di non muoversi fino all'ar
rivo del leader. Inveceè giunto 
il comunicato, «il colonnello 
non si occuperà più della crisi 
del golfo, se la vedano i ku
waitiani, i sauditi e gli irache
ni». ,., , • -• 

Da ' Teheran, ' invéce, 
Mohammed Dakar), incarica
to d'affari Ubico, ha ribadito 
cne la Libia, nel caso di guer
ra, si schiererà con l'Irak, chie
dendo nel contempo il ritiro 
delle truppe di Saddam Hus
sein dal Kuwait e di quelle sta
tunitensi dal golfo Persico: 
:qoe*e ottime dovrebbero, es
sere sostituite da forze deU'O-
nu ed i cittadini del Kuwait do-

'vrebtehVdecidwe del IWblfu-
turocon un referendum. 

L'incaricato d'affari Ubico, 
inoltre, ha ribadito che «la so
luzione della crisi del golfo e 
del problema palestinese de
ve essere contemporanea per
chè la banquillilà possa torna
re nella regione». 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni1" di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 

<fc 

interessi che ti offrono i Concessionari 
i Citrofin e scappa con AX e BX entro il 
1$ dicembre. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo-
mia^nei consumi, troverai ad aspettarti 

" 8 fruscianti milioni* di finanziament 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SII TUTTE LE AX 

finanziamento senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000. 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate dà 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano s e hai deciso di pagare 
in contanti e s e vuoi conoscere tutta la 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. T i aspet

tano tutti dai Concessionari Citroen. 

Ì U . 
MILIONI PER VOI DA! CONCESSIONARI CITROEN FINO AL 15 DICEMBRE 

Cttrae». wttlrfTtfNM» MMNCIM «Utili» " .^doaoBXCWb. 

4 l'Unità 
Giovedì ;, 
29 novembre 1990 
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Il leader sovietico non si recherà in Norvegia Un duro inverno di fame e i nazionalismi 
; per ritirare personalmente npreniioNobel minacciano l'UnioneSovietica 

; «LoiStàto è ad un passaggio cruciale Eltsiri: «Le proteste rjotrebberò travolgerci» 
la sua presenza è indispensabile ora per ora>̂  Primo banco di provàni trattato dell'Unione 

Gorbaciov annulla il viaggio a Oslo 
IguaiM 

Gorbaciov non andrà ad Oslo a ritirare il premio No
bel perché la situazione dell'Urss impone la sua pre
senza in patria. Un annuncio clamoroso dal Cremli
no che ha fatto crescere le preoccupazioni e le sup
posizioni. Eltsin: «Certo non possiamo dargli un pre
mio per i nostri problemi interni». E il presidente: «Se 
ci sono stati errori, me ne assumo tutta la responsa
bilità» La disputa sul «Trattato dell'Unione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, MMMOSUKM 

«MOSCA. La situazione del-
I Urss è ormai tale che Gorba
ciov è costretto a seguire tutti 
gli avvenimenti senza un atti-
mo di tregua. «BOOra per ora» • 
Gorbaciov e alle prese con I 
guai del paese e non potrà re- ; 
carsi ad Oslo, Il prossimo 10 di
cembre, per partecipare alla 
cerimonia di consegna del •> 
premio NobaJ per la pace. Pro
prio cosi. II. presUtnte del
l'Urss - ha annunciato ieri il 
suo ufllclo stampa - mancherà 
l'appuntamento in NorveUta: 
perchè lo Stato, si trova ad un ' 
passaggio -cruciale» e Gorba
ciov è legato, mani e piedi alla '"• 
sua poltrona di presidente in • 
quanto la situazione reclama 
tutta la sua «attenztonee. Isuoi 
atti» Non era mairgìgggjRitai 
che dalle più alte1' 
Cremlino si ammetti 
possibilità Iblea del più impor

tante inquilino a lasciare lo 
Stato sia pure per alcune ore. E 
per onorare con la propria pre- • 
senza uno degli avvenimenti 
più significativi della comunità 
intemazionale, la consegna uf
ficiale del premio Nobel. Se, 
dunque, Gorbaciov non andrà 
ad Oslo, inviando al suo posto 
un proprio rappresentante ' 
(chi sarà?), deve concludersi 
che le analisi e le osservazioni 
sullo stato di salute dell'Urss 
sono al di sotto di quanto si ve
de e si è dichiarato slnora. Al
trimenti Gorbaciov, che ha ' 
mostrato unii sensibilità non 
comune nel rapporti interna
zionali, non avrebbe commes
so un gesto di tale portala e 
che lo costringe a scusarsi con 
una lettera, promettendo ge
nicamente che compirà II 
viaggio soltanto nel maggio 
del prossimo anno. 

i Che accade, allora? Oltre la 
crisi alimentare. Oltre le dispu
te tra le repubbliche e il potere 
centrale. Oltre gli allarmi delle 
forze militari. Possibile che il 
viaggio venga rinviato per po
ter' tenere, come e stato an
nunciato, proprio il 10 dlcem-

- bre la riunione del •plenum» 
del Comitato centrale del 
Pcus? Nei corridoi del «Con
gresso dei deputati russi», il 
leader sovietico confessa: «A 

: Parigi, tutti i dirigenti si sono 
detti preoccupali per la situa
zione dell'Urss». Ma non è suf-

. fidente a spiegare. O. al con
trario, è assolutamente chiaro. 
Dopo la svolta intemazionale 
la grande intuizione del «nuo
vo pensiero» che ha favorito 
enormemente il processo che 
ha archiviato la guerra fredda, 
Gorbaciov è chiamato a garan
tire che l'Urss non «esploda» 
per via delle tensioni inteme. 
E, davanti agli intellettuali con
vocati appositamente nella 
«sala Sverdlovskii", il presiden
te, dòpo cinque ore di dibàtti
to,,ha quasi gridato: «No, cosi 
non si può più vivere». Lo ha ri
petuto più volte come se voles
se convincere qualcuno trop
po restio al mutamenti. Ma, al
lo stesso tempo, Gorbaciov ha 
'ricordato che «la democrazia e 
' la glasnost» devono essere ac

compagnate anche dal senso 
di responsabilità. E se ci sono 
stati errori il primo cittadino 

., non si tira Indietro: «MI assumo 
tutte le responsabilità». -

La drammaticità del mo
mento è stata ricordata ieri an- ' 
che da Boris Eltsin, intervistato 
dal settimanale •Moskovskije '. 
Novosli». Il presidente della 

. Russia ha detto: «Se la situazio
ne non cambia un'ondata di 

• proteste travolgerà tutti, Gor
baciov ed. Eltsin insieme». E la 
data della catastrofe sarebbe 

' la prossima primavera quando 
' dovrebbero farsi sentire In pie-
- no gli effetti di un Inverno pe-
' santìssimo! Curiosamente, è lo 
stesso. limite che ha fissato 

; Gorbaciov quando all'inviato -
. personale del cancelliere ' 
; Kohl. il capo dei consiglieri 
< Teltschik, ha detto che «i pros

simi sei mesi saranno desisivi»., 
' Tutto dipende anche dall'esito ' 

del confronto con le repubbli-
1 che, sul testo del nuovo «Trat-
' tato dell'Unione», dai rapporti. 

con lo stesso Eltsin II quale ha 
' ' rivelato l'esistenza di un «pro

tocollo» tra lui e Gorbaciov, 
una sorta di •documento di fi
ducia» sul contenuto dei collo
qui che si sono slnora svolti e 
che si svolgeranno in futuro. 
Eltsin ha aggiùnto che «cerca 
di liberarsi dagli aspetti negati

vi del rapporto con il presiden
te» in modo da allontanare tut
te le ombre per un'intesa. Che, 
ha ammesso, non è semplice 
perchè vi sono continuamente 
•scogli da superare». Il presi
dente della Russia ha negato 
di avere mire per la presidenza 
dell'Urta: «Ho detto a Gorba
ciov che non mi candierO nep
pure se egli mi invitasse a fare 
il candidato alternativo. Non 
punto a quella carica». 

Il nodo vero dei rapporti tra 
Cremlino e Russia rimane in 
queste settimane il contenuto 
del «Trattato». Eltsin vuote, pri
ma di firmarlo, che sia ricono
sciuta la dichiarazione di so
vranità e che sia già definita la 
competenza e la proprietà di 
ciascuna delle parti. Gorba
ciov ha più fretta. Vorrebbe 
che il documénto fosse sotto
scritto «entro due mesi», per 
concludere questa delicatissi
ma fase e passare concreta
mente alla costruzione vera 
dell'Unione. Insomma, la par
tito è proprio ancora tutta da 

, giocare. Anche a costo dì infi
ciare il valore del premio No
bel. Al quale, indirettamente, 
ha fatto riferimento - Eltsin 
quando ha detto: «Gorbaciov 
ria successo in politica estera. 
Ma non possiamo dargli un 
premio per i nostri problemi 
interni». 

ìrestrojkaarmata imposte (Mmiliiari 
'tè'"""" 

cJjÌ8Hitari hanno insistito su Gorbaciov pretendendo il 
i -rf)NKÌama tetto<*l!a>tvdat ministro deila»Oifesa:GHulti-

. fjerteate anuperesfiroitca. Minacciatala creazione di 
,;? comitati di «salvezza nazionaloe per la «difesa del so-
-cialtsmo». Non fondate le voci di golpe ma rimasti in-

iJ 2 «piegabili alcuni movimenti di truppe. ; ; , . , 

•>. DALNOSTROCORRISPONDENTE '' 

••(•MOSCA. Èstatalapresslo-
..r»tdei settori militari più (radi- ; 
• annalisti a premere perchè 
; <Jorbaclov.. mandasse, l'altro 
f Mf4^»*udl>televtsM il ma-
,-. ttli^OrUMIJazovalegge-
;ì jfe it«^aBarm*n|e proclama 
)ì c^wrole-azioni che.mettono 
<$ Ip pericolo, la capacità ditemi- • 
;«! va del paese». E l'interpretazio-
l pWlNNH»!* che. afM-tucè' 
" «ache della decisione de) pre- ' 

•}'sitante di non oltrepassare I 
j cotoni del paese nelle prassi-
i n^settirnane, segnala la ere-
• adt« di un malumore della 
•] «itile. In divisa che potrebbe 
;' nmutaisi in ben altra II «pò- • 
B rjKtomllitpwei'̂ una forza reale > 
•••? anche «tl'Urss'aeUa perestroi-

Kkwèstatochiama-
hon «menllcaraene net- ! 

dell* sua politica 

che corre su un terreno inlido 
dove la destra dogmatica « •» ' 
sinistra populista provano a 

. tendergli continui tranelli. An
che le rc«eanri«^ ranno poli
tica, hanrj» I toro deputaU in 
partamento Ma tutti i deputali 
conJe stellette sono "fedeli alla 
perestroika» come ha detto II -
ministro della Difesa nel legge
te le di«4»*lztonl del prestden-
WNegKunirnl giorni gli umori. 

: le Insofferenze,'le inquietùdini 
del militari sono affiorate più ' 
di una voto. Da quelli che la- ; 
mentano una condizione d I vi
te insostenibile (si pensi alta 

' massa di soldati, ufficiali e fa- ' 
mlglie richiamati In patria In 
seguito al ritiro delle truppe) 
agli altri che si sentono feriti 

• per I continui attacchi da parte 
dei nazionalisti.'. Gorbaciov,. 

» 

Un depiitato tM ptrlamem^ rjeita nusrft « m 
unsupwrrarkatvtt«o«,lnaltoaoestra,slr^*<ltePorHr3iwoN akitl delti « a per l'Urss 

K-n^-.r-- ••• - • • '--•- •-••• '" • '• • . - . 

per questa ragione, non pote
va più stare fermo. E aveva do
vuto andare a dirlo di persona 
a circa mille uomini in divisa, 
due settimane fa, convocati 
dal soviet di ogni parte del 
paese.' •• v' 

Gli attacchi del militari più 

schierati su posizioni per cosi 
dire «internazionaliste» nel n- :' 
guardi del presidente si sono 
fatti più aspri. In pieno parla- -
mento II colonnello WkoÉaj Pe-
trushenko, istruttore del Dipar
timento politico dell'esercito 
sovietico, aveva . annunciato : 

una sorta di conto alla rovescia 
per Gorbaciov: «Avevamo det
to che vi era tempo un mese. 
Ma adesso al presidente sonò 
rimasti solo 24 giorni per met
tere ordine nel paese. Poi chie
deremo le sue dimissioni». 
Questo, ufficiale si sta creando 

una fama al Soviet Supremo 
•peti le>su«r usclt*sp«t1aeoiari. 
Ma-nbrr̂ i tratta-"di-una mac-

_ ̂ « ^ ùrti*^SèTàfctojtUgo-
^̂ neWwzWrir'HB rareoDero pas-

s|ire per tale. Del resto un suo 
collega,' ff colonnello Viktor 
Afksnis, dirigente del gruppo 
parlamentare «Soiuz» (500 de
putati popolari .iscritti) aveva 
fissato l'ultimatum, scaduto il 
quale, bisognava dare l'addio a 
Gorbaciov. '•' .".• 

Il giornale Izvestija, nella sua 
edizione di Ieri sera, in prima 
pagina, ha preso sul serio Pe-
trushenko il quale, con aria di 
sfida, h««Weste»»dueore di te
levisione per fare del generale 
Makhasciov un eroe naziona
le». Questo generale, che è 
membro del Comitato centrale 
del partito comunista russo, si 
è distinto nello scorso mese di 
luglio per roboanti appelli alla 
difesa dello Stato socialista mi
nacciato dai sovversivi, ti gior
nale denuncia, là nascita di 
una specie di «Partito deU'ordl-

,.. ne» che siede alla destra del 
• presidente .e che vorrebbe 
' condizionarlo nelle sue scelte, 
... persino nell'individuazione dei 
; suoi più stretti collaboratori. 
! Un «partito» che è pronto, co

me ria minacciato il colonnel

lo Petrushenko, a «costituire I 
s comltatitdl «K»azaa'«»ailonale» 
Ì• e'a ijpreìtderelKJtttf controllo» 
-isfituzìoitf e rmass-medla che 

s:WòU%ffiH8brro' adeguarsi. Un 
•partito» dell'ordine cui potreb-

\ be iscriversi lo stesso segreta
rio del partito comunista russo, 

. Ivan Pokakov, il quale dareb-
'. be il suo contributo con la 

•creazione in periferia di comi-
, tati pubblici per la difesa del 
socialismo». 

In questo clima ieri si sono 
, apprese le conclusioni della 

commissione parlamentare sui 
- «movimenti delle truppe»e sul

le voci di corpo di Stato circo
late nel mesi scorsi, sino al 7 

; novembre. La commissione ha 
•'"' accertato che lo «spostamento 

di truppe» che era stato notato 
con allarme non «aveva come 

' scopo un golpe militare». Ma, 
detto questo, è rimasto il dub
bio sulle ragioni di una mobili
tazione di paracadutisti che 

; non poteva essere giustificata 
soltanto dalle prove per la pa
rata sulla Piazza Rossa o dalla 

. raccolta delle patate. Nel frat-
; tempo in Lettonia il Kgb ha an

nunciato di aver scoperto una 
rete di agenti segreti illegale. Il 

,' capo sarebbe un giovane di 21 
' anni, telefonista. DSeSer. 

Per fronteggiare la crisi alimentare 
aiuti anche da austriaci e giapponesi 

L'iriviato di Kohl 
concorda a Mosca 
l'invio di cibo 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

ffffffl MOSCA L'inverno russo è 
appena iniziato, e già mettere 
insieme il pranzo con la cena ' 
per le famiglie sovietiche è una ' 
fatica improba. Ma il periodo 
più difficile deve ancora arriva
re, quello degli ultimi mesi del
l'inverno e la primavera, quan-
do le scorte già scarse saranno 
esaurite e i nuovi raccolti di là • 
da venire. Di questo hanno -
parlato, ieri. Mikhail Gorbaciov 
e Horst Teltschik, inviato dal 
cancelliere tedesco • Helmut 
Kohl nella capitale sovietica 
per concordare le modalità 
degli aiuti tedeschi all'Urss. «Lo 
stesso presidente Gorbaciov -
ha riferito il consigliere di Kohl ' 
-ci ha detto che i prossimi sei 
mesi saranno i più dificili, che 
si deve sopravvivere all'inverno 
senza tensioni sociali». La con
clusione che ne trae Horts Telt
schik, arrivato a Mosca insie
me al' primo aereo carico di. 
prodotti alimentari, è che : 
«l'aiuto deve essere dato im
mediatamente». Si tratterà so- ; 
prattutto di beni di consumo, 
cibo, grassi eoli vegetali. 

Il rappresentante del gover
no tedesco, che è stato ieri ri
cevuto da Gorbaciov, ha volu
to sottolineare che se l'Unione 
sovietica, soffre .di. una grave ,; 
peluriaidi-^i,, pop ai fratta ,, 
peróaHarne. Lo spirito con cui • 
il governo tedesco sostiene la 
campagna di aiuti promossa 
dalla Croce rossa è stato : 
espresso a Bonn da Helmut 
Kohl: «Siamo grati a Gorbaciov 
per l'unificazione pacifica del
la Germania, per la fine della 
guerra fredda, esprimiamo la 
nostra simpatia per le riforme 
In Urss». L'urgènza, dunque, 
non è dettata da una incom
bente carestia (il raccolto di 
quest'anno - è. stato, per altro, 
eccezltmarmtrnre buono) ma > 
dall'incredibile; dramma, ' .de- • ; 
scritto dagli esperti sovietici; di 
un sistema dei trasporti al col- -
lasso e da pessimi servizi di 
stoccaggio. 

La destabilizzazione- del
l'Urss, evocata da Gorbaciov a 
Parigi, causata da una sempre . 
più acuta tensione sociale, è ' 
ciò che si vuote evitare, il suc
cesso del passaggio all'econo- [ 
mia di mercato ciò che si deve , 
tentare di assicurare. Teltschik ' 
ha concordato con i suoi inter- ' 
tocutori sovietici di coordinare 
le Iniziative, in modo da far 
pervenire gli aiuti alle regioni 
più bisognose, di prevenire il -
rischio che I beni finiscano in 

cattive mani, quelle del merca
to nero, sempre più fiorente 

' nella situazione di penuria, 
quelle di burocrati che potreb
bero ostacolare le consegne ai 
cittadini. Volontari tedeschi 
potranno seguire I convogli si
no a destinazione. 

Intanto, il governo giappo
nese ha approvato ieri l'invio 

-di aiuti urgenti in medicine, 
destinate in modo prioritario 
alle vittime di Cernobyt, e 
Vienna organizza aiuti per Mo
sca. A favore di un impegno 
particolare della Comunità eu
ropea si è espresso lo stesso 
Teltschik a Mosca, il responsa
bile degli affari economici e fi
nanziari della Cee. Herming 
Christophersen, Il ministro de
gli Esteri italiano. De Michetta. 
Si parla di prestiti per circa due 
miliardi di dollari. E in nuove li
nee di credito spera il governo 
sovietico, particolarmente per 
l'acquisto di carne, uova, pe
sce. 

L'allarme per la situazione 
in Urss viene anche da. NikoiaJ 
Shmelev. l'economista pro
gressista che per primo, -nel 
1989, affermò l'urgenza n la 
priorità dell'importazione di 
beni di prima necessità. Se
condo Siuaeiiov iptoatirjsii 18 

, mesi «acanno jdteJsM-.jMf il 
passaggio deii'Ucs» aJTeooto-

, mia di mercato e ii destino-che 
attende l'Unione sovietica, in 
caso di fallimento sarebbe «più 
grave della crisi del Golfo», L'e
conomista, che è anche «Trem
ore del Soviet supremo, fa la 
cifra di 20/2S miliaidi didoUa-
ri. per prestiti di urgenza all'U
nione sovietica. 
' L'allarme gettato dallo stes
so Gorbaciov a Parigi,- doveH 
presidente sovietico ha consev 

' gnato una lista di prodotti ette 
' in Urss mancano, comincia 
dunque a.sortire l'effetto dì 
urta gaia intemazionale di soli
darietà con la perestroika so
vietica. La gestione dicrediti e 
aiuti non sarà facile, porche si 
intreccia con la riforma inter
na. Già Ieri il Mossovi* jfjBeori» 
sigilo corruirude'd) Mcett) av
vertiva che se nella capitale 
non saranno aumentati l prez
zi, le merci prenderanno Ea via 
delle ; otto repubbliche che 
hanno già ritoccato i-listini dei 
20 per cento, e denunciava le 
otto zone produttrici di'latte 
che hanno deciso improvvisa
mente di non rispentare i con
tratti e di sospendere invfi già 
stabiliti. ; . • . 
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o deTOriu per l'Est àfitoato 
ani in soccorso dei sovietìds 

Gara di solidarietà in Occidente nei confronti del
l'Urss e dei paesi dell'Edi. L'Onu lancia un drammà
tico appello sulla crisi economica dell'Oriente euro
peo e chiede più aiuti finanziari nei suoi confronti. 
Un deputato della Cdu tedesca propone di mettere 
a disposizione dell'Urss 1 depositi alimentari della 
Cee: Molte iniziative dall'Italia, tra cui l'invito della 
Cei ad una «colletta» per Gorbaciov. 

•*• ; La crisi alimentare in 
Urss e il disastroso slato delle 
economie dei paesi dell'Est 
europeo hanno aperto una ve
ra e propria gara di solidarietà 
in occidente. Appelli, iniziative 
e proposte di aiuti giungono 
da più parti e con più generosi
tà dei crediti ufficiali del gover
ni, come dimostrano le dilli-
colta in cui si dibattono i soste
nitori della Banca europea per 
lo sviluppo e |a ricostruzione 
dell'Est. ' 

La commissione economica 
europea dell'Orni, con sede a 

Londra, ha lanciato ieri un 
; drammatico appello In favore 
.dei paesi dell'Est. La produzio-
' ne industriale di questi paesi è -
•cesa nei primi mesi di que-

\ stanno di oltre il 18 per cento 
.' rispetto al corrispondente pe- ' 

riodo del 1989 e la previsione è 
che per la fine del 1990 il calo 
raggiungerà II 20 per cento. 
Inoltre, per la prima volta dal
l'inizio degli anni '80, la bilan
cia commerciale con l'occi-

: dente è tornata in rosso e si e ' 
' dovuto pesantemente-attinge^-
- re alle riserve valutarie. Basti 

pensare che il solo debito con 
l'estero dell'Urss potrebbe ere-
Scere di.quasi,un quarto que
st'anno, passando da 433 mi
liardi di dollari a 54,2. La com-
misione ha quindi chiesto ai 
paesi occidentali di concedere 
Sgravi finanziari all'Est e di 
coordinare meglio i program
mi di aiuto e ria voluto ricorda
re che se dovessero fallire le ri
forme economiche già avviate 
nei paesi" dell'Europa orienta
te, le conseguenze sarebbero 
«incalcolabili» sia sul piano so
ciale che su quello migratorio. 

Per quanto riguardagli aiuti ; 
europei, il deputato cristiano-
democratico tedesco Dietrich ' 
Austermann ha proposto che i 
giganteschi depositi alimentari 
della Cee dovrebbero essere 
messi a disposizione dell'Urss. 
Austermann ha infatti afferma
to che le difficoltà in Unione 
Sovietica sono cosi gravi, che 
gli aiuti non possono essere la
sciati- sólo all'Iniziativa delle 
associazioni assistenziali. I de

positi della Cee comprendono 
21 Smila tonnellate di burro. 

, S50mila di carne, 600mila di 
latte in polvere e 1.5 milioni di 
cereali.' «Tutto dò - ha detto 
Austermann - costa alla Cee 
1.8 miliardi di marchi (circa 
1400 miliardi di lire) e questa 
cifra potrebbe essere rispar
miata se i depositi fossero 
messi a disposizione del
l'Una». 

Dall'Italia ieri sono partite 
numerose' iniziative umanita
rie, in favore soprattutto del
l'Urss. La più importante è 
quella della Cei. la Conferenza 
episcopale italiana, che ha in
vitato tutte le chiese operanti 
nel nostro paese ad impegnar
si con una «colletta» a rispon
dere concretamente alla do
manda di solidarietà prove
niente dall'Urss. Successiva
mente la Caritas, in un suo co
municato, ha fatto sapere che 
spetterà a lei «organizzare», se
condo le direttive della Cei, 
l'invio in Urss degli aiuti pio ur

genti e necessari «nelle moda-
lità più opportune e più effica- ' 
ci, auspicando nel frattempo 
che le autorità governative af
frontino in concreto con le al
tre nazioni e in maniera più 
consistente e organica, rispo
ste adeguate alla domanda di 
solidarietà proveniente dal po
polo russo». . 

Il comunicato della Caritas 
prosegue poi dicendo che «la 
comunità cristiana si sente in 
dovere di intervenire anche 
verso l'Unione Sovietica, per 
aiutarla a superare la crisi so
cio-economica e a recuperare, ' 
attraverso le proprie notevoli 
risorse, una piena autonomia 
alimentare, rendendosi suc
cessivamente aperta, a sua vol
ta, alla solidarietà verso altri 
popoli». 

Anche a Reggio Emilia si sta 
pensando di avviare un'inizia-' 
Uva concreta in favore del
l'Urss. Ce rie parla Glauco Sor
cini, ex presidente dell'Arci 
delta città emiliana: «L'idea è 

quella di coinvolgere l'Arci, i 
' partiti, i sindacati, le associa
zioni di volontariato « •«coo
perative per mettere insieme 
due o tre tir pieni di beni ali-

' mentali da Inviare in Urss. Spo
ro che la cosa si possa fare e 
più che a dei pacchi viveri, co-

' me si è scelto di fare in Germa-
. nia. ritengo che sarebbe me
glio puntare su prodotti speci
fici, tipo latte o formaggi, una 
soluzione che sul piano orga
nizzativo è di più semplice at
tuazione». 
< Sempre in Italia la Confagri-
coltura si è detta disponibile 
ad offrire prodotti agroalimen
tari italiani agli agricoltori dei 
popolo russo ed ha chiesto al 
governo di individuare e coor
dinare le modalità di tale ope
razione. 

Nel frattempo il deputato 
democristiano Vito Napoli ha 
proposto di destinare all'Urss 
gli agrumi e il latte della Cala-

; bria che vengono distrutti ogni 
' anno per calmierare I prezzi di 
' mercato..-. . _ .!• 
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Domenica le prime elezioni pantedesche 
I sondaggi assegnano la vittoria alla Cdu 
e a Helmut Kohl «cancelliere dell'unità» 
La Spd di Lafontaine in difficoltà 

I liberali di Genscher sognano il 10% 
I Verdi alleati con i movimenti dell'ex Rdt 
potrebbero strappare il quarto posto 
Forse nel Bundestag fPds di Gregor Gysi 

La Germania al voto senza sorprese 
a*. 

{Le grandi emozioni sono dietro le spalle: alle sue 
j prime elezioni politiche generali dopo l'unlficazio-
j ne, domenica prossima, la Germania arriva tran-
1 qtiilla, quasi apatica. Lo scontro 6 già deciso: la Cdu 
! non entusiasma ma vincerà, nel nome del «cancel-
; liere dell'unita», nonostante le delusioni che ha se-
| minato. Troppe cose sono cambiate negli ultimi 
j mesi. La Spd può sperare solo in un miracolo. 

DAL NOSTRO CORB1SPONDENTE 
MOLOSOLOINI 

••BERLINO. -Risultato a sor
presa delle elezioni per il Bun
destag che si sono tenute ieri: 
dalle Urne è uscita una mag
gioranza rosso-verde»...Non è 
un sogno né uno scherzo, la 
radio ha detto veramente cosi: 
trasmetteva uno spot elettora
le della Cdu. mirato a coloro 
che si teme non andranno a 
votare perché tanto «tutto é 
già deciso» e •Kohl ha già vin
to». I cristiano-democratici 
tarmo propaganda cosi, con 
lo spauracchio di un evento, 
una maggioranza federale for
mata da socialdemocratici e 
Vérdi, sulle cui probabilità 
nessuna persona ragionevole 
•wmmenerebbe un centesi
mo. Il partito del cancelliere, a 
corto di nemici credibili, se ne 
é creato uno, l'assenteismo. 
Uposslblllta che molti non 
vadano a votare, domenica, 
nette prime elezioni generali 
della vecchio-nuova Repub
blica federale, In effetti esiste. 
:e aumenta man mano che II 
cielo, incupisce e le previsioni 
del tempo annunciano fred-. 
do, piòggia e neve per l'enne
sima giornata •storica» del di-
,verore-deHa Germania. Il latto 

Itì. '-^ii 'r " ' U . .' ...-.•.":>•,•••• : 

è che poche volte. In passato, ' 
l'esito di un voto federale era 
apparso cosi scontato. I son
daggi parlano tutti la stessa 
lingua: la Cdu é in testa con 
più di dieci punti di scarto sul
la Spd, l'attuale maggioranza 
cristiano-democratico liberale 
ha un vantaggio ancora più 
ampio su qualsiasi pensabile 
coalizione alternativa, il vec
chio cancelliere sarà anche il 
nuovo, e già corrono le Indi
screzioni sul rimpasto di go
verno che imporri subito do
po la riconferma. ;•• 

In politica nessuno può es
sere mal sicuro di nulla, ma 
che I sondaggi sbaglino tutti è 
davvero difficile. Oskar Lafon
taine lo sa e ha smesso, da un 
po', di dirsi certo della propria 
vittoria. Continua, però, a 
preannunciare una «grossa 
sorpresa* per la sera del due 
dicembre: la Spd, sembra di
re, verrà sconfitta ma non 
uscita conte ossa rotte dalla 
prova elettorale più difficile 
della sua storia recente. Per 
cavarsela • onorevolmente, i 
socialdemocratici dovrebbero 
avvicinarsi al risultalo delle ut-

Il canctlliere tedesco Helmut M M 

time elezioni, il 37% che ebbe
ro nell'87. Il che significa che 
dovrebbero superare larga
mente il 40% nei Under del
l'ovest, visto che nella Rdt nes
suno accredita loro più di un 
22-25%. E'possibile? Chissà. 
L'ottimismo di Lafontaine si 
basa, a quanto dicono i suoi 
collaboratori, sul successo 
della sua campagna elettora
le. In un panorama di sconso
lante piattezza, i suol comizi 
sono un'eccezione: pieni di 

gente, soprattutto di giovani, 
vivaci, entusiastici. S'illude II 
candidato socialdemocrati
co? Forse si. In ogni caso gli 
sta riuscendo, un miracolo. 
Proprio lui. Il candidato più 
contestato e meno «organico» 
che la Spd abbia mai avuto, 
riesce a mobilitare il «popolo 
socialdemocratico», a ricon
quistare le simpatie dei giova
ni, cosa che né a Schmid! né a 
Rau né a Vogel. e neppure al
lo stesso Willy Brandt, per un 

bel po'di tempo era più riusci-
la. 

Anche Helmut Kohl attira le 
masse e riempie le sale. Ma il 
clima é diverso. Qualcuno ha 
paragonato i suoi comizi alle 
messe cantate: sempre gli 
stessi argomenti, con le stesse 
parole. Ma il rito crea fiducia: 
Il cancelliere non entusiasma 
nessuno, si prende pure, spe
cie nella ex Rdt, qualche so
nora contestazione, però ras
sicura per il solo fatto di esser
ci. Se gli è riuscito di portare a 
termine l'operazione compli
catissima e delicata dell'unifi
cazione sapra anche governa
re questa Germania diventata 
più grande. Dopo tanti cam
biamenti, dopo tante emozio
ni, non é il momento di cam
biare ancora, di ricominciare. 
Anche se la Cdu ha deluso: 
anche se della preannunciata 
ripresa miracolosa nella ex 
Rdt non si é vista neppure 
l'ombra, se gli istituti econo
mici vedono il futuro in nero, 
e non solo ad est, la disoccu
pazione cresce e i prezzi pure; 
anche se il governo aumente
rà le lasse dopo aver giurato e 
spregiurato che non lo avreb
be latto, come lo stesso Kohl, 
quando è stato certo di avere 
la vittoria in tasca, ha fatto lar
gamente capire annunciando 
che dopo il due dicembre ai 
cittadini federali verranno 
chiesti nuovi «esborsi»...Anche 
se, insomma, i fatti stanno 
dando ragione proprio a La
fontaine, alla sua «cronaca di 
un disastro annunciato» che 
lo aveva spinto, l'estate scor
sa, a chiedere al suo partito di 

opporsi, almeno simbolica
mente, all'unificazione nel 
tempi e nei modi in cui Kohl 
la stava facendo marciare. 
Proprio la lacerazione che si 
apri in quei giorni nelle file so
cialdemocratiche segnò l'ini
zio del declino delle prospetti
ve elettorali della Spd, ren
dendo del tutto futile, oggi, i l . 
dubbio su chi avesse ragione 
allora, il candidato che faceva 
la Cassandra o i vertici del 
partito paralizzati dal timore 
di trovarsi a piedi mentre il tre
no dell'unificazione partiva a 
tutta velocità con la Cdu alla 
guida. 

Lafontaine. insomma, viag
gia in salita. Per Kohl tutto é 
più facile. Il «Kanzlerbonus», il 
vantaggio elettorale che tradi
zionalmente favorisce il can
celliere in carica, e che lui, 
nelle precedenti elezioni non 
aveva mai potuto-spendere, 
stavolta paga, e bene. La Cdu 
ne é ben consapevole e tutta 
la sua campagna è stata im
postata sul «cancelliere dell'u
nità». La faccia di Helmut Kohl 
compare su ogni manifesto, In 
ogni spot televisivo,' dapper
tutto, invita gli indecisi, esorta 
gli incerti. I cristiano-demo
cratici, intruppati disciplinata-
mente dietro il loro capo, han-

• no deposto I sogni di maggio
ranza assoluta che coltivava
no fino a qualche settimana 
fa, ma contano comunque di 
superare il 44,3% che fu il ri
sultato dell'87. 

E gli altri? I liberali della«dp 
hanno un sogno: superare la 
barra del 10% e, sia pure un 
po'meno fideisticamente, si 
affidano anch'essi al prestigio 

del loro capo. Hans-Dietrich 
Genscher, che per l'unifica
zione non ha fatto meno (an
zi) di Kohl, condisce i suoi co
mizi con un pizzico di sale ari
ti Cdu invitando gli elettori a 
non consegnare il paese a 
una schiacciante maggioran
za cristiano-democratica, 
dentro la quale potrebbero 
venir meno la ragionevolezza 
e la moderazione che hanno 
reso l'unità tedesca accettabi
le senza troppi problemi per il 
resto del mondo. I Verdi, al
leati di lista con «Bùndnis 90». 
la costellazione dei movimen
ti che nella ex Rdt promossero 
la rivoluzione pacifica, oscilla
no molto nei sondaggi, ma 
costituiranno comunque il 
quarto gruppo (dopo la Cdu-
Csu, I socialdemocratici e i li
berali) nel nuovo Bundestag. 
Il quinto dovrebbe essere la 
Pds di Gregor Gysi. che conti
nua (un po'ingiustamente) 
ad essere definita I-erede del
la Sed» e che, debole nei Un
der dell'ovest e difficoltà per 
' gli scandali finanziari che le si 
rovesciano addosso quasi 
ogni giorno, dovrebbe co
munque superare la fatidica 
barra del 5% nei Lànder del
l'est. Il sesto potrebbe essere -
ma non é detto che ce la fac
cia- la Dsu. il partito ultracon
servatore dell'est sponsorizza
to dalla Csu bavarese nelle cui 
file, ammesso che riesca a su-
perarejl 5%, potrebbe alta fine 
ccflflùfca.. Tutti gli altri, una 

' tréflHhaVa partine gruppi, tra 
i quali I «Republikaner» e i 
neonazisti in preda a una crisi 
che si spera irreversibile, do
vrebbero fare da comparse. 

;-: x\%,. Sotto accusa le offese al Parlamento 

europarlamentari indi 
censura per 

di Strasburgo 

ati 
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ÌMÌTMÒMA. li giorno dopo, la 
polemica esce dall'aula di 
•Montecitorio, si sposta nel 
Iranaatlantico, ma non accen
na a diminuire: De Micheli» or-
rendendo il Parlamento euro-
|Mò (Che aveva definito mala-
•o'JI rneatemo e letteratura) 
lui espresso In maniera brutale 
qtteHacuAura. tanto cara al go
verni detta Cee, che considera 
I t t m p » una questione privata 
^ministri , cancellieri e presl-
Sentt di Consiglio. Quella cui-
ho»*quella politica conilo la 
wjate-ancora ieri la Conreren-

del parlamenti della Cornu-
~ europea ha dichiarato la 

la opposizione. Cosi le 
in calce alla lettera che 

Il comportamento del 
Italiano ( che non * 

a sparale del genere) 
imo: anche Achille Oc-

i TrancoBassanlnl e Ste-
Rodotà hanno sottoscritto 

protesta dell'Intergruppo re-
lista euroepo, e t radicali 

fatto sapere che se il 
non smentirà le frasi 
ite verrà presentata 

richiesta di dimissioni. Av-
mia dal giornalisti la presi

ne della Camera Nilde lotti 
commentato :- non ha acet-
I momento più opportuno 
fare quelle dichiarazioni • 
tdreoni si è defilato con un 

: : l r t t l t>lì j 

' • non voglio entrare in un pro
blema intemo di socialisti, io 
comunque se mi presentasse 
le dimissioni, le respingerei». 
Giulio Andreottt, d'altra parte 
aveva appena lini» di parlare 
dalla tribuna di Montecitorio 
proprio In rappresentanza del
la Comunità europea e il suo 
discorso, come al soliuto mol
to cauto aveva però riscosso 

-ora certa approvazione da 
parte dilla platea dei parla
mentari dell'Europa. • Nella 
preparazione del dopo 1992' 
• aveva detto II presidente del 
Consiglio - il tema dt una revi
sione delle istituzioni comuni
tarie per precisarne le rispetti
ve competenze e rendere più 
forte la cosiddetta legiltlmazio-

. ne democratica é al centro del 
dibattito e si impongono rispo
ste chiare , anche se con 
un'applicazione graduale ed 
evolutiva», aggiungendo però 
subito dopo, che comunque la 

: decisione di far eleggere dirti-
' lamento dal popoli l'assem
blea europea voleva significa
re • non solo un'intensifteazio-

, ne delle funzioni di stimolo e 
di controllo ma dare al parla-

' mento comunitario precise 
' funzioni di codecisione». E 

questa frase, pronunciata dal 
presidente di turno delta Cee é 

', stata apprezzata dalla Confe

renza, che Ieri, rtenaiseconda 
giornata-dei lavori, rrarrivortola 
propria attenzione anche al • 
modello Europa» da costruire. -

Numerosi sono stati gli Inter
venti riferiti ai problemi del
l'ambiente, della cultura e del
la coesione sociale. • Il neoU-
berismo aleggiante • ha affer
mato Maurice Duverger, del 
gruppo per la Slnistra'unitarla 
europea - rischia di riproporre 
un modello di sviluppo che ac
cresce le ineguaglianze ». 

Molto attesi erano anche i 
discorsi della presidente del 
Bundestag Rita Sussmuth e di 
quello dell'Assemblea nazio
nale francese Laurence Fa-
blus, i rappresentanti cioè di 
quei parlamenti nazionali sen
za il cui apporto tutta la batta
glia del parlamento di Stra
sburgo sarebbe diventata 
estremamente difficile. En
trambi • come ha sottolineato 
Giorgio Napolitano - hanno 
espresso la necessità di un'al
leanza nel comune obbiettivo 
di costruire l'unione politica 
europea su basi democratiche, 
• E I unione non potrà essere 
vitale - aveva proseguito II mi
nistro degli esteri del governo 
ombre del Pei • se non avrà 
queste solide basi a tutti i livel
li, nazionale ed europeo, sia
mo decisamente favorevoli ad . 
un Europa che non annulli e 
non. mortifichi le identità na-

zioiiaii e regionali. larJctibeBM 
pluralistica della nostra storia. 
La vera questione-non èia di
fesa in forme anacronistiche 
della sovranità nazionale», ma 
la riaffermazione della sovrani
tà popolare. « Sismo chiari • 
aveva aggiunto - un ulteriore 
trasferimento di poteri a livello 
sovranazlonate é Indispensa
bile se si vuote che l'Europa 
faccia la sua parte nel mondo 
di domani»: Un ruolo - aveva 
concluso -che per troppo tem
po è rimasto sacrificato e che 
potrà crescere solo se sarà affi
dato a una forte unione politi
ca con solide basi democrati
che. 

L' ultimo protagonista del 
dlnbattito di Ieri « stato Jac
ques Delors che iti un interven
to secco e preciso ha posto il 
problema delrappòrto tra de
mocrazia ed efficacia nel pro
cesso decisionale delta Cee:« 
La triade istituzionale ( consi
glio, Commissione, Parlamen
to) ha sin qui funzionato bene. 
Se si vuole modificarla radical
mente occorre però.garantire 
una equivalente elHcaciu. Noi 
siamo favorevoli a procedure 
di dodécisione Commissione -
Parlamento, purché ciò con
duca effettivamente a decisio
ni». 

(lavori si concluderanno do? 
mani con. l'approvazione della 
Dichiarazione finale. 

«Non 
TVminski potrebbe avere^altìà voti 

*5fW3?-

scontato 
DAL NOSTRO INVIATO 

' OJMMItA BntTINaTITO "'J" 

••VARSAVIA. «Non diamo 
per scontato che Lech Walesa 
abbia già la vittoria in tasca. 
Molto dipenderà dal compor
tamento che terrà nella secon
da fase della campagna eletto
rale. Là coscienza politica del 
paese vh« una fase di estrema 
instabilità. Ogni suo eventuale 
errore potrebbe costargli ape- . 
•lamenti consistenti di voti a 
favore del suo avversario nella 
corsa alla presidenza della Re
pubblica, Stanislaw TyminsW». 
E una fonte molto vicina al ge
nerale Jaruzelskl a mettere in 
guardia dal considerare chiusa 
la partita prima ancora che si 
aprano 1 seggi per il ballottag
gio. Il 9dicembre prossimo, 
. L'Interlocutore si augura che 
prevalga Walesa, ma rifiuta la 
demonizzazione di Tymlnski 
cui la stampa polacca, divisa 
perlopiù tra Walesa e Mazo-
wiecki, si é dedicata con fervo
re, influenzando spesso anche 
i mass-media stranieri: «Il certi-, 
ficaio medico da lui esibito al
la visita di leva, attestante sue 
presunte turbe psichiche, era 
probabilmente falso, un espe
diente per evitare il servizio mi
litare e poter espatriare. In Li
bia ci è andato non sette volte, 
come,è stato scritto, ma una 
volta per ragioni commerciali 
negli anni Settanta, all'epoca 

in cui i rapporti tra Libia e Oc
cidente non si erano ancora 
guastati». I rapporti pervenuti 
al Belvedere sul periodo cana
dese e peruviano di Tyminaki 
(che abbraccia l'intero ven
tennio trascorso) smontereb
bero in parte l'aspetto miste
rioso e inquietante della sua 
personalità su culi suoi avver
sari Insistono continuamente. 
Ne emergerebbe l'immagine 
di un uomo d'affari di medio 
valore, abbastanza; stimato in 
alcuni ambienti imprenditoria
li canadesi, e piuttosto cono
sciuto tra i connazionali emi
grati oltre Oceano. ' 
. Tanto trasparente, comun
que, la figura di TyminsM pro
prio non lo é. -La sua campa
gna elettorale, sorvolando su
gli strafalcioni e sulle gaffes, 
oscilla tra due poli contraddit
tori: l'accusa a Solidamosc 
(con U premier Mazowiecki) 
di avere mantenuto invita un 
sistema di tipo comunista, e le 
strizzatine d'occhio ai vecchi 
apparati (la contorta apologia 
detta legge marziale). La buro
crazia, sentendosi minacciata 
dal programma di Walesa, che 
vorrebbe fare piazza pulita di 
quegli esponenti della no-
menklatura che Mazowiecki 
ha preferito lasciare al loro po
sto, potrebbero scegliere Ty
minski, che sorvola su quel te-

lrjtuwa>djceche tutto.fi risolverà 
aprendo te porte del paese agli 
investimenti giapponesi Ecco 

' allora che una parte non tra-
• scurabile di coloro che hanno 

votato per Mazowiecki al pri
mo turno (18%) ma anche di 
coloro che ninno preferito l'ex 
comunista Clmoszewicz 
(93X) potrebbero al ballot
taggio aggiungere I loro voti a 
quelli del 23,1% degli elettori 

; già conquistati da TyminskL 
Ma nel campo watesiano I 

dubbi sulla vittoria del loro 
campióne sono minimi Tanto 

, che si è già aperta la corsa alla 
, poltrona di premier. In lizza, 

benché alcuni di loro smenti
scano, tre personaggi: Zdzi-
slaw Najder, studioso di lette
ratura Inglese e presidente del 
Comitato civico (ex braccio 
politico di Solidamosc prima 
della frattura), l'avvocato Ja-
cek Merkel (attuale portavoce 
di Walesa) e il senatore Jaro-
slaw Kaczynski (leader dell'In
tesa dicentro, Il neonato parti
to che sostiene la candidatura 
Walesa alla presidenza). 
- In un appello televisivo ieri 

sera Walesa ha esortato Soli-
damosc a non dividersi nuova
mente nel ballottaggio: «La 
maggioranza degli elettori al 
primo turno ha scelto i candi
dati di Solidamosc. Ora è ne
cessario unire gli sforzi, pas
sando sopra aite differenze». -

Il 29/11/1944 cadeva a Brescia as
sassinato dai fascisti n comunista 

r*.B«UNOVBiTMtmi 
. combattente antifascista condanna

lo a dieci anni di reclusione nel lu
tilo del 1933 dal Tribunale Specia
le fascista, dirigente politico e milita
re nella «ma del Consiglio per l'Ar
mata garibaldina •Nannetlk deco
rato di medaglia d'argento al Valor 
Militare. Lo ricorda con profondo af
fetto Mario Mammucari insieme ai 
compagni che Bnino ha conosciuto 
nel reclusorio di Civitavecchia e a 
Roma nel corsodella suora di Libe
razione nazionale. Sottoscrive in 
onora di Bruno per il giornale del 
comunisti l'Unita. 

Roma, 29 novembre 1990 

Nei giorni scorsi e mono II compa
gno 

GIGI PISANI 
vecchio militatile comunista iscritto 
dal 1947. Alla famiglia tutta vanno le 
condoglianze dei comunisti di Fuo-
rigroua che ricordano con grande 
alletto e stima il caro compagno Gi
gi. 
Napoli, 29 novembre 1990 

La moglie llde. I figli Roberto e Ro
berta con i lamlllari. ricordano con 
affetto 

UOtfUABALDASSIM 
scomparso due anni la. 
Firenze, 29 novembre 1990 

Il 29 novembre 1944 I nazifascisti 
uccisero un giovane Intellettuale an
tifascista, «compagno . . 

émnvomaam 
I comunisti di Creacenzago nel ri
cordarlo, mantengono l'impegno di 
lotta allineile nel nostro paese non 
avvenga mai più. In sua memoria 
sottoscrivono per ItlnUù. 
Milana 29 novembre 1990 

L'Aglp Spa si associa commossa al 
dolore dei familiari per la tragica 
scomparsa del dipendenti: 

GIANCARLO BAR0NCEUI 
CLAUDIO BUTRAMI 
ANTONIO GRAZIAMI 

GIOVANNI MELFI 
DOMENICO MONTINGOU 

IDILLIO NONNATO 
SIMONE RATTI 

GLUKAKLO SEMENZAIO 
San Donato Milanese, 29 novembre 
1990 

Il presidente, il Consiglio di ammini
strazione, il Collegio sindacale. I di
rigenti. O personale tutto dell'Aglp 
Spa partecipa con profondo cordo
glio al lutto dei familiari per la tragi
ca scomparsa del personale dell'A
glp Spa: 

GMrKAWOBARONCELU 
CLAUDIO BaTRAMI 
ANTONIO GRAZIA» 

GIOVANNI MELFI 
DOMENICO MONTINGEUI 

IDILUO NONNATO 
SIMONE RATTI 

GIAlKmOSEMENZATO 

DeuaEHtosSpa: 

AUERTOBBlfflIllJ 
GIUSEPPE PAOULLO 

NICOLA PELUSI0 

della Ligabue Catering Spa: 
ANGELO APREA 

STANISLAO SERPE 
avvenuta nella sciagura al largo di 
Ravenna il 25 novembre 1990. 
San Donalo Milanese. 29 novembre 
1990 

29/1V44 '"' -, Z9 /U /9» 
•Ancora oggi desidererei tanto par
lare con te di questi anni coti diver
si da come li avevamo immaginati, 
in cui sembra essere svanito ogni 
progetto di rinnovamento politico e 
sociale: so che tu sapresti giudicare 
con lucidità questa fase complessa 
delia vita politica e saresti sempre 
dalla parte del lavoratori, e che non 
ti lasceresti confondere da mistifica
zioni e che mi aiuteresti a risolvere 
dubbi e incertezze-. 

BRUNO VENTURM 

condannato dal Tribunale fascista a 
dieci anni di carcere vteeeoman-
dante del Cdl delle Tre Venezie, uc
ciso dai brigatisti neri. Lo ricorda 
con amore e rimpianto la moglie Li
bera con la figlia Anna con Miche
le, la nipote Cristina • la cognata Li
na. Sottoscrivono per IVnild. il gior
nale al quale ha collaborato nel pe
riodo clandestino. 
Milano. 29 novembre 1990 : 

I compagni della cellula Pel della li
te di Moncalieri annunciano la 
scomparsa della compagna , 

OEMENTINAFAREIXO i 

iscritta al Pei fin dagli anni 40. In sua 
memoria sottoscrivono per IVnikt. 
Moncalieri. 29 novembre 1990 

Caro . . , . . . -

DIONIGI 
ci manchi metto, ti ricettiamo con 
l'affetto di sempre. Teresa, Maria 
Luisa. Federica, Rosetta, Roberto. 
Sottoscriviamo per IVnita. 
Milano, 29 novembre 1990 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

. ULTIMO TORRETTA 
«co 

fedele e sincero comunista, icridaci-
blle antifascista, Rita. Alessandro, 

' Maria Angela, Achille, Caria, I nipo
ti e la zia Cornelia lo ricontano con 
dolore, rimpianto e immutato affet
to a compagni, amici, e a tutti colo
ro che gli vollero bene. In sua me
moria sottoscrivono per /Una). 
Genova, 29 novembre 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CEUSTsNO OTTONELLO. 
la moglie e I tigli lo ricordano sem
pre con motto alletto a quanti lo co
nobbero e In sua memoria sottosaf-
vono per IVnita. 
Cénora.29novembre 1990 ••„'• 

genti ed il personale lutto dell'Eni 
partecipano al dolore dei famigliari 
per la tragica scomparsa del perso
nale AgtpSpa: 

GIANCARLO BARONCELU 
CLAUDIO BEITRAMI 
ANTONIO GRAZIAMI 

GIOVANNI MELO 
DOMENICO M0NTINGELU 

IDILUO NONNATO 
SIMONE RATTI 

GIANCARLO SEMENZAIO 

Della Elik» Spa: - ' 
ALBERTO BELUNELU 
GIUSEPPE PAOULLO 

NKOLAPELUSIO 

della Ugabue Catering Spa: 
ANGELO APREA 

STANISLAO SERPE 
perito netta sciagura aerea avvenu
ta al largo di Ravenna il 25 novem
bre 1990. 
Roma, 29 novembre 1990 

In morte dell'on. dr. 

CARLO BOCCASST • 
presidente nazionale dell'Unione 
lavoratori tubercolotici, promotore 
del provvedimenti legislativi del set
tore antitubercolare e della sicurez
za sociale, il Coordinamento nazio
nale dell'Ult, riconoscente, rende 
omaggio alla memoria del caro indi
menticabile scomparso. 
Torino. 29 novembre 1990 

-411? npfcifbn « mancato Usromea-

GUCimMOBALESTIBNI 

della sezione -Fagglofu- di S. CHce-
se. La famiglia nel dame la aiate no
tizia ai compagni, agli amici e a tut
ti coloro che io conoscevano e gli 
volevano bene. In sua memoria sot
toscrive L 200.000 per IVniKL 
S. Olcese. 29 novembre 1990 

La sezione del Pei di Vlttuone parte
cipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa dei compagno 

CRJU0GN0U 
e in sua memoria sottoscrive per /ZA 
mio. 
Vittuone, 29 novembre 1990 ' ' 

Nel trigesimo della scomparsa desta 
compagna ., . . 

ITOSAMlBròV 
vedova del deportato LulnetrJ, dece
duto a Mauthausen, ricordando gli 
impegni della stessa nella quaran
tennale attività dt comunista a San 
Siro, il cognato Francesco Zavatarel-
II. la sorella Angela, la nipote Linda 
si associano al dolora di Maria Lui
sa. . • ' . . . . , , 
Milano, 29 novembre 1990 -

I compagni delle sezioni Cavedini» 
e •Gramsci- del Pel di Opera espri
mono, il foro dolore ai familiari per 
la scomparsa di • v,, 

- MASSIMO GIRELLI - r 
Opera, 29 novembre 1990 

NEVE MAREM0SS0 

' IL TEMPO IN ITALIA. Continua ad indebolirsi 
l'azione del vortice depressionario che nei 
giorni scorai ha condizionato il tempo sulla 
nostra penisola. Dopo l'attuale periodo di In
stabilità si proliia un convogiiamento di aria 
fredda di origine continentale che nei prossi
mi giorni potrà provocare una sensibile dimi
nuzione della temperatura. • 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrio
nali e Su quelle centrali condizioni di tempo 
variabile caratterizzata dalla presenza di for-
' mazioni nuvolate irregolarialternate a schia
rite. Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti sul settore nord-occidentale sulla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna. Per 
quanto riguarda la visione dell'Italia meridio
nale nuvolosità più consistente e possibilità di 
piovaschi specie sullo regioni del basso 
Adriatico e su quel le ioniche. 
VENTI. Sulla fascia tirrenica deboli o moderati ; 
da nord-ovest au quella Adriatica deboli e 
provenienti da sud-est 
MARI. Mossi 1 bacini meridionali leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI. Ampie zone di sereno caratterizze
ranno il tempo sulle regioni dell'Italia setten
trionale e su quelle dell'Italia centrale. Annu
volamenti irregolari a tratti accentuati e a trat
ti alternati a schiariteauile regioni meridiona
li. Banchi di nebbia sulla pianura padana in 
particolare durante le ore più fredde. 

TaWMfUTURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vanezla 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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Perugia 
Pescara 
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LA RADIO DEL PCI 

Progr^mi 
Notasti ogni ora oasi 7 afa 19.0U 
Ora 7: Rassegna stampa: 92&, Utoreta, a cura dello 
Sorta* 8.30: Ubano: spari da uncontltto «nemicalo. 

ieriec^ln^:9.10TraninuttcomAlBMandioBat-
oootort: 9.15: L'wtotsssszlons di novembre. In stuolo 
Giovanni Tetta), comnwrjatets; 930: t'Enimont s I n> 
gsV deso Stato. Pala I ministro Franco Pina. I com- ' 
mento di Sfr«r«jArdrlSit10.ia«VasBitl torni in pan- ' 
china» scioperano magistrati e avvocati: 10.30 Gothr 
ricercare una sokirJone pottica. I parere dal ministro 
Gianni De Mlchtte. Interviste a Nemsr HsrniMtteArrtB-
mo RubW 11.10: Per II Partito CJenwcrafco df*a SW-
slra le opinioni di: Achlle Cicchetto. Cesare SaM, Massi
mo D'Alems e Gtorgto Napolitano: 11.30: Sinistra e al
ternativa - Italia Radio Intervista Claudio Signorile; 
12.30: -Consumando- quotidiano a difesa del consu
matore; 14: Notiziario economico sindacale; 14.15: ' 
Sparlo musica. Classifica itemaiionale: 15.10: Pomeri
diano. Servizi di cultura, spettacolo, attuatila: 1530: 
«La grana fletta voce». Lettura di poesie. Antonio Porta; 
15.35: Ponwridfar», 5" parte: 16.10: La voci di dentro: 
• I bosco di Btslorco-, di Renato Curdo, Valentino, Po
trei. Intervista con gli autori: 17.10: Ofacoi. In studio 
Pierangelo Baroli. 3» parte. 
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NEL MONDO 

Michael Heseltine 
si occuperàdella polltax 
SuH'Europa redatto 

.U.itrtM largirti Tlviit̂  www» 

^L'addio di Maggie 

Nel suo primo discòrso 
il premier britannico 
ha parlato di «una società 
di opportunità per tutti» un documento segreto 

L'incoronazione dì Major 
Formato il nuovo governo 

«A Downing Street 
, - • 3 » * * • " * 

ranni meravigliosi» 
• LONDRA. •Signore csigno- ' 

|:»Llasciamo perl'attinia volta il 
numero IO di Downing Street 
dopo undici anni e mezzo di 
meravigliosi e siamo molto lieti 
idi lasciare II Regno Unito in 

«.condizioni molto, molto mi-
•gHori di quando siamo arrivati 
qui undici anni e mezzo or so
no.. Maggie ha finito il traslo
co, tona di volgere lo sguardo 
ìper l'ultima volta alla casa dei 
«àoorruggenti anni da premier, 
Margaret Thatcher ha voluto 
'Congedarli salutando e ringra
ziando chi per armi l'ha soste
nuta fedelmente. •C'stato un 

'•norme privilegio servire que-
rab patte come primo ministro 
U ha tenuto a precisare - sono 
"stati anni meravigliosamente 
felici e sono immensamente 

Pania al collaboratori che mi 
LMIMO sostenuta cosi bene». 
bPoi. t ritornando agli ultimi. 

amari giorni della sconfitta ha 
voluto spendere una parola di 
ringraziamento per quei pochi 
fiori, segno di solidarietà, arri
vati a Oawning Street appena 
dopo l'annuncio delle sue di
missioni. «Voglio ringraziare 
tutte le persone che continua
no a mandarmi lettere, che 
continuano ancora a mandar
mi tanti fiori. Ora è tempo di 
aprire un nuovo capitolo, au
guro a John Mafor tutta la for
tuna possibile. San) splendida
mente servito e ha la stoffa di 
un grande primo ministro, 
quale sono certa divinerà in 
brevissimo tempo. Grazie e ar
rivederci*. -,3, 
La Thatcher poi e andata eo»tt 
marito Denis, a Buckingham 
Palace. Seguila a ruota, tre 
quarti d'ora dopo, dal futuro 
premir inglese. 

Nel rimpasto governativo di John Major c'è un posto 
anche per il suo ex Tivale, Michael Heseltine. Dopo 
una stretta di mano a Downing Street, il nuovo pre
mier lo ha nominato ministro all'Ambiente anche 
per rivedere e risolvere l'arduo problema della poll
tax. «Voglio una società di opportunità per tutti», ha 
detto Major dopo l'incontro con la regina. E su D'Eu
ropa circola un documento segreto. 

AI* IOBUNAaB~ 

•s ì LONDRA. John Major ha 
rimpastato il governo dopo es
sere stalo ricevuto, Insieme al
la moglie Norma, dalla regina 
che lo ha uflicialmente incari
cato di prendere il posto di pri
mo ministra Davanti al nume
ro IO di Downing Street, dove 
un'ora prima la Thatcher si era 
fermata davanti ai microfoni 
per un ultimo good bye. Maior 
ha fatto il suo primo discorso 
in qualità di premier. Ha parla
to della sua volontà di miglio
rare la -qualità della vita» 
creando «una società di oppor
tunità, cioè aperta, nella quale 
ciascuno possa soddisfare le 

. proprie aspirazioni a seconda 
del talento, dell'applicazione e 
della fortuna». Ha detto che 
non sarò un obiettivo facile né 
rapido. «Ed è meglio che co
minci subito a mettermi al la

voro», ha concluso infilandosi 
dentro il numero 10. 

fi cominciato il via vai che 
precede ogni rimpastoeprima 
diognl altro annuncio è arriva-

, ta la notizia che Cecil Parkin
son, ministro ai Trasporti, ave
va deciso didare le dimissioni. 
Poi l'auto t» Michael Heseltine 
si è fermala davanti alla porta 
elIriveledlMajorchesfidòda 
solo la Thatcher nel primo bal
lottaggio * sceso sorridente. È 
uscito venti minuti dopo insie
me al premier. Si sono stretti la 
mano. I) simbolico gesto di 
•unita» che tutu s'aspettavano 
per indicare la volontà di rap
pacificazione fra le fazioni. Nel 
pomeriggio si e saputo che He
seltine è stato scelto1 da Major 
come ministro all'Ambiente 
nel quale rientra anche la poll
tax: dovrà dunque far fronte al 

delicato compito della revisio
ne della lassa che ha contri
buito al crollo della Thatcher. 
Il posto di cancelliere che era 
dello stesso Major è stato affi
dato al suo vice, Norman La-
moni Kenneth Baker che era 
presidente del partito tory e 
staio spostato agli Interni e il 
suo posto è stato preso da Ch
ris Patten. Douglas Hurd rima
ne agli Esteri. 

Nel suo primo discorso Ma
jor ha detto che vuole una 
Gran Bretagna con «un ruolo 
importante nella nuova Euro
pa». Si e poi saputo che uno 
dei primi documenti di lavoro 
su cui il premier poserà gli oc
chi e un rapporto segreto sulla 
posizione del suo governo ver
so l'Europa in vista del vertice 
di Roma del mese prossimo. Il 
documento e stato redatto da 
alcuni ministri, fra cui Hurd. 
nel giorni delie dimissioni del
la Thatcher e fa il punto della 
situazione dopo il clamoroso 
Isolamento del governo ingle
se all'ultimo vertice di Roma. 
Fu la devastante denuncia del
l'ex vice premier Geoffrey Ho-
we che diede le dimissioni il 
primo novembre e poi accusò 
la Thatcher di pericolosa irre
sponsabilità nel suo atteggia
mento verso l'Europa «con gra
vi danni per il futuro della Gran 
Bretagna», che provocò l'e

splosione della crisi che ha 
portato al cambiamento in 
Downing Street 

Pur non sapendo ancora chi 
avrebbe sostituito la Thatcher, 
ia scorsa settimana Hurd ha la
vorato sul documento in modo 
da poterlo discutere per tempo 
nelle riunioni di gabinetto pri
ma del vertice di Roma. Date le 
note divisioni sull'Europa II do
cumento è il primo test per ve
dere se a Downing Street toma 
un po' democrazia, ma soprat
tutto dà modo al nuovo pre
mier di presentarsi agli Undici 
«in atteggiamento costruttivo». 

Quello di Roma sarà il primo 
vertice di Major sulla scena in
temazionale, tanto più impor
tante in quanto per gli Unióni, 
il nuovo premier è la cosiddet
ta classica «quantità scono
sciuta» Dopo l'annuncio della 
sua vittoria sia pure relativa, I 
centralini delle ambasciate a 
Londra sono stati inondati di 
richieste dai rispettivi governi 
con un coro di «chi è?». Sulla 
questione europea, nel corso 
di recenti interviste, Major ha 
detto: «Non vedo nessuna cir
costanza al momento in cui si 
possa pensare di presentare 
un disegno di legge a West-
minster in vista di cedere un'al
tra porzione della nostra sovra
nità all'Europa» E la stessa po
sizione della Thatcher che sul

la «cessione di sovranità» ripetè 
tre volte «no». Ma Maior ha an
che detto* «Sono convinto di 
poter negoziare con successo 
un trattato accettabile ai Co
muni che ci permetta di avan
zare insieme sulla questione 
europea. Dobbiamo, perchè 
una notevole parte della no
stra prosperità dipende dalla 
nostra capacità di essere al 
centro degli sviluppi europei». 
Questo però potrebbe sempli
cemente significare la thatche-
riana «eliminazione delle bar-
nere», ma solo per facilitare gli 
scambi commerciali. Major si 
è già dichiarato contrario all'i
dea della banca centrale e se 
di Ecu si deve parlare, va mes
so vicino alla sterlina, insoppri
mibile perché simbolo di so
vranità nazionale. Il Guardian 
ha scritto che nel complesso 
•la politica di Maior sull'Euro
pa rimane vaga». Ed è forse an
che per questo che Hurd ha 
accelerato l'analisi della situa
zione nel documento che ver
rà fatto circolare fra i ministri e 
discusso a livello di gabinetto -
dettagli destinati a rimanere 
segreti anche agli Undici - pn-
ma di essere reso pubblico 
nella versione concordata. Ma
ior verrà dunque a Roma e non 
si esprimerà con dei «no», co
me fece la Thatcher, piuttosto 
si •riserverà di decidere». 

me lacrime di MÉfl&reL l'imbarazzo di Norma 
|f primo ministra 
: a presenta __; 
mioinoììn 

• LONDRA. Jhon Majoretti-
|ttc possibilista, accondiscen-
jjjde, innovatore tanto da lascia
to wccN principi, duro nel le-
? «««retti aluiriservato, fautore 

una società dalle molle 
memore certo delle 

•'infànzia difficile. Mira In-
i a raccogliere risultati 
', Il nuovo primo mini

britannico, abbandona 
> gli scontri sui principi e 
"*" eper un attimo prova a 

i arie lontane dal pio spie-
i • Immediato pragrnaU-
. Dice di aè annunciando 
truture-scelte: «Non sono 

t filosofo, uè un economista. 
«meno che mai un InteUettua-
. Sono un politico pragmatl-

E una minlaniologia dei 
I giudizi sull'universo mon-

giracela le distanze che John 
• ha con la sua madrina 

• Margaret Thatcher. 
runflash. -

Se non fa male 

.Usuo operalo sarà 
^ prospettiva e si ca

lche è stata un grande prl-
> ministro. Ma è ridicolo dar-

i un posto in questo governo 

tene potrò negoziare un 
> accettabile per il parla

nte e ine avanzare l'Inghil

terra insieme con gli altri paesi 
della Comunità. Dobbiamo 
farlo perchè buona parie della 
nostra prosperila dipende dal
l'essere al centro dello svilup
po europeo 
Colto. C'è unità nel ritenere 
che quanto sta accadendo è 
intollerabile e II corso degli 
eventi deve essere rovesciato 
Poli tax. Sono convinto che 
dobbiamo fare altri cambia
menti Deve essere considera
la più giusta 
Privati irailorU. Se si ha un 
approccio più pratico che filo
sofico, non c'e'dubbio che un 
numero considerevole di im
prese resterà nel settore pub
blico e sarà finanziato attraver
so le tasse 
Claasl sodali. Voglio una so
cietà in cui tutti abbiano qual
che opportunità, nessuno sia 
tagliato fuori e nessuno possa 
considerarsi ostacolato dalla 
sua origine 
Era peaatitc'i nsoMla euro
pea. Se avrà successo sarà 
perchè la gente l'ha scelta, 1 
mercati l'avranno voluta, le 
aziende la useranno 
InfiaztoDe. Ora è sotto un fer
mo conlrolto 
Famiglia La manterrò piò 
privata possibile, non la consi
dero bene politico da esibire 

la grande Joan Sutherland, ar
rivata già a buon punto. La 
passione per l'opera le deriva, 
a lei orfana di padre morto In 
guerra e con uo diploma di 

érfcrté lei. questo rrYòTfffinto memorabile. 

DAL NOSTROJMVIATO 
J 9 ' MAURO MONTALI 

Le lacrime di Maggie, l'imbarazzo di Norma. Per 
una donna forteche se ne va da Dowrtmg Street, ec-
cone arrivare inoltra «debole», che jion avrebbe vo
luto abitargli ma solamente continuare a scrivere le 
bicdatftpgelle grandi «antan* *riBie.«iW«»aìB*iiÌD^^^ 
tMfsSKs^Norma Major due stili aconfronto. Esul- « S S k J t t f i l S S * £ 
lo sfondo un'altra donna. B t a b e l l e ? ^ h e « « M ! 
t.M&fcJ.M.t «..«,M„4fc*AB„. «,™«,Kil- ^ ^ , W - % a ^ n ^ ^ t e d i g O V W u X l 

segretaria, per mantenersi agli 
studi. In fondo per lei, ne sia
mo sicuri, la vera «signora» alla 
quale è rimasta devota è pro
prio la Bronhlil la quale ha 
avuto una grande Influenza sui 
gusti e sulla personalità di Nor
ma. 

Un'altra testimonianza del
l'imbarazzo di Norma? Finito il 
discorsetto del marito ha guar
dato con riluttanza la fatidica 
porta del numero IO, facendo 
segno all'ex cancelliere dello 
Scacchiere di entrare per pri
mo. E dire che da un anno la 
coppia avrebbe potuto vivere 
proprio II accanto, al numero 
11 di Downing Street, nella ca
sa che, come da copione go
vernativo, spettava al ministro 
Major, Lei non aveva voluto, 
ma stavolta non ha potuto dire 
di no. Entrando da quella por
ta, tuttavia, ha varcato anche 
lei l'ingresso che si riserva per 
le grandi star, per gli attori di 
prima fila. June Bronhill può 
essere fiera di lei 

Due donne, entrambe nate 
povere, ma con destini diversi 
Per una che entra, ecco un'al
tra che se ne va. Anche la 
Thatcher, questa è la rivelazio
ne di ieri, è umana. Ebbene si: 
ha pianto calde lacrime. Il tea-
inno è stato lo stesso: Downing 
Street Ed è successo mentre, 
uscendo di casa, andava dalla 
regina a deporre lo scettro di 
padrona di questa Inghilterra 
che l'ha amata e poi osteggia-

•RI LONDRA. La Jaguar blu 
ulficiale ha cambiato passeg
gero rapidamente. Su un lato 
di Buckingam Palace, di prima 
mattina, era stata portata una 
berlina nera, un'auto di servi
zio che spetta a Maggie in 
quanto deputato, che ape 10 e 
15 del mattino è sbucata da 
una porta secondaria in dire
zione di Dulwlch. verso la sua 
nuova residenza privala. In 
quel momento la «signora di 
(erro» usciva dalla scena ingle
se e Intemazionale Venti mi
nuti più tardi sulla potente vet
tura saliva invece «John 47». il 
delfino Major, il figlioccio poli
tico prediletto di Margaret che 
ora tenterà di camminare con 
le sue gambe provando a ri
spondere, ancora da destra 
ma con vaghi accenni populi
stici, ai grandi quesiti aperti In 
Gran Bretagna. 

La scena delNncoronazio-
nc»? È tutta fissata negli occhi 
dt Norma, la moglie di Major. 
Lui, davanti al numero IO di 
Downing Street se la cava con 
un discorsetto di ringrazia
mento promettendo «una nuo
va èra-di opportunità». E emo
zionato ma non lo dà a vedere 
Appena dietro, però, ecco il vi
so della moglie. Quattro anni 
fa le chiesero se le sarebbe 

piaciuto abitare ti, dove la sto
ria ha-voluto che da Ieri matti
na fosseiHssato II suo domici
lio. «Cose dpi genere non acca
dono a gente come noi», aveva 
risposto lasciando intendere 
che quel destino troppo gran
de non poteva toccare In sorte 
a una coppia umile venuta su 
dal nulla, come lei e John. Ieri 
mattina deve aver ripensato 
lutto questo, mentre ascoltan
do le parole del marito, tn blu 
classico coti cravatta Rejpmen-
tal In Unta, abbozzava del sor-
rtsl Impacciali Neppure i bou
quet di fiori che erano gkl stati 
collocali ai piedi dello storico 
palazzetkv riuscivano a rassi
curarla un po'. SI, la prospetti
va di entrare a far parte del ri
strettissimo) club dai «grandi 
della terra» deve agghiacciare 
questa signora, ancora molto 
giovanile e dal look classica
mente britannico, che finora 
aveva solamente pensalo all'e
ducazione dei suoi due figli 
adolescenti; Elisabeth di 18 
anni e James di IS. E forse il 
suo cruccio maggiore adesso, 
come ha avuto già modo di 
confidare, è rappresentato dal 
fatto che dovrà abbandonare II 
suo hobby-preferito quello di 
scrivere biografie di cantanti li
riche famose tra cui quella del

ta. 
Ha pianto. Maggie. Lo ha 

fatto, modellata nel suo stretto 
abito blu. quando ha ricordato 
la collaborazione del dipen-
aton*#4«faric)o4i*rftig?4aiato<« 
tutti. Ha avuto, invece, un sus
sulto di orgoglio, duro, quasi 

(ma cosa avrebbe potuto fa
re?) ha sottolineato che lascia
va il paese tn condizioni mi
gliori di come l'aveva ereditato 
nel 1979 Ed è rientrata, infine, 
nel suo status naturale quan
do, con una battuta agrodolce, 
ha augurato al suo «figlio» Ma
ior «tutta la fortuna del mondo 
Lui - ha detto - ha la stoffa di 
un grande primo ministro e so
no sicura che lo diventerà mol
to presto». Come dire, insom
ma, che il giovane John sia in 
difetto di saggezza e di espe
rienza. 

Dev'essere stata una gran 
giornata anche per Elisabetta 
che si accomiatava finalmente 
da questa rivale a cui l'aveva 
giurata da parecchio tempo. 
Ma questo non è dato sapere. 
E poi, via. Ecco Maggie verso la 
sua nuova casa a bordo della 
macchina, poco più di un'utili
taria, riservata ai membri del 
Parlamento. 

Più tardi abbiamo fatto lo 
stesso percorso della Thatcher 
e siamo andati a vedere la sua 
residenza. È una villa Immersa 
nel verde, comprata per 
4 Svinila sterline (adesso si cal
cola che ne valga almeno 
700mila) qualche anno fa. DI 
fatto è un bunker. SI sa con 
precisione, infatti, che la ex si
gnora di ferro non potrà mai 
lasciare in libertà la sua dimo
ra. Sarà sempre guardata a vi
sta l'Ira l'avrà sempre nel miri
no. A Dutwich, sobborgo resi

denziale di Londra,! «welcome 
Maggie» si sprecano. La gente, 
soprattutto donne, è stala te
nuta lontano dal piccolo e me
sto corteo che ha accompa
gnato ned» viluwte«ensfcmata 
la ex leonessa d Inghilterra. 
Anche qui si dice che le beri-
iirtecabbiamo. fermattt-un pic
colo fiume. Ma stavolta sono 
state versate dalla popolazio
ne del quartiere che adesso 
ospita un'eroina. «SI. t proprio 
cosi - ci dice William, il pro
prietario del pub The croton 
and the greyhound eletto a fu
ror di popolo presidente del 
comitato dei festeggiamenti 
per l'arrivo dell'ex premier -
Maggie adesso entrerà nel 
gran libro della storia britanni
ca Certamente non è da meno 
di Oliver Cromwell e di Wiston 
Churchill» Econ queste parole 
roboanti ancora nelle orecchie 
usciamo dal locale tutto ad
dobbato in onore della Lady di 
ferro. 

Povera Norma. Le è toccato 
un destino davvero più grande 
dilei. 

La prima 
telefonata 
da parte 
di Bush 

A tarda sera, ieri, è giunta la pnma telefonata di congra
tulazioni da parte del presidente degli Stati Uniti, Geor
ge Bush (nella foto) che ha voluto cosi esprimere al 
neo eletto primo ministro britannico, la soddisfazione 
del grande alleato d'oltre Atlantico Lo ha annunciato 
un portavoce di Downing Street II presidente america
no che si trovava sull'Air Force One di ritorno dal Messi
co, ha detto di tperare di poter incontrare John Maior il 
più presto possibile. 

Il commento 
dell'agenzia 
ufficiale 
sovietica 

Nuove speranze sono le
gate al nome di John Ma
jor, designato pnmo mini
stro britannico - il più gio
vane dell'ultimo secolo - e 
i'Urss confida che, dando 

^^^mmm^^mmmmm^^ prova di continuità nella 
strategia di Londra, egli si 

adopererà per rafforzare le relazioni bilaterali, già ispi
rate a cnteri di cooperatone e intesa reciproca. Lo af
ferma un commento della Tass Urss e Gran Bretagna, 
scrive ancora l'agenzia, «hanno accumulato un rilevan
te capitale di buone tradizioni, e vi è una gamma di pro
blemi intemazionali che possono essere risolti solo con 
sforzi congiunti». 

La Francia 
spera 
che comprenda 
meglio l'Europa 

Miliardi 
in fumo 
Duro colpo 
peribrokers 

La Francia spera che il 
nuovo primo ministro bri
tannico, John Maior. 
•comprenda meglio» della 
signora Margaret Thatcher 
l'interesse di una maggio-

wmm^m^^mmm^mmm~ re partecipazione della 
Gran Bretagna alla costru

zione europea, ha dichiarato un portavoce del ministe
ro degli Esteri francese. «Ci si può augurare che il signor 
Major • egli ha detto in particolare - comprenda mèglio 
della signora Thatcher l'interesse della Gran Bretagna e 
dei Dodici ad operare uniti per la realizzazione di un 
grande mercato unico e per l'unione dell'Europa». 

Duro colpo per le agenzie 
di scommesse della Gran 
Bretagna. La vittoria di 
John Major ha infatti pro
vocato una perdita netta, 
a vantaggio degli scorri-

^^mmm^^^m^mmmm^ mettiton, di oltre un milio
ne di sterline, pari a più di 

due miliardi di lire. Prima che la Thatcher si ritirasse, in
fatti, chi puntava una sterlina su Major poteva vincerne 
treniatrè. Dopo la nomina di Major a primo ministro so
no in rialzo pure le quotazioni del partito conservatore 
Che viene dato per otto a undici. Tra gli inglesi, inoltre, 
c'è anche chi e disposto a scommettere che Maior po
trebbe rimanete in carico per oltre undei anni, batten
do il record della signora Margaret Thatcher. 

«Quante volte abbiamo as
sistito a decisioni a undici, 
perchè . il dodicesimo 
membro, la signora That
cher, si opponeva. Ora 
questo, speriamo che non 

^^mmmm^^mmmmm^^m Cisarà Diù.ese nonsipuÒ 
che rallegrarsi che la That

cher se ne sia andata». Lo ha affermato l'europarlamen-
tare della Spd lanis Sakellariou, aggiungendo: «Non so 
se per i nostri compagni laburisti in Gran Bretagna sarà 
un bene, ma certamente lo sarà per l'Europa», secondo 
l'esponente sopctaldernocratico.41 nuoro-priiTi© mini
stro Major sarà «comunque diverso dalla Thatcher». «Ho 
pariato-ha detto SakeHenou-con i conservatoti inglesi 
che fanno parte del portamento europeo. Mi hanno det
to: "Dategli sei mesi e vederete come cambierà la musi
ca per l'Europa"» 

Garetti Derrik, 32 anni, te
nente di vascello della 
manna militare, ha firma
to un contratto con un'a
genzia pubblicitaria che lo 

^t^^mmmmm^m^mmmm^ lavoro 800 sterline, pari a 
circa 2 milioni di lire. Na

turalmente non si tratta di un lavoro a tempo pieno ma 
si prevede che le occasioni non mancheranno. Ieri mat
tina Garetti Derrik. che finora si esibiva soltanto per i 
suoi amici, ha bloccato il traffico quando, vestito di gri
gio come il primo ministro, ha fatto una passeggiata ut-
tomo al parlamento di Westminster. 

V I M I N I * LORI 

«Dategli 
sei mesi 
e cambierà 
la musica» 

Due milioni 
al giorno 
per il sosia 
del premier 

«Un thàtcherismo sottovoce e tanto antilaburismo» 
ANTONIO POLUOSAUMBUtl 

Major? Un piccolo bor-
e di piccolo calibro targa-

• Thatcher. Il partilo conser-
e? La sua crisi durerà a 
. E l'alternativa laburista? 
i Bretagna sono I gover-

I • perdere le elezioni, non 
uzkme a vincerle. Stuart 
d, ex deputato laburista 

j professore di economia In
dorale all'università eu-
i di Firenze, ammette la 

i del suol commenti. 
» che questa volta ci 

• troppe variabili incerte. 
1 comportamenti politici 

| Melali che hanno segni non 
«voci». Il fatto nuovo che ora 
I di fronte la Gran Bretagna, 
•tiene, è la divisione netta 
I partito conservatore In due 

H. rappresentati fedel-
- dalla polarizzazione 

> scontro per la leadership 

tra Heseltine e Major, cioè tra 
due modi di intendere il rap
porto tra stato e ciltadino, tra 
stato ed economia. Il primo so
stiene l'intervento pubblico 
per adattare II mercato alla so
cietà reale, una politica sociale 
che Incida sul livelli di reddito, 
' insomma una visione dell'eco
nomia non Irrigidita dall'ideo
logia. «Major, invece, è più 
spostato su una linea tradizio
nale della Thatcher, dalla qua
le naturalmente oggi è portato 
nelle sue dichiarazioni eletto
rali ad staccarsi ma non poi 
cosi tanto É una linea afferma
ta in modo più pragmatico, 
non gridata. Un thàtcherismo 
debole, sottovoce» 

Il professor Stuart Holland è 
molto cauto sul posl-thatcheri-
smo: «Una fase della politica 
britannica è sicuramente con

clusa. Thatcher* slata divorata 
da se stessa Ma oggi non sono 
sicuro che si sia aperta una fa
se di mutamento sostanziale 
delle politiche del partito con
servatore, delle sue relazioni 
con la società, dalla «middle 
class» ai i grandi centri di inte
resse, City e industria. Si può 
ragionevolmente credere che 
il nuovo premier inviterebbe 1 
sindacati a Downing Street per 
consultarli su un patto sociale 
per combattere inflazione e re
cessione? Non nel caso di Ma
jor, ma neppure ne) caso di 
Heseltine, più vicino a opzioni 
keynesiane. sarebbe successo. 
La divisione tra I «tories» resta e 
non servirà una pura operazio
ne di maquillage politico» Non 
basterà quindi una specie di 
«orsa affrettata al centro» per 
confermare distanze nette dal
le rigidità estremiste thatche-
nane. Non sono un economi

sta, diversamente da Adam 
Smith non sono un filosofo 
della morale, sono solo un po
litico pragmatico, continua a 
ripetere 11 nuovo premier. Il 
pragmatismo come collante di 
un rilancio-dei partilo conser
vatore, magari mescolato con 
l'obiettivo millenarista di una 
società senza classi ne) Duemi
la di cui ha parlato Maior qual
che giorno prima del ballottag
gio7 Stuart Holland non ci cre
de. Nelle (ile del partito con
servatore, ricorda, esiste una 
buona metà, forse più (come 
l'elezione di Major dimostra) 
che non ha alcuna Intenzione 
di rinunciare al principio che 
l'interventismo di slato è al 
massimo un male necessario. 
Non è un caso che sulla poll
tax le dichiarazioni restino 
molto vaghe, che sull'Europa 
si insista su aspetti metodolo
gici, che non emerga una scel

ta di rottura. «Il partito conser
vatore ha oggi una sinistra e 
una destra esplicite ed è ia pn
ma volta che accade da molto 
tempo. E la crisi dei «tories» sa
rà notevolmente influenzata 
dal fatto che Thatcher è stata 
messa in condizioni di andar
sene nel corso di una rivolu
zione di palazzo. SI, si è tratta
to di una specie di «putsch» 
contro il primo ministro Le cri
tiche, le aspre lotte contro la 
poll-tax, la disoccupazione. Il 
declino dell'industria britanni
ca, la svendita dell'armatura 
produttiva nazionale ai giap
ponesi, l'isolamento in Euro
pa, tutti questi fatti da soli non 
sarebbero stati in grado di pro
durre le dimissioni del pre
mier. La novità è arrivata dal 
mutamento dell'umore del 
còrpo elettorale espresso con 

-nettezza dal sondaggi e dei 
parlamentari timorosi di per

dere la magglorannza». Il pro
fessor Stuart Holland sottoli
nea che «i sondaggi ci hanno 
detto che due terzi dei celi non 
privilegiati si pronuncino per 
un'alternativa alla Thatcher se 
tra questi ceti 1*80% vota già la
burista». Il fatto vero è che il ce
mento del «putsch», come lo 
chiama Stuart Holland, «è stato 
proprio il timore del sorpasso 
laburista» E il Labour, appun
to, che chance* ha a questo 
punto7 «Credo che sarà difficile 
al nuovo premier di raggiunge
re risultati visibili nel tempo 
che ci separa dalle elezioni ge
nerali. Dopo questi anni duri, 
l'elettorato si fiderebbe di pro
messe7 Via Thatcher resta il 
suo spettro II Labour, poi, è 
unito come mai è stato su tutti i 
temi politici di fondo, dall'eco
nomia all'Europa, una condi
zione che i «tories» hanno per
duto» 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregfstrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storiadel Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'IT0 congresso dei Pei 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- H rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero riceverò n videocassette VHS -60 < 
«Lo COM Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognome e nome 

Via 

Osta 

Cap. , 

Firma 

Città Prov. 

Cod Fiscale Partita Iva 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio •Democratico 
N VlaSprovierln.14-00152ROMA 
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POLITICA INTERNA 

Italia Radio 
Solidarietà 
ai redattori 
in sciopero 
••ROMA. Piena solidarietà 
altarradaztone di«Italia Radio», 
costretta oggi alto sciopero 
•per difendere i più elementari 
diritti professionali»,- viene 
espressa dai giornalisti del 
•gruppo di Fiesole». *La vicen
da dell'emittente del Pel - pro
segue la nota - ripropone tutti 
gli interrogativi sui modo in cui 
vengono erogati i finanzia
menti alle Iniziative editoriali 
dei partili. Ma la denuncia dei 
cotteghl di "halla Radio* evi
denzia inoltre, ancora una vol
to 1 problemi dei mortasimi-

dell'Informazione 
pur lavorando a tempo 

&' pieno, sono privi di diritti per
ii che l'Ordine del giornalisti non 
ti '* '«nò»* accorgersi della loro «si-

* -tMnzaa.il «gruppo di Fiesole» 
_, rilancia perciò la proposta di 

k. una sanatoria come punto di 
* < paMenzaper «una ritorma del-
Jii l'accesso alla professione non 
| più rinviabile*. 
,•3.1, Ujezione Informazione del 
W Pel di Roma esprime solidarie-
; . , tt al dipendenti dell'emittente 
^,y Impegnali nell'Iniziativa per 

, adeguali rapporti di lavoro e 
salvaguardare e sviluppare 

fetàtrienza della testata, Il dì-
* t >etUvo •riconferma la volontà 
" p 4dB proseguire un confronto an-

,. , che'in sede politica con I re-
J 4 ' iponrMbiU del settore editoria-
p „ le del Pei e l.cornpagni Irnpe-

artati nelle redazioni sul futuro 
delie testale legate al Pei e sui 
selativi progetti politici, cultu
ra* e. editoriali. Ciò anche di 
fronte alle nuove difficolta 
«mene. In questi giorni Intorno 
4 , . seWmanale . -Rinascita-. 
Questo confronto e già, stato 

/&t avviato nei mesi scorsi In fer
ii* rnlnl costruttivi». Il direttivo dei-
li "• la sezione «esprime l'auspicio 
"• r e te fiducia che possano essere 

, f , trovate soluzioni coerenti coni 
\*ll principi e gli obiettivi di una 
n* grande forza di sinistra». 

L 
tir 

Giorgio La Mafia 

"•ROMA. La proposta demo
cristiana di riforma elettorale, 
che Crâ l ha delinito «peggio 
della legge truffa», non piace 
agli alleati di governo. La se
greteria del Psdi. con una nota 
sullMJmanita». osserva che »il 
Pai ha le sue buone ragioni di 
rifiutare una legge fatta appo
sta per fissare T termini della 
lotta politica sui due poli oggi 
esistenti, la De e il Pei». E pone 
al partiti laici I" •urgente neces- * 
sita di creare una terza forza 
polo aggregante»: una solleci
tazione non nuova, ma che 
viene ripetuta •mentre sta per 
riunirsi la segreteria del Psi». 
Secondo i socialdemocratici 
che la De sia interessata a lar 
.•rifluire tutte le acque verso I 
due soli bacini, il proprio e 
quello del Pei. C evidente ed ha 
una sua logica». E II Psi. «senza 
una sua riconoscibile strale-

Bia», non può far tutto da solo. 
>a ci6 l'invito a socialisti, libe

rali e repubblicani di discutere 

Il Psdi d'accordo con Graxi 
«Quella legge^lettorale ; 
vuol rafforzare De e Pei» 
Proposto un «tavolo» al Psi 

La Malfa: «Siamo favorevoli 
a un confronto a quattro» 
Cabras si difende: «Per noi 
un progetto irrinunciabile» 

«Attenti, vogliono 
Si allarga nella maggioranza la contestazione alla ri
forma elettorale proposta dalla De. Il Psdi la defini
sce una manovra per penalizzare i partiti laici e sol
lecita Psi, Prie Pli a'un «tavolo» per discutere un altro 
testo. Pli e Prì accolgono linvito, ma La Malfa si ri
serva il giudizio sul progetto democristiano. Intanto 
la sinistra de, con Cabras e Bodrato, replica al duro 
attacco di Craxi. 

PAMOINWINKL 

subito di una riforma elettora- " 
le. «In ordine sparso.-.prose- ' 
gue rumanità .,- si esce bai- •' 
lytl: e per non. essere battuti 
non e'* altra strada che quella ' 

' di evitare che i partili che sono -
attualmente al di sotto del 20 -

' per cento abbiano a pagare il • • 
conto di una legge elettorali; . 
basata sulla •> aggregazione, . 
sentita e inevitabile». . . . 

«Siamo disponibili a riunirci . 
Intorno a un,tavok>«.,fa sapere 
Il segretario repubblicano ' 
Giorgio La Malfa: «Se Carlotta 
lo riterrà opportuno formalizzi ' 

1 la sua proposta. Da parte no- -
stra c'è disponibilità». Sulla ri
forma proposta dalla De La 
Malfa è. pero, assai più cauto. 
Precisa di non conoscerla nei1! 
dettagli e di averchiestólt testo " 
a Fortini, col quale si è Incon
trato lunedi, subito dopo lu 
conclusione del Consiglio na
zionale del partito dì maggio
ranza relativa. «Una valotazio- : 

ne 7 aggiuhge - potremo darla 
se giungerà in tempo perla riu
nione della Dtreziori* (convo
cata per' domani,- ndr)'»: Da 
'parte liberate Oluseppe- Fassi
no' ;sl esprime a favore della 
Sroposta di un «tavolo laico» e 

idica come base della discus
sione la proposi» elettorale del 
HI.'fondata, sul presidenziali
smo, sulla stabilità del governi, 
ma anche sulla garanzia di 
rappresentatività dei partiti mi
nori.' • '• • '""• 
' La proposta del fVII è giudi
cata. Invéce, «penosa» da Gio
vanni • Negrii «Se nef 1990 -
commenta l'esponente radica
le che fa parte del gruppo so-
dakjemocratlco della Camera 
.~ CartMfa eAteinl si riducono 
ad auspicare 1f fantasma nep
pure di una prima ma di una 
terza forza larcc-sociiilisia vuol 
dire che sono alla semplice ri
cerca della soptawrwinza». ' 

Si registrano Intorno le repli

che di alcuni esponenti demo
cristiani alla polemica inne-

.. scafa da Craxi. Si tratta di rap
presentanti della sinistra, la 
corrente che più si e impegna
ta sul fronte della riforma. Pao-

', lo Cabras. della Direzione, so
stiene che «prima di lanciarsi 
in crociate chiassose contro la 

-. proposta di riforma elettorale I 
dirigenti socialisti dovranno 
considerare che si tratta di un 

.impegno.convinto dell'intera 
De perla riforma del sistema 

.politico». Pertanto, «si può di
scùtere nel merito e trovare so-

. luziqni tecniche diverse ma il 
, legame fra il voto e la scelta di 
una maggioranza e di un prò-

: gràmma è un elemento essen
ziale e non rinunciabile». «Non 
' vogliamo elezioni anticipate -
. conclude Cabras - questa legi
slatura deve concludersi con 
una riforma elettorale perché 
la politica cambi, nel segno 

r, della trasparenza e della effi
cacia dell azione di governo». 
, Alle elezioni anticipale fa ri

ferimento anche Guido Bodra
to:'a suo avviso «non ci saran
no», anche se esiste una •per
centuale di possibilità». «Ma se 
la maggioranza - nota Cespo-

, nentede-riuscirà a trovare un 
accordo mila riforma elettora
le, queste Margine si ridurrà 
ancora». A chi gli ricorda le pe
santi critiche mosse dal leader 
socialista alla proposta demo-

- cristiana, Bodrato ribatte: «Cra
ni ha Usuocarattere...». 

Questa la proposta 
prqparafò E 
a piazza del Gesù 
tm ROMA Le lìnee della ri
forma elettorale {elaborata 
dalla De - e ora contestata 
dal Psi e da altri alleati di go
vernò - sono state illustrate 
al recente Consiglici naziona
le dello scudocrociato. . 

Per II Senato si prevedono: 
1) l'adeguamento dei col-

. legi elettorali al numero dei 
senatori (attualmente i colle
gi sono 237, più, la Valle 
d'Aosta; i senatori 314). La 
ridefinizione dei collegi,si ot
tiene coauna legge delega al 
governo, avendo riferimento 
alle esistenti unita ammini
strative o a collegi provincia
li; 

2) l'abbassaménto del 
quorum, al fini dell'elezione 
direttai al 45 -• per - «mito < 
(adesso è fissato al 65); 

3) il recupero dei seggi, 
non attribuiti in via diretta, in 
sede regionale con il vigente 
metodo d'Hondt. 

Per quanto riguarda la Ca
mera dei deputati il progetto 
presenta queste novità: 

1) la riduzione dell'ambito 
. ' territoriale delle circoscrizio

ni e il loro aumento di nume
ro; , . , 

2) la riduzione del nume
ro delle preferenze; 

".- 3) l'attribuzione propor-
,, zionale dell'80 percento dei 
.seggi nelle circoscrizioni «ri-
., formate»; 

.4) l'attribuzione in sede di 
collegio unico nazionale del 

,' restante 20 per cento. Una 
quota consistente di questa 
percentuale andrà assegnata 
alla lista o alla coalizione che 
raggiunge la maggioranza re
lativa. La quota residua ver
rebbe distribuita con modali
tà fortemente proporzionali, 
allo scopo di garantire il ruo
lo dei partiti più piccoli, pe
nalizzati dalla riduzione terri
toriale dei collegi. •• .• 

Gelli candidato al Senato 
La Legai meridionale caccia 
il presidente e conferma 
l'offerta al capo della P2 
Wm ROMA. Era tutto vero: Li
eto Celli e Vito Ciancimino sa
ranno i candidati di punta del
la Lega'meridionale alle pros
sime elezioni politiche. La 
conferma è giunta ieri dal con
siglio nazionale del neonato 
movimento, attraverso un 
provvedimento clamoroso: l'e
spulsione, votata all'unanimi-
.ta.del presidente, Giorgio Pa
terno, già dimissionario nei 
giorni scorsi in «disaccordo» 
con l'offerta di candidatura al 
capo della P2 e all'ex sindaco 
mafioso di Palermo. «Dicendo 
di essere all'oscuro di tutto -
ha spiegato il segretario nazio
nale della lega Meridionale, 
Egidio Lanari -, Paterno ha 
detto il falso. Noi non vogliamo 
nella lega chi pratica il menda
cio, altrimenti sarebbe inutile 
la nostra battaglia contro 1 ladri 
di Stato». E per smentire l'ex 
presidente. Lanari - che è an
che maestro venerabile della 
loggia massonica "Giustizia e 
libertà" - ha mostrato la lettera 
autografa. Inviata 1*8 novembre 
scorso a Lieto Celli, con la qua
le Paterno esprimeva tutta la 
sua «fraternità» e il suo «affetto» 
nel confronti del capo detta P2. 

Ad eliminare ogni equivoco, 
il Consiglio nazionale ha vota
to formalmente, sempre all'u
nanimità, la proposta di candi
dare Celli e Ciancimino nelle 
liste della Lega. «La nostra - ha 
spiegalo ancora Lanari - è una 
provocazione istituzionale, 
perchè il cittadino che rimane 
per undici anni sotto processo 
senza avere giustizia i; una vit
tima di questo sistema: finché 
'non c'è una chiara sentenza di 
condanna irrevocabile, ai sen
si dell'articolo 27 della Costitu
zione, gli imputati sono da 

considerarsi innocenti». In
somma, sarebbe una scelta di 

. «garantismo» a favore di due 
• poveri perseguitati... 
- Resta da vedere se l'opera
zione andrà in porto intera
mente, o solo in parte. Finora, 
infatti, solo Gelli ha ufficial
mente accettato t'offerta di 
candidatura per il Senato, con 
un entusiastico telegramma. 
Ciancimino. invece - pur par
tecipando all'inaugurazione 
del movimento - ha respinto 
l'invito; aggiungendo polemi
camente che «altrimenti ver
rebbe varata una legge che vie
ta la candidatura di chi ha 
pendenze penali». 

-, La prima riunione del Consi
glio nazionale ha inoltre trac-

. ciato una bozza di programma 
per la campagna elettorale. Le 
«idee forza», del resto, sono già 
note: dietro il manifesto contro 

' «l'immoralità dei politici» ven
gono presi di mira 1 magistrati 

• amllmafia, la legge Rognoni-
' •' La Torre (per abrogare la qua-
' ' le viene preannunciato un re

ferendum) , la stampa, i comu
nisti e la sinistra. Fra i «quadri 
dirigenti» alla Lega (che. se-

. condo I promotori, avrebbe già 
. superato 1 30 mila iscritti) ci 

sono diversi esponenti del 
' neofascismo e della massone

ria. 
Eletto infine (ancora all'u

nanimità) il successore di Pa
terno alla presidenza dell'or
ganizzazione: si chiama Elio 
Sigia. E adesso si pensa alla 

; campagna, elettorale: «Anche 
" le le reiezioni fossero anticipa

te alla prossima primavera -
ha concluso Lanari - slamo in 
grado di presentarci in tutti i 
collegi, con un successo assi
curato». 

>Pòssitóle 
iM nuova ; 
maggioranza» 

KMA «LVtAo del con-
ttftaio lion*»comaro:-Nol'cl 
DaMattc-

&' * 
:r 
fV„-*c' 

«,, n%puntiamo a raggiungerla». 
*'B .CotJ ha esordito Ieri, parlando 
ì , a tarara.<tovinoAngtui, della 

gì;.. dltlttJoi»<Wf^ trai preferi
vi-* latori delta .mozione denoml-

«- nata" appunto «fondazione 
et JA * Mmtmbta». Angli» ha invitato 
-S*^ttW ad affromare II confronto 

I. r toaHèrxkt soprattutto dai farti 
'""pWIlkrreaU che stanno di fron-
t I teèhbU non gii dal dibattilo 

, j>4 cha.c'è stalo in quest'anno». 
',.».'.'A.Sarzana, Intanto. Mauro 

><Maviana coordinatore per i 
5 BfoMtml del partito nel Cen-

<• Ito-nord, ha replicalo ad una 
- affermazione di Luciano Petti-

,, nati vice responsabile della 
f aaajotm organizzazione ed 
/ Ke«pc«e|He dell'attuale mii» 
'; ranza del - Pei. Pettinar! aveva 
| âttribuito alla «svoli*, di Oc-
f . chetutair^ponsaMlitadelea-

v h> d«gU bcrittk Ottaviano lo 
coMesttw ricordando che «la 
icsisi di rappreserManza del Fti 
•del suo modello organizzati-

'•«>• h* •origini che «risalgono 
rà tempo», echeH cab «risale 
tìtìITT*. 

I vescovi 
«Alla De 
non bastano 
le clientele» 
.•ROMA La Chiesa valuta 

,p«aii«<amehte le.xonclusionl 
-dei Consiglio nazionale de, an-
,(^il>afcMiia ritroya»»;unltà 
,jH»C'»«»giurar»winHr)Jefrwtto-
ne della legislatura. E' quanto 
emerge da una nota del servi
zio informazioni religiose della 
Cel. Dietro H plauso, pero, ci 
sono parole assai etiliche ver
so lo scudocrociato: «Si pone 
una questione di-legittimila -
scrive l'organo Cèl-che può 
essere' attenuata dà potenti 
ammortizzatori di tipo cliente-

Sre. ma finisce con TaCcumu-
re una forte carica di deleglt-

Umazione del sistema». Da qui 
un appello perchè la De faccia 
seriamente i contl'eon questa 
situazione: «Lo deve fare per la 
sua posizione centrale, la sua 
responsabilità di maggioranza 
relativa e soprattutto per la sua 

.ispirazione cristiana ed II ca
rattere popolare, 'nazionale e 
costituzionale». •:., 

Intanto nella prossima riu
nione della Direzione la sini
stra potrebbe ottenere anche 
'la vfcesegreterla del partito. La 
richiesta è stata anticipata ieri 
da Guido Bodrato, conversan
do con I giornalisti. Per 11 rien
tro dei ministri della sinistra de 
net governo, Invece - ha con
cluso Bodrato- <"é tempo». 

Negatala possibilità di interrogare Drogoul per rogatoria 

un no ai 
U direttore di 

J** 

Alla Bnl èra già Jiptór)el ig&^^è^rtsjìtpJotiiriRe-
rattivo-xiìi1^nt»<léHa-hliale;rJ|i.AUa^ 

elafe del Serrato acquisisce nuc^sqviard di Verità.'Dal-
la Bnl e dalla Banca d'Itiliajn artwp liria Valanga di 
dossier. E ora cèchi chiede di parlare. Intanto gli Usa 
negano la rogatoria di Drogoul. 

atukri**r.àukkàtxA —— 
• i ROMA Saranno necessari 
giorni e giorni di analisi tecni
ca e di controlli incrociati per 
valutare la montagna di docu
menti, rapporti, elenchi, con
tabilità, lettere, verbali che ha 
invaso gli uffici-delta commis
sione speciale del Senato che 
sta indagando sullo scandalo 
della Bnl di Atlanta e i 3.750 
miliardi di lire di crediti Illegali 
all'Ira.:. Oggi ci sarà la' prima 
riunione plenaria della còni-
missione dopo la proficua mis
sione di una delegazione negli 
Stati Uniti. I documenti sono 
giunti dopo l'autorizzazione 
della Procura di Roma chiesta 
dalla Messa Bnl:; pane dei dos
sier sono Infatti coperti dal se
greto istruttorio. '.; ' 

A proposito dell'inchiesta 

. aperta, dal, procuratore capo 
della Repubblica di Roma Ieri 

' si « sapulo che l'autorità giudi
ziaria degli Usa ha negato ai 
colleghi italianità possibilità di 
interrogare Drogoul., per. roga
toria. Il rifiuta«Jstato -motivato 
con le Indagini ancora in cono 
negli Stati Uniti V 
> La seduta di oggi si aprirà 
con una relazione del -presi-
dente .GlanuArio Carta sulla 
missione negli. Stati Uniti. Lo 
.stesso Carta dovrebbe dare no-

; tizia di una- lettera «riservata 
personale» giuntagli l'altra se
ra. -Secondo alcun* indiscre
zioni, .un noto bar>:hiem sa
rebbe pronto a fornire alla 
commissione, predi» .notizie 
sul rapporti uilwbaricari della 
• filiale di Atlanta, (tori si esclu
de la convocazione del testi-

t, » i- < ' ' » ' , 

hfut*"N5ft'4' ^ f *w ><J *t * < ' 

GionuerK) Carta, presidente della 
Commissione «ha tndarja sufto Bnl 

del conto, o dei conti, intestati 
alla società Entràde) ci sono I 
due rapporti-'ispettivi della 
Banca d'Italia: quello relativo 
alla sede di Atlanta e quello 
sulla dlreziomfceinrale. In al
legato ci serio te'MOrj lettere di 
credito che condensano 1 su-
perprestiUdirAoaouljiirirak, 

Dalla Bnl «anpjriunte nuove 
carte che do£ùnteì$ino le vie 
tnttapresfida ben••m milioni 
di dollari deft)M^dil direttore 
di Atlanta ad ènti^n Irakeni, 
una ventina oT:soetfta- Fra le 
catte' óra in possésso della 
commissione parlamentare 
c'è anche,la cojnapandenza 
intercorsa nel jSpft tra 11 ca-
poarearvord americana della 
Bnl Luigi SardeHi » Chris Dro
goul. Il carteggiodovreboe es
sere In possesso delia banca di 
via Veneto già da due anni 
(cioè all'epoca dell'attività Il
lecita dèlia filiale) perchè sa
rebbe stato lo stessolDrogoul a 
consegnarne copia nelle mani 
dell'ispettore centrale Costan
tini. In una lettera Sarde»! con-

^ «te donne cambiano i tempi, atto secondo». Ovvero. 
i dalla legge alla sperimentazione. Una giornata di 
S>, studio. aBologna. per verificare i pezzi di esperìen-
s* za già realizzati. E per misurare conflitti e contraddi-
'"ZlonL promuovere sinergie. Amministratrici. sinda-

J ^qtUste, lavoratrici, ricercatrici, politiche: che succe-
} sdwfL un'utopìa quando le donne la riempiono delle 

Jorocompetenze? .-..-'-• 

PALLA WOSTBAREDAZIQNg 

f « • BOLOGNA Daccordo: se 
• »lparladlfattlconcreU.dHra-
"i«B»ani operative. U tradizlo-
=1nare pragmatismo delle emi-
v tape non si smentisce. Ma In 

giro per il Paese che ora è per 
"l'Impegno che le comuniste 
' ist sonò assunte nel "cambiare 

;„i " Itempi»? . 
%', Una giornata di studio na

zionale, voluta giusto a Bolo-
S sjtna da Anna Del Mugnaio e 
3 "Arianna Bocchini e dalla se-
j fzsooe femminile nazionale, 
i comincia a mettere a fuoco 
I tutto ctòche si sta muovendo 
•1 'Intorno al normale iter della 

' legge di iniziativa popolare 
W h i raccolto decine di ml-

*gÌÌâ ;dTfmT»e. Mentre la leg

ge trascorre il suo tempo di 
•decantazione», dunque, si 
sperimenta. :..-, 

DI Modena, che ha avuto 
l'onore e l'onere di essere 
stata la prima città, in Italia, a 
studiare i suoi orari e a «darsi 
una regolata» si sa già molto: 
dall'estensione dell'orario e 
del calendario di apertura del 
servizi- alla prima infanzia 
(che sono diventati anche 
luoghi aperti, secondo preci
se modalità, ai bimbi non 
Iscritti e alle loro famiglie), fi
no all'allargamento delle 
possibilità di scelta per l'a
pertura degli esercizi pubbli-

' ci, passando per l'informatiz
zazione del servizi sanitari. . 

Reggio Emilia; conclusa fa 
- fase di rilevazione, sta co-. 

struendo il suo progetto, che 
gli si appoggia ad atti con
creti: anche qui- si tratta In 
massima parte dei servizi per 
l'infanzia, ma anche-di quelli 
culturali (un esemplo: l'espe
rimento che na portato, all'a
pertura nelle-ore serali della 
biblioteca municipale). Ma, 
soprallutto. è riuscita a sfon
dare sul plano dei principi 
(«C'era diffidenza; resistenza 
nella stessa amministrazione 
- • spiega l'assessore. Cletta 
Bertani -: aria fritta, cldiceva-

- no; C'è beri altro da fare,:.». 
E invece si fa: si fa a Cenò-. 

va. insieme al sindacato, 
agendo sulla modifica -del 

. «nastri di lavoro» degli Uffici 
' comunali: un \ intervento 
complesso che: accanto alla 
riduzione d'oràrio dà 40 a 36 
ore settimanali per i dipen
denti, vede l'allargamento 
della possibilità di accesso 

' agli sportelli da' parte degli 
utenti. Si fa'a Milano, dove il 
doppio ruolo di Pa9la Mana
corda (assessore'con dèlega 
agli orari della città è ài servi

zi demografici, nonché più 
che esperta studiosa delle 
tecnologie) le consente di ci
mentarsi con disegni inediti 
-di «interazione» tra cittadinoe 
..pubblica amministrazione: , 
' cercando anche 4i costruire 
Il «dialogo» fra I sistemi infor
matici delle diverse dmiriinl-

• strattoni.' Non solo per sem-
. pUflcare «le pratiche», ma an
che pe/ togliere all'utente lo 
scomodo ruolo di fattorino 
fra diversi uffici, E dove, oltre' 
alla necessità del rilancio del-
l'autocertificazione., si pensa 
alla possibilità di automatlz- -
zare alcune procedure di 
routine: una sorta «Il banco
mat delle certificazioni. 

Sila, àncora, nell'industria 
' privata (Roberta Bursi pòrta 
tè1 esperienze di con trattazió
ne ìtet settore tèssile), nella 
cooperazione Còme nella 
pubblica amministrazióne, 
all'lnps. . . . . 

Non senza conflitti e con
traddizioni. Se-su un versan
te, allora, le ammjnistrairici 
(•sjippqrtate'.dal lavorpidi ri,-
cprcalrici come quelle della 
coop Le'nove di Modena o 

dalla competenza delle rifles
sioni di chi, come Maria Rosa 
Vittadini, dell'Università di 
Venezia, studia l'organizza
zione degli spazi urbani) im
pugnano saldamente la legi
slazione esistente, per utiliz
zarla fino in fondo, sindacali-
ste e politiche premono sul 
resto. ' . . . . . - . , : - . 

Le elètte, insomma, non 
intendono far passare come 
una norma fra le altre l'artico
lo della nuova legge sulle au
tonomie locali In base al qua
le il sindaco ha il compito di 
coordinare gli orari ideila cit
tà; vogliono sfruttare piena
mente la fase di redazione 
degli statuti dei Comuni, pun
tando a, farvi iscrivere come 
.irrinunciabili gli .impegni sul 
tempo. Il coordinamento 
«istituzionale» della parteci
pazione dovrà prevedete -
dicono fra l'altro - consulte 
sui tempi in ogni provincia, 
tassello della scommessa po
litica raccolta da Elena Cor
doni. 

Di donne che si organizza
no e partecipano ria parlato 
Adele Grisendi, dello Cgil na-

testaal 
-mento: 
crediti ( 

„schlo. 
*d»v 

altissimo perchè era in corso la 
guerra con l'Iran. 

I senatuilfjayivano saputo 
dell'esistenza di questa lettera 
nel corso del viaggio in Usa du
rante l'audldorie dello stesso 
Sardelti che, pero, aveva taciu
to Il passo sul rischio frake lo 
sconfinamento dai limiti di fi-
nanziantentp (oltre un certo 
letto la decisione sarebbe toc
cata addirittura al consiglio 
d'amministrazione). Dunque, 
Roma sapeva, doveva sapere: 
sembra questa l'unica conclu
sione che si pud anticipare ora 
se si accerterà che la direzione 
deUa banca sapeva dell'allar
mato rilievo di Sardelli. In que- : 

' star ingarbugliata vicenda ogni 
velo, di segretezza che cade 
apre nuovi dubbi e più corposi 
interrogativi. 

' ' E anche oggi, dalla riunione 
. plenaria della commissione, si 
attendono novità: chi è il ban-

' chlere che ha scritto al presi
dente Carta e quali inediti par
ticolari vuol comunicare ai se
natori? 

zionale.E la Cordoni dice: «Il 
tentativo è quello di organiz
zare luoghi di confronto - di 
mediazione - tra diversi inte
ressi. Dove capire, per esem
pio,' cosa può avere in cam
bio una commessa che sta 
dentro un progetto di flessibi
lità non padronale da altre 

' donne che lavorano, sempre 
per esempio, nei servizi all'in
fanzia. E costruire solidarietà 

, non astratte. Che possono 
servire anche a rigiocare den
tro il sindacato l'idea degli in
teressi da rappresentare, oltre 
1 confini' della produzione, 
nell'ambito della «riproduzio-
nesoclale». 
' Nelle conclusioni di Livia 
Turco la «scaletta» degli im
pegni futuri, ir progetto sui 
tempi deve prevedere incon
tri ravvicinati con le lavoratri
ci, coordinamento nazionale 
delle elette comuniste e della 
sinistra indipendente, un 
centro nazionale che raccol
ga e ritrasmetta notizie. Deli-
bere, ordinanze, piattaforme 
e acquisizioni contrattuali, 
esperienze di negoziato da 
farcircotare.:. ' 
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POLITICA INTERNA 

I * 

I misteri 
della Repubblica 

~w 
Il presidente del Consiglio, Forìani e De Mita reagiscono 
all'accusa sull'uso a fini politici dellaistruttura segreta 
Il leader del Psi: quali rischi intemi dopo gli anni '50? 
Il Pri alla De: «Non potete chiedere professioni di fede» 

È subito scattata la De contro Formica. Per primo 
Andreotti: «Crea un po' di confusione*. Poi Forlani: 

, «A) solito, è fantasioso-. Anche De Mita: «Un uomo 
politica responsabile non fa cosi». Il timore è che il 
Psi metta ora il caso Gladio nel conto della crisi? 
Craxi al ministro dà «ragione» fino a un certo punto. 
Comunque dice: «Non è vero che è tutto chiaro». 
Specie quel pretesto del sovvertimento intemo... 

PASQUALI CASCULA 

-V 

• P ROMA. Dal presidente del . 
, Consiglio al segretario e al pre- , 
fidente della De: tutti a inveire , 
contro Rino Formica, il mini-

x stro socialista delle Finanze 
che l'altro giorno si e permes
so di denunciare che l'esisten
za stessa dell'organizzazione 
clandestina •Gladio» ha rap-

" presentato un -grave rischio» 
per la democrazia. «Crea un. 
pò di contusione», lo ha rim
beccalo Oiùlio Andreotti. «Si la 

' prendere dalla fantasia, e non ' 

e la prima volta», ha tagliato 
corto Arnaldo Forlani. E Ciria
co De Mita ha. indossato i pan
ni dell'avvocato d'ufficio: »Se 
lo sa. lo deve spiegare». Ma la 
sortita del •guastatore», come 
Formica è definito a piazza del 
Gesù, in qualche modo è aval
lata dal segretario del Psi, Betti
no Craxi. che pure,' dopo la 
conferenza stampa in cui am
mise di aver saputo a palazzo 
Chigi (firmando per présa 
d'atto) ma senza capire, aveva 

assunto una imbarazzala posi
zione di attesa. • -

Guarda caso é proprio al ter
mine dell'audizione al Comita
to parlamentare di controllo 
sui servizi segreti, in qualità di 
ex presidente del Consiglio, 
che Craxi dà •ragione» a For
mica «nel senso che quando 
c'è qualcosa di segreto i rischi 
che ci siano dei pericoli o delle 
deviazioni o degli abusi sono 
sempre rischi reali». IL leader 
socialista circoscrive pure la 
portata della denuncia: «Tutto 
ciò che non si svolge alla luce 
del sole contiene in se rischi e 
pericoli di qualcosa che non 
va. Questo non significa neces
sariamente che ci sia qualcosa 
che non va. Se c'è. bisogna di
mostrarlo». Ma alla De e ad An
dreotti che dicono che non c'è 
niente da chiarire, Craxi fa sa
pere che «non e vero». Anche 
qui, precisa, -nel senso eh»; via 
via stanno emergendo degli 

' elementi che consentono di ri
costruire una storia che non è 
facile ricostruire tutta, soprat
tutto per i periodi più delicati, 
per le circostanze difficili che 
ha attraversato la vita demo
cratica del paese». Cloche ora-
sembra non convincere il lea
der socialista (-Credo che Gla
dio sia nata sulla base di una 
valutazione sbagliata della si
tuazione interna, non forse di 
quella intemazionale») è l'uso 

' della struttura clandestina per 
fronteggiare pericoli di sovver-

' tlmento interno: -lo capisco e 
conosco I fermenti insurrezio-

. nali e le velleità rivoluzionarie 
che potevano essere la coda 
dell'evento beliico e dei traumi 
di quel periodo. Ma qui ragio
niamo della fine degli anni '50. 
quando lo scenario e molto dl-

' verso e i pericoli di sovverti
mento nella realtà italiana in 

' quel momento e francamente 
difficile individuarli». Craxi ne 

ricava una "preoccupazione». 
* ' che - afferma - •muove molti» 

(non è la stessa messa subito 
in campo dal Pei?), di «cono
scere bene tutta la verità». 
-•• L'intrigo-Gladio. cosi, toma 

: a Irrompere sulla scena politi
ca, alla vigilia della scadenza 

• della'tregua»concordata perii 
semestre di presidenza Cee. 

. Claudio Signorile, della slni-
' stra, e esplicito: «Si tratta di una 
questione politica che pesa 

': come una pietra e che non 
; pud essere rimossa con le pa- : 
'„ rote». Le parole ironiche di An-
,-, dreotti: -Non so se. il ministro 

Formica ha elemenli che k> 
non-ho. Pud darsi che faccia i 

• suoi commenti leggendo I 
giornali». E quelle inquisitorie 

• di De Mita: «Ci sono tanti politi
ci che ritengono che per fare 
l'alternativa basta essere anti-

: democristiani. Non basta». Il 
presidente dello scudocrocia-
todà. in pratica, dell'irrespon

sabile» a Formica, accusando
lo di lare, «lotta politica» utiliz
zando «elementi estranei alla 
politica» che «non servono né a 
chiarire I fatti ne ad indicare le 
prospettive -politiche». - Tutti 
spalleggiati dal Psdl che sul 
suo quotidiano accusa Formi
ca di «condividere l'interpreta
zione che della vicenda ha da
to, e continua a dare, il Pei. 
Non si capisce bene su quali 
fatti e con quali prove». Signo
rile invita a rileggersi i docu-

. menti degli anni '60 del gover
no americano che cominciano 
ad essere pubblicati: «Dimo
stra processi di deviazione e 
degenerazione del servizi, che 
del resto erano gli slati oggetto 
di indagini e di polemiche». 
Dal canto suo; la Voce repub
blicana richiama le ultime de
posizioni dei generali Serraval-
le, Cismondl Savoca Corona e 
Lugaresi aggiungere nuovi in
terrogativi a quelli sollevati da 

< Formica e avvertire che «di 
professioni di fede i cattolici in 
politica ne chiedano in altri 
campi; in questo proprio non è 

• il caso». E Giorgio La Malfa de
nuncia che «non si e fatta chia
rezza e siamo in attesa che 
venga latta». • • 

Ma il presidente del Consi
glio ha fretta di chiudere la 
partita, per evitare che possa 
condizionare la verifica o la 
crisi - prossima ventura. «Nelle 
sedi débile», sostiene. Cioè 

' senza commissioni specifiche 
d'indagine, nemmeno in quel 
•comitato di saggi» proposto 
dal Pri e. ultimamente, soste-
nulo pure dal Psi. «La situazio
ne non desta alcuna preoccu
pazione», assicura il presiden
te del Consiglio. Con t'aggiunta 

' del solito inciso: «Se quelli che 
ci dovevano informare non ci 
hanno detto cose inesatte». 

, Nonsisamai... ,-

• 1 f 

Il gai." Serravalle a «Telefonò giallo» 
«Probabilmente fu una rappresaglia 
di uòmini dell'ex Sifar r 
Dovevo essere su quell'aereo 
ma rinunciai all'ultimo momento» 
V Qj»M»llClWllAMI WUUMMHMMTTWUJJ 

h i 

H 

$» 

.% 

••ROMA. Si schiantò davanti 
allo stabilimento Montellbre di -
Porto Marcherà, Tra l rodami 
di Aigo Iftlaito esplorJeie.da 
qualcuno, rimasero intrappo- • 

-Jab-i corpi del quattro membri 
dell equipaggio, militari del-
I aeronautica •ufiUzza», «allah 

Suini» «elione dell'ufficio «R» -
el Sid. Era il 23 novembre 

1973. A distanza di diciassette 
anni ancora non si sa chi orna- ' 
ruzzò quell'attentato. Dicias- ' 
sette anni di indagini difficili, 
ostacolate dai «segreto di Sta
lo», fino alla recente scoperta 
che il vecchio Dakota regalato 
dagli americani ai nostri servizi 

. segreti serviva per Iraspostarei 
-•volontari» delreserclto ombra • 

nella base segreta di Capo . 
Marrargiu. vicino Alghero, e le 
armi deli-operazione Gladio», 

Per tanti anni gli inquirenti 
avevano ritenuto che dietro la 
tragedia ci (osse il Mossad. il 
servizio segreto Israeliano.' un 
•avvenimento- per far capire 
che i •falchi* di Tel Aviv non 
avevano gradito la restituzione 

jdlttrrrortati palestinesi decisa • 
^lal -governo italiano. Ma prò- -
prio ieri sera, nel corso di una 

„ mintala tesa e drammatica di 
Telefono giallo, l'ex generale 
del SicT Gerardo Serravalle. 
uno dei capi di Gladio, ha indi- " 
tato una nuova e clamorosa 

"pista: l'attentato sarebbe stato 
organizzalo da alcune persone 
che; agivano all'Interno degli 

>Sessl servrzbeiretl. Si sarebbe 
trattato cioè di uomini rimasti 

'-ali interno, del Sid dopo aver 
lavorato per anni con II Sitar 
xjel generale Giovanni De Lo

renzo. Una rappresaglia'' 
que. contro la decisione, i_. _ 
dal Sid, di disarmare l'«esercii 
Ombrai smantellando i Nasco. 
• Oerterale Sbrigata. 60 anni, 
.Gerardo Serravafle-hav diretto 
dal settembre 1971 al luglio del 
,«7*'ra-quiTÌ!a sezione dell'uf
ficio «R» del Sid. ossia l'ufficio 
supersegreto responsabile del
la rete clandestina di resisten
za. Fu proprio lui. Serravalle. a 
prendere la decisione di ritira
re tutte le armi di «Gladio» sot
terrate in centinaia di nascon
digli dopo la scoperta del de
posito di Aurisina, perchè ave
va ad un certo punto temuto di 
essere «capo dì una banda ar
mata» (cosi hatesllmonlato in 
commissione Stragi). Una de
cisione che. a quanto sembra, 
avrebbe irritalo non poco alcu
ni «gladiatori», e anche gli uo-
mimdeH'ex Sifar di De Lorenzo 
rimasti a lavorare nel Sid. Il ge
nerale infatti venne In più oc
casioni minacciato. «•. 

Proprio in questo conte*», 
secondo il ragionamento del
l'ex capo di Gladio; si inseri-
scePattentato contro Argo 16. 
Il Dakota dei servizi segreti, do
po Il febbraio 1972. fu utilizza
lo il più delle volte per traspor-
tare armi ed esplosivi conser
vati, per anni, nei contenitori 
sotterrati in «zona combat» e in 
altre regioni Italiane, nella ba
se di Capo Marrargiu. Insom
ma., proprio tramite Argo 16 
veniva' attuato il piano di 
smenteilamento dei Nasco, 
cosi inviso a quei «volontari» 
considerati inaffidabili che ri
tenevano, in caso di crisi inter

nazionale, che fosse giusto at
taccare preventivamente i co
munisti per evitare che potes
sero aiutare gli eserciti dell'Est 
a costituire «quinte colonne». 

Nelle settimane precedenti • 
all'attentato, . ha raccontato 
Serravalle (nel corso della tra-
smissione hanno preso la pa
rola alcuni deputali e senatori, • 
un avvocato e uno degli inno- ' 
centi Ingiustamente condan
nato perla strage di Peteano), • 
Iaereo fu revisionalo eoo, 
estrema cura nell'officina ae
ronavale di Venezia. POI. il 23 ' 
novembre 1973 la sciagura 
nella quale persero la vita i co
lonnelli Enano Borreo e Mario 

" ' " "_jo 

generali 
.- _toup»pa 
inedito. Proprio') 

la sostenuto, lui di . 
dere posto su quell'aereo per 
invito personale e amichevole 
di uno degli ufficiali piloti La 

notizia, ovviamente, era circo
lata ampiamente negli uffici 
degli servizi segreti e anche tra 

Sii ufficialiche avevano lavora-
> per De Lorenzo. Comunque 

allumino momento Serravalle 
prese la decisione di non parti
re per rimanere accanto alla 
moglie ammalata. Quel sabo
taggio; dunque, avrebbe dovu-
to servire, probabilmente, ad 
eliminare .proprio Serravalle, 
•colpevole» di apprestarsi a di
sarmare l'organizzazione. Lo 
stesso alto ufficiale ha anche 
ipotizzato cheli sabotaggio di 
Argo .16 sia stato magariporta-
IO a termine contro lo stesso 
equipaggio dell'aereo che sta:. 
vaaccettandodldisarmareco-

: monqv^laisJwm» tJJ Claaio. • 

sWbo^.qttMdJ estraneo, alla 
(*i#eafà£H?fl>t(ìn!•', <£..<...'à 

"Detresto'fluell'azione. sem
pre secondo I ex capo di Gla
dio, noti ' corrispondeva alio 
«stile» del servizio segreto israe

liano. Allora chi ha fatto esplo-
. dere in volo Argo 167 Serraval
le ha indicato la «pista» italia
na. O «volontari» animati da un 
forte spirito anticomunista le
gati alla vecchia organizzazio
ne «O» che nel 1956 confluì; in 
•Gladio», o persone legate.in 

-qualche modo ai vecchi am
bienti del Sifar di De Lorenzo. 
- ' Dopo le rivelazioni ir) com
missione Stragi sulla inaffida
bilità di molti volontari dell'or 
Snizzazione occulta, il. gene-

e Serravalle ha indicalo, sia : pure attraverso un'analisi, del 
tutto personale, la probabile 
soluzione di tanti «misteri della 

> repubblica» ancora irrisolti. E 
- la stéssa anaUsi già svolta nel 
corio <c<#t;.1fi*rrc«MorS da
vanti al giudice-MasteHonl. 
quando Ve* capo di Gladio ri-
*enrw'cheTefa'«iurjio il mo
mento di non- rifugiarsi dietro 
al «segreto di stato» e di parlare 
per lo prima volta di Argo 16 
come dell'aereo di «Gladio». . . 

Wk VENEZIA Dal primo arse- : 

naie di Gladio scoperto «ca- -
sualmente» in una grotta di Au
risina nel 1972 mancano due ' 
casse che. oltre ad armi, conte
nevano esplosivo plastico C4. . 
Lo ha accertalo là prima fase . 
delle indagini avviatedàl giudi- .. 
ce Felice Casson. sulla base , 
del sospetto che quell'esplosi- .. 
vo sia stato impiegato, poco 
dopo il trafugamento, per 
compiere la strage di Peteano. 
Il magistrato avrebbe anche ri
levalo una serie di falsi, soprai- \ 
tutto sul tempi e le modalità di 
ritrovamento del «Nasco», nei 
rapporti superstiti dei -carabi-
nieri; altri documenti-tra que
sti, i fonogramiTM intrecciatisi . 

fra Trieste. Udine. Roma e Mi
lano dopo la scoperta di Auri
sina - sono stati Invece distrutti 
dall'Arma. 

L'arsenale era stato colloca
to dai «gladiatori», diretti all'è- . 
poca In zona 'dal gén. 'AMÒ 
Specogna (intimo amico del 
col. bino Mingale»!, il depista: 
tore delle indagini sulla stra
ge), In una grotta carsica, la 
cui esatta ubicazione è siala ri
levata solo pochi giorni fa. Fu
rono alcuni ragazzi avventuro
si a scoprire il «Nasco», che 
qualcuno aveva già manomés
so, a fine-febbraio. Vennero re
cuperati 15 chili di plastico. 5 
di dinamite, armi, micce, deto

natori. Ma l'esplosivo sotterra
to In origine era molto di più. 
stando alla «lista» che Casson 
ha ottenuto dal Sismi. . 

Il generale Gerardo Serraval
le, in quegli anni responsabile 
di Gladio, ha ammesto.-in un 
recente «nterrogatorio. di es
sersi precipitato in Friuli dopo 

. la.strage di Peteano assieme 
all'esperto di esplosivi della 
struttura segreta. 4en. Enzo Ca-
,-vatàio. e di esseme ripartito 
; con 11 sospetto che perla stra
ge, compiuta da ordlnovisti. 
fòsse statò' impiegato proprio il 
« d e l «gladiatori». SubHo do
po, inizio lo smantellamento 
del «Nasco. • -- : 

De Mita, Craxi e Fanfani 
al comitato dei servizi .•>,., 
Oggi depone senatore de 
negli elenchi dei gladiatori 

Gli ex presidenti 
«Ecco quel 
che sapevamo...» 
Fanfani conferma il «doppio State»: «Mi fa piacere 
che Cossiga e Andreotti sapessero. Ma a me, in 35 
anni, nessuno mai disse nulla». Ciriaco De Mita inve
ce fu informato, ma solo a metà. Al Comitato per i 
servizi Bettino Craxi ricorda di aver emanato tre di
rettive sui servizi segreti. Come e quando verrà 
ascoltato Cossiga? «Il Comitato attende le valutazio
ni del governo», sostiene il suo presidente Segni. :. 

OtORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Ulteriori e inquie
tanti conferme dell'esistenza 
di un doppio livello di informa
zioni o di silenzi sull'Operazio
ne Gladio sono venute dalle 
nuove audizioni di ex presi
denti del Consiglio condotte 
per tutta la giornata di ieri dal 
Comitato parlamentare di con
trollo sui servizi segreti. Con 
aria candida, ina anche con 
sferzanti battute, ha comincia
to Amintore Fanfani. «lo non 
seppi mai nulla, ne prima né 
dopo -ha ribadito- ed ancóra 
mi chiedo se sia stata una di
menticanza o una decisione 
arbitraria. Preferisco non dare 
una risposta». Ma Andreotti, 
Forlani. Cossiga hanno detto 
di essere stati perfettamente a 
conoscenza di "Gladio".... ha 
osservato un giornalista. E l'an
ziano leader de, di rimando: 
•Mi fa piacere che qualcuno 
sapesse, si vede die non erano 
poi cose troppo segrete...». Ma 
invece il presidente della Re
pubblica si è compiaciuto del
la segretezza-mantenuta sul
l'Operazione Gladio per ben 
45 anni, ha incalzato un altro 
cronista. E il sen. Fanfani, con 
un sorriso sorrùone:'Allora an
date a domandarlo a lui!». 

Di altro spessore, ma di non 
minore gravità, l'elemento più 
rilevante emerso dalla succes
siva audizione dell'attuale pre
sidente della Oc, Ciriaco De 
•Mita. Come presTderrté •' del 
Consiglio dopo- che era stata 
'IrdrotfMta là prassi deMIrSfor-
rnaOvai* adirletenzfHM l'anfa
ni, lui fu Informato. Ma con 
ogni evidenza in modo delibe
ramente tanto sommario che 
gli fu negata un'informazione-
chiave In un momento-chiave 
della sua responsabilità di ca
po del governo. Fu De Mita, in
fatti, ad apporre il segreto di 
Stato sugli spostamenti dell'ae
reo «Argo 16» poi precipitato. E 
la sua richiesta di apporre il, se
greto fu approvata proprio dai 
Comitato di controllo sui servi
zi che ieri lo ha ascoltalo. E ba
stato -ha rivelato De Mita al ter
mine dell'audizione- «confron
tare quali notizie lo e loro aves
simo ricevuto» per trame la ve
rifica che, come il Comitato; 
cosi il presidenti! del Consiglio 
di allora non era stalo minima
mente informalodell'esistenza 
di un preciso rapporto tra Argo 
16 e Gladio, della quale il Da
kota precipitato era l'aereo «di 
servizio»... 

Anche Craxi ha fornito ai 
giornalisti qualche informazio
ne su quanto ha riferito al Co
mitato. In pratica, con il passar 
delle settimane, al segretario 
del Psi sta tornando la memo
ria che all'inizio di questa' stò
ria lo aveva tradito tanto da es-

- sersi in pratica dimenticato di 
aver firmalo nel>'84. quando 
stava a Palazzo Chigi, la presa 
d'atto dell'esistenza di una 
struttura militare segreta colle-

' gala al Sismi e alla Nato. E cosi 
ieri ha fornito al Comitato am
pi ragguagli su tre direttive, da 

' lui emanate tra l'85 e 1*86 pro-
' prio per «migliorare il quadro 
del controllo governativo sulla 
struttura e suif attività dei servi-

' zi», anche per garantire «una 
posizione di formale e sostan-

* zìale parità» con i servizi dei 
paesi alleati. Quali risultati ab-
bian prodotto queste direttive 
non è dato sapere.' 

D'altra parte.poco prima 
conversando con i giornalisti, 
il presidente del Comitato on. 

. Mario Segni, aveva confermato 
l'esistenza di «divergenze* tra i 

' commissari circa la segretezza 
dei lavori, prescrina dalla leg
ge: una questione della quale 
È stato deciso di investire i pre
sidenti delle due Camere. Di 

• un'altra e più delicata questio
ne Segni ha annunciato che e 
stato invece investilo il gover
no, «dal quale attendiamo una 
valutazione»: come procedere 
all'audizione del presidente 
della Repubblica nella sua 
qualità di ex sottosegretario al
la Difesa che. negli Anni Ses
santa, concorse alla formazio
ne di atti per il richiamo tem
poraneo in servizio di gruppi di 

.,•gladiatori». Perché la richMKta 
.'.di, un parere, al, governo, dal 
; momento che Cossiga ha ma-
.nifcslato.le,note óbjezlooi ad 
èssere ascoltato dal giudice 

' Casson, mentre ha dichiarato 
la propria disponibilità ad un 
colloquio con gH organismi 

. parlamentari competenti, e 
cioè commissione stragi e co
mitato per i servizi? 
> L'interrogativo è riproposto 

dal fatto che il Comitato sta 
. procedendo alle audiztonicon 

un .ritmo assai sostenuto, (ieri 
sera ha ascoltato anche Mario 
Tartassi, l'ex ministro delta Di
fesa condannato' per lo scan
dalo Lokhéed). e che già la 
prossima' settimana potrebbe 

' essere in grado di ascoltare 
Francesco Cossiga. Oggi Intan
to sfileranno davanti agli otto 
commissari un altro ex presi
dente del Consiglio (Forlani, 

, che seppe), altri quattro ex mi
nistri della Difesa (Lattanzio. 
Ruffini. Sarti e Lagorio). l'at
tuale responsabile di questo 
dicastero, Rognóni, e l'ex sot-

- tosegretariodelegato ai servizi. 
Rubbi. C'è un orlavo da ascol
tare, su sua richiesta: e il sena
tore de Claudio Beorchia, friu-

., lano, il cui nome era apparso 
, nella lista déi«gladiatori». «Non 
commento - aveva detto subi
to-Diro tutto al comitato per i 
servizi...». 

ti 
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tm VENEZIA. Perché, pochi 
giorni fa. li giudice Felice Cas
son tèndalo a Roma da Giulio ! 
Andreotti? Per chiedere alcune 
informazioni, ma soprattutto 
per .protestare ..contro, una 
mancata collaborazione, l'en
nesima, del Sismi. Lo rivela la 
stessa «fonte» romana che ave
va fanotrapelare la notizia del
l'incontro tra giudice e presi
dente del Consiglio. Casson. si 
dice, è «irritato» perché dopo 

' aver chiesto alcuni documenti 
al servizio segreto se li è visti 
negare. Più o meno cosi: «Sl-

rjjnor, giudice, li consulti pure, ' 
ma non può portarseli via, ne-
nanche in fotocopia». Andreot
ti, racconta là solita fonte, se 

"' ne sarebbe lavato le mani: lui il 
segreto di Stato su Oladio lo ha 
tolto, a questo punto non sono 

-più problemi suoi. Ma Casson 
non avrebbe accettato la situa
zione, ed avrebbe spedito una 
lettera, ira la protesta e la cen-. 
stira, sia ad Andrepttt che alJ 

sen Gualtieri, presidente della 

' commissione Stragi; ' lettera 
giunta Ieri nella capitale. - , 

Non é la prima volta che il 
magistrato si scontra con reti
centi collaborazioni. In passa
lo fu il comandante dei carabi
nieri Roberto Jucci a ritardare 
la consegna di documenti ri
chiesti, finendo indiziato. Più 

. di recente Casson aveva scritto 
altre lettere ad Andreotti per 
lamentare una certa-invaden
za nella sua inchiesta da parte 
dell'amm. Fulvio Martin), capo 
del Sismi e imputato nell'istrut
toria Peteano-ler. 
. Ieri il magistrato ha conti
nuato la normale attività. Do
po l'Interrogatorio di un alto 
funzionario della Difesa e l'en
nesima visita del consulenti 
della commissione Stragi, si è 
Incontrato in serata col procu
ratore di Bolzano Curio Tarius-
ser, che una settimana la ha 
aperto un'inchiesta sulle dira
mazioni altoatesine di Gladio. 
La struttura, a Trento e Bolza
no, disponeva di centinaia di 

per 
le carte» 
•patrioti» e della «unità di guer
riglia di pronto impiego Rodo
dendro»; gli arsenali erano cu
stoditi in 7 caserme dei carabi- . 
nieri. Evidente il sospetto: I gla
diatori, nella lunga' stagione 
delle bombe sudtirolesi, saran
no sempre stati a guardare? Al
cune notizie, in proposito, te 
avrebbe fornito l'ex ministro 
Taviani nel recente interroga-
torio. • • • • • • 

Nell'ufficio dell'altro giudice 
impegnato su Gladio, Carlo 
Mastelloni, è stato invece inter
rogato ieri l'ex ministro della 
Difesa, Vito Lattanzio, oggi alla 
Protezione civile. Entrò in cari
ca nel 1976, si dimise dopo la 
fuga del criminale nazista Her
bert Kappler, nel ferragosto 

' 1977. dall'ospedale militare 
del Celio. Prima di andarsene 
presentò un progetto di rifor- < 
ma del Sid che prevedeva un 
unico servizio segreto smilita
rizzato. I generali insorsero. E 
alla diatriba nata allora sem
bra oggi attribuire. Lattanzio, 
le dichiarazioni recenti dei re
sponsabili del Sismi. Il gen. 

Pietro Inzerilll ha raccontato, a 
verbale, che Lattanzio fu infor
mato su Gladio con «un ap
punto». L'amm. Martini ha in
dicato l'ex ministro tra I visita
tori di capo Marrargiu, nel 
1976. Ieri Lattanzio li ha smen
titi: «Non ho mai ricevuto alcu
na documentazione scritta, 
non sono mai andato a Capo 
Marrargiu». 

A Mastelloni, che sta prò-

grammendo una visita a Forte 
raschi per farsi consegnare i 

documenti iu'Arjo 16 coperti 
.fino all'altro ieri dal segreto di 
Stato, é intanto arrivata una ri
chiesta formale dei sostituti 
Rrocuratori di Roma Jonta e 

ino Palma. Vogliono copia 
delle deposizioni in cui i capi 
di Gladio raccontano deU'«al-
lertamento» della struttura ai 
tempi dei sequestri di Moro 
(1978) e de) gen. Dozier 
(1981). I gladiatori, in quegli 
anni, condussero indagini mi
rate «su elemenli soggettivi di 
interesse eversivo» (avevano 
una propria schedatura?) e 
parteciaparono < uddlrlttura a 
rastrellamenti... 

D gc>veiTOoin^ 
striMjra « 

Nome ufficiale: «gruppo di analisi». Ma c'è già chi li 
definisce «i saggi del Pei». Cinque studiosi, sotto la 
presidenza del professor Paolo Barile, esamineran
no per contq del governo-ombra comunista l'affare 
Gladio e l'Italia dei misteri. La creazione dell'equipe 
specialistica è stata annunciata ieri. I componenti 
saranno esperti di politica internazionale e di que
stioni militari e dèi servizi segreti. : ' 

VITTORIO RAOONI 

"•ROMA. ' Un «gruppo di 
analisi» costituito da cinque 
studiosi, (professori di diritto 
intemazionale ed esperti di 
questioni militari e dei servizi 
segreti: fra loro anche un gene
rale non più In servizio attivo) 
esaminerà, per conto del go
verno-ombra del Pei, l'intera 
vicenda Gladio e le «questioni 
connesse», cioè il fosco intrec
cio delle trame e delle stragi 
impunite. 
• inchieste-giornalistiche, an
tiche Istruttorie sui servizi de
viati e sui fremiti golpisti degli 

anni Sessanta e Settanta, gli at
ti della commissione parla
mentare Stragi, costituiranno i 
materiali di partenza per il la
voro del gruppo, che sarà pre
sieduto dal professor Paolo Ba
rile, ordinario di diritto costitu
zionale all'Università di Firen
ze. 

. All'equipe di specialisti, che 
già qualcuno, un po' impro
priamente, definisce -comitato 
del saggi», sarà chiesto - l'ha 
spiegato Ieri Stefano Rodotà, 
ministro della Giustizia nel go
verno-ombra - di «sollecitare 

la pubblicità di ogni documen
to necessario ' per l'accerta
mento della verità, e di vanita
le vicende passate, connessio
ni, responsabilità politiche e 
giuridiche, implicazioni istitu
zionali». .. 
. Il gruppo avrà a disposizio
ne uno staff tecnico che prov-
vederà a selezionare, classifi
care e mettere in sintesi l'im
mensa mple di documenti sui 
quali si prevede, di lavorare. 
Perciò che riguarda il capitolo 
Gladio, sono già in corso con
tatti con le sezioni belga e fran
cese dell'Associazione dei giu
risti democratici, per ricostrui
re, paese per paese, la mappa 
europea dell'armata segreta di 
cui Andreotti ha rivelato l'esi
stenza. 

L'istituzione d'un pool di 
«analisti» può dare l'impressio
ne che il Pei nutra una qualche 
sfiducia nell'efficacia degli or
ganismi parlamentari che già 
stanno lavorando a gran ritmo 
attorno a Gladloe alla strategia 
della tensione. «Sarebbe 

un'impressione sbagliata», 
chiarisce subilo Stefano Rodo
tà: «Commissione stragi e co
mitato parlamentare per 1 ser
vizi stanno svolgendo un'attivi
tà di primissimo ordine. E noi 
continuiamo a puntare alla co>- . 
stituzione di una commissione 
parlamentare ad hoc per l'affa
re Gladio. Ciò che abbiamo vo
luto creare é un organismo au
torevole che tenga viva dinanzi 
all'opinione pubblica tutta la 
problematica dell'Italia dei mi
steri. Già emergono fatti e con
nessioni. Una autorità autono
ma che sottolinei i profili di re
sponsabilità che si vanno deli
neando sarà molto utile». Un 
osservatorio permanente, dun
que, quello annunciato dal go
verno-ombra comunista, che 
potrà produrre di volta in volta 
relazioni parziali, libri bianchi, 
valutazioni su singoli docu
menti, materiali da mettere a 
disposizione dei parlamentari. 
- Rodotà ha avanzato ieri an
che la richiesta che i lavori del 
comitato parlamentare sul ser
vizi di sicurézza non siano co

perti dal segreto, secondo una 
linea di pensiero che la setti
mana scorsa era già stata resa 
esplicita dal vice-piesideMe 
Aldo Tortorella e dai senatori 
Imposimato e Onorato, che 
fanno parte dell'organo di vigi
lanza: «Il segreto - ha fatto no
tare ieri Rodotà - é funzionale 
a garantire il corretto svolgi
mento dell'attività dei servizi 
Ma ora sta emergendo la natu
ra eversiva di molti fatti, anche 
al di là di Gladio, Che lo stalo 
democratico è impegnato: a 
sventare, e che riguardano art
erie deviazioni degli stessi ser
vizi...» . i 

Durante la riunione del go
verno-ombra, infine, é stata 
rinnovata la richiesta di dimis
sioni del governo Andreotti: «È 
impossibile che resti in carica 
- è il giudizio - . Ha perduto' il 
controllo dell'ordine pubblico, 
e la strage di Gela lo conferma. 
E ha scatenato una conflittuali
tà senza'precedenti con.la ma
gistratura, che è in prima fila 
nella lotta alta criminalità». '. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

I ì ' Ridi (Pei) 

& 

«Si dimettano 
| j i capi di Rai 
"fc eCivilavia» 

•ai ROMA. .Le dimissioni del 
direttore di Civilavia, Quaranta, 
del presidente del Rai, Span
ni e dell'Anav. Maione sono 
torse l'unica e ultima speranza 
per costringere II governo ad 
approntare energici e rapidis
simi interventi nel campo della 
sicurezza aerea, puma di ulte
riori disastri e conscguenti. Im
potenti lamentele*. Questa l'o
pinione dell'on. Silvano Ridi 
(Pei) della commissione tra
sporti della Camera, dopo I ire 
gravissimi incidenti aerei in 
poco pio di una settimana. 
L'on. Ridi sottolinea •l'oggetti
va responsabilità politica da 
parte della dozzina di ministri 
che negli ultimi 15 anni hanno 
promesso ri torme, mentre la
sciavano degradare II sistema 
degli attuali livelli denunciati 
ormai quotidianamente dai 
massimi responsabili degli enti 
di Slato del trasporlo aereo». E 
poiché i vertici di Civilavia. Rai 
e Anav ad ogni incidente non 
possono far altro che denun
ciale l'assoluta mancanza di 
uomini e/o risorse, l'on Ridi ri
tiene che l'unica cosa che ri
mane da late « -convocare 
giornali e televisioni spiegare 
come stanno le cose e rimette
re nelle mani del ministro del 
Trasporti, oneri e responsabili-
t*>. Anche Fausto Bertinotti, 
segretario nazionale della CgM. 
denuncia la violazione di nor-
me di manutenzione e sicurez
za attiva e passiva dei lavorato
ri e aHerma che «la stessa logl-
ca perversa degli appalti espo
ne! lavoratori a vedere posta la 
propria sicurezza In subordine 
rispetto ai profitti e all'Interesse 
detllmpresa*. «Alle responsa
bilità delle Imprese - rileva 
Bertinotti - si affiancano quelle 
degli organi pubblici di pre
venzione e di Ispezione In una 
spirale di omissiqnl il cui prez
zo in vile umane è Intotterabi-
le». I) segretario della Cgll ritie
ne sia urgente e necessaria 
un» ripresa Ione di iniziativa 
sindacale e di controllo diretto 
del lavoratori sulla sicurezza 
sul lavoro. 

Dizionario 

ci ripensa 
amBObOCMA, La casa editri
ce Zanichelli di Bologna ha de-
c i » di togliere, dalla futura ri
stampa del dizionario «1000 
parole nuove» dedicato ai neo-

; togbmt delia lingua italiana 
w t » ultimi diaci anni, tacita-

' rione tratta da un articolo det-
• r«Eco di Locamo» in cui si af-
? temta che •Comunione e libe

razione e una piovra». La frase 
» ha provocato la reazione di CI 
'• (die ha chiesto a un avvocato 
Ì milanese un parere sull'oppor-
. tunW di avviare un'azione le-
t gale) poiché nel dizionario 
; compare sorto la voce «piovra. 
.' che l'autore, li prof. Ottavio Lu-
•rall, spiega cosi: «La mafia: ca-
; pillare organizzazione a livello 
• ormai mondiale che regola il 
'commercio intemazionale di 
• droga, armi. ecc». La citazione 
, su CV «atta da un servizio del 
ì periodico svizzero sulla lamifi-
; catione delie attività del movi-
1 meMo.emeffettivanwntetrop-
>. poslnteoca «poteva dare adi-
• » a errate interpretazioni, ha 
ammesso la casa editrice bolo-

Ieri sono stati strappati al mare 
soltanto due corpi 
Gli altri sono vicino alla carlinga 
che affonda nella sabbia 

Pesanti accuse contro l'ex Elitos 
«Chi chiede il rispetto delle norme 
è considerato un rompiballe» 
E i giovani non trovano lavoro 

Ravenna, dopo la tragedia 
I piloti denunciano: «Mancano i controlli» 
In un giorno sono stati sottratti al mare soltanto due 
corpi. Gli altri sono ancora nella sabbia, accanto al
la carlinga. A Ravenna sono arrivati tanti piloti e tec
nici, venuti per l'estremo addio ai loro colleghi. «Chi 
chiede il rispetto delle norme - denunciano - nella 
nuova azienda viene definito un rompiballe». «Se 
hai paura, non volare», hanno detto a chi chiedeva 
di usare sofisticate apparecchiature di controllo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNUIMIUTTI 
•JB RAVENNA. La gru rossa 
spende II suo braccio verso il 
canotto arrivato dal mare, sol
leva una bara e l'appoggia sul 
molo. I parenti guardano da 
lontano, senza il coraggio di 
chiedere chi siano I morti. «Ha 
un anello sulla mano destra, 
un orologio». «Il secondo ha la 
fede, è uno degli sposati». Il 
braccio della gru solleva II tri
ste carico soltanto due volte, 
nell'intera giornata, portando 
a terra il corpo di Alberto Bel-
lineili, motorista e un altro 
non ancora identificalo. Il re
cupero in fondo al mare è più 
difficile del previsto. «I pezzi di 
elicottero - spiegano I vigili 
del fuoco - sono sommersi 
dalla sabbia. Non possiamo, 
almeno per ora, utilizzare 
mezzi meccanici Usiamo so
lo le mani, per non rovinare 
nulla». Sembra che 1 corpi sia
no in un punto solo, accanto 
alla parte, anteriore delia car
linga. Tutti I rottami più grossi 
sono stati fissali a 'paltoni", 
perchè non sprciondino. For
se oggi sarà possibile solleva
re con la gru di un pontone 
l'intera carlinga. Nelle acque 
gelide, si danno il cambio una 

ventina di sommozzatori. Albi 
dieci arriveranno oggi da Vi
cenza e Venezia. «In acqua 
non si vede nulla, setacciamo 
il fondo con le mani Ma riu
sciremo a tirare fuori tutti». Po
co lontano è al lavoro anche il 
dragamine "Ponza", della Ma
rina militare. «Il velivolo - ha 
detto il comandante della Ca
pitaneria di porto, Massimo 
De Paoli» - si è frantumato». 
Tutti I pezzi recuperati sono 
stati portati in un capannone, 
a disposizione della magistra
tura. «I rottami sono molto ri
levanti», ha detto il sostituto 
Jirocuratore Francesco Mauro 
acovlello. È un'affermazione 

generica, o un primo esame 
ha già permesso di intuire le 
cause del disastro? 

Il vescovo Ersilio Tonfali è 
intervenuto In un Consiglio 
comunale straordinario. «Do
po la Mecnavi avevamo detto 
"mai più*. È avvenuta un'altra 
sciagura, a pagare sono anco
ra del gtovanE Certo, I mezzi 
tecnici ora sono pio sicuri, ma 
chi ha più tecnica, come l'A-
gip , non deve dare di pio?». 
«Se il vescovo è prepositivo -
ha risposto il dirigente Agip 

Il recupera 

Luigi Torricelli - accettiamo 
questo invito». 

Ma a Ravenna seno arrivati 
anche tanti piloti e tecnici che 
hanno conosciuto l'ElHos 
•quando era un'azienda seria» 
e che continuano a conoscer
la oggi che ha cambiato nome 
e soprattutto metodi digestio
ne. Non vogliono dire I loro 
nomi, almeno per ora. ma 
lanciano pesantissime accu
se. «Presto faremo denunce 
ufficiali, chiamando giornali e 
tv. Quello che vogliamo dire 
già oggi è che le normative 

per la sicurezza ci sono, ma 
vengono disattese perchè 
mancano i controlli Un ispet
tore della Civilavia, l'organi
smo di controllo, prende un 
milione e quattrocento mila li
re al mese. Deve viaggiare in 
treno o autobus, non può 
prendere taxi. Per questo vie
ne spesso "ospitato" dalle 

' aziende che dovrebbe con
trollare. Con la nuova gestio
ne dell'azienda - un tempo 
Elitos, oggi Croce Alata, am
bedue con sede in via Pagani
ni «36 a Firenze - il ritornello é 

di uno dei 
passeggeri 
dell'elicottero 
precipitato 
nei pressi 
di Ravenna 

sempre quello il pilota che 
vuole rispettare tutte le nor
mative per l'azienda è un 
rompiballe, un sabotatore. 
C'erano delle vibrazioni, sul 
"Puma" che lavorava qui a Ra
venna Un pilota ha chiesto 
che fosse mandata l'attrezza
tura Strobex, per controllare II 
bilanciamento delle pale del 
rotori. "Non è disponibile - gli 
hanno risposto dalla sede 
centrale - è in revisione". Ed 
invece di mandare un'altra 
apparecchiatura hanno ag
giunto: "Se non vuole volare. 

faccia lei"» «Un altro coman
dante, sempre qui a Ravenna, 
si è lamentato pere he cambia
vano il tecnico ogni due o tre 
giorni, rendendo impossibile 
un serio lavoro di revisione 
del mezzo. "Se hai paura, non 
volare", gli hanno risposto» « 
Con il passaggio da Eliotos a 
Croce Alata, gli stipendi sono 
passati da 3.300 000 (con 15-
20 anni di servizio) a 
2 700000 lire. Chi accettava 
era bravo, gli altri restavano 
fuori. Ed i "rompiballe" .quelli 
che chiedevano il rispetto del
le norme, si sono trovati quasi 
tutu neli'Elitos, che ha fatto i 
licenziamenti». «Un tempo l'È-
litos era un modello per tutti, 
ha ricevuto anche un premio 
intemazionale per la sicurez
za a Los Angeles. Adesso ri
schiamo di imitare le compa
gnie peggiori, quelle che assu
mono I pensionati corte "con
sulenti" e li fanno volare pa
gandoli in nero In compenso 
i giovani piloti non trovano la
voro, e siccome il brevetto 
scade ogni sei mesi, ed occor
re volare almeno dieci ore al 
semestre, ci sono giovani che 
pagano un milione per poter ' 
volare per quelle dieci ore ne
cessarie» 

Si discuteva anche di questi 
problemi, nell'assemblea 
svolta a Bologna alla fine della 
settimana scorsa. Giuseppe 
Pelusio, cornamiante>deD'eli-
cottero cadulo/e'NIcota Pao
lino, vicecomandante, erano 
stati fra I più attM organizzato
ri dell'assemblea. «Non voglia
mo che il loro lavoro sia stato 
vano», dicono i piloti arrivati a 
Ravenna da tutta Italia. 

« , Protesta anche Napoli per la decisione del governo 

Sciopero generale a Viareggio 
«scippata» della lotterìa 
Viareggio si mette in gramaglie dopo la decisione 
del governo che esclude il Carnevale dalle lotterie 
1991 e decide una giornata di sciopero generale. La 
notizia è arrivala nella tarda serata di martedì. Il pre
sidente della Fondazione Francesco Del Carlo, è 
partito ieri mattina per Roma. Ma l'elenco delle lot
terie, pubblicato dalla Gazzetta ufficiale, parla chia
ro: Viareggio e esclusa come Napolie Merano. 

CHIARA CAMMINI 

Un carro allegorico durante la sfilata al carnevale* Viareggio 

• I VIAREGGIO. Si diceche a 
Carnevale ogni scherzo vale. 
Ma questa volta k> scherzo, 
giocato d'anticipo dal gover
no, costerà mollo a Viareggio e 
alla manifestazione legata ai 
fasti del mese più trasgressivo 
dell'anno. Il carnevale di Via
reggio non sari abbinato ad 
alcuna lotteria nazionale. 
Escluse anche Napoli e il suo 
Gran premio di Agnano e Me
rano. La notizia pone ulteriori 
grattacapi alla Fondazione via-
regginache, dati gii sfonda
menti di bilancio, it mancato 
pagamento degli acconti ai 
carristi, le rituali polemiche 

che precedono sempre la ma
nifestazione, riceve una «botta» 
storica. Per protesta contro la 
decisione del governo il sinda
co ha annunciato una giornata 
di sciopero generale cittadino. 

Il bilancio prevedeva, come 
introito dalla lotteria, un miliar
do e settecento milioni. «La 
Fondazione deve ancora ri
scuotere due anni di Introiti 
della lotteria, ma nel frattempo 
ha già speso tutti i soldi ancora 
da venire A questo punto 
sembrta difficile che in due 
mesi la Fondazione riesca a 
trovare sponsor sufficienti a 
coprire le cospicue spese che 

l'organizzazione del Carnevale 
richiede. Insomma, i rischi so
no due: o salta U Carnevale 
(Ipotesi improbabile), oppure 
a rimetterci sarà 11 progetto del
la Cittadella; una aorta di vil
laggio del Carnevale Immagi
nato quasi una decina di anni 
fa dal Comune che prevedeva 
di restaurare 1 vecchi hangar 
per ricavarci il museo della 
cartapesta. Un progetto che 
prevedeva di destinare a que
sta opera il 70 per cento degli 
Introiti della lotteria. Ma a quel 
«pozzo» la Fondazione non po
trà attingere altro denaro. 

«È un vero e proprio scippo» 
dice Milziade Caprili, parla
mentare comunista eletto nel
la circoscrizione viaregglna. La 
Lotteria della Versilia è cre
sciuta e si è rafforzata grazie a 
una strategia di alternanza tra 
le lotterie che venivano già ef
fettuate Cosi è stato, per esem
pio, a Venezia e cosi si è tenta
to di lare per Viareggio e a pio 
riprese. Il Senato, nel giugno 
scorso ha dato parere favore
vole sul decreto che istituisce 

le lotterie a condizione che il 
governo mantenga inalterate 
quelle di pio antica e consoli
data tradizione La commissio
ne cui si è rimesso il sottose
gretario Susi ha poi approvato 
all'unanimità la Lotteria di Via
reggio Per tutta questa serie di 
motivi la Fondazione stava 
preparando con tranquillità 
l'edizione 91. Le ultime notizie 
smentiscono l'ottimismo. «Pri
ma ancora che il carnevale e la 
città - dice Caprili - è stato 
scippato il Parlamento. Su 
questo insisteremo per riavere 
la lotteria che è nostra e nessu
na furbizia o peggio di sottose
gretario ci può togliere» Il par
lamentare comunista ha chie
sto in una interrogazione al mi
nistro delle finanze di sapere 
come siano andate veramente 
le cose «premesso che la com
missione finanze della Camera 
avevano richiesto all'unanimi
tà l'Inclusione della lotteria 
collegato al Carnevale di Via
reggio che risulta, tra l'altro, la 
seconda in ordine di importan
za per il gettito fornito allo Sta
to» 

Torino, protesta 
delle detenute 
contro l'alt 
alla «Gozzini» 

A giudizio 
due infermiere 
per lesioni 
a un'anziana 

Crollano 

ali incassi 
el Casinò 

di Sanremo 

Da len le 75 detenute della sezione femminile del carcere 
•Le Nuove», hanno deciso di attuare una protesta non vio
lenta contro il decreto governativo che congela per cinque 
anni i benefici concessi dalla legge Gozzini Le detenute so
no quindi in sciopero della fame, sciopero del lavoro e si 
astengono dalle attività scolastiche. Si sono uniti alla prote
sta anche i 20 detenuti presenti e «Le Nuove» In un comuni
cato stampa viene Inoltre espressa solidarietà a tutti 1 dete
nuti e le detenute in lotta nelle altre carceri e a quei detenuti 
malati di Aids che da tempo chiedono di poter essere curati 
in una struttura diversa da quella carceraria-

Due infermiere del centro 
traumatologico ospedaliero 
di Firenze - Antonella Ben
venuti, 30 anni, e Loria 
Meocci, 26 anni - sono state 
ramate a giudizio dal preto
re Luciana Piras per lesioni 

^^mm^mmmmmm_^_ volontarie pluriaggravate ed 
ingiurie Secondo l'accusa, 

le infermiere avrebbero maltrattato, insultato e percosso, 
una anziana paziente. Maria Bonanno, 84 anni, che era rico
verata nel febbraio scorso nella prima clinica ortopedica, a 
seguito di una caduta che le aveva provocato una contusio
ne all'anca e un trauma cranico Dimessa dall ospedale, la 
donna cessò di vivere US marzo scorso I periti hanno però 
escluso un nesso Ira i maltrattamenti subiti dalla donna e il 
decesso 

Sono crollati in questi ultimi 
giorni gli incassi del Casinò , 
municipale di Sanremo Nel
l'arco dell'ultima settimana, 
dal 19 al 25 novembre. U ca
sinò ha incassato un miliar
do e 300 milioni di lire in 

—i—,,—^^^K m m m M m m meno rispetto allo stesso pe
riodo del 1989. L'incasso 

medio settimanale del casinò si aggira proprio attorno al mi
liardo e duecento milioni di lire, li crack si è verificato alle 
roulette francesi, settore tradizionale e portante della casa 
da gioco cittadina II momento negativo dell'azzardo sanre
mese è soprattutto legato ad un calo di clientela di qualità 

I criminologi Franco Ferra-
cutl e Giovanni Bonfiglio 
dell'università «La Sapienza» 
di Roma sono «tali assolti 
perché il fatto non sussiste 
dall'accusa di favoreggia
mento In precedenza erano 

,»__»—«.a»»^BIKÌHHOm
 s ta" amninistiati dall'Impu

tazione di lalsa perizia, con 
la «lessa sentenza la Corte d'assise di Palermo ha assolto an
che Salvatore Fortunato Mirabile, ex direttore del manico
mio criminale di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina) La vi
cenda giudiziaria ha preso le mosse dal caso di Agostino Ba-
dalamenti, presunto killer di Cosa Nostra, arrestalo il 22 ago
sto 1979 subitodopo avere ucciso nel quartiere Noce il com
merciante Michele Lipari. Il giovane manifestò subito segni 
di squilibrio e, giudicato dal penti infermo di mente, venne 
dichiaralo «non punibile» dalla Corte d'assise. Una successi
va perizia stabili invece che Badalamenti era perfettamente 
capace di intendere e volere II giovane venne quindi con
dannato all'ergastolo ma si rese irreperibile prima della sen
tenza. 

A Natale mancano ancora 
parecchi stomi, ma gli im
piegati dell'ufficio postale di 
Misterbianco (Catania), un 
regalo «a sorpresa» l'hanno 
già avuto Da due grossi pac
chi postali recapitali al loro 
ufficio sono saltaU fuori due 
rapinatori. L'abile strata

gemma è stato messo a punto dal due malfattori per evitare 
u sistema di sicurezza Installato nell'ufficio. I due appena ., 
•consegnati» hanno rotto l'involucro di cartone e con la mi
naccia delle armi nanno intimato ai presentltftaprire la cas
saforte. Impossessatisi del denaro (200 milioni) sono fuggiti 
con I compita che erano rimasti fuori ad attenderti. 

£ una scimmia di dieci anni 
appartenente aria specie 
«Macaca Fustata» fuggita dal 
parco di Cavriglia Inumale 
avvistato da cacciatori e da 
alcune coppie di fidanzati 
nel boschi del Chiami fio-

^mm^^^mmmm^mmmmm remino. Lo ha dello il diret
tore del porco Piero N^pplnl 

che ha raccontato anche i particolari della fuga della scim
mia che fa parte di un branco di dodici esemplari che ven
gono costantemente seguiti da alcuni antropologi. Dopo 
una lite all'interno del branco, la scimmia, un maschio, è 
riuscita a fuggire arrampicandosi lungo la rete alta dodici 
metri ed evitando i fili elettrici che proteggono la recinzione. 
Si tratta, ha detto Nappini. di un animale non pericoloso 
che, appena sarà localizzato, sarà catturato con II sistema 

Giudicarono 
malato di mente 
killer mafioso: 
assolti in Assise 

Aprono 
il pacco postale 
e saltano fuori 
I rapinatori 

Scimmia litiga 
con il branco 
e fugge dal 
parco Cavriglia 

della cartuccia contenente sostanze soporifere. 

OIUSBPPB VITTORI 

• NEL PCI C 
I senatori del gruppo comunista aono tenuti ad «saere pre
senti aenza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi, 

giovedì 29. oro 1030 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alla seduta di martedì 4dicambra ali» ora 19. 
I deputati comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiane di morcoledl 5 e giovedì 6 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di ve
nerdì 7 dicembre. 

J* 
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t. , ' Sabato rrcuiifestazione dei parenti. Adesione di decine di associazioni 

Mezz'ora di silenzio davanti al Parlamento 
per le vittime delle stragi e della mafia 

MARMA Monmjiioo 
N-
'£.•: mtmjan. Sabato a mezzo-

JW giamo davanti a Montecitorio 
IH ; ci saranno anche lóro, I morti 
ì^p aama gtusuzla-di piazza della 
y/t- Uggia, di piazza Fontana, di 
• K Unta, della stazione di Boto-

, gna, deniiahcus, del treno 
J SOfVcMie strade di Palermo. 

fi •- Cinquanta sagome di legno H 
ìfJ; rappresenteranno, sostituiran
no no iloro corpi che non «Misto-

ranno I parenti come le madri 
argentine in Plaza de Mayo, 
porteranno appese al collo le 
fotografie degli scomparsi Per 
un'ora saranno mute testimo
nianze, imposte agli occhi dei 
passanti' «Noi che aspettiamo 
ancora verità e giustizia sugli 
eventi che hanno travolto le 
nostre vite - dicono - siamo 

r. persuasi che occorra spogliarsi 
tlw no pio perchè disintegrati da della figura di vittime, per assu-
]'J una<ta|àba m'un.freddo pò- merequelladl testimoni». 
'% iri«Mkwfel dicembre, perchè Alla manifestazione orga

nati da un missile In un ruzzata da Società Civile han< 
d'estate o trafitti dal 

f*f piotato di sicari senza nome. 
A seggere queste immagini, 
destinate a ricordare al paese 

<•>, che-toppi assassini! e troppe asonc*rlmastì'seriza un 
l e senza colpevoli, sa

no già aderito decine di asso
ciazioni, nonostante lo scarso 
interesse dimostrato finora dai 
mezzi di comunicazione 
•Quando all'inizio di novem
bre abbiamo presentato l'ini
ziativa - denuncia Sandro Ba

stasi di Società Civile - la stra
grande maggioranza del quoti
diani non ha pubblicato una ri
ga, Il Tgl e il Tg2 ci hanno 
ignorato». L'appello dei fami
liari delle vittime per strage, 
mafia e terrorismo è stato sot
toscritto tra gli altri dalla Lega 
Ambiente, dalla Cgll scuola di 
Brescia, da diversi insegnanti 
di licei romani, dal «nòdo ro
mano» della Rete di Leoluca 
Orlando, dalla Fondazione Lu
ca Rossi di Milano, dal coordi
namento dei circoli milanesi 
•Carlo Perini» «Libertà Futura» e 
•lega per l'emancipazione de
gli handicappati», dalla reda
zione de «I Siciliani», dalla se
zione milanese del Pel «Perotii-
Devanl», dalla componente 
comunista della Flom di Bre
scia (la componente socialista 

si è dissociata). Sono adesioni 
eterogenee, il segno della tra
sversalità di questa iniziativa 
che - come luce le Iniziative 
trasversali - ha avuto una na
scila non priva di travagli. Si è 
ad esempio discusso a lungo 
sull'opportunità di manifestare 
davanti a Montecitorio «Sare
mo Il a reclamare giustizia, 
non a dire che i colpi-voli sono 
là dentro» - spiega Sandro Ba
stasi di Società Civile - «anche 
se ovviamente qualcuno di noi 
privatamente può pensarlo» 
Al partiti non è slato chiesto al
cun sostegno «Ci riserviamo di 
valutare le adesioni che prove
nissero da membri del ceto po
litico o amministrativo' pren
deremo In considerazione non 
le generiche attestazioni di so
lidarietà, ma solo l'assunzione 
di un impegno responsabile a 

fare verità e giustizia». 
Il sit-in di sabato, nato in set

tembre nelle menti del promo
tori, alla luce di Gladio assume 
oggi un nuovo significato, co
me ha detto Ieri il sindaco di 
Bologna. Renzo Imbeni' -Fino
ra non si poteva parlare che di 
intrecci, trame, traditori e depi
statoli ma adesso siamo venu
ti a sapere che è esistila una 
struttura segreta di militari e di 
civili Non si può arrivare a dire 
che ha collegamenti con le 
stragi, perchè questo spetta 
eventualmente alte inchieste 
penali e parlamentari, ma che 
qualche collegamento vi sia 
tra questa struttura e ciò che è 
accaduto in questi venti anni è 
nell'ordine naturale delle cose 
Bisogna sciogliere questo dub
bio che è nella testa degli ita
liani • 

Il ritorno del Feroce Saladino 
Isa Una bella mostra che si è 
tenuta l'anno scorso a Milano 
ha dimostralo che le figurine 
sono, prima di tutto, un me
dium, diverso, e anche piutto
sto anomalo, nei confronti de
gli altri media Da un certo 
punto di vista esse assomiglia
no ai santini, alle stampe po
polari, al calendari etti, alle Bib-
biae pauperum. e quindi sem
brano guardare solo a un pas
sato iconografico, a cui si col
legano anche strettamente 

Però, quando si pensa all'u
so che di esse è stalo latto, al ti
po di cultura che hanno crea
to, alle modalità della loro frui
zione, si può anche pensare 
che le figurine siano un me
dium interamente fruibile. In
fatti, mentre si cerca di com
pletare un albo, mentre si col
locano le nuove acquisizioni al 
posto giusto, mentre si defini
sce un itinerario narrativo, si 
scopre di aver creato anche un 
testo, leggibile proprio nella 
frammentazione con cui è ve-

Per soli venti giorni sarà possibile trovare la figurina 
del Feroce Saladino. Non in un pacchetto di dolcet
ti, ma dal giornalaio. Infatti le 90 figunne più celebn 
del mondo, scelte tra quelle della Ltebig, Suchard, 
Walt Disney e della Buttoni-Perugina collegate alla 
famosa trasmissione «I quattro moschettieri» saran
no in edicola dal primo al 20 dicembre. L'iniziativa 
è della Panini e della Gazzetta di Modena. 

ANTONIO M I T I 

nulo svolgendosi. 
Le figurine Liebig, per altro, 

erano, e sono, anche una par
ticolare Enciclopedia Popola
re, in cui hanno assunto rilievo 
i modi raffigurativi Infatti, l'ar
rivo di Colombo in quella che 
lui credeva fosse il Giappone o 
lo stupore di Madame Cune di 
fronte al becco di un fornello a 
gas, o le fasi di lavorazione dei 
bachi prima di arrivare alla se
ta, venivano sempre racconta
te allo stesso modo, ovvero 
proponendo un'estatica stupe

fazione che collocava tutti, 
grandi e piccini, in una specie 
di etema aula didattica in cui, 
con placida potenza, veniva 
fatta la Storia dell'Uomo e an
che teatralizzata la sua indo
mabile potenza. 

Le figurine Liebig propongo
no un «catechismo laico», dar
winiano e positivista, ma risen
tono anche di una diversa pro
venienza come tutte le forme 
in bilico tra sapienza e spetta
colo, derivano anche dalla 
Fantasmagoria di Hollmann 

Del resto lo stesso Coebbels si 
occupò di figurine (quelle te
desche venivano accluse ai 
pacchetti di sigarette) e le 
scelse per raccontare la stona 
della Nsdap. il partito di Hitler ' 

Ma le figurine nate dal segno 
Ineffabile, dolce e sarcastico 
insieme, del nostro Angelo 
Bioletto per il famoso concor
so Perugina, sono solo rigoro
samente laiche. Erano gli anni 
Trenta, c'era il fascismo, la sa
tira politica era vietata, cosi 
Bioletto segui fedelmente i rit
mi forsennau di Nizza e Mor-
belli che preparavano i testi 
della trasmissione collegata al 
concorso. 

I tre moschettieri di Bioletto, 
anzi 1 «Quattro Moschettieri», 
sono campioni di Irriverenza, 
sono testimoni lieti e beffardi 
di una contaminazione buffo
nesca che fa convivere Al Ca
pone con II Cardinale Riche-
lieu. E cosi, fra l'altro, ci spie
gano che le povere figunne la 
sanno lunga 

£ 10 l'Unità 
Giovedì 
29 novembre 1990 
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La strage 
di Gela 

Un esercito di 12 killer, giovani, freddi, organizzati 
Forse è stata la risposta agli omicidi di Vittoria 
Trovata l'auto degli assassini, fermati alcuni pregiudicati 
Appello di Sica: «Chi sa parli, telefonando al 167878011 » 

uè minuti per un massacro 
attacco al cuore delle «truppe» del boss Madonia 

; ;;' Otto morti e sette feriti in soli 25 minuti. 150 colpi 
&. esplosi, due ragazzini uccisi, altri cinque feriti. Gela 
?>„ come Beirut Una strage di mafia senza precedenti. 
*'-••> Quattro agguati in quattro punti diversi della città in 
j£ orario di punta. Hanno visto in tanti, nessuno parla. 

Sica propone un numero verde a disposizione di chi 
' intende collaborare. La strage di mercoledì sera è 
una risposta al massacro di Vittoria? 

• ;" . ' "'•*"'"' ;!. OALNOSTHOINVIATO 

rmuicnco VITALI ~~~~ 
. . .- IGELA.. La cosa più stra-
% alante* leggere le toro date di 

l ' , nascita: 16 anni, 17,19. Sono l 
- tìgli disgraziati di Cela. Vengo

no dai quartieri ghetto della 
' dna - case sventrate, cumuli 

di Immondizia-non sono mai 
< andati a scuola, sono già finiti 
; in prigione almeno una volta. 

Nétta notte della strage ne han-
ijL, noucclsltreelerillaltricinque. 
5 b I killer non hanno avuto pietà -
S-à per quei ragazzi ette martedì 

'<ir sera, come ogni giorno, si era-
Jé\ no dati appuntamento' nella ' 
[% sala giochi del centralissimo 

$ corso Vittorio Emanuele, a due 
•lf* 1 passi dalla; piazza. Un posto(e-
•5* tìdor uno stanzone squallido, 
,'\ le luc^hasse. un paio di flipper 
X e vldeogiuchl appoggiati ad 
" u n a grande parete scalcinata. I 

.picciotti, i «selvaggi» come li 
> chiamano in città" hanno latto 
, di questo magazzino angusto e 

forante il loro quartler 
< generale. Qui è Iniziata la mls-
.' sione <fl mprte dei supercom-

mandò di sicari che martedì 
:?., aera ha ucciso òtto persóne e 
fp ne-ha ferite altre sette. Due in 
,, modo gravissimo. .Un'azione : 
v- ndUtare congegnata con scon-, 

volgente precisione. Un esercì- • 
«*»v torli abnencr l ì killer che in 25 
i* minuti ha tatto abbattere sulla 
; dMt un^uRfltica cascala di 

i T i piombo. Quattro agguati In 
t\& quatto punti diversi di Cela. 
H«v Scattati tutti a distanza di pochi ' 

• u", miiutt funo dall'altro, Decine 

•^ ' no r^atj^ Uutoxcmmis**«>, 
j d i g j r - 1 ; - . - [ .• .Oiur.l'MZ) • 

per la lotta alla malia, Domeni
co Sica, chiede aluto ai cittadi
ni onesti di Cela: 'Abbiamo in
stallato • un numero verde 
(167878011) al quale il citta
dino in possesso anche della 
più piccola informazione può 
telefonare. La gente ha paura, 
io sappiamo. Ma sono convin
to che questa paura può esse-

. re superata: quel numero è si
curissimo, garantisce la massi
ma riservatezza». Ma nel tardo 
pomeriggio di ieri gli sforzi de
gli investigatori ottengono un 
primo risultato: in contrada 
Settefarini viene scoperto uno 
dei covi utilizzati dai killer. Un 
vecchio magazzino all'Interno 
del quale gli 007 dei carabinie
ri trovano la Rat Uno utilizzata 
dal commando. L'auto era sta
la rubata qualche giorno fa al 
parroco della chiesa madre, 
monsignor Grazio Alabiso. 
Rinvenuti anche quattro lucili 
a canne mozze e centinaia di 
munizióni. • ' 

'.. Mancano S minuti alle 19 di 
martedì. La sala giochi «Las 
Vegas», brulica di gente. Una 

, Fiat Uno imbocca corso Vfln> 
rio Emanuele a grande velocita 
seguita da una moto di grossa 
cilindrata. L'auto e la moto si 
fermano' davanti al biliardo. 
Tre killer armati di una calibro 
38, di una 7.65 e di un lucile a 
canne mozze caricato a lupa
ra, fanno Irruzione nel ritrovo. 
Ulvquartoilcario blocca l'i 

più di 30 colpi. A terra, colpiti a 
morte, restano due ragazzini: 
Giuseppe Arreddla. 16 anni, e 
Salvatore Di Dio, 19 anni. Han
no alle spalle un passato di ra
pinatori. Il piombo dei sicari 
non risparmia nemmeno Ema
nuele Trainilo, di 24 anni, an
che fui pregiudicato. Quando 
arrivano i primi soccorsi respi
ra ancora. Morirà durante il 
trasporto in ospedale. Erano 
questi 1 veri obiettivi del grup
po di fuoco. Ma la tempesta di 
proiettili s'abbatte anche su al
tri cinque ragazzi che* si trova
vano per caso all'interno della 
sala giochi. I loro nomi: Gio
vanni Docente e Rosario Cali-

;;^XW,n9:.dura:ùq':n)ii_-, 
-inatto,; ̂ convolando, esplode 

no, di 16 anni, Gaetano Pingp, 
17 anni, Nicola Romano, 20 
anni, Roberto Licata, 23 anni 
Ferito gravemente anche un 
operalo di 42 anni. Rocco Cas
sar*. Il secondo raid di morte 
scatta alle 19 in punto mente 
gli investigatori si riversano In 
massa davanti alla sala giochi. 
Ci sono decine di poliziotti e 
carabinieri ma anche i parenti 
delle vittime e dei feriti. Urlano, 
si disperano. Parte il secondo 
allarme. In via Tevere, alla pe
riferia della citta, vengono uc
cise altre tre persone. Nuzio 
Scorra. 36 anni, Giovanni Do
micoli, 32 anni, e Serafino In
cartona, 34 anni. Il primo e ri
masto sull'asfalto inchiodato 
dal piombo del fucile, gli altri 
due sono morti in ospedale. 
Sono le 19,05 e Gela è ancori 
un Inferno. La gente fugge ver
so casa, le saracinesche dei 
negozisi abbassano precipito
samente, le auto di polizia e 
carabinieri sfrecciano come 
schegge impazzile per le vie 
della citta. Alle 19.15 ecco il 
terzo agguato. Sotto 1 colpi del
la calibro 38 cade Luigi Bian
co, proprietario di una giostra. 
Scenario dell'omicidio via «W 

. 25», all'entrata - del paese. 
-Adesso in citta e andata via 
perfino la luce. 

«Abbi 
i guerra crvil 

,16anni,ca; 

da notte il questore di Caltanis-
setta, Francesco F'aranda. La 
spedizione di morte dell'eser
cito di Cosa nostra si conclude 
alle 19,20 in via Venezia, a due 
passi dalla piazza della cittadi
na. In quest'ultima imboscata 
cade un pezzo da novanta. 
Francesco Rinxtvillo, 50 anni, 
uomo di fiducia del boss Pippo 
Madonia: U terminale del cor-
leonesi nel Nisseno. Un intoc
cabile. Un padrino. Rinzivillo. 
Gli scaricano addosso oltre 50 
proiettili. Quanti grippi di fuo
co sono entrati in azione? Tre 
o forse quattro. Quanti colpi 
sono stati esplosi? Non meno 
di 150. 

Quanti mezzi sono stati usa
ti? Due auto, due moto Enduro 
di grossa cilindrata, due vespt-
ni. Uno spiegamento di uomi
ni, armi e mezzi senza prece
denti. Uomini addestrati. Fred
di, sicuri di sé. Due killer a bor-
dodi una motocicletta forzano 
ben due posti di blocco, uno 
della polizia e uno dei carabi
nieri, e dopo uri lungo conflitto 
a fuoco fuggono a piedi nelle 
campagne in direzione della 
vicina Vittoria. I due assassini 
sembrano essersi volatilizzati 
Chi indaga non si sbilancia ma 
ammette: «È un attacco al cuo
re delle truppe di Madonia». 
Una vendetta firmala da Salva
tore locolano, l'altro temutissi
mo capo mafia di Ola . uscito 
dalla galera dieci giorni fa per 
scadenza dei termini ed invia
to al soggiorno obbligato in 
Piemonte? È probabile. Non 
più di un mese fa u Scoglietti, 
in provincia di Vittoria, c'era 
stata un'altra strage: tre uomini 
e una donna massacrati. Era
no tutti esponenti del clan lo
colano. C e forse un collega
mento trai due latti? 

«È un'ipotesi investigativa 
che non trascuriamo», dice II 
capitano dei carabinieri d) Ge
la, Pasquale Nardjello, nel cor

tami qa;A .sovdl una .breve, conferenza 
irt>tar-;v. scampai. w f <*t 

> t - * • ' - ' • • ' 

Corso Vittorio Emanuele, 
in una sala giochi, vengono 
uccisi: Emanuele Trainito, 
Salvatore Di Dio, 
Giuseppe Areddia 

ore 18.55 

Via Tevere, davanti ad un 
negozio di frutta e verdura, 
vengono uccisi 
i cognati Nunzio Scerra, 
Serafino Incartona e Giovanni 
Domicoli 

Via V.25 nel quartiere 
"Settefariria'Vè stato 
assassinato Luigi Bianco 

La nona vittima della strage doveva essere lei: Ema
nuela Azzarelli, 16 anni, una ragazza bruna e minu
ta che comanda una delle più numerose e spietate 
bande di Gela. Pochi minuti prima che scattasse 
l'agguato nella sala giochi di corso Vittorio Emanue
le, la polizia l'aveva vista aggirarsi nei paraggi. Ucci
so il suo ragazzo. Feriti altri componenti della sua 
banda. Forse è fuggita al Nord. • :; 

DAL NOSTRO INVIATO H . " " " . 

• L is terà u»lla sa» giochi dove è avvenuta la prima sparatoria 

tTsS CELA. Emanuela è una ra
gazzina di' appena 16 anni, 
magra come un chiodo, bru
na. Indossa sempre un palo di 
jeans e un grande giubbotto di 
pelle. Si Infuria quando vede 
una divisa, si guadagna da vi
vere facendo (urti ed estorsio-
ni. Emanuela e una capoban
da. La più temuta e rispettata 
di Gela. Nella strage di martedì 
sera doveva morire anche lei. 

Era passata dalla sala giochi 
•Las'Vegas» pochi istanti prima 
che I killer entrassero in azio
ne. Lei ha (lutato il pericolo e si 
è salvata. 11 suo ragazzo no. 
Giuseppe Areddia, 17 anni, è 
stato ucciso. Massacrato come 
un boss. Adesso di Emanuela 
nessuno sa più niente. Dopo 
l'agguato è sparita. Gli investi
gatori l'hanno cercata ininter
rottamente per 24 ore. Si è vo

latilizzata. Forse ha preso un 
• treno, ieri mattina. Il suo sogno 
era quello di raggiungere i pa
renti che vivono ad Asti. «Vo
glio rifarmi una vita, voglio an
dare a lavorare in fabbrica», 
aveva confidato agli amici. Ma 
nessuno l'ha mai presa sul se
rio. No, perché la piccola e 
spietata capobanda a' Gela 
aveva un avvenire. Nel giro di 
due anni i carabinieri l'hanno 
arrestata quattro volte. Coman-
da una banda di cinquanta ra
gazzini. La più numerosa, la 
più potente della citta. La vole
vano uccidere come avevano 
fatto con suo padre, don Bene
detto. Un colpo di lupara gli 
aveva staccato la testa mentre 
era seduto davanti all'uscio di 
casa. Un'esecuzione avvenuta 
sotto gli occhi di Emanuela e 
di suo fratello Salvatore. Da
vanti al cadavere del padre ha 
giurato vendetta. Ha bruciato 

le tappe riuscendo a diventale 
un capo in pochissimo tempo. 
Un'impresa, difficile .nell'im-
menso laboratorio criminale di 
Gela. Qui ci sono centinaia di 
ragazzini, di età compresa tra i 
16 e i 24 anni, disposti ad ucci
dere un uomo per 700.000 lire, 
pronti a dedicarsi alle rapine e 
alle estorsioni. In qualsiasi mo-

: mento della giornata possono 
decidere di saccheggiare la cit
ta. GII investigatori non riesco
no a tenerli a bada. 

•Quando li acciuffiamo -
confida un investigatore - sia
mo costretti a rilasciarli perché ' 
spesso sono minorenni. Quan
do li riportiamo a casa i genito
ri si mostrano perfino infastidi
ti». Sono quasi dei bambini ma 
hanno già dichiarato guerra al
lo Stato. Circolano armati, 
chiedono il pizzo ai commer
cianti, si comportano come 
dei padrini In erba. Chi li gui

da, chi li arruola, chi imparti
sce loro gli ordini? I due clan 

'• maliosi'- quello dei Madonia e ' 
; quello degli locolani - se li 
contendono. Sono merce rara: 
costano pochissimo e, quel. 

: che più conta, non possono li-
nlre sotto processo. Dai quar- ; 
tieri più degradati si muove un 

. esercito di giovanissimi senza 
famiglia, senza istruzione, sen
za quattrini La mafia garanti
sce loro un'occupazione, la ' 

. possibilità di ritornare a casa 
con quelle centomila lire che -

, bastano appena per slamare 
fratelli e genitori. Sono nati e 
cresciuti in ambienti dove la 
violenza e la sopraffazione so- ' 

• no ie uniche armi che garanti
scono la sopravvivenza. Ma la 
croce di Gela non può essere 
scaricata addosso a questi ba
by criminali No davvero, in 
una citta dove quattro ex sin
daci (tra cui l'attuale, il sociali-

% * dei 300 morti e della paura 
Vìbo si prepara allo sciopero di domani 

"Vi 
f\,. 
fti-m 

«UDO VARANO 

REOOK) CALABRIA, Ditte 
rette a chiudere con la vio

lenza, imprenditori e commer-
telanti che scappano, morti 
s a m m o n t i che continuano'ad : 
? aggiungersi ad un lunghissimo 
i£ «èneo che assomiglia sempre 

pio «Hin boUetUno di guerra, 
bum» miliardarie con iicoin-
wrjgbmento di uomini del Pa-

« ssaov È la situazione che do- ' 
s vrt aflrontare il supervertlee • 

c h e i i svolgerà questa mattina 
•6 mpieieitum.alv8ggio.Alla.rliK -
" ntone. presieduta dal ministro 

degli,Interni Scotti, saranno 
presenti, oltre a Sica. Il capo 
Semi polizia Parisi. 1 generali 
Vinti « Ramponi, comandanti 
deffArma dei carabinieri e del

l ' I * Finanza. . 

' # n preletto di Reggio dovrà 
"M presentare un bilancio tarili» 
S cait*ftrtoatradedell*clttàe 
m dell*' provincia, 600mila abi

tanti in tutto, si sono accumu
lati dall'inizio dell'anno 184 
cadaveri. Ma il numero del 
motti, pur essendo sconvol
gente, dà soltanto un'Idea va
ga della violenza quotidiana 
con cui i reggini sono costretti 
a vivere. Ogni notte, tra la città 
e la provincia, vi sono decine 
di attentali dinamitardi, mac
chine che vengono date alle 
fiamme, saracinesche buche
rellate» colpi di pistola. Paesi 
interi, come laurearla di Borei-
lo. dove al calar del sole scatta 
un coprifuoco che mai nessu
no ha dichiarato, ma che di 
fatto viene imposto dalle co
sche.. Dietro si indovinano i 
racket del taglieggiamento, le 
guerre per grandie piccoji su
bappalti, il controllo sempre 
più massiccio da parte della 
'ndràngheta di settori fonda
mentali dell'economia; dioriti 

locali. 
! Intanto, la Cambogi, azien
da del gruppo Ferruzzi, ha 
chiesto alla Regione la sospen
sione dei lavori per la copertu
ra del torrente Annunziata do
po il raid di un gruppo di mafia 
che, piombato negli uffici del
l'azienda, ha malmenato e mi
nacciato 1 dipendenti presenti 
perché non era stata pagata la 

. tangente. Il terrore é diffuso. Il 
segretario della Cgll di Reggio, 
Michele Gravano, ha rivelato 
che nessuno, neanche gli ope- -
rai (per I lavori Cambogi di fat
to ne sono stati sospesi 70). 
aveva denunciato quant'era 
accaduto. 

Il dominio del clan eccellerà 
la decadenza della città. Da al
cuni giorni gli aerei atterrano e 
decollano a Reggio soltanto di 
giorno. In Comune nessuno si 
era mai accorto che specula
zione ed abusivismo hanno ti
ralo su mattoni e palazzi fino 

ad invadere l'area che serve 
per le manovre al piloti, che 
ora si rifiutano dì operare 
quand'è buio. Tre giorni fa una 
inquietante notizia: una truffa 
miliardaria, pare organizzata 
da un gruppo di avvocati capi
tanati da un consigliere comu
nale di destra, l-decrcll ingiun
tivi contro il Comune, per pre
stazioni o commessi*, veniva
no pagali due volte. Se ne sa
rebbero accorti i funzionari del 
Banco di Napoli ed un vice 
pretore onorario, l'avvocato 
Domenico Callea. che ha sco
perto e denunciato che la sua 
lirma era stata artefatta in cal
ce ad un pignoramento. Il sin
daco ha dovuto presentare 
una denuncia in Procura. Ma 
in molti sono convinti che lo 
stesso meccanismo funzioni 
per la Usi, la Provincia, le ferro
vìe e molti altri enti pubblici. In 
questo caso saremmo di fronte 
ad un giro vorticoso con rube

rie per parecchie decine di mi
liardi. 

Al confine della provincia di 
Reggio c'è Vibo. Li ci sono: 
Massimiliano, un ragazzo di 19 
anni a cui hanno sparato alle 
gambe'perché il padre, pro
prietario della filiate Olivetti, 
non ha pagato la tangente; 
Stefania, 17 anni, che non va 
più a scuola perché il padre ha 
paura che possa fare la stessa 
fine di Massimiliano, essendosi 
rifiutato di pagare; un piccolo 
imprenditore di Dasà che ieri 
ha fatto sapere che chiude e va 
via per non pagare, i sindacati 
hanno indetto una giornata di 
sciopero generale per domani 
e stanno lavorando al massi
mo dei giri per far riuscire la 
manifestazione, insomma, si 
organizza la resistenza, ma se 
ali appuntamento contro le 
cosche non arrivano I rinforzi 
dello Stato la battagli» sarà 
inevitabilmente perduta. 

del dritto e delle leggi» 
• V ROMA. «Siamo in una si
tuazione che richiama quella 
della Colombia. Gela è una cit
tà privata del diritto e delteleg-
gì dove le cosche mafiose e 
politiche si spartiscono tutto il 
potere». Cosi il segretario del 
Pei siciliano, Pietro Folena, ha 
commentato la strage di mar
tedì sera, a Gela, nella quale 
otto persone sono state assas
sinate e sette gravemente feri
te. -• - . •..-.-.- - , - • 
1 Un commento che viene ri
preso, e con toni altrettanto 
drammatici, da altri uomini 
politici. Cosi ir presidente del 
coordinamento antimafia, Car
mine Mancuso, parla di «disin
tegrazione istituzionale» e di 
•avvenuta espugnazione dello 
Stato». E diciassette senatori 
comunisti sottolineano il fatto 
che la città in provincia di Cai-
tanissetta vive ormai dal 23 di

cembre di tre anni fa in una 
condizione da «bollettino di 
guerra», con 90 omicidi e un 

' centinaio di attentati. Mentre 
ieri II sindaco di Gela, Salvato
re Piacenti, é stato ricevuto dal 

. vice presidente del Consiglio, ' 
. Claudio Martelli, dal ministro 
' degli Interni, Vincenzo Scotti, e 
dal Guardasigilli, Giuliano Vas
salli, il capogruppo del Pei al 

' Senato, Pecchioli, il presidente 
della commissione antimafia, 

. Chlaromonte. e l'ex magistrato 
' Imposimato, chiedono al go

verno se sono state svolte inda-
' gini sul patrimonio di uomini 
indiziati di appartenere ad as
sociazione mafiosa; quali mi
sure urgenti vorrà adottare per 
rispondere all'escalation ma
fiosa e se. accoglierà le richie
ste avanzale dall'interno della 
polizia stessa, in particolare il 

... potenziamento del personale 
"specializzato nella investiga-

Gli studenti scrivono a Cossiga 
Oggi corteo contro le cosche 
Uno sciopero generale 
previsto per il 4 dicembre 

«Presidente) 
grazie per averci 
abbandonati» 
Gli studenti di Gela scrivono a Cossiga: «La ringra
ziamo per avere lasciato questa città in mano alla 
mafia. Resti pure a Roma». Previsto per stamane un 
corteo contro la mafia. Fissata dal sindacato una 
giornata di sciopero generale per il 4 dicembre.* Il 
racconto dei familiari dei feriti. Chiesto lo sciogli
mento del consiglio comunale che è stato convoca
to per stasera. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• t i CELA. Quarantacinque 
morti ammazzati l'anno scor
so. Ventuno da luglio ad oggi. 
Ma che città é mai questa Ge
la? Come vive la gente in un 
posto dove quasi ogni giorno si 
spara per strada, dove esci di 
casa al mattino e rischi di non 
farci mai più ritomo? Sembra 
un pezzo di Beirut calato nel 
cuore della Sicilia, fra Caltanis-
setta ed Agrigento. La gente vi
ve nel terrore. Molti vorrebbero 
fuggire via, il più lontano possi
bile dalla città mattatoio. Altri, 
tanti altri, invece hanno voglia 
di lottare. Ancora, nonostante 
tutto. Sono i gelesi onesti che 
non hanno perso la speranza. 
S'udenti, docenti, professioni
sti, gente comune. Sanno che 
non possono contare sull'aiuto 
dello Stato ma non per questo 
sono disposti ad arrendersi. 
Anzi. Cosi ieri pomeriggio a 24 
ore dal massacro, gli studenti 
dell'Istituto magistrale hanno 
preso carta e penna ed hanno 
scritto una lunga lettera al pre
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. 

«Caro presidente - scrivono 
gli studenti gelesi - la invitiamo 
a restare a Roma visto che ha 
lasciato questa città in preda 
alla mafia. Qui i bambini grida
no adesso forza Ciccio Cossigo 
invece che forza Schillaà. Noi 
la ringraziamo per aver inviato 
l'alto commissario Sica, ma 
non vogliamo arrenderci. GeU»-
é ricca di gente onesta che ha 
voglia di vivere, di passeggiare., 
di fare la spesa. Speriamo che ' 
quando questa lettera giunge
rà al Quirinale noi saremo an
cora in vita». Sono parole du
rissime, pronunciate da giova
ni ormai esasperati Gli stessi 
ragazzi che oggi sfileranno per 
le vie della città per protestare • 
contro la violenza maliosa e 
l'abbandono da parte delle 
istituzioni. Accanto a loro ci 
saranno anche i parenti di 
quei ragazzi rimasti Tenti nella 
strage di mercoledì sera. Ra
gazzini innocenti che hanno ri
schiato di essere uccisi Ecco 
Domenico Durante, padre di 
Rosario, il ragazzo di 16 anni 
colpito da due pallottole men
tre giocava al flipper. «Mio fi
glio - dice il signor Durante - é 
un bravo ragazzo. Si trovava là 
per caso. Lui non c'entra nien
te con questa storia. Mercoledì 
pomeriggio aveva finito i com
piti e come ogni giorno era an
dato alla sala giochi in compa
gnia di alcuni amici Non ha vi
sto nulla, si é ritrovato a terra 
colpito alle gambe da due 
proiettili. Adesso é terrorizza
to, povero figlio mio». E anco
ra: «Scrivetelo, scrivetelo che a 
Gela none più possibile vivere, 
lo sono un Impiegato delle Po
ste, la mia famiglia non ha mai 
avuto nulla a. che fare con la 
giustizia. Ma in questa città 
muoiono anche gli innocenti 
Quali possibilità vengono of
ferte a questi ragazzi? Nessuna: 
non esistono punti di incontro, 
non ci sono impianti sportivi, 
questi nostri figli sono costretti 
a vivere per strada». All'ospe
dale Vittorio Emanuele un 
gruppo di poliziotti protegge 
due feriti. Sono Rocco Cassata . 
e Aurelio Domicoli. Sono due 
pregiudicati. Dovevano morire . 
assieme agli altri. Si sono sal
vati ma non aprono bocca. «Si
gnor Cassare può raccontarci 
ciò che é accaduto?». La rispo
sta é una smorfia di disappun- • 
to e un gesto della mano che 
indica la porta. A due passi 
dall'ospedale, la sede dell'Isti
tuto magistrale. Davanti al can
cello della scuola Maurizio di
scute con i suoi ex compagni 
Lui ha abbandonato la scuola 
due anni fa. Al cronista dedica 
poche ma significative battute: 
«Mi chiedi come si vive qui? 
Uno schifo. Bisogna andarse
ne, emigrare, lo per ora sto fa
cendo il servizio di leva a Pa
lermo ma appena finisco cer
cherò un posto di lavoro al 
Nord. Qui, dopo le 7 di sera, 
non circola più nessuno, c'è il 
coprifuoco. Ci si barrica in ca
sa perché la paura é tanta. Può 
un giovane vivere in una realtà 
simile?». , CF.V. 

Via Venezia davanti ad 
un negozio di carni, viene 
ucciso Francesco Rinzivillo 

ore 19.20 

sta Salvatore Piacenti) sono 
stati recentemente denunciati 
per omissione d'atti d'ufficio. 
In una città in cui II segretario 
provinciale del partito liberale, 
Orazio Trufolo, é scampato 
per miracolo a due attentati 
dopo che suo padre era stato 
indicato come l'esecutore ma
teriale di un duplice omicidio. 

No, non é possibile dare la 
croce addosso ad Emanuela e 
ai suoi compagni in questo an
golo d'Italia senza strade, sen
za acqua, senza palestre, con 
un solo centro d'accoglienza, 
con un parroco trasferito a Vit
toria - con procedura d'urgen
za - perché predicava la cultu
ra antimafiosa e della non vio
lenza. Quei giovani disgraziati 
dei ghetti gelesi lo hanno mes
so nel conto: possono crepare 
con due pallottole in fronte. E 
non certo per colpa loro. 

OF.V. 

zione del settore mafioso. E 
proprio il rinforzo delle struttu
re delle forze dell'ordine viene 
sottolineato in un comunicato 
del Siulp (il sindacato degli 
operatori di polizia) che rileva 
però come il drammatico at
tacco della mafia debba essere 
affrontato con tino sforzo cora
le e congiunto. 

Di debolezza delle Istituzio
ni parla l'Osservatore romano. 
Il quotidiano della Santa sede 
rileva che «mentre la criminali
tà organizzata ha travolto ogni 
argine oltrepassando il confine 
tra l'esercizio reale del diritto e 
l'imposizione della legge del 
più forte», permangono «dispu
te e polemiche all'interno del
le istituzioni, e si continua a 
parlare di disfunzioni di vario 
tipo nelle amministrazioni lo
cali, di processi annullati, di 
leggi appena, varate e già da 
cambiare». 

l'Unità 
Giovedì 
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: $$mm per una sentenza 
Appellò ^Camera è Senato 
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Mi DOMA. Tra qualch» setti
mana il Cam consentirà ad al
cuni giudici romani di svolgere . 
un lavoretto extra: compenso 
53 miliardi. Per. una somma. 

„ che .la Impallidire la più ricca. 
f tollerisid'Italia un.collegio di 
, magistrati dovrà stabilire chi 

ha torto e chi ragione in una 
controversi». Ira una .grande 
impresa e ilminislero dei lavo- , 
ri pubblici. E il presidente della 
cojiè d/appellb'di Roma « di-
"•zrtrjulre I incarico e il Csm. per 

.,, 1*880. non può negarlo senza' 
una .motivazióne valida: Ma e' 
fàcile Ihlurrt che arbitrati di 
questa portata diventano 
obiettivamente starnerai di 
pressióne per chi li eroga, •di
strazioni» dal lavóro quotidia
no per' chi deve svolgerli, 
quando addirittura non siano 
in contrasto con l'indlpénden-
za richiesta al giudici (ricorda- ' 

' te- lb scandalo del magistrati 
'• napoletani pagati per giudica

re •privatamente»' e poco db-' 
pò. ripresi I panni del giudice 

• pubblico, chiamati a decidere 
v sugli scandali della ricostruzio-

ne?) - ••'•*v •• •••' \ .••'-•'. 
> ' Carburato da 53 miliardi e 
•«tato uno .-degli •argomenti»' 
usati ieri al Csm prima di ap
provare una mozione che se
gnala al parlamento e al mini
stero di Grazia e Giustizia la 
necessita * u n a legge che vieti 
gli arbitrali. < 

La, risoluzione, approvala 
con 18 v«U favorevoli. 2 con
trari t & astensioni, .ribadisce 
chr»to svolgimento del funzio
nari arbitrali ..i può.risultareln- -
compatibile con l'esigenza di 
assicurare, specie nell'attuale 
stato di grave crisi della giusti-
zle,cheTmaglstratl non siano, < 

'•9 anelile solo appaiano, sot-
t«M.ell'eserctóo,delle attività 

. loro istituzionalmente proprie 
e che, nella materia in oggetto, 
il consiglio ha sempre inteso 
affermare rigororsamenie il 
principio- dell'assoluta preva
lenza dell'impegno del giudice 
per l'assorbimento delle fun
zioni d'istituto. Principio che 

. appare in grave-contrasto con 
l'assunzione delle funzioni ar
bitrali». Il documento accenna 

. anche anche al parere espres
so dal plenum il 2 dicembre 88 
dove si rilevava l'esigenza di 
vietare gli arbitrati 

Si sono inizialmente opposti 
al documento alcuni compo
nenti di Magistratura Indipen
dente che hanno chiesto un 
•ritomo in commissione» per 
ulteriori ripensamenti, mentre 

. si sono astenuti dal voto I due 
. -laici» socialisti Pio Marconi e 
' Mario Patrono: hanno conte
stato la decisione di Inviare la 
risoluzione al parlamento, rite-
rievano sufficiente'la segnala
zione al ministro. 
- Ieri* il plenum del consiglio 

'ha preso delle decisioni anche 
In materia di mafia: è stata ac
colta all'unanimità la richiesta 
dei consiglieri eletti su indica
zione comunista Franco Coc
cia e Gaetano Silvestri di «ri
muovere la situazione di stal
lo» che ha Impedito fino ad ora 
la ricostituzione del comitato 
antimafia. I due consiglieri, 
prenoerido spunto dai recenti 
omicidi siciliani e dalla visita a 
Roma dei giudici delle zone di 
mafia, hanno proprosto l'Im
mediata copertura del posti 
vacanti a Caltantssetta. tribu
nale competente per Gela e In
caricato il vicepresidente Gal
loni di intervenire per far ap
provare al più presto il gruppo 
di lavoro sulla criminalità orga
nizzata nelle zone di malia. . 
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negli ospedali 

Ateétne ornate 
di tagjte&one a dicembre /:-

SOMA. Scioperi .a raffica mo alla scadenza: lo «stato 
' " , 'A KtIKhire in confusionalWm«ùl*eniralala 

ocòta-una voltai discussione sulla riforma del 

'.autonomi, chpjuut- alaria/S-l. 
, E in questa situazione di 

caos dei servizi, li governo ha 
ieri affrontato il problema del 
ouovp decreto che dovrà esse
re presentalo sui comitati di 
gestione delle Usi, dopo la cla
morosa bocciatura alla Came
ra. Ma neanche la riunione di 
ieri, alia quale hanno parteci
pato I .rappresentanti della 
maggioranza, è servita a trova
re un accordo. Il sottosegreta
rio aHa presidenza del consi
glio Cristofori ha comunque 

„no, annunciato altre 'due gjc* 
date di sciopera I primi disagi 
per i dltadìhl, cooilncferanno 
dom^.yjenéjrdJ. quando tro
veranno meno medici al lavo
ro negli ospedaU.e Ih tuuj gli 
amoulatorie servizi di day ho-
spltajr nfente vWM. nicnie.esa-
,ntf,cflnlci. nei servizi e nelle 

.C)ùrsic..ll 3 dicembre^lnvece 
.tqcchtM.^ veterinari incrocia

rcele praccÌJÙcreàndo difficoltà 
nel mercati, per quel che ri-
guardairilòrnimenudicamee, 

^.pesce. 1 nuovi, scioperi sono , assicuratoci* venerdì il consl 
stai) invece fissali per IIJT è 18 ' gliodei.mtniatri varerà il nuovo 
dicembre! La protesta dei me- . 
dici della Cpsrned, è su più 
fronlL la mancala applicarlo-
nejriel cootrattojarmai prossi-

decreto. SI lavora su tre ipotesi: 
il commissariamento dei vec
chi organismi, il loro congela-
mento.oppure nuoveelezìonl. 

U processo Guerinoni 
^ j p x S a i j i a difesa 
efi Sìgliblà: «Nessuna prova 
soltanto fiochi indizi » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' f s * GENOVA. Archiviata per il 
momento la disastrosa «Irasfer-

„ la» presso il Tribunale di Mila-
. no, dove dovrà rispondere di 

calunnia nei confronti del giu
dice Maurizi© PICozzi; lerfrfiaK 
Una Gigliola Guerinoni, *• nuo
vamente comparsa In Corte 
d Assise d'Appello per le urti-, 
me battute del processo Brin. 

, A occupares inferamente Tu-
dienza e stala la prima parte 1 dell'arringa dell'avvocato Al
fredo Biondi, che completerà 
stamane il suo intervento. Due 

«ff Itnee altomaaiJe quaHil pe*-
' nallsUhasceUo diarticolare la 

difesa: la ' «demolizione» dei 
ìeoreml accusatori elaborati in 

•istruttoria.e In Asta», e Tao-

Erofondimento di quel capito-
> «rifiutato» del processo che 

-ttnkme'Wia «pista della droga» ; 
e alla base del due fulcri un: 
lo assioma: Cesare, Brin 
stalo uccìso ne da G 
Quetinoni: ne da Ettore 
Questo - ha premesso f 
«.un processo esclusi» 

fortemente Indiziano; 
djzMe-non sorK/graVtj 

i conco^danti/ooti poa^ 
da fondamento a una condan-

>, ria. qui invece gli indizi sono 
. cosi ambigui incerti e difformi 

da avereconaentllo pio di una 
-ncjctfnitlcjmdei delitto, e tutte 
d M B t alternative: ma è slata 
eticrjltamente evitata» ampu-

%&£&&&&?%&& processo che avrebbe dovuto 
riguardare gltassassini indicati 

de-Gigliola Guerinoni». E insi
stendo sullo stesso concetto il 

' penalista ha messo a confron
to il «coimputato - testimone-

.chiave» Raffaello Sacco con il» 
non-testimone» Marcello Ro
ma. Con l'ex vice questore 
Biondi non e stato tenero;>un 
barone • ha detto -.che bara 
forte, affidando all'araldica la 
limitatezza della sua condizio
ne umana: che, purdi riguada
gnare la libertà, vibra la sua 

. ourllndana a destra* a manca 
a seconda dei suggerimenti 

, del giudice istruttore; che dice 
e - s i contraddice all'insegna 

..della pio totale e penosa Inai-1 tendlbilltà: eppure l'accusa e 
'la condanna di primo grado 

hanno fondato l loro^pllastrl 
sulle, chiamate In coalelià del 
barene Sacco». Nemmeno per 
Marcello Roma e stato rispar
miato il più pungente sarca
smo: la tossicodipendenza e 
l'Aids, ha sostenuto In sostan
za Biondi - non sono automa-

. ticamenle un salvacondotto e 
Il tinto claudicare di Roma, il 
sub finto farfugliare in aula 

' erano nitt'altroché convincen
ti; ma I suoi memoriali sono 
una realtà, tanto è vero che so
no al centro di una inchiesta In 
corso a Savona; perché allora 
il rifiuto sistematico di qualsia
si accertamento, almeno sui 
nomi e sulle circostanze, pri
ma di considerare conclusa la 

.ricerca della verità sul caso 
Brin? - OHM 

La decisionepiiesa L'americane^ Rgpp inseriva 
da un giudice di Milano dei virus nei^computer 
per la prima volte m In cambio ddl&htidoto 
L'accusa: tentata estorsione chiedeva somme di denaro 

Rinviato a gtotìzìo ^ 
«pirata» dell'informatica 
La magistratura italiana giudicherà per la prima vol
ta, a Milano, un «pirata» dell'informatica. Il pm Anto
nio Di Pietro ha chiesto il rinvio a giudizio di uno sta
tunitense accusato di tentata estorsione continuata. 
Joseph Louis Popp aveva cercato di contaminare 
con «programmi-virus» i computer di 29 enti, soprat
tutto banche, in modo da paralizzarti. Lo scopo?Ot-
tenere somme di denaro in cambio dell'antidoto. 

MARCOBRANDO 

m MILANO: E' Imito nei guai 
proprio a Milano, città che a ; 
proposito di untori - M.inzonl ' 
insegna - la sa lunga. E in ef- ' 
tetti Joseph Louis Popp..qua- ' 
rantenne cittadino dell'Ohio 
(Stati.Uniti), ha qualcosa in " 
comune con coloro d i e du
rante il XVII secolo furono ac
cusali di diffondere consape
volmente la peste nel capoluo
go lombardo e dintorni. Con 
qualche differenza. GII untori,•-
a quanto pare, sonò stati vitti
me innocenti' Mentre il signor ' 
Popp negli urtai tempi aveva 
realizzato, .assieme ai suoi 
complicCuR giro d'affari da un 
millardodidolrait 

In che modo? Pretendendo' 
denaro da banche e società di •• 
mezzo mondo - Europa, Usa, ' 
Asia - in cambio dell'antidoto . 
In grado di «guarire» I preziosi 
computer, mandati subdola- •• 

melile iti tilt dai nubi program-
mi-virus. Uno scherzetto che il'' 
«pirata Informatico» ha provato 
a giocare anche ad alcune 
centinaia dienti italiani.Tanto 
da essere, finito sotto inchiesta 
in varie città. Un destino ormai 
scontato, visto che le magistra
ture di mezzo mondo si stanno 
occupando di lui e ne hanno 
chiesta l'estradizione; e condì-
derato che egli si trova da sette 
mesi dietro le sbarre di una prfc 
gione dICIevolaridtUaa). do
po essere stato arrèstatoa cau
sa delle sue Incursioni nei 
computer «taUinitensl. Circo
stanza. questuUlma. che co
stringerà l^eetlrl magistrati a 
gludkariomttoWuntacla. Al 
sostituto procuratore di Milano 
Antonio.Di Pietro spetta co
munque II prirruKo italiano di 
avemechteito per primo 11 rin
vio a giudizio, con l'accusa di 

-tentata estorsione continuata. 
Di un'analoga inchiesta si sta 

, occupando a Roma lapm Mar
gherita Gerunda. 

Nel capoluogo lombardo 
Joseph Louis Popp aveva pie-
sedi mira, tra il 1989 e i primi 
mesi di -quest'anno, venticin
que Istituti di credito, (data' 
Banca di Legnano alla Bank of 
Tokyo, dalla Banca commer
ciale italiana a Mediobanca), 
una finanziaria (l'Abn Leasing 

..Italia),,due ospedali (il.Mag-
gioredi Niguarda e il Sacco) e 

• la Federazione Finafrica. Il si
stema «dottato? Quello ormai, . 

. ampiamente v sperimentato: 
agli enti é stato, inviato un 
•floppy disk» (i dischetti con i 

..programmi, per : computei) 
contenente, ih apparenza. In
formazioni sulla profilasi anli-

- Aids; in realtà vi era codificato 
>un cosiddetto "virus-". In grado 
di danneggiare la' memoria 
centrale-degli* elaboratori. Il 
programma-killer era. accom- ." 
' pagnato daun avviso, destina-.. 
to acomparire sugli1 schermi 
dei computer contagiati: vi si ' 
^legava che liscio modo per , 

-annullare B virus consisteva . 
rtei'ricotsO auh amtidotoda ri
chiedere alla «P.C. Cyborg Cor
poration» di Panama. Per aver-
iosarebbe stato necessario pa- :' 

"gare una somma compresa tra , 
r89 e 378 dòllari, una tariffa ; 

variabile^ a seconda del tipo di 
antidoto « del.periodo di effi-
cada, (nel senso-che l'effetto 
sarebbe può esser» pia o me
no diluito nel tempo). Somme 
in apparenza-modeste,-pari a 
200mlla-500n>Hfl li**: Italiane, 
che tuttavia; viste le migliaia di 
•vittime»,,, consentono., introiti' 
miliardari. 

Un sistema ingegnoso. Pur
troppo per PopO, la sua fama 
aveva ormai raggiunto anche 
Milano. Cosicché riuscì a fare 

Una sola vittima: ironia della 
sòrte, toccò all'Ospedale Sac
co, che In latto di virus non do
vrebbe avere rivali. Gli altri enti 
si guardarono bene dall'inseri-

; re nel lóro computer il «floppy, 
disk», sospètto. E si rivolsero al
iai magistratura milanese. Tutto 
sommato a Popp converrebbe 
essere giudicato in Italia, visto 
che negli Stati Uniti, assai seve
ri nei confronti di questo gene
re di reati, rischia fino a 10 an
ni di galera. . , 

Scandalo Pretura di Viareggio 
Amato ascoltato come testi? 
sulle tangenti incassate 
Si ricerca un certo «Susi» 

OAL MOSTRO INVIATO 
PIRRO BSNASSAI 

«Tal PISA. Continua la sfilata 
dei socialisti •eccellenti, di 
fronte al Tribunale di Pisa, 
dove si celebra il processo 
per te tangenti della Pretura, 
di Viareggio. Dopo il ministro 
di Grazia e Giustizia, Giulia
no Vassalli; ed II capo-grup- ' 
pò al Senato, Fabio Fabbri, 
ieri è stato ascoltato, per oltre 
un'ora, il vice-segretario na
zionale del Psi Giuliano 
Amato. Tutti sono stati chia
mati in causa dalle registra
zioni telefoniche, consegna
te dalla vedova dell'ex sotto-
segretario agli Interni, Paolo-
Barsacchi, al Tribunale, l a 
donna ha accusato gif espo
nenti socialisti' di- essere al ' 
corrente di una «macchina
zione» contro la memoria del 
marito, sul quale ài cerche- ' 
rebbe di scaricare tutte le 
colpe per difendere, Walter 
De Ninno, ex esponente dei-
la Direzione nazionale am
ministrativa del Psi, imputato ' 
insieme- ad altri dirigenti so
cialisti toscani di aver incas
sato 270 milioni di tangenti 
per la costruzione della Pre
tura di Viareggio. 

Anche il vice-segretario so
cialista Amato ha teso, come 
avevano fatto coloro che lo 
avevano preceduto sul ban- -
co dei testimoni, a ridimen
sionare il-valore delle frasi 
contenute in'quelle registra
zioni. «Ho parlalo «arie *olte 
con la vedova' di Paolo - ha 
affermalo - che era mollo 
agitata e mi fono convinto 
che la macchinazione di cui 
parlava nel confronti del ma-' 
rito se la fosse messa In testa 

a prescindere dai fatti. Ho 
anche cercalo di farle com
prendere che il suo atteggia
mento poteva mettere il ma
rito in una luce meno favore
vole di quanto non si sarebbe 
potuto verificare». Situazione 
poi immancabilmente awe-

r nula in quanto i difensori del 
De Ninno hanno presentato 
una memoria in cui un testi-

. mone sostiene di aver scam
biato un assegno di 200 mi
lioni all'ex sottosegretario 
agli Interni a firma di Ilio 
Mungai, il raaceixjiéjfe di 
Montecatini attorno «C-quale 

: ruota.rinter* vicenda';della 
'tangente d e b Pretura! vìnreg-

''glltt:' ••••-- "vr-*V. 
Giuliano Amato, ricordan

do l'interessamento «anche 
in -punto di morte» dei sena-

- tote Barsacchi per la nuova 
Pretura della sua città-natale, 
ha.raccontato anche diaver 
fatto presente alla,vedova 
che «fa verità a volte è diversa 
da quella che si pensa». Una 
frase sibillina, gettata-là in 

' mezzo ai ricordicene sembra 
quasi avvalorare quella tesi 
difensiva che tenta di scari
care su un morto le respon
sabilità maggiori. Una vicen
da estremamente intricata e 
che si potrebbe arricchire di 

- altri personaggi. In un bigliet
to sequestrato ira le carte del 

•: faccendiere Mungai figura tra 
gli alai, c o m e destinatario 

- deHa-tangente, uri certo «So-
' si», là cui posizione e stata 

stralciata e che si cerca di 
identificare. Sembra che pos
sa trattarsi d'un altro espo
nente nazionale del Psi. , 

cemento sotto sequestro 
Gambizzato ii^egnere del Comune di Pago 
L'ingegnere capo del Cornurie di Pago,, nel Vallo di 
Uuro,-Merzkr fcorbtstero, èatato rerito alla gambe 
da due sconosciuti. L'attentato è da mettere in tela-

panamense, epllegatà, a dire pr(;nditorialÌ.dÉtpotente clan .vede la decadenza della con-
df^Jno^hìilik JrltUeVbo^ '̂ CeiÙomj quatórà^'yerlfierii 
camorra. Le società hanno tut- ticolare più inquietante è che una sostituzionetiwQiiva. Ulti-

. , _ te sede a Mercogliano, in prò- proprio attraverso una rete mo partlcolara«thQuietante è 
^ne,.C9IVHIKM^rJC^relajb^ ttltiKIlPOcMaSÈim» lan^c>Mc^flcalòalì?fffià1fa''pre-; 

j ! _ J . .. —•.—> • •tuttarnel'settore derla produ- Eurocem * .riuscita, diretta- " sentalo al Consorzio è intesla-
ztonedi conglomerati cemen- - .mente o attraverso le srl colle- - to alla Eurocem che molto 
tizi e bituminósi. Le quattro srl, — • — — — • — • -"-->- - --

dia di finanza, nel frattempo, ha posto sotto seque
stro il capitale sociale di quattro srl còllegate alla Eu
rocem e che farebbero parte'dell'Holding che con-., 
trolla il mercato dèi dalcestruzzo.. , , , . . . 

OAUA MOSTRA REDAZIONE 
VITOPARIiZA • 

• R NAPOLI. Una paletta con. 
la scritta -polizia», unagguato 
di stampo camorrisiico. Solo 
un avvertimento, però, e l'Inge- ; 
onere capo, Marzio Corblsiero. 
42 anni, del Comune di Pago, -
nel Vallo di Lauro, è slato lerito : 
. al basso ventre-ed «He gambe. 
La polizia ritiene che l'agguato 
sia da mettere in relazione con 
una pratica della ricostruzio-
ne. attualmente all'esame del 

tecnica Le condizioni di Cor
blsiero, ricoverato all'ospedale 
civile di Nola, non sono giudi-' 
cale preoccupanti ' -
- Della ricostruzione e del le
gami fra appalti,, cemento e 
opere del dopostuna si è oc
cupata la Guardia di finanza, 
che nei giorni scorsi ha seque
strato il capitare sociale di 
quattro srl collegate aUa Euro
cem. la società italo-libanese-. 

lanMedicom», la «Investitalia», . 
/la «Beton mix<-e la «Beton-par- . 
tento» fanno tutte capo a Pa
squale Raucci, un nullatenen
te: che fino-ai 1979 preslava' 
servizio a Padova nella polizia. 
. L'intricata «rete*-comincia ' 

- dalla Eurocem,' già posta sotto 
.sequestro due mesi-la dalla Fi

nanza. LaEurocem. attraverso 
. Il controllo deUa<-Investitalia, 
riesce «d avere il controllo an- -

- che delle due srl Beton Parte-
. nkr e Beton Mix. Ma la Euro
cem. aflermono gli Investigato
ri della Finanza, fa capo al clan 
camorristico Nuvoletta e quin
di anche- queste-socretà sono'' 
ncoMegabili alle-, attività im-

gate, ad estendere i suoi affari-, 
- ben oltrevl'ambilo-della Cam-. 
pania e la stessa Guardia di fi-

. nariza non ha difficoltà ad am-.-. 
mettere, pur nel proverbiale ri-, 
serbo, cr^potrebberoessercl 
ulteriori sviluppL.con sequestri 
di società che operarlo non so
lo al sad, ma anche 'nel Nord , 
Italia,,/ . . , , , ._>'. . . ' . , / .•• . 

Il capitolò «eurocem» sta. 
mettendo,' nei gfial anche il 
corisorzitf autóho'rrio det porto. 
d)1 NapòU.IrCap di Napoli; in
fatti, ha corfcessò1' t'autorizza- ; 
zione di sbarcò di cemento 
sfuso non alla Eurocem; ma ad 
un'altra- società, la Italmaritti-
ma. cheha-sede a Népolì. Il' 
codice della navigazione pre- -

probabilmente (visto che due 
suol titolari stranieri erano già 
«sótto sorveglianza da parte 
della Guàrdia di finanza»), la 
stessa-Eurocem non avrebbe 
potuto avere. Ora la vicenda è 
all'attenzione del consiglio di
rettivo del Cap, che ha nomi
nato ' una ' commissione di. 
esperti per dirimere la vicenda. 
Sono ancorai finanzieri, pero; 
a* parlare senza mezzi termini 
di un escamotage per evitare l 
rigori della legge antimafia e 
affermano di avere «innescato» 
una controversia amministrati
va su questo punto con il con-
sorziò di «esilone detto scalo 
marittimo partenopeo. 

Protesta per i luogotenenti 
& Cocér dei car^ulieri: 
«Anche per i finanzieri > >:;•> 
oggi sciopero del rancio» 

-Sztof̂ d 
estende. Oggi 

. rancio anche i finanzieri». Alla 
4 dc«er*rrza&mpi»'>at-ferir il>: 

Oocer-carabiruen si * presen
tato al gran complino. Si tratta-
va di respingere anche le accu
se di corporativismo» lanciate 
dai colleghi dell'Esercito e del-
l'Aeronautica. «Vogliono l'isti
tuzione di una figumanaloga a 
quella del luogotenente, ma la 
loro richiesta non ha base giu
ridica», dicono i «sindacalisti» 
dell'Arma. Annunciano anche 
che carabinieri e sottufficiali : 
sospenderanno lo «sdopéro» 
del rancio solo quando An-
dreotll darà assicurazioni con- : 
crete, sul decreto-legge. che / ' 
equipara le carriere del Ce a 
quelle della Polizia di Suto. «Il 
problema vero é anche quello 
di «configgere i disegni di chi 
punta a smembrare e- a ridi-
menUonare TArma. proprio' 

: peichtr ha indagato ju | beasi 
-tra maTia* politica», dice il co
lonnello Pappalardo, presi
dente del Cocer carabinieri. 
t 'a tcusa4' rivolta, mriaWdtut-
to, alle «autorità potitiche>,xhe 
«vogliono-disperdere il patri
monio morale dell'Arma». La 
Erotesta. quindi, guarda oltre 

i soluzione del contenzioso 
sui luogotenenti, punta a d ot
tenere una maggiore autono
mia dell'Arma. ' 

Ieri sera Intanto, si è appreso 
che nel corso di una riunione 

: programmata ai ministero del
la DUesa. presenti f rappresen
tanti dei tre vertici delle Forze 
armate ed ilcapodistatojnag-
giore dell'Arma, t stata regi
strala «un'ampia convergenza» 
su una proposta di disegno di 
legge istitutivo del ruoto di luo
gotenente nelTAima dei cara
binieri. Il disegno di legge.sarà 

. presentato nel' prosfrnr gfòmi 
al Consiglio dei-ministri. ; 

Il dirìgentédi Saltizzo morì nell'87 

Chiesti 23 anni di carcere 
Per i due uòmini accusati di aver ucciso il presidente 
della Usi di Saluzzo, nell'87, il pubblico ministero ha 
chiesto la condanna a ventitre anni di carcere. I due,, 
Alessandro Pinti e Marco SantoreUi, sono indicati 
come gli esecutori materiati del delitto. Sui mandan
ti e sul movente dell'assassinio del dirigente* un uo
mo amante del rigore e della trasparènza, c'è anco
ra tutto da scoprire. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' /.' 

••BOLOGNA. Venture anni di 
carcere ciascuno per Alessan
dro Pinti e Marco Sartorelli: s o 
no queste le richieste del pub- ' 
blico ministero Alberto Candì -
per I due uomini accusali di' ' 
aver assassinato li presidente 
dell'Usi di Saluzzo, Amedeo; 
Damiano, morto in un ospeda-. 
le di Imola, nel' Bolognese, 
quattro mesi dopo l'agguato 
subito nell'androne di casa 11' 
24 marzo dell'87. Pioti, 33 an
ni, di Chteti. attualmente In li
bertà, e Sartorelli, 34 anni, di 
Mantova, condannato all'erga- -
stolo per un'altra vicenda, so
no gli unici due Imputati e le 
indagini li hanno indicati co
me cotoroche eseguirono ma
terialmente l'agguato. Ma la 
morte di Amedeo Damiano, 
un amministratore democri
stiano amante del.rigore e del- ' 
la trasparenza, è ancora, senza 
spiegazioni e senza mandanti. - -

«L'ambiente In cui e matura
to II delitto - ha detto l'avvoca
to di parte civile Giuseppe 
Olampaolo '• e chiaro e d ine
quivocabile nel processo. E' 
fuori da una' corretta interpre
tazione delle carte processuali 
lasciare Capire, come pare fac
cia la sentenza ordinanza che 
Chiude l'Istruttoria, che Ce in- -
certezza su ciò». 

Giampaolo ha - riservato 
qualche battuta polemica all'i
struttoria chiusa, alla • fine 
dell'89 dal giudice-istruttore di 
Bologna Sergio Castaldo. «Una 
delle pòche attività del giudice 
Istruttore - ha detto • fu quella 
di chiedere alla questura di 
Cuneo un'Indagine approfon
dita sulla vita privata, sul lavo
ro, stille tonti di reddito del po
vero Damiano., E' veramente 
curioso che In questa fase la 
vittima sia «tata oggetto di' 
un'Indagine minuziosa secon

do- uno schema- elementare" 
del processi di violènza ses
suale. Il giudice non approfon
diva Indaglnlsùgll imputali ma 
ordinava un supplemento di 
Indagine sull'ucciso». / 
- Tutto il processo muove in-,. 

- tomo a un paradosso che Giù-
. liana-Testa, la vedova di Ame
deo Damiano, ha cosi sintetlz- ' 

. zato: 4 presunti assassini sono 
in aula, ma ancora non sap
piamo perchè hanno ucciso-. 

' E in effetti, nonostante tre anni 
di indagini, il delitto e ancora . 
avvòlto nel mistero dopò che. 
l'anno.scorso, il giudice istruì-; 
tore ha prosciolto por assoluta 

. mancanza.di indizi il presunto 
mandante.-il direttore dell'o--. 

-spedale di Saluzzo Pierluigi 
Ponte, entrato In violentissimo ' 
contrasto cori Damiana dopo'-' 
che'questi all'aveva impedito", 

: di svolgete la libera professlo- : 
rie all'interno deirospedale. ' 

Dalle immagini era emersa 
unacertacontiguità-Ira Win-, 
quentazioni del Ponte e gli am
bienti criminali a cui viene at
tribuito il delitto, ma secondo il 
giudice Castaldo I motivi del 
contrasto erano troppo banali 
per sfociare in un omicidio. 

. nuatò a tenere udienza dopo 
le 14. anche perchè gli spazi 

.sono limitati e non sempre è 
facile reperire aule libere In 
mattinata. ; ; -. • . 

Manicomio giudiziario 
e prigione altunisino 
che ferì nove persone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•KJENOVA: Tre anni subito 
di ' manicomio ' giudiziario; e 
poi sei armi.di reclusione in; 

'carcere. E" la.pena inflitta feri: 
mattina.-con rito abbreviato, a 
Rahmani Abdémiacer, il tunisi
no trentunenne che la prima-

-. vera scorsa, in unacrisi rJrfollla 
maturata nella-miseria e nel-' 
Tabbandório'pio totali, feri a 
colpi' di mannaia nove pèrso
ne, seminando II panico nel 
centro storico genovese, Al 
giovane, nonostante i numero
si •précedeàli psichiatrici», è 
stato riconosciuto «oto-un par
ziale vizio di -mente; ili .-resto 
dello «scorno» sul minimo di 
pena previsto per II -tentalo 
omicidio (Kafini) gli e venu
to dalle attenuanti genèriche e 
dalla stessa accettazione del ri
to abbreviato, t fato risalgono 
al 28 .màggio; quella mattina 
Abdémiacer. che. da tempo 
•abitava» in una vecchia utilita
ria, abbandonata in un «carru-
gio»"nel cuore più degradalo 
del centro storico, urtato cau
salmente da un passate esplo
se in un raptus di furore ag
gressivo; impadronitosi della 
mannaia di un macellaio inco
minciò a correre'per I vicoli gri
dando, frasi di odioe vibrando 
ciecamente la pesantissima: la
ma contro chi incontrava sul 

Suo cammino.'Fortunatamen- . 
te si trattò, per quasi lutti imal-

' capitati passanti, di ferite di 
striscio; ma per qualche ora si 

, - temette per la vita della picco
la Silvia Santagada, di due an-

• ni, ferita ai capo. La notizla-del 
«rald» dilago nella città vecchia 

--« fece lievitare una ondata xe-
- nofoba/ mista di odio e di rifiu

to nel confronti degli immigrati 
di colore; ma ta collettività sep-. 

.. pe tenere i nervi a posto e le te-
-, mute rappresaglie non ci furo

no. Merito, tra gli altri, del pa
dre di SiMa Santagada, Anto
nio, che congrande forza d'a
nimo quella sera stessa gettò 

• acqua sul fuoco: «è stato il gè-
' sto di' un folle • dichiarò pub- ', 
' bHcamenle- e la follia non ha 
, nazionalità ne colore' dì pelle; 

e assurdo scatenare la caccia 
agii stranieri come se fosse col- -

- pa loro». Proprio in questi gior-
. >nlcheregislranounarecrude-
- scenza della tensione nel cen-
- tro storico, Antonio Santagada 

è tornato alla carica: «Il bino-
mio'degrado-tmmlgrati' - ha 

;' scrittoad un giornale-è troppo 
semplicistico: chiunque viva 

, come una bestia rischia di 
comportarsi come tate; biso
gna fare qualcosa e subito per 

-evitareche scoppi una dlisa-
• strosa guerra ira poveri». 
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ECONOMIA&LAVORO 
L'Iseo vede una congiuntura a tinte fosche 
La crescita rallenta, l'inflazione cresce 
diminuiscono gli investimenti delle aziende 
E il prossimo anno andrà anche peggio 

Previsto un pesante impatto sull'occupazione 
Anche le famiglie dovranno consumare meno 
Cattive notizie dalla bilancia valutaria 
è già finito l'effetto della «banda stretta»? 

i r " 
» t. A , L'economia frena, i prezzi corrono 

h *. 

i 

Signori, la recessione. I timori di un rallentamento 
•dell'economia vengono confermati anche dai rap
porto beo: la crescita rallenterà al 2,5% quest'anno 
per scendere ancora, al 2% nel 1991 Forte rischio 

'.pPWzi; + 6,2$ quest'anno, + 6.7* nel 1991 mentre 
il governo prevedeva un'inflazione al 5%. Ancora 
dati negativi dalla bilancia dei pagamenti: in ottobre 

' nuovodisavanzo: 2.349 miliardi. 

OILDOCAMPUATO 

• r i ROMA. Recessione o sem
plice rallentamento momenta-
Dto dell'economia per la crisi 
dei Gotto e lo sbandamento 
dalie borse? Col passate dei 
atomi-ii molllplrca.no i segnali 
«Ipessimismo-da lune te. parti 
del mondo ed anche la notizia 
de) nuovi investimenti della 
Elftl al Sud non basta certo ad 
Mnunciaie un'inversione di 
tendenza dopo le tempeste 

' che si sono abbattute sull'In
formatica. Anzi, proprio ieri i 

' dati nuovamente negativi della 
bilancia dei ipagaraen'tl e l'in
dagine beo sulla congiuntura 
sono venuti a portare nuovi se

gnali di allarme L'istituto per lo 
studio della congiuntura parla 
apertamente di «pessimismo 
diffuso» tra famiglie ed impren
ditori Ciò ritiene le previsioni 
degli istituti specializzali LI-
sco ertalo costretto ad antici
pare a quest'anno il rallenta-
mento dell'economia in un 
primo tempo atteso soltanto 
per il 1991. Nel terzo trimestre 
di quell'anno infatti l'utilizzo 
degli Impianti si e ridotto scen
dendo al 78% mentre è calato 
anche il monte complessivo 
delle ore lavorale Ma gli «lieta 
peggiori dovremo affrontarli 
nei prossimi mesi L'impatto 

più immediato sarà sarà quello 
col nemico inflazione che è 
tornato ad affacciarsi sotto 
l'impatto del caro petrolio. 
L effetto Saddam Hussein ha 
colpito I Italia in un momento 
particolarmente delicato visto 
che «il rallentamento dell'infla
zione si presentava ancora in
sufficiente globalmente e non 
diffuso ai diversi stadi dei siste
ma economico» 

Finito in agosto 11 processo 
di decelerazione dei prezzi, 
adesso siamo decisamente en
trati nella spirale opposta Al 
punto che tutti i tetti del gover
no sembrano destinati a salta
re Con più fragore del solito II 
governo puntava su un raffred
damento dell'indice Invece 
dovrà fare i conti con un anda
mento esattamente opposto A 
fine anno l'Inflazione dovreb
be attestarsi suk6,2% (era stata 
il 6%'hel 1986?. ma nel 1991 si 
raggiungerà secondo llsco il 
6.7* rendendo completamen
te sballate le ottimistiche previ
sioni dei documenti program
matici del governo che punta
no su uno score di appena il 

5* Se i prezzi sono destinati a 
salire, la produzioni' sembra 
invece dover imboccare la chi
na discendente Il PII, il prodot
to intemo lordo, viene previsto 
in crescita del solo 2.5% que
st'anno (3.2% nel 1969) per 
rallentare ancora at 2% nel 
1991 Anche qui siamo ben 
lontani dalie dire del governo 
2,9% per il 1990 e 2 7% per il 
1991 

Fin qui i dati potrebbero an
che apparire vezzi per econo
misti se queste dire non aves
sero come corollario, ad esem
pio, un negativo Impatto sul
l'occupazione la lenta crescita 
del 1990 (appena lo 0.8%) 
scenderà fino alio 0.3% (po
chissimi posti di lavoro in più. 
dunque) nel 1991 Problemi 
anche per i bilanci familian 
L'Iseo ci vuole più cauti nell'a
prile il portafogli) La vivace 
progressione dei consumi pri
vati del 1989 sta lasciando il 
posto al ripensamento di que-
st anno < + 2,7%) e del prossi
mo (+2,5%) 

Inutile dire che con questi 

chiari di luna le aziende saran
no poco disponibili ad investi
re nel 1990 gli investimenti fis
si lordi dovrebbero rallentare 
in volume al 38% (5.1% nel 
1989) per scendere ancora al 
2 6% nel 1991 

Quelle dell'Iseo sono soltan- ' 
to stime anche se abbastanza 
attendibili nonostante gli esili 
della crisi del Golfo, l'incerto 
avvenire delle economie del-
I Est e l'andamento enigmatico 
del prezzo del petrolio possa
no tirare qualche brutto scher
zo a chi si esercita con la sfera 
di cristallo nel difficile campo 
dell'economia. Tuttavia non 
sono allatto previsioni futuribi
li le brutte notizie che arrivano 
del fronte della bilancia dei 
pagamenti i cui dati di ottobre 
sono stati resi noli ieri-dall'UIC 
Per il secondo mese consecuti
vo si è registrato un disavanzo 
(2 349 miliardi) che si aggiun
ge al saldo globale negativo di 
361 miliardi registrato in set
tembre La bilancia dei primi 
10 mesi dell'anno è ancora po
sitiva (21 167 miliardi superio
re del 19,5% ai 19 708 miliardi 

del corrispettivo periodo nello 
scorso anno), ma sembra or
mai del tutto annullato l'effetto 
tassi che nei primi mesi dei
ranno ha «drogato» la capacità 
dell Italia di attrarre flussi fi
nanziari dall'estero II marco 
sta prendendosi la rivincita GII 
effetti della crescita dei tassi te
deschi cominciano a trovare ri

scontro nel rallentamento de
gli afflussi esteri di portafoglio 
In pratica arrivano meno soldi 
la remunerazione dei capitali 
in Germania fa concorrenza ai 
nostri Bot. Ci salvano i prestiti 
che abbiamo ottenuto all'este
ro 2 766 miliardi. Ma prima o 
poi dovremo restituirli (e per 
intanto remunerarli) 

•si \ 
Vt-J Stati'Uniti,la Federai fWferve ammette 

«Larecessione c'è già e si chiama Saddam» 
atoS^ra™ d« 

Alan Grtenspan governatore dalla Federai Reserve 
' IJ ±1'$ U «1 

•3 r^SfàJutl Uhiti^oijs&ia in.ré*essjòÓ^.« Scolpa* di 
.- *a Saddam Hussein. Nell'ammettere per la prima volta 

, Ih pubblico che nei mesi scorsic'èstata una crescita 
.negativa; molto pio di un arresto, il capo della Fede-

• mi reserve Alan. Greenspan aggiunge che i più peri-
cokrci effetti negativi vengono, oltre che dall'au
mento dèi prezzi petroliferi, dalla generale incertez-

' za su come finirà nel Golfo. 

t: 

DAL NOSTWO COBWI6f>ONpEWTE 

«UBOMUNDOINXBBM 

. < ' • « NEW YORK. Il prodotto na-
''" «tonale tordo Usa diminuirà 
'{ aratene crescere nell'ultimo 

r J. trimestre del 1990. ammette 
•^ Alan •Greenspan. la massima 

autorità economica del Paese. 
, là una testimonianza davanti 

(' aria commissione banca della 
';< 'Camera. «Mi sembra sia un 
ri-* modo eufemistico per dire che 

siamo entrati nella recessio
ne», gli ribatte Charles Schu-
mer, uno del membri demo
cratici della commissione 

Anche se Greenspan non ha 
voluto pronunciare esplicita
mente laparoUu»recessione», il 
panorama che ha presentato e 
catastrofico «Tutte le indica
zioni dicono che tra ottobre e 

. noverai 
signifio 

"detto, con 
unTaffermazione che taglia 
corto tutte le disquisizioni sino
ra sul se la recessione sia solo 
una minaccia o sia già iniziata. 
La manifestazione pkl eviden
te della recessione é «il netto 
calo in ottobre delle ore lavo
rate nell'impiego privato», che 
oltre a produrre livelli allar
manti di disoccupazione, ri
schia di avvitare I intera econo
mia perché «il calo nell'occu
pazione e nelle ore lavorate 'ita 
causando un declino dei red
diti personali proprio nel mo-

, mento in cui gli aumenti <lei 
prezzi dell'energia stanno fal
cidiando molti bilanci familia
ri Questo calo nel potere d'ac
quisto reale, assieme al preci
pitare della disponibilità al 

.avuto, unni (consumo^jnon e di buon au-
:l prodotto splcio per le tendenze a breve 

termine sul piano della do
manda» A ctó il aggiunge 
un'esplosione dell'inflazione, 
con «gli indici del prezzi al 
consumo QJalla produzione 
che hanndajrWhpluto yn balzo 
negli ultimi due mesi -a causa 
dell'aumento del prezzi dei 
prodotti energetici», a comin
ciare darle tariffe aeree e dei 
traspòrti E a questi due fattori 
se ne aggiunge un terzo l'In
tensificarsi delle strettii crediti
zia che era già emersa In luglio 
e che secondo il presidente 
della Feo «è proseguila» «I In
formazione aneddotica di cui 
disponiamo suggerisce chiara
mente che molti tipi di attività 
imprenditoriale stanno incon
trando difficoltà crescenti nel-
1 ottenere finanziamenti» 

•Se e-nuova l'aperta arnrmV'' 
sione che le cose vanno malis
simo, ancora più importante e 
la causa principale di tutto 
questo che Greenspan Indivi
dua Saddam Hussein. La sua 
linea di ragionamento è che le 
cose andavano dopotutto ab
bastanza bene fino al 2 luglio, 
hanno cominciato a precipita
re dopo l'invasione Irachena 
del Kuwait Oltre agli effetti ne
gativi dell'aumento del prezzi 
del petrolio l'elemento che se
condo Greenspan influisce più 
negativamente sulla situazione 
economica è «l'enorme Incer
tezza su come e quando ver
ranno risolte le tensioni nel 
Golfo persico». Quello che ien 
é venuto dall'uomo che, grazie 
al controllo che esercita per la 
sua canea sull'economia Usa, 
ha poteri paragonabili, se non 
supenori a quelli di Bush per 

"J" 

° WflffoenM^Bè*SCTCitono sul-
liniera economia mondiale 
suona come il più forte argo
mento sinota per la guerra per 
un'azione che metta fine al-
l'incertezza», una fine con 
paura che metta fine alla pau
ra senza fine 

Il pencolo maggiore che mi
naccia l'economia Usa (e non 
solo- «le stesse influenze ven
gono avvertite in grado mag
giore o minore nella maggior 
parte dell altre economie, indi
pendentemente dal fatto che 
siano importatrici o esportatri
ci dt petrolio») è secondo 
Greenspan «l'Interazione del
l'aumento del prezzi petrolife
ri, delle incertezze nel Golfo 
Persico e della stretta creditizia 
che sembrano creare una sop
pressione di attività economi
ca maggiore di quella creata 

dalla semplice somma di que
sti fattori presi uno per uno» 

Nel quadro di un dibattito in 
cui l'America si sta interrogan
do se le convenga rischiare 
una guerra sanguinosa entro i 
proni dell'anno venturo o at
tendere un «litro anno perchè 
le sanzioni economiche pos
sano avere effetto su Baghdad 
e convincere Saddam Hussein 
a fare marcia indietro, il capo 
della Federai reserve intervie
ne quindi a sostenere che non 
si può attendere a mettere fine 
air-incertezza., un anno anco
ra diquesta solfa e la recessio
ne potrebbe diventare piaga 
biblica E questo discorso po
trebbe influenzare le decisioni 
di Bush più di qualunque altro 
appello alla prudenza, daliA-
merica, dallOnu e dal resto 
del mondo 

• Quale recessione/! - America e Inghilterra tirano le somme degli esperimenti conservatori degli anni Ottanta 

Quella crisi sedale che corrode reconomia Usa 

Segreto bancario 1 
Formica annuncia 
interventi 
«graduali» 

A poche settimane di distanza dalle sue dichiarazioni in Par
lamento, il ministro delle Finanze Rino Formica (nella foto) 
è tornato ali attacco del segreto bancario «Il residualo di 
una cultura e di una realtà superate», lo ha definito il mini
stro Per il momento tuttavia non sembrano essere in vrsu 
novità clamorose, mentre nell immediato futuro dovrebbero 
essere allargate e semplificate le possibilità di deroga già esi
stenti al segreto Allo stesso tempo però Formica ha ipotiz
zato l'allestimento di una banca dati centrale per l'identifi
cazione dei rapporti bancari, e la piena utilizzabilità ai fini fi
scali dei dati acquisiti nel corso delle indagini su reati penali. 

S e g r e t o b a n c a r i o 2 La posizione di Formica sul 

Pazzi (Consob): sc8reu> bancano * «y» 
• Sr*\ \+*ni*vt*j. commentata «a caldo» dal 
«Però garantite presidente della Consob 
l 'annnintafn » Bruno Pazzi e dal sottosegre-
I anonimato...» tar»alleFinarizeSteiarioDe 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Luca (Pli) Pazzi ha detto 
l ^ ™ ^ ^ " ^ ^ " ^ — ™ m m m m che «le modalità con cui il 
segreto bancario dovrebbe essere tolto destano qualche 
perplessità per il mondo della finanza, dato il carattere parti
colare della sua attività» Inoltre ha sostenuto che l'abolizio
ne del segreto dovrebbe essere congegnata in modo che la 
richiesta di informazioni «avvenga tramile codici, che con
sentano di avere gli elementi senza rilevare i nomi» Secon
do De Luca, «l'abolizione del segreto e l'unico sistema per 
evitare che la criminalità si avvantaggi della legge» «È ipocri
ta pensare - ha aggiunto - c h e si possa sconfiggere il malco
stume politico con la semplice pubblicità delle dichiarazioni 
dei redditi, andrà invece controllata la consistenza dei conti 
correnti» A Recordati 
un pezzo 
della Sciavo 
(exEnimont) 

La Recordati, una delle po
che società farmaceutiche 
di un cesto peso ancora in 
mano a un imprenditore ita
liano, ha rilevalo per una 
trentina di miliardi la dhnsio-
rie De K (Derivali biologici) 

" ^ • " " " • m ^ m ^ m m m m della Sclava Per la Ftecorda-
u è la conferma di una strategia di espansione che ha porta
to alla formazione di un gruppo che nell'89 ha superalo i 
215 miliardi di fatturato 

Picco presidente 
dell'Erfdania 
in sostituzione 
di Cardini 

Trentin, Marini 
Benvenuto 
sul pubblico 
impiego, 

Il consiglio di amministra
zione della Endania, capofi
la chi settore agroindustriale 
del gruppo Ferruzzr-Monte-
dison. riunitosi ieri, ha nomi
nato presidente delia socie
tà Renato Ficco, che mantie
ne anche la carica di ammi

nistratore delegato. Il consiglio ha nominato Picco • si legge 
in una nota del gruppo - «In seguito alla rinuncia alla canea 
di presidente da parte di Raul Gardini. nel quadro della nuo
va organizzazione del gruppo Ferruzzi» 

Trentin, Marini, e Benvenu
to, hanno inviato una lettera 
al presidente del Consiglio 
Andreotti, nella quale chie
dono di aprire «immediata
mente» il confronto sutl'inte-
ra problematica del rappor-

•—*^*~*—«•>•••*«-•• to di lavoro dei pubblici di
pendenti «Una sostanziale e profonda riforma della regola
mentazione del rapporto di impiego pubblico - sostengono, 
nella lettera, i sindacalisti - appare fondamentale sia per 
l'ammodernamento e per l'efficienza dell'azione ammini
strativa, sia per l'unificazione del mondo del lavoro, sia per 
lo sviluppo delle relazioni sindacali nel nostro paese» 

Sul capitolo agricolo derifj-
ruguay Round la Cee non 
toma indietro, anche se m 
quinti urlimi giorni che pre
cedono la fase finale del ne
goziato Gatt salgono i toni 

• delle polemiche Vito Sac-
"•"•"•»»»»•»»»»»»••••»»•»••»««•»— comandi, presidente di tur
no del ministri dell'Agricoltura della Cee. ha criticalo aspra
mente il documento con il quale Arthur Dunkel, il direttore 
generale del Gatt. ha fatto la sintesi dei risultati dei lavori 
preparatori «Un testo - ha detto ieri a Bruxelles - che stra
volge completamente le proposte presentate dalla Cee» 

Per la Cna anche gli artigiani 
devono dirigere le Camere 
di commercio «E sorpren
dente - ha dichiaralo Sergio 
Bozzi, segretario generale 
della confederazione- che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'artigianato italiano non ab-
m~mm^m^^^mmmmm"^ b « un suo rappresentarne 
quale presidente di una qualsiasi Camera dLCommercio». 

Uruguay 
Round: 
nuove 
polemiche 

Cna e Camere 
di Commercio: 
«No all'esclusione 
degli artigiani» 

FRANCO BRUCIO 

Ì\ Udollaro'oscllla ogni giorno, ieri da 1.110 a 1.116. 
come le dtchiaraziont dei leader. Ieri il portavoce 

S detta CasaBianca dava per certo ('arretramento pro-
r5* 

i duttivo nel quarto trimestre aggiungendo: «non ci 
[, ' siamo ancora...» Però il Presidente Bush parla già di 
£.*, •. creare una cintura di sicurezza per i dilaganti falli-
Ti \ menti bancari, proponendo un fondo di solidarietà 

fra banche. Sarà dura. "• 

M N Z O S T V A N B U J 

, • • Prima, che cadesse Mar-
gajttThMeherecaduto il Ilvel-

^ rodi vita degli Inglesi La pro
duzione industriale scesa del 

•'2.3% in un anno (ma 
. dairi 1.5% negli ultimi tre me

si), I prezzi al dettaglio au-
* mentali del 10.9% in un anno 
i'- la-vendite al dettaglio scese 

<JeHo0.4%e ben del5.7% negli 
j* ultimi ire mesi Questa è la re» {v ocBfone, di cui tanto si parla in 
u questi giorni Un disastro poli-

„ \ Bcoesoclake. nel caso inglese, 
' % d ie «I tende-perdò a conside

rar* "Isolalo m Europa. Ma la 
recessione e all'ordine del 

,' gramo negli Siati Unlii e il caso 
non si può più isolare Leven-
dUe^ldettagHosonodimimilte 

-4 P deV2-,4% negli Stati Uniti rispet-
'' "; toadun annota La produzio-

:• ne industriale è ancora in au-
K* mento dell' 1.8* sorretto dalle 

. esportazioni E tuttay» in 12 
maxi la bilancia commerciale 

sba,cumulato un nuovo disa-
>dil02mUlardldldollari 

benché le vendite al dettaglio 
(automobili 'incluse) dimi
nuissero L'aumentato costo 
del petrolio importato fa la sua 
parte e se ne trovano i segni 

" nell inflazione i prezzi sono 
salili del 6,3% in un anno no
nostante il calo delle vendite 
George Bush non * certo la 
Thalcher. gli Stali Unni sono 
un mondo estremamente più 

' variegato dell'Inghilterra (qui 
il contrasto non e solo fra arric
chiti e impoveriti e si articola in 
comparti produttivi e Staies) 
La recessione inglese è appa
rentemente «per tutu», quella 
degli Stati Uniti colpisce con 
nettezza solo alcune vaste 
aree L'accumulazione finan
ziaria, ad esempio, e ancora 
cospicua nelle imprese, istitu
zioni, nel ceto dominante Allo 
stesso tempo il risparmio per
sonale come parte dei redditi 
di lavoro e pensione si assoni-
glis>«oltanto il 3.5% nel 1990 
(in Europa è Ire volte di più. 

con l'eccezione Inglese) 
Un punto di contatto pro

fondo fra i governanti di Lon
dra e Washington finisce dun
que per essere la capacità di 
realizzare una spoliazione di 
massa sotto l'ombrello del ca
pitalismo popolare La Thal
cher non ha distribuito azioni 
delie società privatizzate a die
ci milioni di persone? Peccato 
che la Borsa di Londra oggi 
quoti il 12,7% in meno di un 
anno fa. I dividendi di quelle 
azioni non ripagano la decima 
parte dei servizi e prestazioni 
sociali perdute' i proprietari di 
oggi più poveri dei proletan 
d^eri Tanto £ vero che com
prano meno nei negozi «, s » 
prattutto, sono costretti a- ri
nunciare a costruire un futuro 

La costruzione di nuove abi
tazioni è diminuita negli Stati 
Uniti del 28% a ottobre rispetto 
a gennaio e del 36% rispetto al 
1986 Benché si parli di ridu
zione dei tassi d'interesse oggi 
il costo del denaro fr proibitivo 
a Londra come a New York. A 
renderlo proibitivo non è solo 
I altezza nominale del lasso -
minimi del 15% a Londra e del 
10% a New York - bensì la loto 
relazione con I andamento dei 
redditi personali e famigliari 
che dovrebbero far fronte al-
I indebitamento 

Il salario medio settimanale 
degli Stati Uniti è sceso del 20% 
frali 1970 e il 1989 se depurato 
dall inflazione (secondo l'ulti
ma rilevazione era sui 340 dol

lari) Le famiglie'con meno di 
lOmila dollan all'anno sono 
aumentate dali'S.S't, nel 1973 
al 10% oggi in queste genen-
che statistiche rientra il conte
nimento delle prestazioni so
ciali monetarie, pensioni e as
sistenze, diventalo il centro 
delle manovre di bilancio 
Queste tendenze di lungo pe
riodo non spiegano, di per sé, 
la recessione attuale, ri dicono 
soltanto che «qualcuno* in re
cessione, eda un pezzo» 

Come si arrivi al deteriora
mento del quadro economico 
generale possiamo intraveder
lo solo scrutando negli aspetti 
qualitativi A livello del reddito 
dei lavoratori - e quindi dei 
consumi di massa - troviamo 
ad esemplo l'aumento della 
spesa sanitaria privala e dei 
canoni per mandare i figli alle 
scuole supenon (coli ige) Le 
spese sanitarie hanno il 12,5% 
del reddito e lo Stalo ha ristret
to l'indennizzo solo a vecchi e 
poveri riconosciuti II costo dei 
canoni per mandare I figli a 
scuola è raddoppiato in dieci 
anni, e pud assorbire, a secon
da dei casi, anche il 20% del 
reddito familiare II costo della 
rata del mutuo casa per un 
trentenne incideva sul suo red
dito per il 14% venti anni fa si « 
passati al 21% prendete il mu
tuelOggi significa però caricarsi 

Attraverso questi ed altri mu
tamenti qualitativi è la stessa 
popolazione a reddito medio 

che si vede costretta acambia
re abitudini di consumo Il falli
mento di alcune catene di 
grandi magazzini, la mancata 
risposta a certe campagne 
pubblicitarie ha gettalo lo 
scompiglio fra i sacerdoti del 
consumo di massa Oggi è di 
moda una «interpretazione 
della psicologia delle masse 
Ci sono però anche fatti più 
semplici da considerare II 
contenimento dei salari, la de
finitiva estromissione dei sin
dacati e delle contrattazioni 
collettive, ha certamente con
tribuito a creare posti di lavoro 
L'era Reagan ha visto l'ingres
so di 15 milioni di persone 
Poiché II lavoro costava poco, 
si é badato meno a risparmiare 
sul lavoro Di una simile leva 
occupazionale si è vantata an
che la Thalcher L effetto sulla 
capacità di consumo dura pe
rò lino a che dura il numero 
delle persone Che vanno al la
voro Appena di ferma l'incre
mento - o si hanno riduzioni, 
come avviene da qualche me
se negli Stati Uniti - anche il 
reddito disponibile per le esi
genze essenziali della vita 
(non per il risparmio per il 
quale abbiamo visto mancare i 
margini) si ferma. I consumi ri
stagnano o declinano 

Che senso ha, dunque, chie
dersi se la recessione attuale 
sarà lunga o breve, profonda o 
dolce Nessuno dei grandi temi 
di modifica strutturale é ail'Or-
aine del giorno questa è la ri

sposta a chi si chiede se il rea-

6anismo é morto con George 
ush o se il thalcherismo £ fini

to Chi contrasta la recessione 
si muove, essenzialmente, sul 
contenimento delle spese (per 
ridurre i tassi d interesse), 
quindi sul taglio alle spese 
pubbliche Tutti sembrano ri
tenere inevitabile un nuovo sa
crificio dell occupazione, delle 
retribuzioni e delle pensioni 
Se la recessione sarà dolce -
una caduta produttiva dell 1-
2% - anche la npresa sarà cosi 
tenue da somigliare alla sta
gnazione Quanto alla durata, 
si guarda ai fattori esterni, in 
particolare ai prezzi del petro
lio la cui discesa potrebbe atte
nuare le difficoltà economi
che 

Ed t alle ripercussioni sul 
mercato mondiale che si trova 
la massima sensibilità Giap
pone ed altri paesi asiatici di
pendono molto dalle vendite 
negli Stati Uniti Pur avendo 
ancora i migliori tassi di svilup
po questa «eccezione» potreb
be avere i giorni contati Già 
suonano le trombe della ritira
ta per i capitali ali estemi n-
chiamati in Giappone a turare 
le falle del crack borsistico II 
mercato mondiale potrebbe 
perdere un motore In quel 
momento questa recessione, 
cosi singolare nella sua geo
grafia economica e politica, 
potrebbe assumere una di
mensione del tutto diversa 

(Contìnua) 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 8% 1989-1995 
CONVERTIBILE IN AZIONI ORDINARIE ANSALDO TRASPORTI 

(AB119256) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Ai sensi dell'art 4 del regolamento del prestito, durante ti mese di dicembre 1990. 
i portatori delle obbligazioni del prestito di cui trattasi rappresentate da certificati 
nei tagli da 1,2, 3,10,100 e 1 000 obbligazioni da nom L 5 000 cadauna, conse
gnando i relativi certificati ad una Cassa incaricata, potranno chiedere la conversio
ne al 1 * gennaio 1991 come segue* 
- n. 1 azione ordinaria ANSALDO TRASPORTI da nom L 1 000, per ogni obbli

gazione da nom L. S 000 
Le azioni derivanti dalla conversione avranno godimento 1 * gennaio 1990 e I certi
ficati obbligazionari di cui sopra, consegnati per la conversione, cesseranno di es
sere fruttiferi dal 31 dicembre 1989. 
I predetti certificati dovranno essere muniti dei tagliandi contrassegnati dalla lettera 
•A» alla lettera «E», nonché dalla cedola n 1 scadente ri 1 • gennaio 1991 e succes
sive, per detta cedola dell'importo di L 448,889, al lordo della ritenuta di legge e 
riferentesi al taglio minimo di una obbligazione, L. 48,889 Ionie che rappresentano 
interessi dal 17 novembre al 31 dicembre 1989, a norma del summenzionato art 4, 
verranno versate al richiedente 

Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO • 
MONTE TITOLI S.p.A., per i titoli dalla stessa amministrati. 

http://molllplrca.no


ECONOMIA E LAVORO 

Unipol Finanziaria 
La cassaforte della Lega 
diventa polifunzionale 
e sbarca in Piazza Affari 

V 
m MILANO Sara quasi certa
mente Mediobanca a guidare 
U consorzio dicoliocamentoin 
Bona delle azioni ordinarie di 
Unipol Finanziaria, come ere 
gUr per Unipol assicurazioni 
Lo ha lasciato chiaramente In
tendere Ieri mattina Gino Do
menici, presidente di Fmcoo-
per. Il consorzio finanziario al 
quale aderiscono oltre duemi
la cooperative della Lega «che 
detiene II pacchetto di maggio
ranza relativa (33.68%) della 
holding che controlla la com
pagnia di assicurazione bolo
gnese. Lo sbarco in Piazza Af
fari, che s a n deliberato uffi
cialmente nel eorso dell'as
semblea di Unipol Finanziaria 
del 7 gennaio, e previsto entro 
l'estate prossima. 

La presentazione alla stam
pa del risultati del bilancio 
W 9 0 chiuso II 30 giugno del 
consorzio (che oggi vena ap
provato dall'assemblea a Bolo
gna) è stata anche l'occasione 
per mettere a fuoco I principali 
problemi e te prospettive del 

sistema finanziario Lega. Si va 
infatti verso una rideflniztone 
del ruolo e delle funzioni dei 
van strumenti In sostanza si 
prefigurano due «poli' da una 
parte il Fincooper. con una 
•unzione sempre più di servi
zio alle cooperative socie; dal-
I altra, Unipol Finanziaria, de
stinata a diventare un gruppo 
sempre più integrata polifun
zionale. In campo assicurativo, 
bancario e parabancario 

IT Fincooper sembra quindi 
intenzionato a ridurre la pro
pria funzione di finanziaria di 
partecipazioni che ha assolto 
In questi anni Una funzione 
che si Intenderebbe affidare 
sempre più a Finec. nata alcu
ni anni fa proprio come mar 
chant bank. ma mai elfeltiva-
mente decollata 

Che Fincooper voglia ridurre 
le proprie partecipazioni (oggi 
hanno un valore complessivo 
di circa 200 miliardi) è detto a 
chiare lettere nella relazione di 
bilancio si procederà a •di
smissioni di partecipazioni li
mitandosi a detenere in porta-

L'Unlpol. la compagna assicurativa controllata da Fincooper 

foglio quelle società ritenute 
funzionali al consorzio» Tra le 
cessioni previste e è anche una 
quota di Unipol finanziaria, 
operazione •slittata» unica
mente in rapporto allo sfavore
vole andamento della Borsa 
Queste scelte spiegano la se
conda parte del riassetto della 
finanza Lega in Unipol Flnan-
ziana sono destinate ad essere 
concentrate, insieme alle assi
curazioni, tutte le attiviti ban
carie (Banec.con un program
ma di sviluppo e di sinergie, se 
non proprio di unificazione, 

con altre banche cooperative, i 
pnmis Cooperbanca di Reggio 
Emilia) e parabancarie, cioè 
tutte le società che .hanno co
me scopo la raccolta e la ge
stione del risparmio privato 

Quanto al bilancio del Fin
cooper, esso evidenzia un ri
sultato netto positivo di 3 mi
liardi e 253 milioni, con un in
cremento del 2&% sull'eserci
zio passato, il dlvdendo ai soci 
sarà del 7% sul capitile sociale 
versato La raccolta <v salita del 
9,8% raggiungendo 1 710 mi
liardi OW.D 
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BORSA M MILANO Il rimbalzo tocca solo alcune «blue chips» 
M e i , viurc Prw, Vir.yt 
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• t i MILANO II rimbalzo tanto atteso è venuto, 
ma non ha toccalo allo stesso modo tutte le 
•blue chips» che hanno subito le peggiori falci
die l'altro ieri, con veri e propri crolli che i recu
peri hanno solo parzialmente rimarginato 11 
rimbalzo si « verificato solo nelle battute iniziali 
atte 11 il Mlb segnava Infatti un punto percen
tuale in più, ma mezzora dopo lo aveva dimez
zato riducendolo ancor più nel prosieguo della 
seduta (Mib finale + 0 , 2 8 ) . Il maggior recupero 
spetta alle Montedison, Ira i «big» del listino, con 
un aumento del 4,58%. Piazza Affari evidente-
mente ha gradilo la riesumazione dei nomi miti
ci deUetocteta in auge nel •miracolo economi
co», prima della nazionalizzazione dell'energia 

elettrica, Montecatini ed Edison. Discreti recu
peri, anche se molto inferiori alte attese anche 
per Fiat ( + 1,76%), Ili privilegiale ( + 1 , 6 © S ) , 
Enlmont ( + 1 , 6 9 % ) , Plrellone (+2 ,27%) . Le 
Cir hanno avuto ancora una prevalenza di ven
dite che hanno fatto segnare ai titoli una minu
svalenza dell'I.56%, mentre OltveiliirmgUora di < 
poco ( + 0 53%) Lieve anche ilflKuperod) Co
mi! ( + 0 . 2 3 % ) , mentre Credit (tette ancora dello 
0.76% e le Generali perdono lo 0.14% Il rimbal
zo quindi è stato piuttosto parziale, su alcuni li
tofite ricoperture del ribassisti sono state affian
care da interventi di sostegno, per altri no. Rin
viate al ribasso le Unlpar me. 
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Convocati i sindacati per definire un nuovo aggancio ai salari 

Pensioni. Donat Cattiti cede 
È (orse un effetto dei 500mila pensionati a Roma: 
Donat Cattin annuncia la convocazione dei sinda
cati per definire un nuovo collegamento tra pensio
ni e aumento delle retribuzioni Anche quest'anno il 
meccanismo vigente non darà una tira Pure la scala 
mobile dà poco: + 4,4% sull'inflazione programma
ta nel '90. Tanto che per il conguaglio su quella rea
le i trattamenti cresceranno di un altro 2,7%. 

RAULWrrTBNBUO 

Wm ROMA, CamblerA il siste
ma che aumenta le pensioni 
secondo I andamento del sala
ri Lo ha annunciato ieri il mi
nistro del Lavoro Carlo Donat 
Cattin disponendo la convoca
zione dei sindacati dei pensio
nati per l'Inizio del negoziato, 
di « i l però non si conosce la 
data Sarà d'accordo il mini
stro del Tesoro Carli, che tuo
nò contro la doppia indicizza
zione delle pensioni (essendo 
la prima la scala mobile)? Mi
gliorarla senza cambiare la 
contribuzione per accrescere 
le entrate fa lievitare la spesa 

CONVERTIBILI 

previdenziale D altronde co
me da tempo sostengono i sin* 
dacati. sarebbe I unico mezzo 
per difendere il potere d'acqui
sto dei trattamenti ed evitare il 
ricrearsi dette pensioni d a n 
nata. 

Sta di fatto che da tei anni 
l'aggancio al salari non da una 
lira alle pensioni, tranne l'ec
cezione del 1989 quando au
mentarono dell 1,35% netto 
Aumento zero anche per que
st'anno Lo ha precisalo il mi
nistro del Lavoro nel suo co
municato di Ieri, emanato per 
annunciare il conguaglio della 

scala mobile sulle pensioni, 
adeguata all'inflazione reale ri
spetto a quella programmata 
su cui si e calcolata la contin
genza per il 1990 L adegua
mento farà crescere le pensio
ni del 2,7 per cento a partire 
dal prossimo primo gennaio E 
nel '91 la scala mobile per I 
pensionati funzionerà cosi, in 
base a un 4,5% d inflazione 
programmata dal governo 
+ 2.6% dal 1 maggio, +2,3% 
dal 1 novembre 

Neppure quest'anno, dun
que, la seconda indicizzazione 
avrà elfettl sulle pensioni In
fatti I aggancio scatta quando i 
salari crescono più/delta scala 
mobile E invece è accaduto 
l'Inverso, spiega Donat Cattin 
Nonostante l'btat continui a 
dirci che le retribuzioni stanno 
crescendo oltre il lievitare dei 
prezzi L'enigma si scioglie ri
cordando, come fa il ministro, 
che il collegamento «tiene 
conto soltanto dei salan indu
striali» escludendo il pubblico 
impiego e quanto viene dalla 
contrattazione integrativa. Per 

cui afferma Donat Cattin il 
meccanismo «va riveduto» Da 
qui la convocazione del sinda
cati per definirne uno nuovo E 
il ministro non si riconosce 
neppure in una proposta del 
suo stesso dicastero «ferma da 
oltre un anno in Parlamento» 
•che si ntlene dover modifica
re» 

La riforma dell aggancio è 
una delle parole d'ordine Cgil 
Cisl Uil che ha spinto a Roma 
oltre mezzo milione di pensio
nati e lavoratori attivi per la 
manifestazione del 27 ottobre 
Per t sindacati occorre soprat
tutto includere nel monte sala-
n di riferimento le retribuzioni 
dei pubblici dipendenti e le 
conquiste della contrattazione 
aziendale e territoriale; e per 
evitare che saltino i conu del-
l'Inps, bisogna cambiare il si
stema di contribuzione Ieri gli 
esponenti dei sindacati non 
hanno nascosto la loro soddi
sfazione per l'iniziativa del mi
nistro •Era ora» ha esclamato 
Miniati della Uilp, mentre gli 

faceva eco Rastrelli dello Spi 
Cgil «Finalmente il ministro 
del Lavoro riconosce che biso
gna adeguare il meccanismo» 
(all'unisono su questo con 
Bcntivogli della Osi) , per cui 
non regge più la proposta del 
governo in finanziaria di proro
gare il sistema attuale Chia
rella della Fnp Osi osserva 
che un mese non basta per 
concordare un nuovo aggan
cio Perciò si profila già la pro
posta al governo di una «solu
zione ponte» stabilire per il 91 
una certa percentuale di incre
mento delle pensioni in attesa 
dell'accordo definitivo 

Intanto dati Esecutivo non e 
venuta alcuna risposta al Sena
to sull'utilizzo dei mille miliar
di per le pensioni d'annata 
stanziati per il 1990. che ri
schiano di vanificarsi se non 
impiegati entro il prossimo 31 
dicembre bisogna attendere 
la soluzione dai ministri del 
Tesoro e del Bilancio che non 
c'è ancora, ha rilento amara
mente ai senatori II sottosegre
tario al Lavoro Bissi 
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Annunciata ieri a sorpresa Ma nel frattempo vengono 
l'apertura di due fabbriche confermati i duemila tagli 
in Campania e Basilicata alla Geoteche si parla di 
5000 miliardi d'investimento 30mila «eccedenti» nel gruppo 

Ottomila nuovi posti al Sud 

La Fiat ha tenuto banco ieri, con annunci clamorosi 
di segno opposto. Ha comunicato al governo ed ai 
sindacati che realizzerà due nuove fabbriche di au
to al Sud, in Campania e in Basilicata, con 8.000 as
sunzioni entro il 1994. Nello stesso tempo però si è 
spana la voce che nel gruppo vi sarebbero 30.000 
«eccedenti» E 2.000 «esuberi» sono stati confermati 
lerfnel settore trattori e macchine moviménto (terra. 

DALIA NQ6TBA REDAZIONE 

MWMIL-.COSTA 

• I TORINO Esteta la giorna
ta della Rat, nel bene come 
nel male Una serie di docce 
icftMCii. Nella sede rornanA 
del gruppo di corso Marconi il 
respoaiabHe delle rehJtioni In-. 
dusthaU don Figurati ha co
municato Ieri mattina a Flom, 
Frm« Uilm che alla Geotech 
(settore nitori e macchine 
nrwbnenio «erra) un quarto : 
òeraOOOdlpendenU. ctoe oltre 
2000 lavoratori, sono da con-
skferani •eccedenti». Intanto ' 
pera Agnelli. Romiti ed Anni-

baldi cominciavano II giro dei 
palazzi romani, per dare un 
annuncio trionfale: la Fiat rea
lizzerà entro il 1991 due nuove 
fabbriche di auto nel Mezzo
giorno, con 8.000 assunzioni. 
Ma in serata e cominciata a cir
colare una voce di segno ben 
diverso: nel gruppo torinese I 
lavoratori «esuberanti» sareb
bero addirittura 30.000. 

Cominciamo dalle nuove 
fàbbriche al Sud, che i vertici 
Fiat hanno illustrato nell'ordi
ne ad Andreotti, ai ministri Po

micino e Donat-Cattin, al diri
genti sindacali. Saranno due. 
Una del tutto nuovache sorge
rà a Melfi, in Basilicata, produr
rà a regime (fine '93-inizio 
•94) 1.800 vetture al giorno di 
un nuovo modello con'cilin
drata 1100-1300 ce ed occupe
rà 7.000 lavoratori. La seconda 
fabbrica risulterà dall'amplia
mento della ex-Ama di Avelli
no, dove l 350 occupati sali
ranno a 1.300, e produrrà fra 
quattro anni 3.600 motori al 
giorno di cilindrata medio-alta. 
Investimento previsto quasi 
?.000 miliardi, in parte coperti 
dai finanziamenti pubblici per 
il Mezzogiorno, di cui 3.000 
miliardi a Melfi' e 1.900 ad 
Avellino. «,•;•••' 

Positivi tutti i commenti rac
colti a Roma. «È una bella noli- -
zia, confortante e rasserenante 
In mezzo ad un mare di guai», 
ha dello il segretario aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Turco. 
•Un'iniziativa in netta contro- ' 

tendenza rispetto: alla' demo
nizzazione, cui .è sottopostò il 
Mezzogiorno ed anche rispetto 
alle tentazioni di abbandono 
economico e produttivo che 
emergono»; ha dichiarato il se
gretario della Uil Giorgio Ben
venuto. «E Importante che il 
maggior gruppo privato italia
no dichiari di non voler fuggire 
davanti alla minaccia della 
mafia», ha fatto eco II segreta
rio delta Osi Franco Marini. 
•Nel. momento in cui troppi 
parlano di recessione, la Fiat 
testimonia la vitalità dell'im
prenditoria italiana», ha tripu
diato ti ministro del bilancio 
Cirino Pomicino. «La Hat va so
stenuta nello sterzo dì produr
re in condizioni competitive 
con europei e giapponesi», ha 

- sentenziato II ministro Donat-
' Caltin. PIÙ cauto il segretario 
piemontese della Pioni, Gian
carlo Guiati. che giudica inte-. 
restante e positiva la notizia, 
ma aggiunge: «Non vorremmo ' 
affrontare apuntate, di volta in 

volta, problemi di esuberi e as
sunzioni in nuovi stabilimenti. 
Vorremmo invece affrontare il 
piano industriale della Fiat, 
consensualmente e nell'ottica 
di nuovi rapporti sindacali». -

Da parte sua Cesare Romiti 
si e vantato in un'intervista te
levisiva di aver scelto l'Italia 
meridionale rispetto ad offerte 
vantaggiose da Spagna, Porto
gallo, Turchia ed altri paesi. 
Agnelli, parlando a Milano, ha 
sostenuto che non c'è contrad
dizione tra l'attuale cassa inte
grazione per 70.000 lavoratori 
Fiat-Auto e l'apertura di nuove 
fabbriche nel 1994, quando la 
crisi sarà superata: La Fiat ha 
pure precisato che gli occupati 
ai Sud saliranno da SO a 58 mi
la e che si tratta di «investimen
ti aggiuntivi». Ma non ha parla
to di «occupazióne aggiuntiva» 
in tutto il gruppo. E ieri sera si è 
diffusa la voce, ripresa anche 
dalla Tv, che corso Marconi 
considererebbe «accedenti» 
30.000 dei suoi dipendenti. ,; 

Due nasate zwìundaA^ 

Il mercato dell'auto è in crisi, in America e in Euro
pa. Ed anche in periodi di congiuntura normale, 
l'indùstria automobilistica europea soffrirebbe di un 
eccesso di capaciti produttiva. Perchè la Rat vuol 
aprire nuove fabbriche in questo scenario? Vuole 
trasferire produzioni dove ci sono finanziamenti sta
tati ed una manodopera meno sindacalizzata? O la 
mossa prelude a nuove alleanze internazionali? 

., — i ' . J n cra._„ 
rJafftW» Nel 1973la Fiat 
annuncio al mondo che avreb
be realizzato grand) investi
meli nel Mezzogiorno.- due 
rm^emitsime fabbriche di au-
tC4trobiU che dovevano sorgere 
nella Piana del Sete, presso 
Ebott. ed in Val di Sangro. 
presso Chleti. Poi vennero II 
1974'. la guerra del Kippur. la 
crisi petrolifera, la prima secca 
batfuta d'arresto neHe vendite 
di Mito E la Fiat comunico che 
non c'erano pai le condizioni 
per Impiantare due siabUiroen- .< 
ti a) Sud, Ci vollero diversi anni 
pesche uno dei due progetti 
veniste parzialmenle attuato. 
con. la. costruzione in Val <ft 
Salmodi una fabbrica di <U-. 
menatoni pia ridotte, per fare 
furgoni. Lo stabilimento di 
BxM. Invece, è rimasto nel li
bro del sogni delle genti cam- . 

v ••X.a iv i 

pane. •'-'.•••.. ';. _• 
. Questo precedente storico 
dovrebbe ispirare un po' più di 
,prudenza rispetto: ..all'enfasi 
con cui ieri è stata annunciala 
e salutala, la dichiarazione 
d'intenti di Agnelli e Romiti 
sulla costruzione di due fabbri
che al Sud con 8.000 addetti. 
Fare promesse «.facile, soprat
tutto quando II mantenimento 
delle promesse è in buona par
te a carico dello Stato, con le 
agevolazioni finanziarie-previ
ste dalla legge sugli-interventi 
' straordinari nel Mezzogiorno e 
da altre norme. Ma una notizia 
veramente buona potrà essere 
soltanto l'assunzione, prevista 
per il 1994. deUtttorrdlesimo 
•••voratore .meridionale. Sem
pre che, nei frattempo, il saldo 
occupazionale sia rimasto po
sitivo, anche al Sud. Ed a que

sto proposito un segnale In
quietante è l'annuncio della 
Fiat di avere oltre 2.000 lavora
tori «eccedenti» nel.gruppo 
Geotech, che opera pure nel 
Mezzogiorno con uno stabili-.' 
mento a Lecce. 

Interessanti le mosse com
piute ieri dallo stato maggiore 

.di corso Marconi lo sono sen-
' z'altro. perche suscllanonuovf 

traefrogerM «gUe*Snuegi*_a'_ 
. . ' f n ^ ^ m e detto FI». 
"^oinpresenza di una 

mondiale del'mercati della 
to. che e partita dagli Usa ed * 
ormai approdala in Europa. In'. 
Italia la rat ha perso quote di 
mercato edha dovuto mettere . 
in cassa integrazione 70.000 
lavoratori (compresi i 350 del
la ex-Ama di Avellino, da cui si 
dovrebbe ricavare uno del due 
nuovi stabilimenti); I più otti
misti tra gli esperti prevedono 
che ci vorranno due o tre anni 
perchè i mercati europei torni
no alla normalità (non al 
«boom» di vendite degli scorsi 
anni). Ed In condizioni di mer
cato-normali» l'industria auto- ' 
mobilistlca europea soffri! di 
un eccessodi capacità produt
tiva che si aggira attorno al mi
lione di vetture all'anno; cui si 
sommerà nel prossimi anni 
l'effetto della' concorrenza 
giapponese. Che senso ha, in 

. questo scenario, aprire due 

nuove fabbriche? • 
Sono poBSlbiHduerisposte. 

^ JÉMtsra^" e cne ta 
Fu*^^^^HBasferire pro-

sui finanzia-
il Mezzo-

giorno è sullaf>revedibile scar
sa slndacalizzai'ione dei nuovi 
assunti al Sud C'è nel comuni-. 
calo azienda^ 1Tin,,accerjno 

9 cta;(. 
_ ...tf-dititssolutti-

ttJttonquaritovfene 
' maggiori costrutto

ri, giapponesi ci>mpresi». E ne-: 
gli incontri con 1 sindacati è 
stato chiarito che questo signi
fica lavorate su tre turni quoti
diani per sei giorni alla setti
mana. La vettura da costruire 
nel nuoijtJrnpiiinto di Melfi, di 
cilindflHgmpresa tra 1100 e 
1300 cVPnvrebbe essere la 
«Tipo B». destinata nei progetti' 
a sostituire la «Uno» (che si fa a 
Mlrafiori e Rivalla). Intanto 
corrono voci di 30.000 •esube
ranti» in tutta laflat.Ecorrono 
voci (smentite-soto ufficiósa-' 
mente da' COJML Marconi) di 
chiusure di smWlimentl come 
l'Alfa di Arese, la meccanica di 
Firenze è' la Spici di Livorno, 

La secondai possibile rispo
sta si collega «Ila crisi della 
Geotech (l'attori e macchine 
movimento 'terra), esplosa 

con l'annuncio di oltre 2.000 
- «esuberanti» ma da tempo an

nunciata. L'industria delle 
macchine agricole è In crisi in 
tutto il mondo, perchè di rrat-

' tori ce ne sono ormai .troppi 
• nei paesi sviluppati, mentre i 
- paesi del terzo mondo non so
no in grado di acquistarli In 

. queste? frangente che ha fatto 
la,Rai? Ha .acquistato, dalla 

' Fjprdràsuadryi«ój(i«)iattc<ili 
-New,-Holtand rete controllerà, 
airswy, tibèranò^ la-casa 
americana da un'attività 'che 

, non rende pio. ' 
In cambio di cosa la Fiat ha 

fatto questo generoso favore 
"alla Ford? Si può fare un'ipote

si, con non molta fantasia: Cor-
JO MarconLè dà tempo alla ri
cerca di un partner per l'auto, 
con cui raggiungere dimensio
ni che la rendano imbattibile 
In Europa e nel.mondo. Po
trebbero quindi riannodarsi i 
fili' della trattativa tra Fiat e 
Ford: bruscamente Interrotta 
tre, anni fa< Oppure potrebbe -

Snaturare ùh'intesa indiretta.. 
Tra' le case automobilistiche 
giapponesi ce n'è una. la Mar-

. da, di cui la Ford è azionista al 
25*. Oltre a possedere atte tec
nologie, la Mazda'è l'unica, 
delle case nipponiche che non 
ha ancora una testa di ponte in 
Europa OAf.C. 

Pei e Psi criticano 1 assenza cii strategie industriali del ministro 

Nella guerra del 
Piga si schiera 
Nep> scontro sul turbogas che oppone due imprese 
pubbliche, l'Ansaldo (In) ed il Nuovo Pignone 
(r^rjn, il-ntinistro delle Partecipazioni Statali Piga sta 
con 11 gruppo di Genova. Lo ha detto ieri al Senato:, 
l'afccordo di Ansaldo con; l tedeschi è giustificato 
dalia critica situazione della società dell'Ili e dalla 
cnjrt dell'area genovese. Pei e Psi concordi: manca 
un'assegno strategico per l'industria pubblica 
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ffBROMA, «L'Intesa Ansaldo-
Siemtms può aprire prospetti
ve tf grande interesse per nuo
ve iruzJaUve ê racllllare la con
clusione dei contratti in via di 
perfezionamento con l'Unione 
Sovietica»- nella guerra sul tur- -
bogaètra Ansaldo e Nuovo Pi
gnone, il ministro delle Partecl-
pazltml Stata» Piga ha deciso 
di tìott vestirei panni di re Sa
lomone ma d» tare una scelta 
netta a favor* del gruppo ge
novese Ieri alSenato ha parla
to dt decisione •tormentata», 
restar pero necessaria dopo il 
fallimento di tatti I tentativi di -
mettere insieme Nuovo Pigno
ne «A.Ansaldo- società in co
mune, consorzio, «ssociazio-
ne «latrar! sfnpal pW modesto. 
prtitì^tfin^Tuttoinutì. 
fel»iauegrur^0dialogoii 

« rivelato nei fatti Impossibile. 
S spera in qualche ripensa
mento per il futuro tanto che 
Piga ha annunciato (ma per 
quando?) direttive precise per 
far marciare le due aziende su 
un binario unica Un* scaden
za, comunque, che non sarà 
certamente.in calendario nel 
breve periodo e probabilmen
te nemmeno nel medio. Il si-

' sterna ttalia-è ancora lontano. 
• Lo scontro tra Nuovo Pigno

ne ed Ansaldo, ha spiegato il 
ministro, si è consumato sulle 
frontiere della tecnologia. An
saldo è l'unico produttore ter
momeccanico a livello mon
diale a non possedere la tec
nologia del turbogas. Ovvio 
che la ricerchi. Andare sul. 
mercato Intemazionale offren
do sottanlo caldaie, turbova-

potè e alternatori • significa' 
mancare di un prodotto oggi 
particolarmente richiesto e 
che funziona da traind per tutti 
gli altri. Ma in Italia le turbine a 
gas vengono.costruite dalla' 
Fiat e (su licenza Gè) dal Nuo- . 
vo Pignone che si « detto di
sponibile ad entrare anche nel 
mercato dei 100 megawatt ed' 
oltre. Si tratta delle centrali per 
cui combatte l'Ansaldo e che . 
fanno gola al sovietici. Proprio 
una toro mega commessa ha 
scatenato una guerra tra i tede
schi della Siemens (ora aitali 
di Ansaldo), gli americani del
la Gè (insieme al Nuovo Pi
gnone) ed i tedesco-svedesi di 
Abb. Guerra dunque inevitabi
le tra 1 due cugini (Ansaldo ap
partiene alifri-Finmeccanlca, 
il Pignone all'Eni)? Purtroppo 
si, hanno dimostrato i vani ten
tativi esperiti da Piga. 

Per presentarsi con un'offer
ta completa sui mercati Inter
nazionali Ansaldo ha bisogno 
di costruire in toto la centrale, 
sia le parti «calde» sia quelle 
•fredde». Per ottenerne l'indi
spensabile tecnologia ha chie
sto una licenza a General Elec
tric. Se Gè accettava, la strada 
dell'Intesa col Pignone sareb
be stata forse più facite:!! grop
po dell'Eni già produce le 

componenti fredde della turbi
na. Ma gli americani, non ne 
hanno voluto sapere. Si sono 
infatti opposti I francesi di Al-
sthom (gruppo Alcatel): co
struiscono le parti calde della 
turbina Gè e non, vogliono ri
nunciare alla loro fetta di affa- ' 
re (15Sb-t8*rJe|valoretotale). 
Gè li ha assecondati. A questo 

- punto ad Ansaldo non è rima
sto altro che rivolgersi alla Sie
mens, anch'essa detentrice di 
una tecnologia, turbogas e 
concorrente di Gtt. Attualmen
te Gè detiene il 58* del merca
to, Siemens appena il 6% ma, 
ha detto Plga,«è più facile sali
re col 6* efie mantenere le po
sizioni col 58%»/E quel che 
spera Ansaldo e che teme in
vece il Pignone il quale non se 
l'è sentita di mollare i suoi li
cenziatari americani per segui
re l'Ansaldo nell'alleanza con i 
tedeschi. - ' •. 

Ma per l'Ansaldo il turbogas 
è proprio necessario? SI, ha 
detto Piga ièri: Ha difficile si
tuazione del gruppo e la situa
zione di erisi dell'area genove
se» rendono l'intesa con Sie
mens «indispensabile» anche 
perchè, ha sottolineato il mini- ' 
stro, potrebbero aprirsi proset-
ttve di intese sui mercati inter
nazionali che vanno al di là del 
turbogas. Secondò il socialista 

Franco Pina 

Cassola sarebbe questa l'unica 
' giustificazione per una scelta 
che dimostra come'«sul siste
ma industriale italiano domina 
una logica esclusivamente 
aziendale e non nazionale». 
Anche il senatore comunista 
Andrea Margheri ha sottoli
neato come anche stavolta il 
tanto decantato sistema Italia 
sia rimasto nel limbo delle 
buone intenzioni. Questo «per 
la mancanza di indirizzi strate
gici» del governo che sulla 
questione turbogas si è mo
strato diviso ed incerto (una 
settimana fa Battaglia ha soste
nuto cose ben divese da quelle 
dette ieri da Piga). Si tratta ora 
di riparare i cocci cercando di 
trovare un terreno sul quale in 
futuro Ansaldo e Pignone pos-. 
sano tornare ad incontrarsi. 

Intanto è stata formalizzata 
: r«eccedenza» di oltre 2.000 la
voratori Geotech, che sarebbe-

' ro concentrati negli stabili-
' menti di Modena, Vicenza (la 
. Laverda) e Lecce. Ieri mattina 
la Fiat ha promesso una geslio-

' ne consensuale della crisi con 
.strumenti come la cassa inte-
' grazione; la mobilità ed incen
tivi per i prepensionamenti e le 

- uscite volontarie. Ha quindi 

promesso maggiori dettagli e 
la presentazione di un plano 
triennale di riorganizzazione 
del settore trattori e macchine 
movimento terra in occasione 
del prossimo incontro che si 
svolgerà martedì 4 dicembre. 
Firn. Fiom e Uilm chiederanno 
garanzie sul rientro dei lavora
tori che al termine del triennio 
fossero ancora in cassa inte
grazione. 

La sede 
della Geotech 
di Modena 
e (rielta foto 
giarde, in alto) 
la Rat ««Torino 

Anche la Philips taglia: 
annunciati 860 esuberi 
fra gli operai e 315 
nel settore cori^erciale 
mwLffKT- "Nella sedè del-
l'Asstfombarda feri la Philips 
ha comunicato al sindacato 
il piano di riorganizzazione 
che prevede la espulsione di 
860 lavoratori (oltre ad altri 
315 della rete commerciale 
da collocare presso altre 
aziende). La multinazionale 
olandese che; è noto, preve
de di chiudere il bilancio 
1990 con una perdita di 4 mi
liardi di fiorini, vorrebbe dun
que disfarsi di circa un quar
to dei subì dipendenti Italia
ni. Un drastico ridimensiona
mento che Fim-Fìom-Uilm 
respingono. 

- Quello ventilato dalla Phi- ' 
lips è un intervento sui costi, 
senza prospettive di svilup
po. Due ore di sciopero sa
ranno effettuate entro l'I 1 di
cembre, data del prossimo : 
incontro che il sindacato ha 

rfehJestfe .per.. affrontare in 
•(Udo specifico - b ricono
sce anche uri comunicato 
Philips- le verifiche tecniche 
ih tutti | reparti presidi mira 
dalla . ristrutturazione. - Nel 

. frattempo l'azienda farà co
noscere prospettive indu
striali e' piani .degli investi
menti: il sindacato chiede in
fatti garanzie sul futuro della 
Philips in Italia. 

Secondo l'azienda, i tagli 
occupazionali interessano gli 
stabilimenti di Milano (380 
•esuberi»), Monza (280), Al-
pignano, Torino (130), Ro
ma (30), Bari (60) e 40 nelle 
varie filiali Mentre lo scorpo
ro del. terzJario-Pbilips preve
de la cessione della Metallix 
di Monza (5& addetti), del
l'ex Isa di Milano (83) e del 
magazzino di Desk) (128). 

Stagione «nera» 
per Geotech 
e Lonibardini 
Preoccupazione per il futuro, ma anche un atteggia
mento di disincanto, tipico di chi esce da poco più di 
un anno da un processo di ristrutturazione comincia
to già nell'86: questi i sentimenti più diffusi tra i 2.100 
dipendenti dello stabilimento Fìat-Geotech di Mode
na, poche ore dopo l'annuncio di un esubero di ben 
2.000 lavoratori nell'intero gruppo Geotech. In crisi 
anche la Lombardini di Reggio Emilia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
taOBCRTAVANOINI 

ffffffj MODENA. Attesa, mista a 
preoccupazione ed a stan
chezza per un copione in par
te già visto. Era questo il clima, 
ieri, davanti ai cancelli dello 
stabilimento di Fiat Geotech a 
Modena, alle due del pomerig
gio, al momento del cambio-
turno. Modena è il centro stra
tegico dell'intero gruppo, co
losso mondiale per la produ
zione di macchine agricole e < 
macchine ' movimento terra, 
che conta 8.800 dipendenti e 
stabilimenti sparsi in tutta la 
penisola, da Lecce a Vicenza, 
da Torino a lesi. 

Ieri tra gli operai ed impie
gati c'era «hi già aveva letto i 
giornali e sapeva di queste voci 
sugli esuberi, mentre altri dice
vano di non sapere, O comun
que di non crederci più di tan-
to. I più, quelli che hanno già-
vissuto la ristrutturazione 
deH'86 erre .aveva portato ti» 
casaa IrrtegrazioneDertinirn-
go.perioao_piQ dj700.dipen-
demX dicevano di i m a n 
neppure più caso edanzi rilan
ciavano sulle prospettive di un 
ricorso imminente ad altra cas
sa integrazione: «Già da lunedi 
prossimo è programmala una 
settimana di cassa-affermava 
un operaio che lavora in Fiat 
da ben 31 armi - sicuramente 
anche per il prossimo anno si 
va ad una reiterazione del 
provvedimento. E da marzo sa
rà cassa a tempo indetermina
to. Quanto agli esuberi di im
piegati, lo sappiamo, da tem
po che ci sono almeno 400 im
piegati In più: la media all'in
terno del gruppo è un impiega
to ogni due operai». Ma non 
tutti te pensavano cosi. Un im
piegato, ad esempio, sostene
va che l licenziamenti avrebbe
ro riguardato solo gli operai ' 

E comunque la -voce di crisi 
ai due stabilimenti Fiat (al ma
gazzino ricambi di San Matteo 
e alla vecchia Fiat-Trattori do

ve sì produce la gamma me
dio-alta della trattoristica del 
gruppo) circola a Modena or
mai da tempo sia negli am
bienti economici che in quelli 
intemi alla fabbrica. Ma quan
do si cerca di capire le ragioni 
che stanno dietro alle difficoltà 
che sta attraversando l'azienda 
le ipotesi che si fanno sono le 
più disparate. «Per me è una 
manovra politica della Fiat 
pensata apposta ora che il rin
novo del contratto nazionale. 
diventa sempre più difficile» 
commentava un giovane del 
Sud assunto con contratto di 
formazione. C'era chi, invece, 
tornava a parlare del trattore 
nuovo, il Wirtner, che avrebbe 
dovuto rilanciare l'immagine 
dello stabilimento, ma che; 
pur contando già su numerose 
ordinazioni, non riesce a de
collare per alcuni difetti nella 
pn^ttàttme della' carrozze
ria. E. poi le preooarpazionl. 
per la. scelta di chi sarà consi
derato In «esubero»: «Tanto si ' 
sa, questo tipo di prowedi-
mentt riguardano sempre le 
stesse persone, le più «como
de» ribatteva, con amarezza, 
un altro operaio. E c'era, infi- ' 
ne. chi attaccava apertamente 
il sindacato: «I padroni (annoi 
loro interessi-ha commentato 
un altro operaio - ma i nostri 
chilifa?». 

Intanto anche il 
Lombardini di Reggio 1 
leader nazionale nella produ
zione di motori agricoli, segnai 
il passo: è pronto un piano di 
ristrutturazione che prevede 
cassa integrazione speciale a 
zero ore per il biennio '91-"92. 
per circa 300 dei 1.580 dipen
denti del gruppo, riduzione de
gli organici tramite il blocco 
del rum .over, mobilità intera
ziendale ma anche un pro
gramma di sviluppo che com
porterà investimenti per circa' 
65 miliardi. 

Nuovi ostacoli della Federmeccanica sulla strada del contratto 

«Chiedete la riduzione di 
Sì, però voglio più » 

La Federmeccanica non si rifiuta più di trattare. Ha 
cambiato tattica: ora gli ostacoli li frappone nel me
rito del negoziato. Ieri ha sostenuto che ogni «ridu
zione dovrà essere compensata dà un proporziona
le aumento degli straordinari». Crescono gli scioperi 
in tutta Italia (ieri a Milano, Varese e Bologna). Ve
nerdì della prossima settimana (dopo altri due 
round al ministero) il negoziato si sposta a Torino. 

fntVAIfrOffK>CCON(rrTI 
•Tal ROMA. Negoziato «appeso 
ad un Ilio». Però si tratta. Ed è , 
Qualcosa, visto che fino a quat

te giorno fa nessuno era di
sposto a scommettere sulla 
continuazione della trattativa ' 
al ministero del Lavoro. I com-, 
menti della Federmeccanica 
facevano pensare che le im
prese volessero «bruciare» la 
mediazione di Donai Caltin. 
Da ieri, invece, quell'atteggla-
mento sembra in parte cam
biato. Per capire: il rifiuto a 
trattare è ora diventato una 
lunga serie di ostacoli, frappo
sti alla firma. Le «non risposte» 
ora sono diventate dei «no», 
oppure' scambi inaccettabili. 
Ma tutto questo, anche se al
lontana la conclusione della 
vertenza, rientra in qualche 
modo, in un^noimale» scontro . 
contrattuale. Dunque, è cam

biata la 'linea» Federmeccani
ca, ma il contratto - stando al
l'incontro di ieri - non si è avvi
cinato di molto. La delegazio
ne imprenditoriale ha spiegato 
in due ore.di confronto le con
troproposte all'ipotesi di me
diazione presentata martedì 
scorso. Che agli industriali pro
prio non Piace. Per tanti moti
vi. Li ha illustrati in una confe
renza stampa, un brillantissi- ' 
mo Moruilaro. «La, riduzione 
d'orario ipotizzata (16 ore in 
meno più una ex festività, ora 
«monetizzata») è «insostenìbile 
per le industrie». E quindi con-
tro-propone: «Se riduzione ci 
sdrà. dovrà essere compensata 
da una, proporzionale, cresci
ta dello straordinario». E anco
ra: «L'Incremento salariale ipo
tizzato (250 mila lire.ndr) non 
è compatibile». Uno sforzo le 

aziende lo potranno fare, a 
patto perbene il ministro con
ceda: un contratto più lungo 
(Ano al 94). una diversa scan
sione degli aumenti (più tran-
che e soprattutto far slittare il 
•grosso» degli aumenti) e una 
revisione degli scatti dì anzia
nità. Tutte cose che il sindaca
to ha sempre definito «inaccet
tabili». In più ci si metta l'ulti
ma richiesta di Moroilaro 
(«vorremmo una moratoria 
completa della contrattazione 
aziendale») e il quadro è com
pleto. Proprio per questo, Ai-
roldi, Flom, ha commentalo 
cosi il round di ieri: «Fumata 
nera». 

C'è soprattuto un elemento 
che preoccupa i metalmecca
nici. Sempre Airokji lo spiega 
cosi: «Siamo ancora molto in
dietro. Per responsabilità delle 
imprese che ancora non accet
tano il «quadro» proposto dal 
ministro». Insomma, la Feder
meccanica ancora- non si è 
•rassegnata» all'idea che il 
contratto comporterà un au
mento dei costi del 24,5% cosi 
come ha suggerito Donai Cal
tin. Dentro questo margine, 
poi, si possono trovare tutte le 
soluzioni, ma «la Federmecca
nica - continua Airoldi - non 
accetta l'impostazione gena-a
le». 
, Per contro, proprio la difesa 

fatta dal ministro delle «quanti
tà necessarie» è stata una delle 
cose più apprezzate dal sinda
cato. Almeno dalla Fiom, che 
ieri ha riunito il comitato cen
trale. Riunione importante per 
altre due cose. La prima: Airol
di concludendolo ha detto, 
chiaro e tondo che «siamo arri
vati all'osso». Significa che gif 
industriali non possono più at
tendersi uno «sconto» delle ri
chieste. La seconda riguarda la 
consultazione: la Rom ha de
ciso che l'intesa dovrà passare 
comunque al vaglio dei lavora
tori. 

Ieri per un errore di stampa, la-
parte sul documento dei coor
dinamenti femminili è uscita 
falsata. Le donne metalmec
caniche avevano messo per 
scritto le loro osservazioni alla 
mediazione. In sintesi chiedo
no che le «commissioni pari 
opportunità» abbiano poteri, 
in fabbrica. Sulle molestie e i 
ricatti sessuali chiedono che 
siano definiti concretamente, 
che siano considerate solo le 
denunce fatte dalle vittime e 
che le aziende siano in qual
che modo «responviNlina-
te». Che siano, insomma, im
pegnate a (ricreare le condi
zioni di civile convrwjn» in 
fabbrica. ••. ••>.. 
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Parte domenica 
(dopo 6 mesi) 
lo shuttle 
Columbia 

Dopo sei mesi di Inattività a causa di una perdita di gas idro
geno, lo shuttle «Columbia» partir* domenica da Cape Ca-
naveral (Florida) per una missione di IO giorni nello spazio. 
Lo ha reso noto ieri la Nasa precisando che tutte le anomalie 
derivanti dalle tughe di gas sono state riparate e che lo stac
co da terra è previsto per le 1:28 ora locale (le 7 28 ora Italia
na) di domenica 2 dicembre. Durante la missione, gli astro
nauti useranno quattro telescopi speciali montati nel cargo 
delta navicella per osservare pianeti, stelle e galassie. Tra i 
tene astronauti del «Columbia» vi sono quattro astronomi. 
Le osservazioni potrebbero gettare nuova luce sul!' età e la 
struttura dell'universo. Con II lancio del •Columbia', la Nasa 
avrà riportato alla piena attività tutte e tre le navicelle a di-
spostitene. II •Columbia* doveva partire lo scorso 30 mag
gio, ma II conto alla rovescia venne fermalo sei ore prima 
dello stacco da terra per un fuga di gas che ne avrebbe poi 
prolungato l'inattività per altri sei mesi. Un'analoga fuga di 
gas si manifesto successivamente anche nelIVAtlantls» che 
rimase a terra per quattro mesi prima di andare nello spazio 
per una missione militare lo scorso 15 novembre. 

Trovat i l resti fossili di quelli che so-
t f A C C I I I n o considerati I pio antichi 
V i i " _at ut eMeri viv'nU '"«"«•«"'«I 
d e i p i l i ant lCl l i mai apparsi sulla terra sono 
t x « « r i i f r u 0 n H stali scoperti in Canada da 
C 9 9 C n v i y « n u un gruppo di geologi dell'u-
m u l t l C e l l U l a n nlversliè di Montreal e servi-
^™™""^"™""^^^^— zio geologico canadese. 
Hans Hofmann e James Aitken hanno individuato in una 
roccia di arenaria degli anelli e dischi larghi circa un centi
metro, ciò che resta di animali vissuti 600 milioni di anni fa, 
stanili od anemoni di mare. Secondo un altro ricercatore, 
Ouy Narbonne della Queen University di Kingston nell'Onta
rio, gli animali dovevano avere l'aspetto di sacche rigonfie 
con un'apertura alla sommila e dovevano essere vissuti nel
l'ultima glaciazione prima dell'era precambriana Fino ad 
oggi, I più antichi animali muMcellulari di cui è rimasta trac
cia fino a oggi erano creature simili a questi, ma di dimen
sioni fino a un metro. I nuovi organismi sono stati trovati sul
le pendici dei monti Mackenzie. Dovevano essere animali 
marini, fossilizzati quando fotti correnti sottomarine li rico
prirono di sabbia. Alcuni di questi mostrano anche una 
struttura più complessa, formata da un nucleo dal quale si 
diparte una formazione a raggiera. 
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Nasce un sistema 
per il controllo 
del territorio 
nei Mezzogiorno 

•Sistema di Telerilevamento 
aereo avanzato per la gestio
ne Integrata del territorio», e 
questo il nome del progetto 
che verrà realizzalo dallo 
lasm (Istituto per l'assisten
za e lo sviluppo nel Mezzo-

•"•"tmammt«••>»»»»»»»»»•••» giorno) e dal consorzio Te-
laer (Teiespazlo ed AeritaUa) U sistema prevede l'acquisi
zione, l'elaborazione e la distribuzione di dati per lo studio e 
il controllo del territorio, mediante l'utilizzo di aerei dotasti 
di apparecchiature di lelerilevamento e di appositi Centri, 
nelle ragioni meridionali, integrati In una vasta rete telemati
ca. Questo servizio consentirà agli enti regionali di disporre 
di uno strumento di costante controllo per il monitoraggio e 
la salvaguardia dell'ambiente. 

Criochirurgia, 
ter Imaia*. 
«tumore 
al fegato 

-Un procedimento terapeuti-
co che congela le cellule 
car»5*ioserr«ilgr#pe? mez
zo di «orme od ultrasuoni pf-
totali offre speranze ai pa
zienti che. altrimenti, sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condannati a morire di tu-
^•^ ,—™™**" ,"™—^"^ more al fegato. Lo ha riferito 
il radiologo Gary Onik, intervenendo alla settaniaseiesima 
conferenza annuale della società: di radiologia del nord 
America che si svolge a Chicago. SI tratta della tecnica deno
minata criochlrargfca. con la quale si riesce a distruggere i 
tumori adiacenti al vosi sanguigni senza ledere il tessuto 
normale circostante. II dottor Onik svolge la sua attività di ri
cerca all'ospedale presbiteriano di Pittsburg, in Pennsylva
nia. I pazienti in cui il tumore e stato debellato hanno una 
sopravvivenza media di 29 mesi, con II massimo di un pa
ziente che sopravvive da cinque anni. La tecnica impiegata 
da Onik e 1 suoi collaboratori consiste nell'inserlre una son
da • ultrasuoni attraverso la parete addominale del pazien
te, dirigendola nella regione epatica alla ricerca di lesioni 
nel tessuto epatico provocate dalla presenza del tumore. 
Una volta localizzata la lesione, si raggiunge l'area lesacon 
un adeguato mkrostiumento chirurgico che permette di 
congelare con azoto liquito e distruggere le cellule maligne 
senza inlaccare le regioni circostanti. 

CMOTUNA rHJLCINIUJ 

.Un'inedita indagine sociologica a Shangai 
rivela le difficoltà delle nuove generazioni cinesi 
Dopo anni di repressione e feudalesimo, i miti della libertà 

Cina, il sesso ritrovato 
• I SHANGHAI Anche in Cina 
c'è qualcosa di simile al famo
so «Rapporto Kinsey» che qual
che decennio fa segnò un epo
ca gettando un violento fascio 
di luce sui costumi sessuali de
gli americani A quell'espe
rienza si è esplicitamente ispi
rato Liu Dalin, presidente del 
Centro di ricerche sociologi
che sul sesso, che ha appena 
terminato una indagine sul 
comportamento sessuale dei 
cinesij condotta coinvolgendo 
23mila persone. È la prima ini
ziativa del genere che, si sia 
mai avute in Cina e il professor 
Liu, un distinto e gentile signo
re di mezza età, ci tiene a pre
cisare che. occupandosi di 
sesso, ha trovato più utile per 
la realtà cinese fare ricorso alla 
sociologia americana, "Rap
porto Kinsey» in testa; piuttosto 
che alle teorie di Freud. 

Corse è nata la t u dettatone 
dlftreqaesUUKhkittT 

Da sociologo che si occupa di 
problemi della famiglia e del 
matrimonio, mi sono accorto, 
almeno dai primi anni Ottanta, 
che molte difficoltà venivano 
dalla crescita dellef>roblematl-
che legate al sessorle relazioni 
extraconiugali, l'omosettuali-
tà. la prostituzione II decennio 
Ottanta, quello delle riforme e 
dell'apertura, ha visto in Cina 
grossi cambiamenti. La gente 
ha cominciato a stare meglio, 
la famiglia si è trovata a perde
re quel suo tratto di nucleo sta
bile e Immutabile, la politica di 
controllo delle nascite ha get
tato II seme di una diversa con
cezione del sesso. Poi è suc
cessa anche qualche altra co
sa- dalla fondazione della Cina 
socialista, di sesso non si era 
mai parlato, ma nell'82 sono 
apparse per la prima volta tra- ' 
duzioni di opere straniere di fi
siologia sessuale. Anche il mio " 
lavoro ha subito un'accelera
zione. Nell'85 e poi neH'86 ho 
tenuto, ed era la.prima volta , 
che accadeva ItvCine. delle le
zioni e del corstd» llrqclnlojsu!-, 
le questioni scssuall-ch* hon- > 
no avuto una grossa eco. J>oi 
su mia iniziativa sono sorti a 
Shanghai la prima accademia 
per I educazione sessuate in 
Cina e II Centro di ricerca so
ciologica sul sesso. A quel 
punto mi sono reso conto che 
era matura e possibile una in
dagine per cosi diro dal vivo. 
Tra il febbraio dell'89 e l'aprile 
del '90, con l'aiuto di molli di 
quegli esperti che avevano 
partecipato ai miei corsi e uti
lizzando In molti casi i centri 
per la pianificazione familiare, 
abbiamo portato a termine 
questa inchiesta. Abbiamo 
coinvolto quindici province e 

Un'indagine sui costumi sessuali dei cinesi, condot
ta da Liu Dalin presidente del centro di ricerche so
ciologiche sul sesso, rivela un conflitto sulla sessua
lità. La Cina è un paese molto tradizionalista ma ul
timamente sta crescendo il desiderio di essere felici 
sessualmente. Spesso però non si sa che cosa signi
fichi la soddisfazione sessuale. In aumento le rela
zioni extraconiugali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 

23mila persone- diecimila stu
denti delle medie tra 115 e i 18 
anni, poco più di tremila uni
versitari tra 118 e 122 anni, tre-
mllacinquecento coppie tra 1 
25 e 1 45 anni, e poco più di 
duemila giovani detenuti. È 
stalo un lavoro da pionieri, 
svolto tra molte difficoltà e in
comprensioni. 

Quale realtà* venuta fuori? 
La Cina è un paese molto tra
dizionalista, specialmente ne
gli affari di sesso. Eoggi i cinesi 
vivono questo conflitto: e'* il 
desiderio dJL essere felici ses
sualmente, ma c'è ancora 
troppo che ostacola questo 
desiderio. Spesso pero ancora 
non si sa molto bene che cosa 
sia una soddisfacente vita ses
suale. Prendiamo i risultati del

l'inchiesta il90percentodelle 
coppie ha risposto di non ave
re di che lamentarsi nella pro
pria esperienza in comune, 
ma quando si e passati a do
mande più circostanziate, le ri
sposte sono cambiate e hanno 
dato la prova che in Cina è 
molto scadente la qualità della 
vita matrimoniale. Forse anche 
questo spiega quel 14 percen
to di donne sposate che ha 
ammesso relazioni extraco
niugali, fenomeno abbastanza 
inedito nella nostra tradizione. 
Un dato comunque è emerso 
con nettezza da questa ricerca: 
gli universitari sono stati com
pletamente conquistati dalle 
idee di libertà sessuale venute 
dall'Occidente. II dieci per 
cento di questi giovani intervi

stati ha ammesso di avere rap
porti prematrimoniali una 
percentuale del genere pud es
sere del lutto risibile in Occi
dente, ma per noi è molto ele
vata, tanto più che il 90 per 
cento di quel 10 per cento ha 
detto di usare metodi anticon
cezionali. 

Lei ha detto eoe c'è qualcosa 
che ostacola la realizzazio
ne di una vita sessuale più 
soddisfacente». , 

SI, nel senso che è molto forte 
II peso congiunto di tendenze 
e convinzioni contrastanti. É 
ancora molto presente in Cina 
una tradizione di repressione 
sessuale che ci viene traman
data dal nostro passato feuda
le. Prenda, ad esempio, la con
dizione della donna che anco
ra oggi non può permettersi un 
rapporto di pura amicizia con 
un uomo né tanto meno può 
manifestare interessi o desideri 
sessuali. Ecunoso che il Partito 
comunista cinese abbia co
stantemente condotto batta
glie contro l'Ideologia borghe
se ma si sia limitato a fame 
una sola, nei lontani anni Cin-

Suanta, contro 1 residui feuda-
. Nel frattempo. In questi ulti

mi due anni sono arrivate dal
l'Occidente le idee di libertà 

sessuale con un grosso impat
to sulle giovani generazioni E. 
invece, la nostra cultura socia
lista non è stata in grado di 
produne molto su come af
frontare questi problemi. II ri
sultato di tutto ciò è stata una 
grossa confusione nella testa 
della gente, che deve essere 
aiutata a capire e capirsi. La 
nostra inchiesta vuole essere 
un primo passo scientifico in 
questa direzione. 

È In cono oramai da oltre 
nn anno sna intensa canipa-
gna contro «TMeologla beo 

, gbese» e la pornografia, vi
sta, quest'anima, come una 
Invasione dall'esterno per 
fioccare la moralità cinese. 
Questa offensiva propagati-
(Ustica ba avuto qualche In
fluenza sol vostro tovoro? 

Confesso che quando abbia
mo iniziato la ricerca qualche 
problema io abbiamo avuto 
perche molti non vedevano 
grandi differenze tra quello 
che ci apprestavamo a fare e la 
pornografia. Ma non ci siamo 
fermati e dopo qualche mese 
la pressione è scomparsa. Mol
ti hanno capito che una cosa è 
combattere la pornografia, 
un'altra è studiare 1 problemi 
del sesso. 

Ma negli Stati Uniti 
fioriscono comunità 
per sex-dipendenti 

«BIOIO OUNNITBLU T 

Dissono 
di Mitra 
Divinali 

• • Ancora oggi si può dire, 
parafrasando il titolo di un vec
chio libro di Alexis Carré», as
sai noto In tempi non molto 
lontani. "La sessualità dell'uo
mo, questa sconosciuta»? Par
rebbe di si. se si pensa ai modi 
con cui, in certi luoghi di -cura» 
degli States, vengono intesi e 
•trattati» disturbi e comporta
menti sessuali di persone di 
ambo i sessi. E ai modi con cui 
essi sono descritti e resi pubbli
ci dalla stampa di questo pae-/ 
se, come se tutto in questo 
campo fosse attribuito ad un 
concetto univoco di sessualità-
Queste fonti di informazione 
riferiscono di persone, sia ete
ra che omosessuali - la cui 
percentuale sarebbe addinthi-
ra, rispetto all'intera popola
zione, del 6-10% - che ricorro
no, spesso d'urgenza, a una 
•cura» per la loro «sessualità» 
incontrollabile (cosi diagnosti
cata anche dai terapeuti) Per 
una sessualità dalla quale 
chiedono di essere salvati co
me da una grave malattia -
causa di rovina economica 
(per le enormi spese in prosti
tute che comporta) edeleteria 
per I familiari di questi •malati» 
- temuta come una minaccia 
per la loro stessa vita. Anche 
perché fomentatrice di spinte 
al suicidio. L'urgenza inconte
nibile con cui, in queste perso
ne, si presenta l'esigenza di 
soddisfazione sessuale, il rin-
iwwsi.motto frequente, quoti
diano, di, una •enstoneJstìnrua-
ie eh*-attraila'-ogni -freno e ' 
condizione contingente della 
realtà (impegno sul lavoro, 
rapporti con la famiglia, neces
sità di coniugi e figli, eccete
ra), ha indotto gli psicologi e 
terapeuti di una scuola ameri
cana, die si è specializzata 
nella loro assistenza, a definirli 
dei «sex-addict», dei drogati 
sessuali. La scuola, che fa ca
po alla «Golden Volley Health 
Center» di Minneapolis (Min
nesota) è un laboratorio di 
studio diretto da Patrick Car
nea, l'iniziatore e II teorico di 
questa pretesa «addlcdon». da 
lui assimilala ad altre forme di 
dipendenza dall'alcool o da 
sostanze stupefacenti. Tanto 
che la «cura», peraltro motto 
costosa - come negli altri casi 
di dipendenza da droghe' -
consiste essenzialmente nel
l'uso della religione in una 
chiave esoreistica che haache 
fare più con pratiche magiche 
che con un richiamo autentico 
alla spiritualità dell'uomo. L'e
ros sarebbe allora tralignato In 
una •sostanza» umana dall'e» ' 
nergia traditrice, maligna, mor

tifera come la cocaina, l'eroi
na? Risulta scientificamente un 
nonsense assimilare le impli
cazioni del desiderio, del biso
gno sessuale dell'uomo, nella 
sua natura intema (psico-af
fettiva) oltre che corporea, se 
quanto lo predispone all'as
sunzione di sostanze stupefa
centi, il cui effetto estemo -
conseguente cioè alle loro 
proprietà chimiche - è la di
pendenza invincibile (ockuc-
tion) che conosciamo. Peral
tro, a differenza del drogoma-
ne - che si difende da ogni ri
corso ad una cura nell'abbrac
cio col falso paradiso della 
droga - il cosiddetto «sex-ad-
dtcuon» soffre di ciò che gli ca
pita e chiede di essere curato 
Indubbiamente, se si conside
rano i casi nportab dalla stam
pa, si ha l'impressione che si 
tratti perlopiù di persone gra
vate da impulsi, coazioni lega
te ad esigenze pulsìonali che si 
scatenano in modi incontrolla
bili, sostanzialmente di natura 
aggressiva, distruttiva, più che 
libidica. Esigenze che, appa
rentemente, fanno parte di un 
livello pregenitale dello svilup
po dell'uomo, che non impli
cano cioè un rapporto vero, 
autentico,con l'altroocon l'al
tra partner. L'altra persona, in 
questi casi, e vissuta, in latti, so
lo come un oggetto parziale 
(strumentale, per soddisfare 
I impulso) e non come la per
sona di cui ci si è innamorati o 
che, comunque, semplice
mente attira, piace per come è. 
Spesso nel casi riferiti ratto 
sessuale e una masturbazione 
coatta, con aspetti perversi 
{autolesioni delle parti genita
li: ferite a carico del pene o 
dell'ano). 

Se si dovesse dar credito al
l'incidenza statistica, prima ci
tata, di tali «sofferenze» e de
vianze nella popolazione ame
ricana, verrebbe da fare un'i
potesi di psicologia sociale sul
l'avanguardia di un mondo 
che pure è promosso, «sogna
to», da quella che si intende 
per «civiltà occidentale». La 
grande solitudine, lo sperdi
mento della sostanza umana 
dei valori, l'abbandono soffer
to nella vita infantile conse
guente all'impegno lavorativo 
dei genitori, alla disgregazione 
familiare, l'idealizzazione .per
versa di certa tecnologia e dei 
consumi parrebbero infatti es
sere all'origine dell'incapacità 
di vivere un vero, intenso, rap
porto tra gli uomini. All'ongine 
certi ripieghi dettanti in un so
lipsismo istintuale, distruttivo. 
In piaceri perversi che si lega
no alla morte più che alla vita. 

m ., n successo di Agorà, la comunicazione interattiva 

Una piazza telematica 
s per il villaggio globale 

<Èr , 

•>tf 

ì tm Si chiama Agora telemati-
- co E" la piazza dei tempi mo

derni. Dove ogni giorno vi si ri-
; - trovano tutti gli abitanti del vil-
~, faggio elettronico Per scam-
?*-, Mare qualche chiacchiera, per 
• "- apprendere le ultime novità. 

le ' 

in se-' 

Per spedire la posta o lare una 
capatina in biblioteca. Perchè, 
come nelle antiche piazze, vi si 
affacciano gli uffici dei servizi 
più Importanti. 

E' vero- Agorà tekmetica 
non ha giardini e panchine. Né 
bar e negozi. Ha solo chip e ta
sti, computer e telefono. «Ma è 
un nuovo mezzo di comunica-
itone» dice Roberto Ciccio-
messere, deputato radicale, il 
tuo ideatore. «Ma, a differenza 
che negli altri media e proprio 
cpmt ut una piazza. In Agora 
•a comunicazione è interattiva. 
Perchè consente agli abbonati 
•• • - del mondo non 

i in modo passi-
ilio di scambiar-

Joni In S lingue». 
Provare per credere. Basta

no un computer e un «modem» 
pereoUaamni via telefono. E si 

* -a*m^--- ciascuno del 
in quello dei 

c'è la posta pri
mo naia sua casel

la postale, con relativa chiave 
esclusiva di accesso. E in quel
lo degli Annunci, aperto a lutti: 
vendisi casa, cerco auto usa
ta... LI, nella bacheca delle No
tizie, è possibile conoscere le 
•ultimissime», servite da un'a
genzia giornalistica Intemazio
nale. ET con l'uso di parole-
chiave, è possibile anche an
dare a cercarsi tutti gli arretrati 
sull'argomento che volete ap
profondire. Di più potrete sa
perne se andate a consultare 
rArchivio Da due mesi Chicco 
Testa, Ministro dell'Ambiente 
nel Governo Ombra, risponde 
ÌM filo diretto a qualsiasi do
manda che riguarda la politica 
ambientale Nell'apposita sala 
è possibile Invece partecipare 
a conferenze (scritte) aperte a 
tutti o, a richiesta, solo su Invi
to. In questo momento, per 
esempio, è In pieno svolgi
mento una accesa conferenza 
intercontinentale su scienza 
ed elica. Mentre da pochi gior
ni Sergio De Julia deputato è il 
moderatore di una nuova con
ferenza telematica. «Stay 
Behlnd». SI parla di Ustica, Gla
dio, Caso Moro e dintorni. 

Agora è il primo esperimen
to europeo nel suo genere. Un 

network telematico simile esi
ste solo negli Slati Uniti. SI 
chiama Green ncr.«Ma è meno 
sofisticato delo nostro» sostie
ne Cicciomessere. I frequenta
tori (ali abbonati) dMgortì so
no oltre 1400. Tutti piuttosto 
loquaci in meno di 5 mesi si 
sono scambiati almeno 70mlla 
messaggi. E crescono al ritmo 
di 10 al giorno. Arrivano In 
piazza da tutti I Paesi del mon
do. Dall'Europa, dal Brasile, 
datOlappone Molti flnanco da 
Mosca. Tanto che oltre all'Ita
liano, all'inglese, allo spagno
lo, al francese e al tedesco, 
Cicciomessere e I suol amici 
stanno pensando di dichiarare 
anche (I russo lingua ufficiale 
del villaggio telematico Chiun
que si può collegare ad Agorà 
telematica II servizio è gratuito. 
Basta telefonare al numero di 
Roma 6864233 e possedere un 
qualsiasi computer collegato 
attraverso un modem alla nor
male linea telefonica Venti li
nee a ricerca automatica 32 
canali della «rete a pacchetto', 
numerose linee dirette, con
sentono 64 collegamenti con
temporanei da tutto 11 mondo 
e quindi un accesso per mi
gliaia di persone ogni giorno. 

Un planisfero parlante per esploratori ciechi 
Presentata a Firenze la prima «audiomappa» per 
non vedenti. Lo hanno realizzato i ragazzi di una 
scuola superiore sperimentale, dove si studia infor
matica. II dispositivo funziona con l'ausilio di una 
tavoletta grafica, di un computer e di un sintetizza
tore vocale. II non vedente «egue con le dita una 
cartina in rilievo il computer gli fornisce tutte le in
formazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CoXILtAMIU 

II sistema di ricerche per non vedenti 

tra FIRENZE. La penna si po
sa su un punto della cartina 
in rilievo. E subito dal com
puter esce una voce sintetica 
gutturale, ma perfettamente 
comprensibile. 

Spiega come si chiama la 
via che è stata indicata, quali 
edifici vi si trovano e te infor
mazioni utili L'«audtomap-
pa», cosi è stato definito il si
stema, è stata pensata per i 
ciechi: con le dita essi posso
no seguire le evoluzioni della 
cartina in nltevo e avere tutte 
le indicazioni che vogliono. 

Il pnmo prototipo al mon
do dell'audlomnppa è stato 
presentato ad «Exposer», 
l'annuale mostra fiorentina 
di prodotti e programmi per 
l'informatica. A presentarlo 
sono gli studenti della quinta 

classe di una «cuoia superio
re fiorentina, l'istituto tecnico 
sperimentale di Bagno a Ri
poli, che tra i vari indirizzi di 
studio annovera anche quel
lo matematico-informatico. 

Sono stati loro, con l'aiuto 
di due professori, l'ingegner 
Manilio e l'ingegner Puliatti, 
e la consulenza dell'Unione 
italiana ciechi che ha romito 
la mappa in rilievo, a elabo
rare il programma. II quale, 
del resto, è molto semplice. 
Tutto quello che serve è, nel
l'ordine, una tavoletta grafica 
sulla quale appoggiare la 
mappa, un «sintetizzatore vo
cale», apparecchio che legge 
ad alta voce quello che com
pare sullo schermo del com
puter, e naturalmente un 
computer. 

Per ora l'esperimento è 
stato fatto sulla mappa dei 
centro storico di Firenze, ma 
come spiega il professor An
tonio Quatraro, dell'Unione 
italiana ciechi, che ha fornito 
assistenza ai ragazzi durante 
la realizzazione del sistema, 
«le utilizzazioni possono es
sere svariate. Non solo per la 
lettura di mappe geografi
che, ma anche di cartine 
anatomiche, astronomiche 
oppure per attività di tipo lu
dico». 

L'idea di associare l'esplo
razione tattile con la voce, 
secondo II'professor Quatra
ro; può porre le basi per un 
diverso modo di comunica
zione con 11 computer. «Fino 
ad ora Infatti - spiega - 1 eie-
chihanno avuto accesso alle 
informazioni del calcolatore 
senza, poterle spszializzore, 
rinunciando cioè Alla possi
bilità di collocare il testo o la 
figura In uno spazio fisico, ed 
essendo costretti invece ad 
ascoltare In sequenza la pa
gina letta». Ciò, soprattutto 
per 1 ragazzi ciechi, che della 
lettura hanno bisogno per 
imparare e studiare, costitui
sce un metodo limitativo, 
mólto faticoso e noioso. E 

tutto sommato dotarsi del-
t'audiomappa ha un costo li
mitato, per i pnvau ma so
prattutto per le scuole, visto 
che il computer e la tavoletta 
grafica possono comunque 
trovare altre applicazioni. 

II professor Quatraro tiene 
anche a sottolineare l'impor
tanza del fatto che questo 
gruppo di studenti abbia 
scelto di mettere a frutto le 
nozioni acquisite nel campo 
dell'informatica per la risolu
zione di'un problema reale. 
La loro invenzione* II. a por
tata di tutti, ovviamente sen
za scopi di lucro. 

È «una piccola dimostra
zione delle potenzialità della 
tecnica, quando è guidata 
dall'ingegno e dalla solida
rietà». Ed è anche una picco
la dimostrazione che quan
do la sperimentazione, a li
vello scolastico, si fa sul seno 
si possono ottenere risultati 
utili a tutta la collettività. Pec
cato che, per un successo 
come quello ottenuto ad Ex
poser, gli istituti e le scuole 
che sperimentano debbano 
scontrarsi, quotidianamente, 
con tante piccole difficoltà e 
con l'indifferenza spesso di
mostrata dal ministero. -

16 l'Unità 
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tf .1 1 ritorno 
^ di «Telefono giallo». Ieri sera la trasmissione 
H, di Augias ha parlato di «Gladio» 

B &? 
oppio esordio 

in tre giorni per Luca Ronconi. Oggi a Torino 
; «Gli ultimi giorni dell'umanità», 

fi e «Argo 16». E il 4 dicembre il delitto di via Poma l'altro ieri «Don Giovanni» al Comunale di Bologna 
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Sta per uscire la biografia del grande scrittore francese 

e 
Gli Editori Riuniti mandano in questi giorni in libre
ria «Stendhal. Il signor Me stesso» di Michel Crouzet. 
E' l'edizione italiana del libro uscito pòchi mesi Fa in 
Francia per Flammarion, realizzata a tempo di re
cord da un'equipe di traduttori coordinata da Ma
riella Di Maio. Racconta la vita di Henry Beyle quasi 
in forma di romanzo: chi era 4n realtà l'autore di «Il 
rosso e il nero»? ..,•'•••.•••.>>•. , 
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M Inallerrabilc. Stendhal. 
" Generazioni di topi d'archivio 

e di gentili romantici maniaci 
hanno lavorato per più di un 
secolo sulla montagna di car-

' te. bigllettini. marginalia, tene
re, manoscritti e quant'altro 
ancora inesplorato, lasciaìi'dal 
grafomane forse più unicoi del
la letteratura: a cominciare dal 
cugino Romain Colomb che 
ne pubblico le opere postume 
per arrivare a Martlneau che 

, riuscì a compilare un Coleri-
«Mercon tutte le tue mosse 
giorno per- giorno ..fino alla 
morte, (Ino ai nostri Trompeo e 
Benedetto e al tuttora operoso 
Del Ulto. E tutti - Mchita la tol
ta e sempre rinnovata schiera 
del lettori contagiati dalla ma
nto del «beytUmo. -"hanno 
probabilmente sognatoti! riu
scire a raccontare almeno a se 
•testi quella vita: tale il lascino 
di quell'egotismo», di quella 
caccia ad un lo Irraggiungibile, 
che coinvolge e scatena la lan-
tasto romarnsrc* dei postoti. 

Oltre clnquant'anni, fa, Ste-
pfcaa Zweig aveva creduto di 

^^BP^etdareallostrf^jwiipìf la 
-pattate di questa impresa, in
cludendolo. Insieme con Casa
nova e Tolstoi. in un libra di-

' ventato allora famoso, nella 
categoria dei •poeti della pro-

v pria vita*. Ma i «Be-ylisti» non ci 
avevano creduto, e litengocon 
parecchie buone ragioni,- e 
avevano continuato tranquilli 

" la toro interminabile e feHce-fa-
fica. Convincendosi, e convin
cendoci, che la cosa migliore 

' era ancora proseguire la cac
cia non all'unico Henri Beyle. 
nato a Grenoble nel 1783 e 
morto a Parigi nel 1842. ma'al-
le sue tante e -perché no? -
contraddittorie vite: il ragazzo 
ribelle, il dragone sedicenne e 
U funzionario napoleonico 
ambizioso e deluso, Jl turista 
Innamorato dell'Italia e delle 
italiane, il "puttaniere senti
mentale, l'osservatore politico 
acutissimo e il carbonaio limi-

' do, if console annoiato di Clvi-
; tavecchla, il letterato fallito e il 
" gerito percaso, e via via. 

Dall'altro lato, c'era il segre-
; to del suo >dopplo»: Stendhal. 

L'autore di II rosso eli nero. La 
"; certosa di Parma, le Cronachee 

" 1 viaggi In Italia. l'Incompiuto 
l: Uiàen Uuwen, Insomma delle 
' opere capitali del secolo. Cer-
. to, l'uno era inestricabilmente 

intrecciato all'altro. Ma come? 
,' E dpvle il miracolo Irrlpelibllc 

della sua'scrittura, quél genio 
!., romanzésco che lo isola e ne 
.. prolunga la. lezione tanto oltre 

a quella .dei. grandi del suo 
. tempo! che pure fu la stagione 
de)romenzo?Equlc'frlelegk>-

.., ne, degli «stendhaliani», non 
meno folta di quella dei «beyH-

. ; sii». E tra le due schiere, nata-
. ralmente, un frequente scam

bio di ruoli , • 
Tra gli stendhaliani d'oggi, 

i Michel Crouzet occupa un ruo-
. lodi rilievo. L'editore Flamma

rion «riuscito a convincerlo, al 
'.<»tlrnir»dl'utt lavoro ptaride-
• r<«nnaW, a4anrb»yUsta. E cra-
•» «MhèiUralM'ISW^fcavora 
'•••'«dIMMaTof*-. m» ll'lrrtèhde, 

WdivùlgtttIoné.arìa»--egliè 
' riuscito in una impresa quasi 

' disperala: queBa di mettere or
nine In quella montagna di' ri
cerche e di raccontare la vita 

- della scrittóre prescindendo 
'• ' quasi dalle sue opere. O me

glio, dilatando all'infinito e 
.completando In tutti I dettagli 
duella autobfblgrafla che Sten
dhal aveva mirabilmente ab
bozzalo, e poi abbandonato 
perche la sentiva impossibile, 
nell'Wenrf Brulard. In questi 

.tempi di fretta, gli dobbiamo 
' dunque ungrazie per aver sa

ziato unà'serie infinito di curio-
. sita che difficilmente un non 

. specialista potrebbe soddisfa-

re da sola 
• Fumane aperto, tuttavia, an-

. zi slimolalo ancora di più dalla 

.. riuscita di questa sintesi, il prò-
. blema dei-rapporto tra Vindivi-

duo Beyle e lo scrittore Sten-

jj* Intervista a Michel Crouzet^autore 

f «La sua vita? Un 
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• i Professore alla Sorbon
ne, studioso, della letteratura 
romantica francese ed euro
pea. Michel Crouzet 'deve la 
sua lama soprattutto ai suoi 
studi stendhaliani: una mole 
sterminala di ricerche che. a 
parare datto sua.«leggendaria» 
tosi con P.G. Castex (circa cin
quemila pagine) è poi conflui
to in una serie di voltimi di cui 
al ricorderanno almeno Sten
dhal et le tongage'(Gallimard, 
1981). U libro su La vie d'Henri 
Brulard (1982) e Stendhal et 
rHalianlte (1983). editi da 
Corti Stendhal ou monsieur 
moi méme. che appare ora an
che in italiano, e dunque la 
sintesi di un'intera vita di ricer
ca-ito pariiamocon l'autore. 

v CMtt*do da una domanda 
rinate perché oggi, MI 
U N , taa btograhVdl Sten-

VMamo in un'epoca d'infla
zione dellebiogralie. un feno
meno'4i parassitismo della 
storto «della letteratura « c h e 
ha acquistato proporzioni In
credibili e persino allarmanti. 
Dipende senza dubbio dalla 
crisi della cultura e della crea
zione leetteraria. Lo dico per 
prendere le distanze da questa 
moda. L'editore che mi ha ri-

. chiesto questo libro Via pensa-

. lo prima a Stendhal, su cui i la-
' vori Critici sorto sempre più nu-

: meiosi, sempre più specialisti
ci e sempre più ridotti in quan
to all'eco che possono avere 
presso un pubblico «olio»: 
Stendhal, in Francia, rischia di 

, diventare un riferimento gene
rico e troppo spesso •caricatu
rale». Il termine stendhaliano 

' viene banalizzatoe vuotato di 
senso: Perciò perlare di Sten
dhal diventava per me una ne
cessita, trovando il modo di 

' collegare una ricerca più tecni
ca e specialistici a un pubbli
co molto ampio., 

.'.. f/ette S N opere precedenti 
. lei ha affrontato temi molto 

diversi: estetici, filosofici, 
' poBttd. Quésta e, Invece, la 

vffadlHearIBeyle. 
Questo .libro è'nettamente se
parato dai precedenti che ho 

' jentato di centrare sull'opera 
di Stendhal. In questo caso ho 
voluto evitare ogni analisi criti
ca: non dico mal cosa conten
gono.! saggi, I libri di viaggio, i 

" romanzi, HO cercato dTrac-
contare un'esistenza, una car-

.'• riera, di presentare una perso
nalità: Al limile, una biografia 

-.tende al «romanzo» oppure a 
una zona di transizione tra la 

storia e la finzione. È difficile . 
far vivere una persona, anche 
se é reale, senza finzione. So
prattutto se la persona in que
stione vive naturalmente nel 
travestimento, nel trucco, nella 
leggenda di se stesso: «Sten
dhal» è evidentemente un «es
sere di finzione». Dunque la 
sua biografia non può.assolu
tamente essere distinta da uno. 
studio critico su Stendhal scrit
tore: la sua vita è come una fin
zione, è un'opera fra le altre, 
simile alle altre. È il caso molto 
raro, ma certo non- Il solo, di 
un artista che ha latto della 
propria vita e della propria 
opera un'unita indissolubile. 

Lei dia pio volte Paul Valé
ry. E tuttavia Valéry ha 

'•• espresso motto chlanusente 
la necessita della «morte 
dell'autore», teorizzando 
che colui che scrive non può 
esaere mal confuso con un 
esaere In carne ed osta... 

È difficile non citare Valéry. Se 
Stendhal rappresentava per lui 
il caso eccezionale di un ro-.. 
manziere rimasto intelligente, 
Valéry stesso é l'intelligenza 
che domina la prima meta del 
XX secolo e forse anche la se- ' 
conda. E poi é il discépolo di 
Stendhal, l'Egotista che ha ne-

Baio l'Io per confermare Usuo. 
Valéry dei Cahiers, di Mon

sieur Teste,' della Jeune Parque, 
è con Glde, Larbaud, Nietz- : 
sene, un vero' «stendhaliano». 
Ma Valéry rappresenta anche 
altre cose: per il suo anti-uma-
neslmo. per il suo processo al
la 'letteratura (dì: cui- la critica ; 

strutturalistlca sii* appropriata ' 
con.conseguenza disastrose), 
per- la sua-passione dell'attrar
rò é all'opposto del Romanti
co. E per me se la cultura ha 
qualche possibilità di rinasce- -
re, c iò può avvenire solo par- , 
tendo 'dai dati' : fondamentali -
.del Romanticismo che è forse, 
proprio con Stendhal. Il classi- -
cismo della modernità. .,• 

n ano libro «'Intitola: Sten-
• dhal ou Monsieur Mol-Mé-
me. Che significa?;. 

Mr.Myselfà uno- dei nómi che 
Stendhal si dava nel suo diario. 

. Me stesso: un-po o/ftp perché 
è detto in Inglése. Un pronome 
diventa II mio nome. Una spe- ' 
eie di heulro adatto ad ogni : 
definizione e là prima persona 
pura e 'semplice sono la deno
minazione di Stendhal, lo pen
so in effetti che egli voleva es- • 
sere lo, un lo bruto, semplice, 
come non possono essercene 
altri, cioè un Unico. SDe ciò sia 
possibile, é un'altra questione. 
Molti altri hanno voluto essere 
IO: l'unicità si è democratizza
ta. Stendhal* CI uflàscina per 

Suesto progetto, che é in fon-
o un progetto metafisico. 
Lei ha affermato e scritto 
molto spesso che Stendhal 

. non é un «moderno». Ma le 
.' sue opera tono continua-

'•."; niente rtstampate, ha del let
tori fanatici e 11 Rosso e II 

' Mero • La Certosa di Parma 
• • sono sempre amati dal gio

vani. E forse diventato un 
'.'. «classico»? 
Credo che Stendhal non sia un' 
«moderno»; Non ha niente in 
comune con la nostra espe
rienza della modernità. Non 
ha mai sentito la crisi della let
teratura e della cultura; Il suo 
attaccamento alla Bellezza, al
la bellezza sensibile, figurativa, 
lo -libera da ogni complicità 
nella morte dellEstetica e nel
le diverse varianti dell'astrazio
ne. Ha sempre creduto nel le
game fra estetica e passione 
(o erotismo), e ciò lo dlstln-

fjuedal pessimismi e dai nichi-
isml. (di Schopenhauer In par

ticolare) che hanno rimodel
lato l'idea di letteratura alla li
ne dell'Ottocento. Per lui le 
passioni hanno un senso, sono 
un valore e la felicità è una no
zione estetica. Per molto tem- ' 
pò Stendhal é stato-considera
to come, uno scrittore più «vici-', 
no» e più intelligibile di Balzac, 
meno datato di Hugo, meno 

dell'Ideologia se altri mai, na-
poleonide fino al mito, non 
guarda mai ali'indietro, non 
piange le speranze perdute co
me faceva ai suol tempi la ge
nerazione romantica, ma é 
sempre, anche nelle condizio
ni più squallide, in qualche 
modo dentro // cambiamento. 
Non a caso preveder* di essere 
capito come scrittore cinquan
ta o cento anni dopo la sua 
morte (cosa quasi puntual
mente verificatosi). Gli «happy 
few», i «pochi febei» a cui dedi
ca I suoi libri sono si il nuovo 
pubblico di lettori e I superstiti 
dell'epopea imbozzolati den
tro e sotto la superficie della 
trionfante borghesia di Luigi 
Filippo, ma. sono soprattutto i 
ribeili di domani, la perenne 
gioventù della Storia. 

I suoi romanzi, che non so
no romanzi nel senso imposto 
dalla storto letteraria ma anzi 
in qualche modo sono antiro
manzi e perciò i più veri, asso
luti romanzi del suo secolo, 
nascono appunto da quL Ju-
llen, Fabrice, Luclcn non sono 
r>to« che Flaubert avrebbe at
tribuito alto sua Bovary. Del 
suo lo essi rappresentano il 
punto di fuga. La distornale 
prende da se stesso. Dal pro
prio tempo apparente, ma per 
coglierne il movimento reale. 
Una scrittura, dunque,«he non 
é capace di contemplare se 
stessa. Ricordate? «Il romanzo 
è unospeccrao che si porta a 
spasso tungola via principale». 
Uno-apeccliio; ma uno spec-
•r^iochertajgfci in principio 
era n tiK^vunento, e to scrittura 
sembra ripeterne le accelera
zioni e i ritardi, anticiparne il 
cono., La scrittura, in altre pa
role, é sempre azione. 

E se Stendhal 6 questo - lo 
Stendhal nostro e di milioni di 
lettori che continuano a per
correrne le pagine con lo stes
so fervore adolescente con cui 
egli le scrisse - ebbene, allora 
la generosa fatica compiuto da 
Michel Crouzet ci potrà dare 
una felicita in più: quella di 
sentire di nuovo, dietro alla vo
ce del narratore che ci è coro 
come forse nessun altro, il bat
tito del cuore di un piccolo 
grande uomo vissuto in tempi 
di rivoluzioni e di sconfitte, ma 
anche il coraggio e la forza di 
una ragione che non rinuncia
va a capire il mondo e la Storia 
che era stato chiamato ad at-

' traversare. 

volgare di Zola e come qualcu
no che poteva rappresentare 
nello stesso tempo il paradiso 
perduto di un'intelligenza ro
manzesca o •romanziera», di 
un'eleganza di scrittura, di 
un'insolenza, di un eroismo di
ventati impossibili. Eratocrit-
tore libero e in Francia molti 
scrittori hanno tentato di ritro
vare i suoi segreti di reincar
narsi nel suo modello. Più si al
lontanava, più s'imponeva co
me «nostalgia»: Oggi è un pun
to di riferimento universale. 
Rappresenta la letteratura cosi 
com'è: inesistente e impossibi
le. Moderno nel senso più pro-

. fondo della'parola, é l'antidoto 
della modernità nel significato 
•decadente» che ha per noi 
questa parola. , 

Un suo libro s'Intitola Sten-
.' dhal et IttaUanlté. Ma l'Ita

lia era davvero importante 
per Henri Beyle? 

Non c'è alcun dubbio che sen
za l'Italia (pretesto, mito, non 
importa) Stendhal non sareb
be Stendhal. Forse perché le 
culture nazionali che costituì- -
scono l'Europa sono comple
mentari. Per fui l'Italia, il Gran
de Sud. è stata più Importante 
che to Spaglia per Mérimée, o 
l'Oriente per Gautier e Nerval. 
L'Italia gli dava tutto ciò chela 
•filosofia», la Rivoluzione, il 

Nella fotogrande 
un ritratto di Stendhal 
di Dedreux DorcL 
None due foto hi alto: 
Stendhal che balla, 
ritratto 
daAtfreddeMusseL 
e un epitaffio di Stendhal 

neoclassicismo, una certo (or 
ma di razionalità avevano di
strutto nella cultura francese. 
In particolare la passione dei 
colori, delle forme, della musi
ca, il senso del tragico in oppo
sizione all'umanitarismo lai
cizzato. Stendhal è uno scritto
re italiano-francese (e vicever
sa). Perciò gli scrittori italiani 
hanno sempre continuato a ri
ferirsi alla sua opera. Fa parte 
deir«ldenutì» Italiana. 

CU «Àendballstl eostitolsco-
no ona specie di setta, no 
chuV motto etdMtVow Lei, 
pr*rre«aJoiY2t nn acrlllo so 

., Stertonal qualche mlgualo di 
.'•• pagine. Ma si considera dav

vero uno «flene^ballsta»? 

È vero che Stendhal ha ispirato 
un doppio movimento: sistole-
diastole. Da una parte i puri-, 
dall'altra, I discepoli emanci
pati. Questi ultimi mi sembra
no più vicini al loro maestro, 
che talvolta è il loro nemico. 
Secondò' me una tradizione è 
una continuazione e un'inven
zione. Perciò ho qualche scru
polo a definirmi «stendhalista» 
o «stendhaliano». Mi interesso 

. In generale al Romanticismo e 
credo che sia questo il conte
sto in cui Stendhal vada man
tenuto, cercando in lui più che 
un oggetto «storico», una lezjo-

, ne di vitalità e di creatività. 

Un disegno dei 1937 di Fernand Lécer 

Espressionisti tedeschi in mostra 
a Torino: la collezione Haubrich 

L'arte in fuga 
dal rerchio nero 
della realtà 

ROSANNA ALBUTINI 

• • Quando la realtà è un 
cerchio nero, l'aite trova scam
po nel colore dell'astrazione. Il 
mondo c'è. bene non funzio
na, replicarlo é il più inutile de
gli sforzi. Gli espressionisti te
deschi astraevano se stessi dal
la storto mondiale delle guerre. 
Scrivevano: «Ciascun uomo 
non è più un individuo legato 
al dovere, alla morale, alla so
cietà, alla famiglia: in quest'ar
te egli divento solo una cosa, la 
Biù grande e la più misera». 

na povera cosa nuda con i 
seni al vento che danza sul 
palcoscenico, incosciente. 
Dalla matita di Erich Heckel, 
nel 1908. Un clown con to boc
ca all'ingiù che sopporta le ri
sate dell'umanità col cilindro 
sulla-lesto, lacrime «ererin cer
chio sotto il tendone, nelt'ac 
quaretto di Augusl Macke del 
1912. Questi piccoli capolavori 
su carta e altri 98 scelti nella 
grande raccolta della collezio
ne Joseph Haubrich. la più or
ganica e omogenea collezione 
di arte espressionista esistente 
al mondo, sono esposti nel 
Museo di Arte contemporanea 
del Castello di Rivoli a Torino. 
Prestati dal Museum Ludwig di 
Colonia. 

L'intero corpo della colle
zione Haubrich, messo insie
me fra la prima e to seconda 
guerra mondiale in una fase di 
grande apertura delia vita cul
turale di Colonia verso le nuo
ve, tendenze dell'arte moder
na, si è salvato fortunosamente . 
dalle vicende drammatiche 
della storia tedesca. Era una 
raccolta di «arte degenerata», 
una immagine del mondo che 
il nazionabocialismo non tol
lerava. Georg Trakl la disegna
va in poesia: «Umanità schiera
ta davanti a bocche di fuoco, 
un rullo di tamburi, visi scuri, 
accigliati, passi in nebbia san
guigna, ferro nero tuona, di
sperazione e notte in sconsola
ti cervelli». Oskar Kokoschka la 
contorceva senza pietà nella fi- , 
gura nodosa, con grandi mani 
e grandi piedi, e I capelli irrigi
diti della Figlia del saltimban
co, mentre George Grosz ac-
3uareliava le curve morbide 

ella gente Dì buona famiglia, 
appagata, con il bocchino in 
mano per la piccola bocca ra
pace. Ci mette anche un ab
bozzo di cespuglio verde, ac- . 
canto alla spalla del magnate 
con monocolo che scoppia 
nel panciotto in tinta del vesti
to di taglio buono. Il verde co
lore quasi inesistente nella pit
tura degli espressionisti. Il ver
de colore delta borghesia e 
dell'estate, quando la natura 
ha superato il periodo roman
tico dell'anno, e giace nella 
quiete soddisfatta come una 
mucca buona soltanto a rumi
nare. • -.. 

La persecuzione contro l'ar
te degenerata cominciò nel 
1937 con il discorso di Hitler 
per l'inaugurazione della Casa 
della cultura tedesca: «...è mia 
irrevocabile decisione, proprio 
come nel campo del disordine 
politico, di mettere ordine d'o
ra in poi anche nelle formule 
vuote della vita artistica. Quel-
te opere d'arte che, di per sé, • 
non possono essere capite, 
non troveranno più da oggi in 
poi la strada verso il popolo te
desco». Joseph Haubrich infat
ti le nascose. Mentre to colle
zione post-impressionistica 
della galleria moderna del 
Wallraft-Richartz Museum di 
Colonia fu confiscata è messa 
all'asta a Lucerna. Nel "39 la 
Gestapo perquisì to casa del 

collezionista per sequestrare 
un apparecchio radio. I quadri . 
alle pareti furono notati, ma 
l'avvocato disse che erano 
francesi, e al momento la bu
gia funzionò. Subito dopo la 
collezione venne nascosta a 
spezzoni: nei sotterranei del 
Wallraft-Richartz Museum. in 
una cassaforte della Deutsche 
Bank, nel castello del conte 
Spee a Untermaubach. Quat
tordici acquarelli di Klee spedi
ti a Londra furono poi seque
strati come proprietà nemica, 
e venduti Ma tutto il resto, no
nostante il bombardamento 
del castello e del museo, raso 
al suolo completamente, si sal
vò. Haubrich era riuscito a 
spostare i suoi tesori prima del 
disastra: rialto to guerra, ne fe
ce dono atto città di Colonia 
che, in qhesìo modo, recupe
rava un patrimonio nazionale 
degno di quello disperso, ma 
privato, purtroppo, della sezio
ne post-impressionista, france
se e tedesca, che aveva segna
to una svolta nella cultura cit
tadina. 

Il collezionismo privato eb
be quindi una funzione storica 
nel caso di Colonia, econtinua 
ad averla oggi, per molti settori 
dell'arte - contemporanea. Il 
Museo di Rivoli ha organizzato 
to mostra dei piccoli lavori 
espressionisti tedeschi proprio 
per stimolare una riflessione su 
questo tema, e sui rapporti dei 
privati con le pubbliche istitu
zioni affiancando all'antolo
gia della collezione Haubrich 
quaranta opere di artisti di og
gi, proprietà di un collezionista 
di cui non compare il nome: 
incisioni e disegni di Cucchi. 
Fontana. Capogrossi, Stoisa, 
Metz, e altri. Espressionismo 
nel primo caso, arte decisa
mente astratta nel secondo, in 
prevalenza bianca e nera. Po
chi tratti, punti, linea, superne], 
avrebbe detto Kandinsky. 
Esempi di un pensiero visivo 
che vive ai margini della nostra 
società, come fu per «fi ponte», 
il primo gruppo organizzato 
degli espressionisti tedeschi 
(del 1905). e 11 «Cavaliere az
zurro», fondato da Kandinsky e 
da Franz Marc (1911),che op
ponevano a un clima bellico 
crescente la funzione primor
diale del colore, il principio 
della necessità interiore, per to 
creazione di un'arte che diven
ta tanto più astratta quanto più 
il mondo è spaventoso. C'è da 
sperare che la storia damerò 
non si ripeta, e che l'equazio
ne suggerita sia falsa. Nel no
stro mondo fin troppo verde al
cuni acquarelli esposti a Tori
no sono tracce indimenticabili 
del rifiuto della deformazione 
storica dell'esistenza, quando 
la storia ha messo la ragione in 
soffitta. Non è l'aspetto tecnico 
dell'alfabeto figurativo o non 
figurativo che li distingue. Fra il 
•Cavaliere sulla spiaggia» di 
Kandinsky del 191) e i l «Tra
monto sul mare» di Emil Nolde 
(1939-*40) cambia il primo 
piano: i due stupendi cavalli 
alati volano in direzioni oppo
ste, lasciando una spiaggia In
ghiottita dal mare di Nolde. 
quasi indistinguibile dal cielo 
blu, rosso, viola, inabitabile. Il 
colore delle parole di Trakl è il 

' corrispettivo poetico della pit
tura espressionista: - «Dallo 
specchio azzurro usciva la sot
tile figura delta sorella e come 
morto egli precipitava nel 

, buio. Di notte la sua bocca si 
spaccava come un frutto ver
miglio e gli astri brillavano so
pra to sua muto tristezza». 

l'Unità 
-Giovedì 
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che canta». 
MEI Cqn Francesco Guccini, 
aminlrnenie'ìn- tournee In giro 
per la' pen)aola..-»i inaugura 
una serie di special che Noli* 
«oc*. UpKMramrna a cura di 
Cesare Pletieoni. Ernesto As
tante e Paolo Biamonte, dedi
ca ad alcuni' dei maggiori 
esponenti della canzone tf au
tore. -•-,:••.:-.' 

Francano, Guerini, quitto 
Che non... questo il titolò dello 
special che v» In onda stasera 
au Raluno alle 23.10, * un ri
tratto inedito del popolare 
cantautore emiliano che si 
snoda attraverso brani df iriter-
viste e spezzoni «live», riprese 
del concerto al Palasport di 
Bologna, la citi* dove vive da 
trentanni. Ih quella via Paolo 
Fabbri che ha' Immortalato in 
suo album, e dove ha suonato 
di recente di fronte a cinque
mila persone. 

Da Canzone per un'amica a 
Cendo. storie di amici messe 
in musica con la tua consueta 
poeticità densa, il programma 
regala naturalmente grande 
spazio alla musica; Scorrono 
le immagini del concerto, da 
la locomotiva a Canzone delle 
osterie fuori porta, da Dio è 
morto» Canzone dell» domato 
deconsoete (concui ha vinto il 
Premio Tenco di quest'anno 
per il miglior brano). da'Qu»/-
tu the non, che da il molò al-
l'ultimo album da rriesl ihclas- ' 
lirica, a Johnny B. Geode, un. 
classico del rock'n'roll con cui 
Guccini si diverte a chiudere le 
sue esibizioni. E per l'occasio
ne Notte ftochsi * recata al-
rHobb^One Club di Bologna 
per girare il videoclip di una. 
delle nuove canzoni. Le ragaz
ze della none (che noti è. ha 
sottolinealo Guccini. dedicata 
alle prostitute, come qualcuno 
I » pensato, ma'a tutte le ra
gazze che hanno voglia di vive-
reanche la notte), 

Nel corso dell'intervista Guc
cini parla anche del suo fortu
nato esordio come scrittore 
conOcyiioVeparonfcnf.il suo 
primo romanzo, autobtografl-
coescrritocon ut»uso panico-
rare del linguaggio e del dialet
to, dfcenuio ur> best-seller, ed 
«nnùrrcia anche che sta lavo
rando ad un secondo libro in 
Cui continuerà a raccontare i 
Mi ricordi: stavolta di adole
scenza, a Modena; dove all'età 
di 3 anni st era' trasferito dalla 
iyaUvaP»Mrta. ; , s OMSo, 

Corrado Augias illustra le novità : 
del programma: non più soltanto 
delitti comuni ma riflettori aperti: ' 
anche sui misteri della Repubblica 

•fi'*-

Nella conferenza stampa di ieri 
il conduttore polemico con Cossiga: 
«H passato non si può dimenticare» 
In serata l'attacco di Pasquarelli 

Telefono gioito ritoma su Raitre. Dopo l'anteprima 
di ieri sera dedicata ai misteri di Argo 16. il program
ma condotto da Corrado Augias si ripresenta marte
dì nella-nuova serie, con intenzioni più agguerrite. 
Accanto alle indagini sui delitti «comuni», un'atten
zione maggiore all'intrigo politico, ai delitti «pubbli
ci». Corrado Augias polemizza con il presidente 
Cossiga e a viale Mazzini è subito bufera. 

ROBERTA CHITÌ 

• r i ROMA. Rai. ore 12 di ieri 
mattina: Corrado Augias pre
senta Telefono giallo spiegan
do che la nuova serie dediche-
r i più attenzione ai •delitti 
pubblici». Dice che sui misteri 
della Repubblica uh cronista -
come lui - pud tentare non di 
far luce, ma almeno di «accen
dere un fiammifero». Perche 
•quando sento Cossiga dire 
che bisogna scordare il passa
to, nonostante U rispetto che 
nutro per l'uomo e per l'istitu
zione che rappresenta, penso 
che abbia torto*: Ancora Rai, 
qualche ora più tardi: al termi
ne del consiglio di amministra
zione il direttore generale Pa
squarelli (qualche'giorno fa' 

sul Tempo aveva attaccato l'in
formazione -compresaquella ' 
Rai - che si occupa dei misteri 
di questo paese accusandola 
di1 «scoopismo») si aggrappa 
alla garbata polemica -di Au
gias per attaccare nuòvamente 
Raitre. Si dice «allarmato» per 
la dichiarazione e per l'inten
zione del conduttore di dedi
care tanta parte del program
ma ai misteri della Republicq. 
. A mandare in bestia alcuni 
consiglieri di amministrazione 
Rai e direttore generale ha 
contribuito anche ('«antepri
ma» di Telefono giallo andata 
in onda ieri sera: come ospite, 
il generale Serravalle. che ha 
prospettato nuove ipotesi su ' 

Argo 16. . . • . • • • ' . . ' . 
L'anteprima di ieri anticipa- . 

va' le nuove intenzioni di Tele
fono giallo, il programma che 
toma in onda da martedì alle 
20.30. Più attenzione ai «delitti 
pubblici». ' «La trasmissione, 
giunta ormai alla quarta edi
zione, è matura per alfrontarii» 
dice Giovanni Timll lo il capo-
struttura di Raitrb, Insomma un 
Telefono giallo pio «politico», 
«anche se - dice il direttore di' 
Raitre. Angelo • Guglielmi - , 
"politica" é uria parola che in 
tv bisogna saper usate: In ge
nere il solo sentirla pronuncia-. 
re scatena ut) immediato ricor
so al telecomando». Por dosare ' 
il nuovo equilibrio Telefono 
giallo continuerà anche ad In-
dagare sui delitti «comuni». 
Nelle prossime due puntate af
fronterà .l'assassinio di via Po
ma e poi la serie di assassini! di 
Modena. «L'impostazione.del. 
programma è giusta, ci hadato 
ragione» dice ancora Gugliel
mi. Teoricamente, Telefono 
giallo potrebbe non iinire mai 
•perche é basata su qualcosa 
di Inconsumabile come lacro-
naca». ••. ••- ..•••• • 

La struttura del programma 

rimane sostanzialmente inva
riata: nella fase iniziale un fil
mato; interrano a tratti in stu
dio da Augias, ricostruirà le va
rie fasi: del caso esaminalo. 
Dopo il telegiornale, un dibat
tito con gli ospiti in studio e le 
telefonate. Uguali, anche i no
mi dietro te quinte del pro
gramma: Adriana Borgonovo 
(regista) e 'Simona Gusbertl 
(coautrice c o n . Augias: e i a 
stessa Borgonovo). Oltre..na
turalmente, a Conrado Augias, 
ancora fresco del rifiuto a Tele-
montecario. «Ha rifiutato per
ché ha capilo che Raitre è l'u
nica televisione veramente 
nuova» dice Guglielmi. «Ho ri
fiutato perché rimanendo a 
Raitre posso continuare a rom
pere le scatole « Guglielmi al- -
finché affianchi, alla tv realta, 
una tv culturale». Augias riven
dica in qualche modoia scom
parsa di Babele. Ma la trasmis
sione, stando a Guglielmi; tor
nerà presto «anche se trasfor- -
mata rispetto a quella che ab
biamo conosciuto. Non penso. 
a uno spazio per i libri, ma a 
qualcosa che somigli a certe 
pagine culturali, come quella 
del vecchio "Giorno"». • . Corrado Augias di movo con «Telefonògiallo» 

Qròtmx 
e bambini scompaia 
• • Sara dedicato alla strage 
di Gela, dovei sicari della ma
fia hanno provocato l'altro, 
giorno la morte di otto perso
ne, il servizio d'apertura di 
Cronaca, il settimanale di at
tualità e informazione diretto -
da Emilio Fede, in onda su Re-
tequattro alle 22,50 («replica
to poi, sulla stessa' rete.1 vener
dì alle 24). Il settimanale pro
pone quindi, tra gli altri servi
zi, un'inchiesta VMarcianlse. 
0 paese della provincia di Ca

serta dove da sette mesi è 
scomparso un bambino di ot
to anni, Pasqualino Perfìdia. 

Con una tecnica giornalisti
ca che ricorda il fortunato Chi 
l'ha visto?<H Raitre, l'inviata di 

: Cronaca cerca di ricostruire te 
ultime ore di gioco di Pasqua
lino, nella strada davanti a ca
sa, insieme agli amici. Ma 1 ra
gazzini tacciono, hanno pau-

' ra, non vogliono raccontare. I 
(amiliari pensano al rapimen

to (sono 73 I bambini scom
parsi, soprattutto al sud) e 
vengono avanzile anche )pò-
té*J4nqutótajttl.^pet6 an
che chi ha avanzato b sospet-
tache Pasqualino possa esse-
ré'stató «venduto» dei genitori.. 
ciijMtenrKialtridWrj^.tìuna, 

.; zia a;'r>flc<Hlere: «^to ave* 

so:(«oidi ^ì^z^/Mri^tfairMgr.-' 
rno qui a lari^ tutia questa 

Samarcanda: in diretta K' 
ePeteaiio 

• E L'attualità ha ancora lo 
stesso, titolo: ancora una volta 
il Ou» Ustica e Gladio tengono 

' le prime pagine del giornèa. La ' 
puntata di Samarcanda, il setti-
raa)ria1e"def Tg3, in onda que-

•st4>seraalle-2030 su Raltìe,* 
dedicata perciò; di nuòvo, ai 
casi Ustica, Gladio e Peteano. 
Il faccendiere Aldo Del Re, ì » 
•Ximprie nell'inchiesta condot-. 
ta. dal giudice. Rosario Priore, 
colloca la tragedia di Ustica: 

pò di stato in Libia contro 
Gheddafi: «Ho lavorato anch'io : 

•a questo colposi stato». Marco 
, Aflatìgato. ricercato in Italia. 
per reati eversivi, descrive in 
una intervista rilasciata all'è-

' stero i-rapporti tra neofascisti, 
veneti, servizi segreti italiani e 

«Gladio è legale? Ed è eiusto 
coHegare gladio alle stragi?»: 
sonore domande acuì rispon-

(retta da Torino e 

li.'11'.H.'U.HI', 41) I»! HI.. Il ". ' Il I '. "Il 

RAIDUE 

da Roma'«La Stampa» e «Il Ma
nifesto», due redazioni a con
fronto, due modi di leggere i 

^discussione. In studio 
! Feo. ex ufficiale del 
alo Manes. figlio del 

generale che ha redatto il rap
porto sul piano «solo». 1 tele
spettatori potranno aiutare la 
redazione a disegnare la carti
na dei misteri d'Italia, telefo
nando in diretta al numero 

.ti"i',~.Vv '̂rWrm-^m^;;-..Vi. ; ;. 

Sit-com per Gaspare e Zuzzurro 

In televisione 
per il teatro 
Una pausa strategica per evitare di «saturare» il pic
colo schermo. Zuzzurro e Gaspare, i due comici mi
lanesi, sonò tornati momentaneamente al teatro, 
luogo*di origine, per non essere bruciati dalla mac
china della tv commerciale. In televisione ritome-
ranno a marzo, con un nuovo programma che ri
propone la comicità del cabaret e una sit-com sulle 
avventure di due pubblicitari. 

. . . GABRIELLA GALLOZZI 

• E ROMA Una ritirata strate
gica. L'hanno scelta Andrea 
Brambilla e Antonino Formi
cola, in arte Zuzzurro « Gaspa
re, I due epinici ormai consa
crati agli schermi Finlnvest che 
per questo autunno hanno 
preferito tornare a calcare te 
scene dei teatri della penisola • 
Punto e a capo è In questi gior
ni a Roma e da gennaio debut
teranno con Sete - piuttosto 
che cadere nell'overdose tele
visiva alla quale sono soggetti. 
tutti i volti berlusconiani. «Il 
pubblico alle lunghe si stufa -
ha sottolineato Gaspare - non 
si può riproporre la stessa fac
cia all'infinito. Equesta invece 
è la prassi comune che adotta 
la Fininvest con i suoi perso
naggi, fino ad arrivare a bru
ciarli L'importante per la tv 
commerciale restano nolo i nu
mererò deU'Auditel, allora un 
programma come il nostro 
Emilio che andava contro / 
promessi sposi e Chi t'ha visto? 
e registrava tre milioni df tele
spettatori, è stato considerato 
di poco guadagno per le logi
che di mercato». > >. . 

Ma (a «pausa» televisiva per 
evitare l'iter dei «limoni spre
muti», non durerà a lungo. I 
due comici, infatti, legati alla 
Finlnvest da contratto di esclu
siva fino al ."92. hanno nel cas
setto un paio di novità che li ri
porterà sul piccolo schermo a 
marzo prossimo. 

«La prima idea-ha spiegato 
Zuzzurro • è un programma 
cosiddetto dal vivo. Niente di
retta, perché i piani su questo 
argomento sono ancora nebu
losi, ma uno spettacolo con un 
vero pubblico come in teatro, 
che riproponga la comicità del 
cabaret e spinga il pubblico, 

.attraverso la tv. a tornare in 
j^rO'vInquAlchernododun-

que un ritomo alle origini da 
cabarettisti, nelle quali nel già 
lontano 78. Bruno Voglino. 
capostruttura di Raitre. scopri i 
due comici milanesi insieme ai 
Giancattivi e a Piero Chiam-
bretti. «Quello che vorremmo 
far emergere dalla trasmissio
ne - ha aggiunto Gaspare - é 
una comicità che arrivi ad un 
vasto pubblico, che ripropon
ga personaggi e macchiette 
come quelli di una volta, con il 
comico con la paglietta in gra
do di far ridere vecchi, giovani, 
poveri e ricchi. Insomma una 
comicità in grado di avvicinare 
generazioni diverse». 

«Le comicità - ha spiegalo 
Zuzzurro - sta nel saper dire e 
lare quello che abitualmente 
la gente vorrebbe fare e non fa 
mai. E noi è questo che portia
mo in tv. Quante volte sarà ca
pitato a chi guardava lo spot 
del famoso fustino da «am
biare con gli altri due, e pensa
re di dire all'offerente: ma quel 
fustino mettitelo neL.Noi lo di
ciamo ed é questo che fa rider 
re. la capacità liberatoria e in 

' qualche modo trasgressiva del 
comico». Ancora numerose in-

, sognile incombono, però, sul ' 
; nuovo programma e su chi af
fiancherà i due comici: tutto 
dipende dal badget che sarà 

1 stanziato per la loro nuova av
ventura televisiva. 

Il secondo progetto che an
drà in lavorazione é una serie 
di tredici situation-eomedy d i 
cinquanta minuti l'una, per Ita-

: Ila 1. «La traccia • ha spiegato 
ancora Gaspare - sarà quella di 

. due amici che vivono in un 
grande loft e fanno i pubblici
tari. Pensando al passato ci 
piacerebbe che venisse fuori 
uno sceneggiato, sul tipo del 
famoso Non cantare spam del 
"QuarteOoCeUaV ..:•, ..-,:.: 
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SCEGLI IL TUO FILM 

«Ì fc~ Ul ik i MATTINA. Con Livia Azzeriti - Ì82. 
1C16 SANTA BARBARA. Telefilm 7«40 

CARTONI ANIMATI 
U U t l l . Telefilm 

ttjÒO. Meridiana 

TOfMATTIKA S.4Ò ADDEHLV. Telefilm 
1«LOQ TSUTOIORNAURSOIONAU 

« 1 * 9 AQORAPf>ATO AP UN ALBERO. IN 
muco su UN macinilo A STRA-
PKMttO SUL ttARS~FHrn. (Tra II V • 
Ha» tempo »n«H2Tg1 W » » 

D M . TAVOLOtlA ITALIANA 
IIMftO VACAWS PERICOLOSE. Film con 

Pai OBrl«n.H«ala di Edward HOrlttlth 

1«LS0 OSE. La cllMi del libro 

H J O «P«CUUTUTTOCOPf>K 
1*00 CALCIO. Coppa Uol» . . , , 

IfcCtt i. List- ntz. dal Restauro 
t M I NORDORINO 

16.©© SOTTO COPIATA CON IL 
CAPrTANOLFIlm 
W P Q M N A Ì Attualità" IQ^B 

1.1SO WANKTACALCIP 

«JtJO ILSRIWIDODKLL'IIIIPRSWISTO fS.1S RUMWCACICLI1WO 

ItJOO : PANTASTICOSIS. Con Pippo Baudo 
11M> CAPITOL Telaromanzo 1T.1» IMOSTRLTetellIrn 

u x o Toaowrwoici 
«SLSO T 0 1 . T r » mlnuUdl... 

-VS^SS. 

«JAJOO ILMONOOPIPUARIC S3E 
TOaSCONOMIA-IISWO» 
TRIBUNA POLITICA. (Pliì~^ 

1S.0» OSÒ, ini 
Tel»ftim 

In studio Orazl» Pranyacato 

<«V4S CARTOWIANIMATI 14.0Q SSAUTIiniL.Telenov»la 
1fcf S SCNSaOSPllÌADWACpìÒRl 

0< Gianni Ravlele 
14.8Ò QUANDO « I AMA. Telenovi» 

1>V*» T O S D S R S V 

I S ^ t S WWMTMWaSPOTLWIHT 

a a O O TUTTOCAL^K) ^ 

SO.SO PALLAVOLO; B a r i M p ì r i P 

r .. Paolo - Mediolanum Milano, 
Mondlalldlelub • • 

« t u o OOHySUWOPA N • • '; ' 
taVio BOROORTNQ ' - ' "•• ' 

17.BQ AUTOSTOP PSR IL CISLa 
Telefilm - -

1B.B», 
ao.oo 

DORIS DAY SHOW. Telefilm 
TISCNRWS 

20.BO 

»a.40 me 
LA PANTRRA ROSA COLpT 
SCS ANCORA. Film 

MIA MOGLIE SI SPOSA 
: rte0l»tJIRIctv»rdS«fl.conCìtMid»1t»Colb»>it,r>>MM 

C»r«y,Z»cliaryScott.Uw(19S5).77rnlnuU. 
Cosa succede ad una moglie so scopre che il marnò 
l'ha vinta al dadi a un altro corteggiatore? Probabil
mente reagirebbe come la signora di questo film, 
chiedendo Ti divorzio: Ma non è cosi semplice come 
aembra aprima vista... 
CANALE 5 • • '. < . • • • 

P U N T A NSVS" 

5535" 
«TASRRA.New« ~ ~ 
SUn«MADSCISIONB.FÌÌrrr 

«JS^O CROWACWSrTAHANS 
1S.1Q D«ITINLT»l»rH»v»l» 

1S«0O TSLSOIORHAU 

m« «73? 
1 0 1 Preg rwnmapar rapafat 

SPAt lOUSSRO ' 

! • . • • IL CSRCHIO « I C H I U D I . Film con 
Ol»nrt Ford. Heala di Richard Wallaef 

f « S O TRLNBIORHALIRDOIONAU 
aOJW RLOR. W TUTTO D I W O 

iT.oo T O S " H A S M 

ttJtm OCHMALPARLAMStlTO 
1T.O» DALPARLAMKNTO 

RAMAMÀÌ 
IA.OtdCQnA.Barb 

ODBOn | P > i i 

17.1Q • •UITALIA.OIG«br l» l»LaPor la 

IARCANDA. Programma Ideato e 
diretto da O» Mantovani;» M. Santoro 

I f e O O VACANZE PCRICOLOSe 
Ragia di edward H. Orimth, con Pai O'Brten, RuHi 
Warrtck-Usa (1M6). 89 minuti. 
Divertente commedia americana con un pizzico di th
rilling, anche ae l'intreccio è dei più comuni. Un agen
te segreto s'innamora della giornalista che è IncarK 
catodi tenera d'occhio. . 
RAIDUE : • . • . . . . . : • • . • ' • • • " . • . 

U M COSR OIU'ALTRO MONDa T»i». 
' ''-' "lllm ' ' ' 

• I S ^ S SANTASARRARA, Telelllm 

t 7 . S » VIDROCOMIC. Di Nicoletta Leooeri 
SS.TS T P » SERA' 

1T .4» ALP.Tel«lllm aa îs 
1 S . 1 0 CASABLANCA.DIO. La Porta 

APRICA U O V I . Note di viaggio di Ak-
berto M o r a v e Andrea Andermann ••••• 

AZUCENA. Telenovala 

•1SJO AQSNTEPEPPKW. Telelllm 

1S .80 TOaSPORSERA 
I S . a o ROCK CAFS. DI Andrea Olcew» 

* M APPUNTAMENTO ALCINEMA 

SttOO TELROWWNAIfE 
1 S ^ S UNCWUSTIEIEREANEWYORK 
«B.4E TOaTELEOIORNALE 

i.Angel 
umano, -.L» ossa- IB* puntatal 

fMUSO STANLAURELEOUVBRHARPY 

a o . t » TOa LO SPORT 
ALTRI PARTICOLARI - H i CROMA-
CA. «Violenza sulle donne». Un pro-
oramma di Enrico Mentana 

saso 

aa.oo 
ES.«Q NOTTE ROCK SPECIAL Puccini 
« S J » TOtNOTTE.CHETEMPOrA 

OSO OPPI AL PARLAMENTO 

83.1» 
TOa STASERA 
ILOIORNALE DELLA NOTTE 

«4.O0 METEO a-TOE OROSCOPO 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.80 LE SVBOESL Film con Franco Fabrizl. 

. Franco interlenght. Regia di Olan Luigi • 
•'•• Polidoro . . . . . ' •.:.''. -;: .-.: «Pericolosamente insieme» (Relequattro. ore 20.35) 

S.SP' SKIPPV IL CANGURO. Telefilm 
S.05 STREPA PER AMORE. Telelllm 

*M AWANDOTL Telenovala 
10.1S 

•AO TAREAN. Telelllm 
ASPETTANDO/DOMANL Sceneggla-
to con Sherry Malhl» 

10.SO RIPTIOE. Telefilm 10.46 COSlOIRAILMONDO-Sceneoplato 

ia.OO CHARUE'SANOELS.TelellIre' 
m » LACASA NELLA PRATERIA 

1S.0O LAPAMM>UAERAOPORD.T»Wllm 
la.ao CIAO CIAO. Programma per ragazzi. 

« 4 4 » HAPPY DAVS. Telefilm 
13.4Q Sceneggiato 

14.S0 SUPBRCAR. Telefilm 
14^S MARILENa-Telenovela 
IB^Q LAMIAPICCOLASOUTUPINB 

1SJ0 COMPAONI DI SCUOLA 
1S.00 EIM BUM PAM. Varietà 

1S.1Q RIBELLE. Telenovela 

1S^40 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
«Una vicina Impossibile» 

I S ^ S LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 
17.80 OBNSRALHOSPITAL.Tele.llm 

1S.S0 CASA KEATON. Telelllm 
1BXÙ PEBBRED'AMORE.Sceneaglato 
10.OQ C'ERAVAMO TONTO AMATI 

aOtOO CARTONI ANIMATI 1>.aò TOP SECRET. Telefilm-
EO.SO 

SS.SO 

CALCIO. MHan-Sampdoria. Supereop-
pa d'Europa 

MITI , MODE E ROCK ANDROUL Do-
cumenlarlo (5* puntata) 

PBR4COLOBAMENTB INSIEME. Film 
con Robert nedford, Oebra Winger. Re-
gla di Ivan Reltman 

aa.BO CRONACA. Attualità 

a a . 0 0 CAPOUNEA.Vallata aa.»a 

aa.ao O R A N O PRIX . sport 

ROBOT. Big bang tecnologia 
0.0S, CARA TV. Attualità 

«MfB, MIKE HAMMBR. Telefilm 
css HARDCORS. Film.. Regia di Paul Sch-

r«d»r .. ,. ' . ... .„,.,, 

7*-

POUZIQTTA 
ADRA DEL. BUON CO-
ME.RIm 

LPO 

«JS.00 CARTONI ANIMATI 
IBwOO S IPNORE«PADR0NE 
1»^>Q L'UOMO BLA TERRA 
1Q.aO V O O U A O I M B « t T A . F I I m 
SOM» 

UREI 
OUATTRO DONNE IN CAR
RIERA. TefHlm 

GIUDICE 
ASSALTO 
CLBARB.FHm 

OROSSOQuIZ ^ 
ROSO PUPA DAL BRONX. Film. R«> 

cladUìnzoG.Caatellarl 
aa .ao A M E R I C A N B A L E 
ESkOo LE.DWE SORELLE. Film.-Re-

giadl Brian De Palma . . 

E. CERCHIO SI CHIUDE 
Regia di Richard Wallace, con Glenn Ford, Jan»» Car
ter, Barry Sulllvan. Usa (1*47). SO mfnad. 
Del filone nolr americano anni Quaranta, di cui Glenn 
Ford è alato il campione. Un ingegnere minerario In 
cerca di lavoro arriva in un villaggio di minatori. Oui 
viene subito Irretito da una blonda, che vuole coinvol

go, a aua Insaputa, In un delitto. 

mue RAI 

7.00 
19.00 
16.00 
10.00 
aotOO 

ON THE AIR 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
THE BYRDS. Concerto 
SUPER HIT EOLDIES 

a a ^ o OH THE AIR 
1.S0 NOTTBROCK 

17.SO .VERONICA IL VOLTO DEL-
L'AMORE. Telenovela 

1B.S0 RUOTE IN PISTA 

l é J O INPORM AZIONE LOCALE 

IS^SO C U P R E O ! PIETRA 

8 0 . S 0 ' LATARDONA.FHm 

aO^SO LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA 
Regia di H a t e Edward*, con Peter Sellare, Chrlrtc-
prter PhHnrner, CaOterin* Schall. Gran Bretagna 
M«7«).114mlmrtl. 
ingenuo e pasticcione come sempre, l'ispettore Clou-
seau * sulle tracce del famoso diamante -Pantera ro-

. . sa». L'ispettore sospetta del famoso ladro Phantom e 
della sua bella consorte. Ne combina di rutti i color) 

' ' arrivando alla soluzione solo per caso. Terzo film del
la serie, non è esilarante come i primi due. 
TeLEMONTECARLO 

fitY* RADIO I l i l l i l IHi 
1 S X O Al PRANDI MAOAEZINI 
1 7 . 3 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
SO.SS LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adela Norleoa 
E1.1S SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovelacon Victoria Ruffo ' 
SS.OO BIANCA VIDAL. Telenovela 

IDDIIIiiiiiiiB 
liiiiuiiiii 

1S.SO MEDICINA SS 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

8 0 . 3 0 BPECIALECINOUESTELLE 

aa.ao TELEOIORNALR ' / 'V .V-

RADIOOrOBItAll, GBi: (i T: t: IP, 11:12:1* 
14; 15; 17; 11; U. gftz: (LM 7J0, UOtlio; 
11.30; it». 1X30:15.30; lejO; 17J0; 1SJ0; 
1S.30; 33.39. GR3: *M: 7», ».4S; 11 .*«; 1X45; 
1445;ie.45;».4S;23.S3. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03. 6,56. 7.8*. 
9.56,11.57.12.56.14.57.16.57.16.56.20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io '90; 11.30 Dedicato al
la donna: 12.06 Via Asiago tenda: 15 Mega
bit: 1045 Audlobox: 20.30 Calcio: Milan-
Sampdorla; 23.10 La telefonata. 

RAOfÒOUE. Onda verde; 6.27. 7.26, 6^6. 
0.27,11.27,13.26,1557.16.27.17.27.16.27. 
19.26, 22.27. 6 II buongiorno; 6.45 Blu ro-
mantlc: 10.30 Radlodue 3131; 12M Impara 
l'art»; 15 Senso; 10.60 Hsdiocampus; 20.10 
Le or» dalla sera, . 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43,11.43. • 
Preludio: 8.30-10 Concerto del mattino: 12 
Oltre li sipario; 14.00 Diapason; 16.45 Orio
ne; 10,18 Terza pagina; 21 -Le pescatrici» di 
FJ.Haydn. ... , . . 

SJXSS PERICOLOSAMENTE IN8IEME 
Regia di Ivan Reltman. con Robert Rcdtord, Debra 
Winger, Darvi Hannah. Usa (1986). (9 minuti. 
Lei e avvocato, ostinata e decisa. Lui A un procuratore 
distrettuale, modello sbandato, ma coraggioso e con 

• il cuore in mano. La questione: un furto di venti quadri 
. ' rarissimi, di cui è accusata una donna bellissima. Un 

film realizzato con grande ricchezza di mezzi e buon 
, mestiere. 

RETEQUATTRO 

SS40 LE DUE SORELLE 
Reni» di Brian De Palme, con Margol Kldder, JarinMer 
SaR, Charles Oornlng. Usa (1972). 92 minuti. 

• Sdoppiamento della personalità e suspense. Daniella 
è una fotomodella che. alla nascita, è stata separata 

i chlruglcammte dalla sorella, morta durante l'opera-
. zlone. A volte la ragazza crede di essere la sua ge

mella Dominique, ed allora si scatena in lei una lurla 
'•" omicida. 

' ODEON TV " 

S3.3S SUPREMA DECISIONE 
Regia di Sem Wood, con Clark GaMe, Walter PMgeen, 

: Van Johnson. Usa (1948). 107 minuti. 
- Film di guerra e di propaganda che risente troppo del

la verbosità del dramma teatrale da cui è tratto. Ou-
. ' rante la seconda guerra mondiale, un generale è co-

' stretto ad ordinare ai suoi piloti missioni suicide. Vie
ne sostituito perché ritenuto un macellaio. Ma anche 

' il suo successore dovrà continuare sulla stessa linea. 
TeLEMONTECARLO , 

18 l'Unità 
Giovedì 
29 novembre 1990; 

1*8» 

http://conOcyiioVeparonfcnf.il
http://T01.Tr�
http://IA.OtdCQnA.Barb
http://OBNSRALHOSPITAL.Tele.llm
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AlComunalediBolognaapplausiedissensi O r i o n i perTotàma compagnia di canto 
perilcapolavoroassolutodiMozart delusioneperlaregiaeladiinezione 
nel! 'allestimento Ronconi-Chailly " Ungrandeeffettotec^^ 
con Ruggero Raimondi e Giuseppe Sabbatini lacune e incoerenze dello spettacolo 

a 

•(/• 
!""/ 

Il grande : 
rubacuori 
divide 
anche i vip 
OM.LA NOSTRA BEDAZIONg 

ANORIAOUnUtANOI -

« i l BOLOGNA. Un tonfo. Po
chi applausi. (ischi,: •buuu» di 
disapprovazione,. una bolgia 
internale; Bologna ha detto no. 
un no aecco e deciso al Don 
Giovarmi lirmato da Ronconi e 
Chailly, L'opera mozartiana, 
che avrebbe dovuto essere il 
rime all'occhiello della stagio
ne del Comunale.é affondato. ; 

" U pubblico ha retto un tem
po. Boi. alla fine, ha peno tei-
seralmente la pazienza. Il pie-
col» gioiello del Blbien». in cui 
ógni suono'è ovattato e eom-
posto.sré trasformato a tarda 
none In Urla corrida. Fischi e 
odali, ina sólo contro la regia, 
le scene è la direzione musica
le Owerór Luca Ronconi e 
Rfor4idoChallry. •'•••••• 
-Cera attesa per questa ere

dita lasciata dal neo sovrlnten- ' 
dente alla Scala. Cario Fonia-' 
ru£ al suo successore a Boto-
gpa. Sergio Escobar. assoluta
mente, incolpevole del pai» 
m e Pubblico da grandi occe-, 
•foni con parlamentari, sindaci 
eri ex, assessori, professori, fn-
d^stìall»lustririi,.tame. pellic
c i l e smoking. Sonisi a attesa, 
fW. alla fine, la cofUeslazlone. 

Ma e stato poi cosi tremen- ; 
do questo Don C/onartmlIrma-
Wd»fcucaftenconteRlccardo 
ChaiHy?, I due hanno-veramen- : 
l* .ucciso Mozart»? E se l'è me
ritato Ronconi quell'iracondo 
etoUetihn buffone»? Il pub
blico che l'alti» sera affollava i) 
Comunale sem bra compatto. 
--•E-una delle cose più-atroci-

mVrnonoSgarbf-l'allestlmeri. 
lo sembrava II molo di Rimini 
unto quel cemento armalo, 
tutto cosi grigio, mortifero. E 
poi e 'stato travisalo il lesto. 
Otrottesco. triste, peggio di 
Strehler a Milano. Don Giovan
ni •ambiava un carabiniere e. 
queUa scena finale di nudo (6 
violiniate attorno al tavolo di . 
Don Giovarmi ridr.) è Inutil
mente e fintamente blasfema. 
Ronconi Ita superato se stesso 
punendo Mozart. Lo spirito di 

. energia, la forza e l'Intelligenza 
di Mozart sono state stravolte. 
Ronconi ha rappresentato la' 
montenon lavila». ' 

Tocca pòi aronorevole Re
rato Zangherl. che in tono soft 
dichiara.- «Un Mozart scioccan-
te. sicuramente. Mi pare che la 
messa in scena aumenti qual
che perplessità. Gli interpreti, 
pero «orto di primo piano».. E 
poi chiude II discorso: «fi bello 
che le prime siano combattu
te» L'altro onorevole, questa 
vota democristiano, Pier Fer
dinando Casini- •Come posso 
dire ci sono stati chiari e scuri, 
più i secondi che I primi, e 
principalmente imputabili alla 
messa In scene di Ronconi. 
Tutto sommato un'opera da 
dimenticare, spesso di cattivo 
gusto Insomma, un'inutile ca
duta^)) stile. "Sono decisamen
te dalla parte del pubblico che 
non ita gradito. Évero che una 
contestazione di proporzioni 
cosi vaste a Bologna non si era 
mai vista, ma non credo che II 
pubblico della mia citta doves
se tare un'eccezione proprio 
per questo-Oon Giovanna. Po
co entusiasta anche Otorglo La 

Applausi e dissensi per Luca Ronconi e Riccardo 
Chailly all'apertura della stagione bolognese con il -
Don Giovanni d\ Mozart, lntepreti di grido, Ruggero 
Raimondi nei panni del libertino indossati nel cele
bre film di Losey. Ovazioni unanimi per la pregevole 
compagnia dicanto. Giuseppe Sabbatini sostituisce , 
all'ultimo minuto l'ammalato Rockwell Blake e vin
ce brillantemente la difficile partita. 

nuBnw'rBoncNi 
• BOLOGNA. Un grande re
gista, un direttore ai lama In
temazionale, un interprete Illu
stre e una compagnia di alto li
vello per quel capolavoro as
soluto che é il Don Giovanni di 
Mozart: Il Comunale aveva rìu- : 
nito tutti gli elementi per inau
gurare'la stagione;nel modo 
migliore. Perché allóra, tra i vi
vaci battimani che hanno pun
teggiato la serata, si è infilato 
qualche dissènso per la dire
zione di Ghailly e un'ondata di 
bu-u-u perla regia di Ronconi? 
Un equivoco, forse,-provocato 
da «n'mterpetazlone troppo 
nuova? Ci. farebbe piacere cre
derlo per la stima meritata dai 
due artisti. Purtroppo non e co

si: né Chailly .né Ronconi, per 
dirla in termini sportivi, erano 
nella torma migliore: il prlmp 
per difetto e il secondo per ec
cesso di allenamento. .- •• 

Vediamo di chiarire la fac- ; 
cenda,; cominciando dal Don 
Giovanni, opera che, nella su
blime perfezione, rappresenta 
una sfida per qualsiasi esecu-, 
tore. I.due secoli trascorsi dal 
triorilovdi Praga nel 1787 e dal 

' mediocre esito di Vienna l'an
no successivo non hanno nep-
pure scalfito l'incomparabile 
partitura. A! contrario, la lonta
nanza storica accresce ancora 
il nostro stupore di fronte alta 
inaudita lacerazione delle -
convenzioni dell'opera sette

centesca. Dell'opera, diciamo, 
perché attorno al'ìteatio ribolli
vano, nel crepuscolo del seco
lo dei lumi, le angosce che 
avrebbero portato il giovane 
Werther ai suicidio e l'Europa • 
intera alle avventure rivoluzio
narie, I sinistri scricchiolii si lev- ' 
venivano in ogni campo, ma 
nel mondDint»ca|i» continua
va a imperare li-buona crean
za, cara alle orecchie del pub
blico aristocratico e alle ugole 
dei virtuosi. -•• 

È In quest'oasi beata che ir
rompe il gènio •scandaloso» di 
Mozart. Figari, trionfante ai 
danni del nobile padrone, si 
poteva ancora tollerare, grazie 
al gioco della commedia; ma I 
nove no martellanti con cui 
Don Giovanni rifiuta la-salvez- ', 
za etema erano dai/vero trop-, 
pò «per i miei viennesi», come 
diceva l'imperatore Giuseppe 
dall'alto della sua'saggezza. ' 

Qui c'è davvero puzza di 
zolfo, anche s e la morale è ap
parentemente salva con la pu
nizione del »dlssòluio»e anche 
se la musica conserva una cri- : 
stallina purezza, attenta a non 
ferire le orecchie neppure nel 
momenti di massima tensione. 

Almeno cosi si riprometteva 
Wollgang; in una delle tante 
lettere al padre costellate di 
buoni propositi puntualmente 
violati, i. . . . . . 

Il problema, l'insolubile pro
blema posto da Mozart ai con-t 
temporanei e ai posteri' sta. 
proprio in ciò: nel divario tra il 
dire e il fare, tra le assicurazio
ni di buona condotta, nella vita 
e nell'aite, e le trasgressioni ' 
nate dal contrasto tra l'amara • 
realtà e l'imparruccata finzio
ne. "• 

Qui, però, fermiamoci per
ché - lasciandoda parte i trop
pi segreti del salisburghese - : 

siamo giunti al punto che ri- • 
guarda la nostra serata: la dif
ferenza tra apparenza e so-
stanza, tra atteso e soddisfa
zione da cui nasce l'irritazione, 
vaga o rumorosa, di ironie a 
uno spettacolo che avrebbe 
dovuto riuscire perfetto. > 

Ronconi, s'intende, è troppo 
artista per ignorare II doppio 
binario su cui scorre il genio 
mozartiano, ma - forse a cau- > 
sa del troppi impegni profes-. 
stonali - non riesce a tradurlo 
In Immagini compiute. Il suo 
Don Giovanni non è ambiguo. 

ma incerto. All'inizio è soltanto -
un seduttore persino più fortu
nato di quanta si creda: lo ve
diamo, infatti,•• felicemente 
sdraiato sul lettone di Donna 
Anna, convinta di trovarsi tra le 
braccia del fidanzato. È questo. 
il primo di tanti tetti, morbidi e 
sfatti, di seta per le signore o di • 
paglia per, Je viManotte. suolisi 
adagiano Donna Elvira, Zerli-. 
na e le milleottocento donne 
del catalogo di Leporello. | letti 
scivolano trai suggestivi colon- ' 
nati costruiti da Margherita Bal
li in un fantastico (e, talora ru
moroso) mutare di prospetti-
ve. Scorrono cosi, mentre i per
sonaggi abbigliati da vera 
Marzot si alternano davanti: e 
dietro II sipario, gli ambienti di 
un rigoroso Seicento:'le strade, : 
Il fienile, il palazzo-teatro del 
libertino con, I palchi per I suo-, 
natorl, il labirinto In cui si per- ' 
dono Leporelloed Elvira. 

Poi I letti scompaiono eli se
duttore si muta in dissacratore' 
nel cimitero e nella chiosa do-
veconsuma la sua Ultima cena 
tra Tartare popolato da violini- -
ste seminude (che non suona
no), la tavola costellata di 
ostensori e la marmorea statua 
equestre del Commendatore 

Debutto .al Lingotto di Torino ^ 
«Gli ultimi giorni dell'umanità» 

E o£èt con Kraus 
ilre^sta 
a caccia di rivincite 

•vW 

Reduce dal controverso esito del DohWIbvanni che 
ha aperto la stagione al Teatro Comunale di Bolo
gna, Luca Ronconi debutta stasera con un'altra re-. 
gl̂ L'aìfesIsslrriò l̂lèstlttiénto del capolavoro dello 
Krittore yJerAnesfi.Karj Kraus. Gli ultimi giorni delLu^. 
i*a^dft^Ìw*%P^ 
gotto di Torino. Un dramma-verità sull'assurdità 
delta guerra e la stupidità dìAìMte umano. 

ROBwrroraiiTOMAMi 

MI Un raro frammento cine-
jnatqgralico ci trasmette anco
ra oggi l'emoziona di assistere 
dal. vivo a una di quello pubbli
che letture nelle quali Karl 
Kraus interpretava, di fronte a 
un uditorio che (t'immagina 
partecipe e divertito, brani del 
suoi scritti più recenti. In uno 
di questi" spezzoni, ecco, di 
fronte al pubblico - oggi più 
che mai vittima predestinata di 
quel mass media che Kraus 
odiava.e dispre«ava.r. l'im
magine di un uomo, piccolo, 
vestito di nero con la. sobrietà 
di un funzionario Imperialre-
gio. ma violento, collerico, in
viperito, mentre recita con vo
ce tagliente una ballala tratta 
dal suo capolavoro, il dramma 
•monstre» GII ultimi giorni del-
l'umanUO. Attori protagonisti 
sono l «orvj( su un campo di 
battaglia Ingombro di cadave
ri, che gH uccellaccl straziano 
in ur^ orgiastico tripudia Non 
si cerchino in quei versi. Incisi
vi e sommari. Innovazioni stili
stiche: sono quartine .conven
zionali ma elliceciv. L'intento 
dell'autóre « di rappresentare. 

in un quadro coinvolgente, l'e
sito Anale di quel, grande mas
sacro che fu la prima guerra 
mondiale. 

Kraus, ebreo/nato a Jicln. in 
Boemia, nel 1874 e morto a 

' Vienna nel 1938. é un protago
nista di quella stagione della 

..civiltà europea,** hnisAustriae 
che, anche nelle personalità 
più divergenti, ha lasciato l'im
pronta di una medesima tem
perie culturale. Quelle che, se
condo la sistemazione critico- ' 
storica di Claudio Magri*, si 
riassume nel concerto dì 'mito 
absburgico». Kraus detesta la 
vigilanza, più o meno occulta, 
che I grandi organi di stampa 
esercitano sui suoi collabora
tori e. nell'aprile del 1899. fon
da la rivista «Die Fackel» (La 
fiaccola), che esce in 922 fa
scicoli, per trentasette anni fi
no alla motte dello scrittore. Il 
E " " ' > di quello che Stelan 

ha definito con un om-
i nostalgia «il mondo di 

ieri», che Robert Musll ha resti
tuito con sapiente ironia e Jo
seph Rotti ha rievocato con un 

mafcelajeWmplarrlo per il 
buon teffllo antico-, è in Kart 
Kraus radicalmente disslmile. 

; Anche se nei primi anni del 
NovecentoKrauilnvitaacolla-
borare nomi illustri, come We-
dekind, Ullencron, Attenberg. 
Strindberg, la massima vane 
dei contributi sono dovuti alla 
sua mano; In modo che, caso 
più unico che raro nella lette
ratura di tufti 1 tempi, «Die Fac
kel» « redatta, dopo il 1912. 

'esclusivamente dal suo autore-
direttore, L'ultimo scritto ospi
tato sarà; nel 19!2, un attenni-
co di Strindberg Lo spettro dei 
suoi interessi spazia dalla poli
tica al costume, dalla filosofia 
alla letteratura; il comune de
nominatore é la negazione 
dell'esistente, risultato delle 
aspirazioni e dei desideri di 
una società grottesca per l'a
bisso che crea fra Ideali esibii! 
e prassi effettuale, dominata 
dall'avidità e dall'ipocrisia. Lo 
strumento più micidiale di 

- Kraus è l'aforisma, degno di 
essere paragonato anli esempi 
di un Lichtenberg o Nietzsche. 

Fu la prima guerra mondiale 

a suggerirgli II progetto del suo 
- opus maximum, il dramma GH 

ultimi giorni dell'umanità, 209 • 
scenepiO un prologo e un epi
logo. Scritto a cominciare dal 
1915 fu pubblicato, in un iter 
aderente alla sua genesi, negli 

. anni successivi sempre su «Die 
• Fackel» lino al 1919, quando' 

apparve il quinto atto. Le due 
edizioni in volume sono del 
1922 e del 1926. L'autore stes
so era consapevole dell'Im
possibiliti di una rappresenta
zione globale del suo lavoro 
teatrale, tanto che nel 1930 

. prepaio un'edizione, dove le 
scene sono ridotte a 60 che fu 
letta in due serate nel febbraio 
dello stesso anno. • •-

Il carattere unificante che , 
emerge da Gli ultimi giorni del
l'umanità è la registrazione to
tale, nelle sue più avariate epi
fanie, della stupiditi e della ' 

; follia dell'agire umano, di cui 
la guerra costituisce l'aemeplù 
traumatica e vistosa. Lo scop-

' pio di Sarajevo scatena-In Au- • 
stria, ma anche in tutta l'Euro-: 

pa coinvolta nel conflitto, te 
reazioni dei protagonisti del 

-momento: Francesco Giusep
pe, Guglielmo II, papa l e 
dette XV, ma arterie dlgerieraii 
e burocrati, e dell»cosiddetta, 
gente comune, nelle case enei 
catte, nelle «rade e nelle tru> 
cee,~nelte ctitesÀenelle reda
zioni del giornali; E proprio in 
questa sede che te citazioni di 

• un linguaggio, ridotto a stereo
tipi usuraùTrilletlono, con l'im
mediatezza di uno specchio, 
gli stati d'animo di un'umanità 

1 che usate parola nojrpcr ma- : 
nKestare, m a per occultare 1 
suoi sentirnenu reali* Nella sua 
premessa Kraus si vanta di non 
aver Inventato nulla; gli basta 

, la cronaca scelta nei suoi epi
sodi significativi per rendere 
l'atmosfera creata dalla guer
ra. Quando il primo ammini
stratore della /fefofrsposrdlce: 
•te guerre sono processi di pi* 
riflcazione e rigenerazione, vi
vai di virtù, suscitatrici di eroi», 
o quaridoil proprietario, viene 
persuaso a cambiare il nome 
del proprio locale da Caffé 
Westminster in Caffè West' 
rfiQnster, per evitare ogni so-

n 

I * i II melomane-che vuole re-
II star» anonimo- punta l'Indice 

^ accusatore su Riccardo Chail-
M > b; Il direttore: «Non era Mozart, 
S era un Cherubini e perdlpiù 
^sconosciuta -Se II pubblico 
f detta prima,che nonecompc-
L sto daìousicoflli, ed è sempre 

<lispóstd ad accettare tutto, bai 
respinto questo Don Giovanni, 
vucidlre che si «superato ogni 
Umke». Il sindaco Imbeni non 
vuole commentare, mentre 

. m •ovrintendenta del Comu-
%1 naJa, Cario Fontana, ribadisce 
" chéto spettacolo è di alto livel

lo e che i fischi lamio parte del 
gioco. Tutti, invece»' senza di
stinzione, salvano gli interpreti 
Cosi e la prima, per le repliche, 
chissà. ' . . ' . . ; . . . . • . . „ , 

Il cantautore a Milano premiato per la migliore tournée dell'anno 

MI MILANO; «Palatino rnto. ti 
voglio mangiare». «Gianni, fac
ciamo un bambino», «Grazie 
perché mi fai trascorrere un 
bel compleanno». «Sei bellissi
mo»: sul ring, del teatro tenda 
viaggiante dlMorandi (toccano 
bigltettini senza soluzione di 
continuità. E il ponte-costruito 
ad atte per una comunicazio
ne hi diretta col pubblico, una 
platea che copre ampi settori 
generazionali. Ce n'é per tutti i 
gusti, un campione colorito 
che farebbe la gioia di sociolo
gi e amanti della statistica: il 
poker di uttraquarantennl che 
balla II twist sulle note di fatti 
mandare dalla mamma, le ra
gazzine ululanti a ridosso del 
palco (altro che Simon Le Bon 
e Duran Duran), le famigliole 
piatranqulHe.iJerslno qualche 
rrenna un po'stordita dall'ani-
plllicazione inutuato. Donne, 

tante donne: «Sono l'ottanta 
per cento del mio pubblico -
ammette Morandi -quelle che 
durante il mondiale dicatelo 
se ne fregavano delle partite e 
venivano al miei spettacoli». 
Insomma, l'ennesimo succes
so. E da un bel po' che il Gian
ni nazionale viaggia sull'onda 
di questo nuovo tour, una 
scommessa vinta alla grande. 
•Cerco un contatto diverso con 
chi mi ascolta - spiega ai tre
mila convenuti l'altra sera-vo
glio creare il clima di una sera-
la fra amici, dove si può im
provvisare e scherzare, una 
specie di happening». La gen
te, naturalmente, non si fa pre
gare. Prende d'assalto il can
tante che si appresta a salire 
sul palco, strattona con la di
sperazione del fan deciso' a 
tutto i rudi addetti al servizio 
d'ordine . diventa spettacolo 

nello spettacolo. Canta Moran-
' di. canta per noi sembra la pa

rola d'ordine: e Gianni, solo 
sul palco quadrato, circondato 
da un pubblico praticamente 
in delirio, non delude nessuno. 
Raccoglie l\ foglietti sparsi in
torno a sé e, ne logge una buo
na parte: alcuni sono gentili ri-
chieste («Fammi In ginocchio 
da le, ti prego, è la canzone di 
quando mi sono sposata»). al
tri divertite profferte sessuali 
(•Siamo tre ragazze su- una 

• YIO, sappiamo che e piccola, 
ma ci staremmo bene lo stes-

. so: vieni anche tu?»). Canta di 
' tutto, Morandi. cominciando 

da Canzoni stonate, la nuova 
partenza anni Settanta e riba
dendo Intere scagioni della 
musica leggera italiana: Occhi 
di ragazza, con coro finale. Un 
mondo d'amore, Ceni un ni-
gatto che come me., e via-di
cendo. Chitarra a tracolla, ' 

: qualche calibrali! base prere-

Starata e una voce inconfondl-
ile. I messaggi, poi. sono 

semplici e lineari, persino In- -
genui: un discorsetto didasca
lico sugli extracomunltari; l'in
vito a credere' in se stessi, la so» . 
lldarietà comune, l'amicizia; 
Morandi il saggio, l'amico fida
to e sincero, quello che ti tira 
fuori dai guai e ha sempre un 
buon consiglio In tasca. «E prò- -
prio bello» mormorano le ra
gazzine, «E poi è cosi un bravo 
ragazzo»' precisano le madri,' 
soddisfatte. 'Una marea di 
quindicenni salgono sul palco-.' 
Gianni si Improvvisa maestro 
di scuola e Interroga le alunne 
sui Beatles. Una signora, cln-
quant'annl almeno, mostra 
con orgoglio un album di foto
grafie: il protagonista, manco a 
dirlo, è sempre lui. ritagli di 
giornali dagli esordi al giorni 
nostri. 

Momenti di'gloria: Gianni 
viene premiato da Radio Italia 

accorsa per la condanna inter
nale., A parte la deplorevole 
mancanza di una vera orche
strina su! palco - necessaria al
la prospettiva sonora - il qua
dro è di grande effetto teatrale, 
ma non basta a compensare le 
lacune di uno spettacolo non 
altrettanto incisivoecoerente. 

bei medesimo difetto soffre 
la direzione di Chailly che, giu
stamente apprezzato in altre 
occasioni, ripiega di fronte a 
Mozart sulla soluzione più ov
via: il meccanico contrasto fra 
concitazione e indugi, senza la 
tensione, la varietà di colore, 
l'autentico scatto che rendono 
ineguagliabile la partitura. 

Peccato, perché la compa
gnia di canto é, nel complesso, 
una delle migliori che possano 
riunirsi ai giorni nostri. Al cen
tro spicca il Don Giovanni di 
Ruggero Raimondi in una in
terpretazione divenuta ormai 
clàssica, affiancato da Ales
sandro Corbelli che disegna 
uno straordinario Leporello. 
arguto, maligno ed equivoco. Il 
trio' delle dorme amate e in
gannate allinea l'appassionata 
e un po'' pùngente Daniela 
Dessi (Elvira), la fresca e spi
gliata Adelina Scarabei» (Zer-
lina) e, nei panni di Donna 
Anna, Jane Eaglen che tende a 
straripare vocalmente. Infine, 
tornando al settore maschile, 
Giovanni Furianetto é il garba
to Masetto, Andrea Silvestrelli 
un robusto Commendatore e 
Giuseppe Sabbatini (pescato 
all'ultimo momento in sostitu
zione dell'ammalato Blake) 
uh Dori Ottavio virile, ardito, 
senza la tradizionale leziosità. 
L'ottimo assieme, meglio so
stenuto dall'orchestra e dal di
rettore, avrebbe reso di pio, 
ma comunque-si è ben merita
to I caldi applausi del pubblico 
foltissima , . 

Ur\''in1tMsniò''' """ ' 
d»l«.pwijSI?vann)» 

con la regia 
ol Luca Ronconi, 
cr«irw oebutfato 
al Comunale di Bolorgfta 

spetto di anglofilia, o per un 
prete protestante «uccidere in 
questo caio non è peccato, 
ma é anzi un servizio reso alla 
patria, un dovere cristiano...» 
non é necessario aggiungere 

; alcuivcommento esplicativo. , 
In-un clima nel quale ogni -

' contrasto ai.eaaspera, i giudizi 
sommari e definitori, d ie non 
concedono nulla al dubbio 
dialettico, sono la spia rivelatri
ce della fragilità e della pia-

. amabilità delle coscienze. E le 
accuse di Kraus contro la 

• stampa," succube del potere 
non sono, almeno in questo 
caso.né immottvate né ecces
sive. . 

Gli ultimi giorni dell'umanilà 
debuttaoggfa Torino nella pri
ma messinscena italiana, di
retta da Luca Ronconi. Kraus 
era molto diffidente nei con
fronti ddreilsti che si lasciava
no tentare dal suo dramma-ve
rità, tanto da rifiutare 11 suo 
consenso perfino a -Reinhard! 
e a Piseator. Speriamo che la 
sua ombra sia ormai pacificata 
e non si irriti di fronte alla hy-
: brisdì Luca Ronconi. 

per II miglior tour dell'anno e, 
in sequenza, attacca un «méd-
ley»dl ricordi: Notte di terrago-

. sto. Chimera, La fisarmonica e, 
banalissima, Fatti mondani 
dotta mamma»; («Un incubo 
che non riesco a scrollarmi di 
dosso» scherza). GridoHnl, ap
plausi «assaltial palco: Bella • 
signora. Non son degno di tee 
Scende fa pioggia avviano al fi- ' 
naie, fra richieste di autograS 
ed un inestricabile bagno di 
folla. Morandi, alla sua centesi
ma replica, resterà a Milano li-
noaledicembra (conpossibi- -
lità di ulteriori date) per poi 
spostarsi a Como (8 e 9),.di 
nuovo a Milano a grande ri
chiesta (11 e 12), Padova (14 
e 15), Udine (17 e 18) e Bolo-

fina (dal 26). Per il futuro non 
a progetti: II-nuovo disco può 

quindi attendere, mentre' a 
- gennaio uscirà una videocas* 

setta-testimonlanzà del tour. 1 
fan sono avvertiti. : - - Gratirri Morandi 

$r?VC'>:<:.' «. • - ' 
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L'AFRICA DI MORAVIA. Alberto Moravia (nella foto) e 
Andrea Andermann sono stati compagni ai numerosi 
viaggi, compiuti soprattutto in Africa. Da questi Itinerari 
sono nati una serie televisiva, AtoneA/Werie, un librodal-
lo stesso titolo e Africa dove, note di maggio di Alberta 
Moravia «Andrea Andermann, un film per la tv trasmesso 
nel 1984 da Raiuno. Questo lavoro viene riproposto oggi -
da Raitre, alle 23.30 circa, per ricordare lo scrittore, 
scomparso due mesi fa. 

UNOVSODISTUPt«).TEUFnJVID'AinORE.Laquarta 
. puntata di Altri particolari in cronaca, la trasmissione di 

Stefano Munafò e Sandro Parenzo. in onda su Raidue 
stasera alle 20.30, presenterà la storia di uno stupro rea
lizzata da Cinzia Tonini, dal titolo i o cotoeiwfc La vicen- . 
da di una giovane donna violentata a Firenze anticiperà 
una Inchiesta giornalistica in cui Enrico Mentana propor
rà testimonianze dirette di violenza sessuale, ma anche 
l'intervista a uno stupratore che sta scontando la pena in -
carcere. . • • - • . 

ALTRI 30 MILIARDI PER LO SPETTACOLO. Altri 30 mi- -
Nardi per il 1991 per il Fondo unico per lo spettacolo. Lo ' 
stabilisce un emendamento approvato ieri, all'unanimi- ' 
tà, su proposta del comunista Venanzio Nocchi, dalla 
commissione Pubblica Istruzione del Senato. La com-
misstooe (M'esaminato te tabelle del bilancio del mini
stero dérTurismo e spettacolo, nel lesto pervenuto dalla 
Camera. Il Fondo aveva già avuto un incremento per il 
1991 fino a 850 miliardi. Con la proposta Nocchi, accolta 
dal relatore, il socialista Giovanni Ricevuto, e il ministro 
Carlo Tomoli, il Fus per 0 prossimo anno viene cosi por
tato a 880 miliardi. Permette un'utilizzazione di risorse, 
pari a quella del 1990, come avevano insistentemente 
chiesto l'Agi», le altre istituzioni e tutto il -mondo detto 
spettacolo. 

EUREKA AUDIOVISIVO. Si è riunito ieri a Roma il comita
to dei coordinatori nazionali di Eureka audiovisivo, di cut ' 
l'Italia ha la presidenza fino a! giugno prossimo. Erano 

- presenti I rappresentanti di 27 paesi membri. Perla pri
ma volta hanno partecipato afl'lncontro anche rappre
sentanti dei paesi dell'Est europeo, in previsione della 
realizzazione progressiva di un mercato audiovisivo eu-
ioc^allarf^toar«^)eaipaeslò>ll'Eurc«paceTitrD-orien-

PARRETTT FAIWOFFERTA ALLA MCA. forili Los Ange-
lesTfmes ha annunciatocheC4ancarioParrerti, presiden- ' 
te della Mgm-Pathè, ha fatto un'offerta a sorpresa per 
l'acquisto della Mca Ine, dopo la transazione effettuata., 
con la giapponese Matsushlta per quasi 7 miliardi di dot-
lari. Secondo voci diffuse a Hollywood, la Mca ignorerà 

—-t'offerta se Pan etti non varà-in giatio d i poter aocadere ad 

nsnVAiz do\v£raoraMi^^ 
del ministero per II Turismo e lo Spettacolo é stato stan-

' ziato a favore di oltre canto festival e rassegne cinemato- ' 
graficKe che si sono svolte nel corso del 1990. Il contribu
to é già stato imputato sulla quota del Fondo unico per» 
spettacolo (Fus) destinata alte attMlà cinematografiche, 
festival, pubblicazioni specializzate e iniziative promo
zionali. 

LA CRITICA E LA CENSURA. L'Associazione nazionale 
dei critici di teatro (And), riunitasi a Torino i primi di no
vembre, ha verifì^to la presenza di numerosi ostacoli al 
libero esercizio della critica artistica e culturale, esercita-

' la nell'attuale sistema della stampa e dei mass-media. In 
particolare sono stati segnalati due episodi avvenuti al 

. Sesto <fe/G^/no, dove ùcriuwUtolareéftetooostTetto a 
sospendere le sue recensioni, in quanto l'editore si rifiuta 
di riconoscere l'Importanza della funziona esercitata e i 
diritti del critico In questione, e al L'Avantil. dove gli spazi 
riservati al teatro sono stati annullati, con l'eccezione di 
una rubrica settimanale di sintesi critica. L'Anct ha chie
sto alla Federazione nazionale della stampa di interveni
re tempestivamente. 

LTPOPEADEGU UOMINI VERDL Inizia domani a Mtla-1 no la rassegna Intemazionale del film ecologico «Green-
film». che sa concluderà il 2 dicembre e si terrà al cinema 
De AmJcis. Saranno presentati, tra gli atei. Free K2, sulla 
ripulitura di una delle vette più alte del mondo, 7em> be-

• nedetta. Il testamento dell'uomo della tortala, sulla fotta 
di Ciuco Mendes In Amazzonia, e Uno svizzero net Bar-
neo. ' . . . . . . , . 

ntANHE BONES IN ITALIA. FranWe Bones. il disc-jockey 
. più richiesto dai rat» Inglesi e an*ericanl, arriva domani 

in Italia per tre spettacoli. Il primo e aita Cicala di Forte 
dei Marmi, il secondo a Latina, iti una mesa tes^ che si 
terrà nella discoteca II canneto di Borgo Sabotino, e il ter
zo all'Hysteria di Roma.Bones sarà affiancato in ogni oc
casione dai migliori di Italiani, tra cui Daniele Davoli dei 
Blackbox e Andrea Gemototto di Ultimo imperio. • 

AtóeCgù1 

«proméssi sposi» 
H ROMA È stato Ottaviano 
Del Turco, segretario aggiunto 
della Cgil. ad Introdurre ieri 
mattina la conferenza stampa 
convocata dal Sindacato atto
ri, la prima di un certo peso 
dopo la pausa estiva. Rilan
ciando li proprio impegno per 
la riforma del sistema audiovi
sivo italiano, (più che mai at
tuale ora che la commissione 
cultura della Camera si appre
sta a discutere la nuova legge 
sul cinema), il Sai e il suo se- r 
gretario Pino Caruso si sono ri
presentati agguerriti sulla sce
na politica Italiana. Significati
va l'egida della Cgil (cui aderi
sce il sindacato del lavoratori 
dello spettacolo Fllls e dunque 
il Sai) che ha promesso per il 
futuro un impegno più diretto 
nelle questioni riguardanti cut:, 
tura e spettacolo, facendo In 
proposito on bel po'di autocri

tica e auspicando, anche, ini
ziative comuni con te ahredue ' 
confederazioni sindacali Tra I 
nuovi bersagli del Sai, oltre la ., 
Rai alla quale si continua a , 
rimproverare di non aver ri- -
spettato il protocollo d'Intesa '. 
firmato la primavera dell'anno ; 
scorso, c'è, in prima Ola. Tara-
ministratole delegato della Sa- ; 
d s Giampaolo Cresci conside
rato l'ideologo di un «•sterna di , 
produzioni falsamente «inter
nazionali., responsabile della 
standardizzazione • e della 
omogeneizzazione dei nostri 
film e In particolari del sceneg
giati tv. Emblema di questo fal
limento produttivo e culturale 
anche leti é stato richiamato B 
fantasma del Promessi sposi di 
Noctta «girato In inglése, inter
pretata da atteri americani-e ' 
ostinatamente rifiutato proprio 
dagli americani». 
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Domani su Llbrl/3: Margue
rite Yourcenar pellegrina • 
straniera: i suol ritratti di 
Borges, Virginia WooH e 
Rembrandt in un nuovo vo
lume Einaudi. Una biogra
fia francese della grande 

* scrittrice morta tre anni fa 
negli Stati Uniti. EvgenlJ 
Popov: in «Strane coinci
denze» la Russia di una 
media borghesia senza 
speranze e illusioni. Fran
co Cordali!: un manuale di 

sopravvivenza per una ge
nerazione italiana senza 
speranze e senza illusioni. 
Aut-Aut e Critica Marniate 
in una nuova rubrica: Inrl-
visto. 
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Pravda e Vaticano 
accordi e misteri 

INIStROCIWlASCHI 

N lente sembra acco
munare Seigel Ml-
chalkov. HtornaH-

- sta della «Pravda». 
• mmm^m, con Franciszeck 
! Borowczick. min-
• aio apostolico polacco. Eppu-, 

Eie uomini collaborano, in 
amicizia, in vista dd-

. indizione, la svolta sto
rica che porterà a un doppio 

: traguardo: l'evangelizzazione 
deOe Repubbliche sovietiche e 

! la fine cm loro confimi etnicL 
{ L'operazione nasce dall'inte
sa, più o meno sotterranea, fra 
Il Cremlino e il VMJcano. tutto 

' in nome della perestroJHa 
•Onesto romanzo è opera del
la fantasia., avverte prudente-

' mente una nota. Fra i molli 
' personaggi d'Invenzione, pe

ri), figurano anche protagonisti 
- m carne e ossa, come Corba-
cfbv (Con-la moglie Rabsa) e 
papa Wojtyla. Anche I luoghi 
dell'azione sono reali, punti-

' gelosamente descrini nei loro 
. cantieri: la Bielorussia, l'Ai-
. ghanistan. Il Vaticana Vienna. 
Le quell'angolo di Portogallo 
. noto per l'apparizione della 
' Vergine di Fatima. Con Croce • 

dMnSat Piero Sona apre una 
' panoramica quasi cinemato-
i grafica di un'Europa in rapida 
, trasformazione, proiettata ver-
• sounnuovoordinedipace. 

Anche se, nel romanzo, è 
una pace un po' strana, rag
giunta attraverso inganni, tra
dimenti, congiure. faW mira-

' coli e psicosi di massa. 
. La cronaca e l'attualità, nel
la Croce dell'Est si impennano 
e si trasformano, lungo il ro
manzo, sfociando nella fanta
politica. L'autore gioca molto 
sulle estrapolazioni, le ipotesi, 
le combinazioni di un puzzle 
sempre intelligente ma anche 
un tantino paradossale nelle 
scorribande che il giornalista 
della •Pravda» e II nunzio apo
stolico compiono sotto la spin
ta di avventure mozzafiato. 
L'acme viene raggiunto nel-
l'abbrivo finale, quando sulla 
Laguna baltica della Kurslu 
Mark» la la sua apparizione 
(ben poco veritiera) la Vergi
ne di Fatima che svela la sua 
terza profezia. Ilare e diverten
te come un gioco. Croce del
l'Est spara un grosso mortaret
to nell'ultima pagina, quando 
si saprà che Woityla e Corba-
ctov hanno passato la mano, 
rispettivamente, all'ex nunzio 
apostolico Borowczick e all'ex 
giornalista Michalkov. 

Piero Sorta 
«race dell'Est». Mondadori, 
pagg. 370. Ure 29.000 

Maestro «vizioso» 
del pragmatismo 

MIRO M O M M O 

econdo il filosofo 
Cario Slni. che ha 
dedicato unforida-
mentale studio al 
Pragmatismo (La
terza, 1972). la 

[ coltura americana ha la me-
1 morlsceHa, se persiste a fgno-
> rare fistio debito-con Chaun-
; cey Wright John Dewey, Wil-
: Uam-James: Charles a Peitce; 
;foze> nessuno di costoro «a- < 
mjjhe s u m Mssmqudloxha,~ 
fu senza le Intuizioni e l'inse-

| gnamenlo di Wright. genio In-
' dpjfepà» e oocralico», daUraiU 
. crjiippoco puritani, che apri la 
, strada al filone pio fecondo del 
{pensiero americano, e che 
' mori' - anche in conseguenza 
1 di rinatila sregolata - a soU 45 
'anni, 'proprio quando stava 
. progettando una «psicozoolo-
già* in coBaboraiione niente-

i mano che con Darwin. Appa-
ì le^nitndi; piuttosto strana la 
, quasi «rimozione» di un moto-. 
; faene *» leader del circolo in
tellettuale che si riuniva a 

'Cambridge (Massachussets) 
' negli anni Settanta- del secolo 
; scorso,-0 Metaphysical Club, 
• natoti seno nacque il Pragma
tismo. 

Nel saggio che dà II titolo a 
questa prima antologia Italia-

'•IH, competentemente curata 
ìds-fcosMiu-Strambacl. wright 
'Imbotta' D problema della gè; 
>' nette dello sviluppo dell'auto 
'coscienza- con una originale 
: elaborazione della teoria evo-
ihjzionistica. e tornitila una 
conceslone del linguaggio e 

;detssgnoche« la prima base 
detta semiotica di Pelrce e dei-

ila soctopstcofogia di GH. 

Mead. Lo spunto per questo 
saggio venne dallo stesso Dar
win. Il quale aveva anticipato. 
nell'Origine della specie, la 
possibilità di un'applicazione 
psicologica della sua teoria 
biologica, e cioè la possibilità 
di una spiegazione del passag
gio dell'istinto animale alla ra
gione umana secondo modali
tà di «selezione naturale., sen-

.za far ricorso a cause sopran-
,oatujaÌLf^in,io, e 4*eUfeen-
za». noti pio separati, sarebbe
ro cosi i poli 'estremi di due 
serie a>rryenjanu, Nejlajrenesi 
dell'autocoscienza Wright 
considera determinante il ruo
lo del linguaggio, cioè la facol
tà di inventare e usare "segni» 
arbitrari di natura vocale. Egli 
fa l'ipotesi che la dimensione 
riflessiva si costituisca da una 
•cristallizzazione, di elementi 
segnici che stabiliscono una 
catena associativa impressa 
nella memoria. L'identità sog
gettiva (IVgo) avrebbe quindi 
un'essenza segnica, non «so
stanziale.. 

Il volume contiene anche 
una convincente e ancora at
tuale difesa della selezione na
turale e dell'evoluzionismo 
darwiniano, che Wright scrisse 
contro il gesuita naturalista 
George Jackson Mivart. porta
voce 41 quanti si ostinano a ne-
-gera-h- «subordinazione della 
coscienza, negli uomini e negli 
animali, al loro sviluppo e alle 
loro relazioni generali con la 
natura.. 

ChaanceyWrigM 
•L'evoluzione dell'autoco
scienza», Spirali, pagg. 178. lire 
25.000 

Con «Uccelli di rovo» 
ha venduto dodici milioni 
di copie: adesso passa 
alla storia cimentandosi 
con l'antica repubblica 
di Mario e Siila 

Cònsoli guerre toghe 
spade e legionari 
nel nuovo best seller 
di Colleen McCullough 
Con una particolarità: 
tante voci femminili 

SPAZZATURA 

ALBKRTO ROLLO 

Vive In un'isola del Pacifico col 
marito e tiene molto alla sua identità 
di donna comune che divide con 
altra gente normale il ritmo 
quotidiano dell'esistenza. Ha una 
faccia opulenta e sorridente che 
appoggia su un corpo imponente e 
altrettanto «contento». Non si trucca. 
Quando libera la sua risata ampia, 
profonda-cosa che succede 
abbastanza spesso-lascia che le 
rughe di cinquantenne senza patemi 
si rincorrano sul suo volto come 
piccole amiche tripudiami. 
Colleen McCoMough non ha paura 

dell'età, non ha paura di essere 
sovrappeso, non ha paura di essere 
una delle più celebri scrittrici del 
mondo. Una scrittrice che con 11 solo 
Uccelli CU rovo ha venduto dodici 
milioni di copie. 
È laureata in medicina e, prima di 
diventare suo malgrado una donna 
di successo, ha sempre lavorato in 
ospedale come neurologo. È la 
donna di successo che forse l'ha 
infastidita e continua ad Infastidirla. 
Essere una scrittrice di successo è 
un'altra cosa. Non fa fatica a 
riconoscerla E soprattutto ama 

parlare del suo lavoro. Si vede che è • 
una persona abituata al contatto con 
la gente (la «gente normale.). E 
paria delle sue opere perché 
probabilmente crede che la scrittura 
non riservi alcun segreto, alcun 
mistero. Fare un libro costa fatica, -
impegno, costa anche danaro in 
taluni casi. 
Dopo il melodrammatico Uccelli di 
rovo si è cimentata con successo in . 
altri generi, compreso il thriller 
fantascientifico. 
Se ne sta seduta nella poltrona 
dell'albergo milanese che la ospita. 

L • prima doman
da die te rtvol-

quasi Inevitabi
le: Perché l'anti
ca Roma, perché 

Mario e soia, perché «n 
passato cosi lontano? 
Avevo in mente di fare della ri
cerca storica. Di buttarmi com
pletamente nella ricerca. An
che perche, come scrittrice, 
volevo misurami con una ma
teria che mi ponesse dei Umili, 
che ponesse dei limiti alla li
bertà di Invenzione. In realtà il 
progetto di scrivere un roman
zo storico era già vivo in me da 
molti anni, ma lavorare in 
ospedale e fare ricerca erano 
attività decisamente in con-
traddizlone. Dopo Uccellici ro
vo mi sono detta: adesso pos
so permettermi di studiale, di 
andare a fondo. Non volevo 
scrivere un best-seller. Anzi / 
gioml del poteri A un libro che 
sino ad ora è solo in passivo: 
fare ricerca costa molta Era 
una sfida e l'ho affrontata co
me tale. Dopo aver raccolto 
un'enorme quantità di mate
riale mi sono resa conto che il 
periodo che mi interessava di 
pio era quello repubUcano. Gli 
studiosi di lingua inglese han
no una netta preferenza'per 
l'Impero. Non parliamo poi dei 
romanzieri. 

Voleva msnmraa battere 
strade Inesplorate} Ma per-
cMMarfoeSUIa? 

Tutto é nato dalla mia curiosità 
per il periodo repubblicana 
che ha dato moltissimo sia dal 
punto di vista politico cria da 
quello culturale. Culturale in 
senso lato: penso alle opere di 
ingegneria, all'incremento dei 
traffici economici, agli studi di 
diritta Ho riletto le lettere di 
Cicerone e sono rimasta colpi
ta dall'umanità di quest'uomo 

che era tutto nelle sue parole. 
Al suo confronto Cesare e i 
Commentari sembrano un'a
nalisi clinica A quel punto ho 
deciso di andare più a fondo: 
volevo misurare dal di dentro 
le contraddizioni di un periodo 
cosi ricco di contraddizioni, di 
oscure energie, di ventate di 
novità e di brusche torsioni 
verso il passato.. Sono una 
narratrice... Non potevo restare 
Insensibile a questi nodi bui 
della storia. 

Gli. La Storia. NeOIntrodo-
ztone al romanzo lei scabra 
metto preoccupata di rassfr 

' carerei lettori suVassemU 
veridicità del fatti racconta
ti. Perché? Non è di quella 

* verità che tuo scrittore ha 
bisogno, ari pare* 

Sono una perfezionista. In ter
mini clinici sono una maniaca 
ossessiva. Quando leggo un 
romanzo storico non tollero 
che ci siano palesi discordan
ze rispetto alle fonti, anche alle 

fonti più note. 
Ce almeno a 
quale U sao peri ezJoakme 
deve nec^ssariaineate rece
dere. Ld «nette • scena e la 
parlare nuteroclsslme ago
re femminili quando è ben 
noto che d sono •carslsslme 
fonti storiche «alla 

È vero, le fonti sono scarsissi
me. Sappiamo ben poco sulla 
donna romana. 

durante il tour europeo per il lancio 
del suo nuovo romanzo, con la 
leggerezza che soltanto i grassi 
posseggono: sembra una matrona 
romana scaraventata duemila anni 
avanti e subito rieducata dai principi 
liberali della cultura anglosassone, di 
una cultura anglosassone periferica, 
e dunque ancor più tollerante, qua! è 
quella australiana. 
La sua nuova opera consta di oltre 
ottocento pagine e scava nel recessi 
della storia romana. Si intitola Igiorni 
del potere, protagonisti Mario e Siila 
(Rizzoli, lire 30.000). 

E allora? 
Beh. in fondo sono una narra
trice! Ho sofferto per questo si
lenzio storico ma ho anche 
pensato che, quand'anche al
lora non ci fosse alcun movi
mento di liberazione della 
donna, quelle donne avevano 
dei sentimenti, un mondo bue-
rioree ho puntato su quello. 

Lei ha se min e scritto reraaii* 
zl eoa trame molto intricale, 
con arcMtettvre Interne 
-molto complicate. Anche 
qscsmeaaa sfida? 

Mi placcioriqgbeKdpii tortuo
si, ma corafnNimeamente 
detesto le sIRSrche lasciano 
qualcosa fn sospeso, dei nodi 
non stretti. Ad esempio l'uscita 
di Mari» dal gioco del potere 
mi aveva lasciata sgomenta'. 
Costerà successo? C'è un pas
saggio di Diodoro Siculo che 
mina Illuminalo. Diodoro dice 
che Mario faceva lunghe nuo
tate nel trigarlum ogni giorno, 
che faceva degli esercizi tHct-. 
A quel punto la mia esperien
za in neurologia mi ha fatto ve
nire un sospetto: che Mario 
avesse avuto un ictus. Anzi per 
l'esattezza tre: uno in gioventù, 
molto debole, un altro durante 
la sua attività politica, e un al
tro arcora che l'ha costretto al 
ritiro. Perché altrimenti un uo
mo cosi intelligente sarebbe 
scomparso dalla scena pubbli
ca? 

Anche lei • unmaglDO per al
tre ragioni - si è sottratta 
dalla scena pubblica. E an
data a vivere In «n'isola. E 

" altrettanto •botata, ad 
'• mondo letterario? 

Detesto i party letterari, detesto 
tutto quel mondo. Dopo Uccel
li di rovo ero diventata un'at
trazione turistica in Australia 
Volevo continuare a lavorare 
in un ospedale, volevo avere 
una vita normale. Ora ce l'ho. 

MAURIZIO MAOOIANI 

v* 
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L a nuova quasi-col-
lana degli Editori' 
Riuniti su «Il pen
siero della dlffe-

••>»»»»•• renza» pubblica 
come primo votu- < 

me la traduzione italiana di Al 
dHùdHDioPodre<H Mary Da
ly. Si tratta di un libro uscito 
negli Stati Uniti nel '73 e rap
presentativo di quel femmini
smo radicale americano che 
rispecchiava «un'atmosfera di 
allegrezza e,dl grande speran
za» vissuta in quegli anni dal 
movimento delle donne rispet-
•tfad una meta di liberazione 
che sembrava non molto fon-

La descrive Mary Daty 
nella nuova introduzlo-

ut-al volume, scritta nelT95, 
segnalando una caduta di alle-
asini e. soprattutto, di spe-
senza, «he si é nel frattempo 
verificata per l'incrudirsi della 
Violenza patriarcale in «un'e
scalation di stupri, percosse. 
Incesti su bambine, pornogra
fia degradante, abusi di ogni ti-

, Il libro ha dunque anche un 
mteresse storico: sia perché 
rende noto quel femminismo 
americano del quale In genere 
poco si sa, sia perché ne foca-
(boa una svolta, e sia soprattut
to perchè, cosi facendo, impe
disce ditate di tutte le femml-
nltàtun lascio, senza dbtinzlo-
a l e «•»*» storia, come aera-
tjajaivà ttftdare molti gazzettieri 

recenti. Airintemo di questa 
storia complessa Mary Daty oc
cupa un posto Importante fra 
le teologhe: la sua ricerca vuo
te infatti pensare un Dio de-rei-
Meato a parure dall'esperienza 

• femminile di una violenza ses
sista che reifica gli esseri uma
ni, il mondo e. di conseguen
za, appunto Dio stesso. In una 
accezione antropomorfica ses
suata al maschile. 

Il Dio padre è un Dio ma
schio, immaginalo dall'ordine 
patriarcale secondo una logica 
che offende le donne, assetve 
la religione e bestemmia il no
me di Dio. facendo della tra
scendenza un Idolo del potere 
maschile e della religione un 
rito della sua conferma. Le 
donne hanno dunque in que
sto quadro di violenza un po
sto per cosi dire privilegiato, 
perché la loro spinta di libera
zione è al tempo stesso libera
zione del mondo e di Dio dalla 
menzogna che ne occulta il ve
ro significato, dalla colpa (ma
schile) che ancora attende re
denzione: una sorta di Secon
do Avvento di cui II femmini
smo radicale sarebbe l'agente 
consapevole. In tale contesto 
Mary Daty rilegge criticamente 
le figure di Cristo (opponen
dosi a quella Cristolatria che fa 
del Nazareno non un uomo 
ma il Figlio di Dio a conferma 
della sessuazione maschile del 
Padre), di Maria (vergine e 

Nel delo di Eva 
ADRIANA CAVARBRO 

madre come paradossale mo
dello per una impossibile imi
tazione da parte delle donne) 
e il mito delia Caduta. 

L'interpretazione di que
st'ultimo è particolarmente in
teressante per focalizzare la ra
dicalità del disegno teorico 
complessivo della teologa. Sul
la scorta della tradizione il mi
to della Caduta viene Infatti 
per lo più interpretato attraver
so l'identificazione dd male, 
dd peccato, nella figura di 
•Eva tentatrice», la quale cosi, 
da un lato, si accolla la mag
gior quantità di «colpa origina
ria* e, di conseguenza, si trova 
giustificatamente collocata al 
posto interiore nella gerarchia 
sessista. Per Mary Dary invece II 
mito rioth proprio l'Instaurarsi 
dell'ordine patriarcale come 
Caduta do/ sacro, in quanto 
nella sua narrazione si rende 
trasparente quell'assolutizzarsi 
dd soggetto maschile che 
proletta II suo senso di colpa 
sulla donna facendo di lei «Il 
capro espiatorio primordiale», 
ossia imponendole il ruolo 

della vittima che dove accollar- ' 
si la colpa inscritta nell'atto 
stesso del maschio che si fa 
appunto signore e padrone 
dell'altro sesso. Cosi, nel mito, 
il giudizio dei maschio si tra
sforma nel giudizio di Dio e, in 
tutta coerenza. Dio assume le 
sembianze del maschio. -• 

0 vero significato della colpa 
sta dunque nellagerarchia sfa
sila imposta dagli uomini alle 
creature umane. La salvazio
ne, di conseguenza, sta per 
Mary Daly nell'abbattimento 
della gerarchia sessista ad 
opera di quel femminismo ra
dicale il quale, appunto lottan
do contro il lalso ordine dd 
maschilismo, porta il genere 
umano a cadere (<> a ri-cade
re) nel sacro, anticamente vio
lato ed asservito atta prepoten
za patriarcale. Nella sfera au
tentica del sacro infatti Dio 
non é né il Padre né il Figlio né 
la Madre, bensì il Verbo che 
trascende la timbolizzazione 
antropomorfica, cosi come 
l'essere umano, liberato dalla 

. dicotomlzzazione sessista, è II 
vivente singolare nella sua in
terezza: l'androgina 

Categoria Infelice e ambi-

Sja quest'ultima - come Mary 
aly stessa ammette nella sua 

introduzione dell'85 rinnegan
do il termine • e pero categoria 
che presso le femministe ame
ricane ha goduto e gode di 
una discreta fortuna, renden- -
do spesso difficile il dialogo 
con (e teoriche (soprattutto 
francesi e italiane) del pensie
ro della differenza sessuale: in
fatti, sebbene le une e le altre 
concordino nel rifiutare gli ste
reotipi del maschile e del fem
minile, la categoria dell'andro
gino suggerisce una concilia
zione finale nella quale i due 
sessi vedono annullata la loro 
fattuale specificità, mentre la 
categoria di differenza sessua
le afferma proprio l'Intrascen
dibilità della specificità stessa 
e perciò la necessità di un ordi
ne simbolico che restituisca 
senso ad un mondo nel quale 
nascono e vivono donne e uo
mini, e, In nessun modo, an

drogini. La questione è crucia
le e non risolvibile con facili 
conciliazioni. Bisogna tuttavia 
dire che • proprio guardando 
al testo di Mary Dary - alcuni 
Importanti punti di consonan
za ci sono; diciamo, alcuni 
punti (ermi ormai acquisiti dal
la tradizione femminista: ad 
esemplo, la centralità della «re
lazione fra donne, per darsi re
ciprocamente forza e valore 
chiamata dalla teologa «sorel
lanza., la critica all'effetto 
omologante dei modelli 
emancipativi e, in generale, 
una concettualizzazione nuo
va e anomala che decodifica e 
denuncia la pretesa nautralità 
del sapere patriarcale. 

Su quest'ultimo punto (e su 
un'analisi tagliente dd suoi ci
leni sociali con relativa tipizza
zione Indotta dei comporta
menti femminili) Mary Daly 
spende le sue pagine migliori: 
notevoli per ironia ed acutezza 
quelle sui «surrogati»; ossia sul
le donne in carriera che si in
vestono dei valori macchili sur
rogando l'impegno antifemmi

nista degli oppressori, e sulla 
«morale della vittima, come 
falsa coscienza dei dominato
ri. Qualche perplessità può In
vece destare l'orizzonte salvifi
co e il tono profetico della Da
ly: certo, o almeno in parte, 
preteso dalla disciplina teolo
gica, e tuttavia gravante la 
scrittura con un linguaggio 
metaforico e con un affolla
mento di maiuscole che. so
prattutto nella già citata intro
duzione dell'85, possono di
ventare Irritanti. Rimane il fatto 
che questo è un testo scritto 
appunto da una teologa e da 
una femminista radicale che 
va collocato nel suo preciso 
contesto, storico prima che 
teorico. In esso le categorie di 
rabbia e di speranza sono cen
trali rispetto ,a quelle della la
mentazione consolatoria, in 
esso si dichiara la volontà di 
un discorso ontologico e fon
dativo, in esso si parla dell'es
sere e di Dio, del male e del 
bene, del peccato e della sal
vezza: può non piacere, ma al
lora quella che dispiace è la 
teologia, una disciplina che 
abita da millenni il sapere 
d'Occidente con un peso enor
me e ancora attualissimo sul
l'ordine societario androcen-
trico. Lo si voglia o no. 

Mary Daly 
«Al di là del Dio Padre». Editori 
Riuniti, pagg. 268. lire 40.000 

Facciamoci 
del male 

D a qualche giorno 
ho sul comodino 
un libro che ha la 
consistenza e la 

w^^mmm natura perfida del-
' la nutella. Manten

go motti dubbi sulla sua utilità 
e d metto le dita dentro cer
cando di evitare lo sguardo di 
ben altri fiori dd sapere che 
storcono il naso D accanto. Ep
pure mi attrae ogni sera ineaf-
stibilmente, anche se so che 
mi riscalderà assai senza dar
mi la sostanza di una bistecca. 
Ogni sera lo apro perché mi 
convinco • alla fine • che, co
me la nutella, nutre mentre di
verte. 

Il libro di titolo fa Potere e 
sangue, l'autore è Stephen Fox 
e Interno Giallo lo dà via per 
24.000 lire, e siccome sono 
quasi cinquecento pagine, il 
rapporto prezzo-peso è note
volmente interessante. 

Il volume è un resoconto fat
ti-nomi, una cronaca, che det
taglia 50 anni di crimine orga
nizzato negli Stati Uniti d'Ame
rica, dal proibizionismo degli 
anni Venti ai bei trucidi giorni 
nostri. Il titolo fa giustizia del 
suo tenore generale: è racca
pricciante in quanto a gusto e 
preannuncia u popolarissimo 
tema de «tutto lo schifo visto da 
vicino». L'autore è sicuramente 
un reazionario che ha lavorato 
parecchi anni a raccogliere 
immondezza avendo per sco- < 
pò principe l'intenzione accia-
rata di sputtanare i Kennedy 
(riuscendoci per altro con in
vidiabile successo). Volendo 
averci le spalle coperte • dato 
l'ambiente - da una qualche -
pezza di teoria, sostiene che 
tutto è cominciato con la bal
zana idea di far smettere il po
polo americano di bere alcoli
ci (proibizionismo): idea nata 
nel casto seno dei Wasp, la 
classe dominante di bianchi 
anglosassoni protestanti, che 
intendevano mettere in riga gli 
strati poveracci della popola
zione, composti (si sa) da 
oriundi ebrei polacchi irlande
si e italiani; tutte etnie sbevaz-
zone, dedite al disordine so-
tUrleéiriorale m virtù di un Im
penitente alcolismo. Siccome 
in -questa" contingenza 1 gang
ster che vendevano alcool di 
contrabbando erano diventati 
nella considerazione dd più 
fornitori di servizi essenziali 
ancorché illegali, ecco fatto 
che la malavita diventa una 
componente sociale a cui la 
gente si avvezza e frequenta, 
tanto da generarsi una inquie
tante familiarità che a sua volta 
produce quel tipico Incerto 
orizzonte tra legale e Illegale 
che è il segreto per spalmare di 
un bello strato di Indistinta ma-
lavitosità mafiosa l'intera so
cietà americana. 

Magari è.proprio andata co-
sL Anzi, quasi sicuro. 

Il resto è sangue e potere e 
cioè una ricca nutella di gang
ster imprendiiorisindacato po
litici droga alcool scommesse 
e strozzinaggio in magmatica e 
ribollente combinazione. 

Ora io mi dico-vi dico: per
ché sono-siele golosi di questa 
roba? Perché tralasciare le su
date carte per ingozzarsi di un 
libraccio di cronache intinte 
nel nero dlavolina, pascersi 
della frattaglia di una storia 
della mondezza, ancorché 
americana? Perché, leggendo, 
infervorarsi e sghignazzare e 

ompilare e godere? • 
Forse lo so Abbiamo, scusa

te, bisogno di pornografia, co
me a dire di documentari, di ri
prese dal vivo, di sincerità, ve
nta, con rispetto parlando, nu
de e crude. Viviamo, noi, qui. 
oggi, in una storia di delitti 
inauditi, di nefandezze senza 
pari i cui auton e svolgimento 
ci sfuggono, si sfumano, si mo
strano e subito si ritraggono. 
Per pudore - forse - le crona
che si astengono e si modula
no in commento. In un Paese 
di 'todos cabotiero» il buon 
gusto e la codardia, l'ipocrisia 
e lo stile, la malizia e la furbi
zia, concorrono a nebulizzare 
e a stemperare, a rendere in
nocuamente lontano dal reale 
ogni grande misfatto. Cosi è. 
Viviamo dentro a un intermi
nabile film soft-core, eccitati e 
depressi da giarrettiere che si 
slacciano, da sospiri che pro
mettono, gambe che si schiu
dono, sfiancati in un intermi
nabile petting con la realtà. 
Vorremmo - chissà? -adire alta 
ciccia, indiare finalmente i diti 
dentro la nutella. sporcarci tll 
cid che succede sotto i nostri 
occhi. Abbiamo bisogno di 
vergognarci davvero, vogliamo 
l'hard-core. 

E questo spettacolo il Fox ce 
k> assicura in quantità adegua
te semplicemente e ingenua
mente - forse - nel modo tutto 

. loro degli americani che evita 
gli arzigogoli, Je congetture, il 
commento incalzante e ottun
dente, e la smussatura, ripro
ducendo documenti che a loro 
volta sono stati raccolti allo 
stesso modo, esibendo impu
dicamente ciò che é. che da 
quelle parti tutti sanno e nessu
no fa Anta di-non sapere per 
non passare da pirlone. Loro 
sono fatti cosi: rozzi e porno
grafici. Agghiaccianti. 

•I vicepresidente della Ford 
(automobili) Dennett «dirige
va il Dipartimento servizi con 
una banda di delinquenti Non 
teneva registrazioni senile. 
non scriveva rapporti. Per la 
sua banda reclutò malviventi, 
ex detenuti, giocatori di foot
ball, veterani dell'esercito, pu
gili e 1ottatori..."Sono un bran-
co'di sporchi bastardi" dlcem 
Bennett con orgoglio». < -

Il capo del Partito democra
tico di Kansas City: «Non mi 
vanto quando dico che a Kan
sas City dirigo io lo spettaco
lo... lo sono il boss; se fossi re
pubblicano mi chiamerebbero 
leader"». 

•Le fazioni sindacali si ridu
cevano a gangster e comunisti 
perennemente impegnati in 
lotte temtoriali e intenti a deni
grasi in pubblico... Ma gang
ster e comunisti si dividevano 
su un punto finale di distinzio
ne. Se dovevano scegliere 1 
gangster si schieravano con i 
datori di lavoro e i comunisti 
con gli operali». 

Ma volete emozioni ancora 
phl forti? Allora per voi c'è un 
capitolo (non alla fine, ma 
proprio a metà del libro. Il ca
pitolo finale sì intitola «Di male 
in peggio») che spiega per filo 
e per segno come il padre del
l'almo presidente Kennedy 
fosse un grande contrabban
diere d'alcool, compare detta 
banda di Al Capone, acquiren
te di voti mafiosi per il figliola» 

SI. la nutdla nutre mentre 
diverte, anche se poi, tutti lo 
sanno, schianta gli intestini. 

A falsetto di Busi 
ALESSANDRA MERLO 

S e la lingua di Boc
caccio è diventata 
nel corso dd secoli 
di difficile com-

_ _ . _ prensione, dovre
mo essere grati a 

Busi per avercela tradotta, ma 
se è vero che ogni testo, oltre a 
raccontare del fatti, lascia in
travedere in trasparenza il suo 
autore, allora questo Busi che 
diventa Boccaccio appare po
co convincente e talvolta an
che insopportabile. In realtà il 
lettore, invece di trovarsi di 
fronte a un testo che ha perso 
la mobilità dell'originale, pre
ferirebbe davvero leggere il 
Decamerone di Busi, senza 
che questi censurasse, come 
scrive nella nota iniziale, «tro
vate intimamente strepitose». 
Per rintracciare in embrione 
questa versioni; libera bisogna 
invece accontentarsi delle «pe
riferìe» del testo, ovvero dei ti
toli delle novelle e delle note a 
pie pagina. Ma il libro di Busi è 
sostanzialmente una traduzio
ne fedele, anche se certo, e 
forse giustamente, non filologi
ca. D'altra parte, il senso delle 

novelle di Boccaccio sta tutto 
nella loro prosa, sicuramente 
attorcigliata, talvolta poco 
comprensibile, ma senza nodi, 
mentre questa traduzione fini
sce per avere tutta uno stesso 
tono di canzonaturâ  licenzio
sa, la stessa voce in falsetto, 
dove tutti i personaggi e dove 
tutte le comparse, coltraticela 
alle dame, usano la stessa in
tonazione. Ciò non toglie che 
la prosa di Busi sia sempre 
molto attenta e molto piacevo
le, con alcune soluzionf anche 
brillanti («la peste comindó.a 
sbubbonare in modo orrjbile». 
«la devota tutta abnegazione 
beata e beota, si infilò sotto le 
coperte e l'arcangelo dietro»).; 
mentre altre trovate, oltre ad 
essere inutili, sono anche brut
tine (la «vivandetta.la migliore 
e più dilettevole a mangiare» di 
Boccaccio, diventa un qualsia
si «piattino di quelli da leccarsi 
i baili.). ,. , 

Giovanni Boccaccio 
Aldo Busi 
•Decamerone». Rizzoli, pago. 
478, Ure 38.000 ^ ^ 
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frena il l̂ azìo 
A MOINA aa 

Sull'omiddio di Fìdene Sciopero anti-Enel 
aCMavecchia 

PrTecetbtó 
A MOINA 8 3 A MOINA 44 

\'L78 dicembre apre al pubbBco la Tennini-Rebibbia. Il 7 inaugurazione con 

E* ufficiate: sabato 8 dicembre la metropolitana Ter-
mUir̂ Reblbbìa aprirà al pubblico. Lo ha annunciato 

>%, tkH il sindaco Carrarp. L'inaugurazióne venerdì 7. 
... i Padrini d'eccezione: Cossiga e Andreotti. La nuova 

" linea (lunga otto chilometri. 12 minuti (irto'-a Termi
ni) trasporterà per il momento 12 mila viaggiatori 
l'ora, Invece dei potenziali 24 mila. Dalla Pisana in 
arrivo260 miliardi peri trasporti. 

1> 
- * ' - i_ 

ADRIANA TORIO 

«•oiiWw.jvlasais* più.solo 
netto nostra fantasia. Sabato-8 
«•Ucmabre alle S.30 lametropo-
litana «B» da Termini a Rebib
bia parte davvero. Musica per 
!» orecchie di migliaia di pen
dolali, lavoratori, studenti: dat-

' la. settimana prossima arrivare 
la centro dalle frange dei loro 

&' quartieri sulla Tiburtlna ih 12 
•f ; minuti (invece che In un'ora e 

mena) sari una piacevole 
'realtà. Unico intoppo saranno 
1 parcheggi. A parte l'unica 

•P arèadisosta realizzata durante 
- f mondiali alla stazione Tiburtl

na. non ci saranno altri posti 

Preic^,>*Wni.;dco<»e»lone 
Cossiga e Artdreottl.-Anche se 
inirMardo-ba ricordalo, ii sin
daco -era importante aprire 
questo tratto. Metropolitane 
leggere o pesanti; Roma ha bi
sogno di altri. 100 chilometri di 
binari sotterranei E solo quan
do saranno realizzati anche 
questi tracciati, ti potrà pensa
re di combattere seriamente 11 
traffico privato». Ma il giorno 
«vero» per I cittadini «ari saba
to. «L'8 e il 9 dicembre saranno 
due atomi di rodaggio. Da lu
nedi invece 1 vagonFlavoreran-
no a pieno regime. Sari una 
prova generale, visto che quel

l a stazione di Castro Pretorio dei nuovo tratto TermW-Reblbaia, durante II preesercizio 

foÌSU*S3*^J3Z ^*P«>»emà:ltl4.l5e 
,,. i~i ma per attuare i famosi «nodi »• *i M per attuare i famosi «nodi 
,.( di scambio* per lasciare l'auto 

*-?•" • untatale le carrozze del 
« nuovo metro, ci vorrà ancora 
, tempo, n servizio funzionerà 
• trj«lglomidalle5.30a)le2l 
V tUtsSatyt.» tia/Ìs\ma*nlr A #>hli*eni 
.1 sabato e la domenica chiusura 
^eUa2M0. •-.• 
; ;Dopounlungo gioco durato 

Af, mesi sui'rinvìi e sulle date di 
'<-. apertura, ieri alle 12 In punto 

> 1M Campidoglio. Franco taira-
~ io badato l'annuncio ufficiale. 
JCon un giorno di anticipo l'i-

ì^ilauguraitene ci sarà venerdì 
'& alle 17 aUa stazione di Castro 

•%' 

1 

16, una nuova riunione del ver
tice Cee bloccherà il centro 
storico». 
-Cera un cttina Inaspettata-

mente sono tono, ieri, nella sa
la-rossa del Campidoglio Ira i 
vari assessori e autorità com
petenti nonostante la facciata 
di presentazione. Soprattutto 
quando ha preso ' la- parola il 
presidente del Consorzio tra
sporti Lazio, Domenico Barillà. 
•Sono preoccupalo - ha detto 
BariHà - per l'incremento del 
costi che creerà qualche pro
blema al consorzio di cui il Co
mune e il maggior azionario. 

Nell'89 il bilancio del consor-
zio ha registrato 40 miliardi di 
deficit». Aumenterà il prezzo 
dei biglietti? -Non subito, ma è 
mollo probabile che più in là 
saranno necessari ritocchi», 
. Ci sono voluti otto anni di la
voro per completare I sette chi
lometri e mezzo di binari per 
un costo complessivo di 1000 
miliardi: 450 di spese «vive» più 
550 per la revisione dei prezzi. 
Al calcolo mancano però altri 
300 miliardi per II completa
mento del nodo di scambio di 
Ponte Mammolo (dove è pre
visto un parcheggio da 1800 
posti) e per l'esproprio di aree 
da destinare alla sosta In tutto, 
dunque, i miliardi diventano 

1300. 10 le fermai»» (Castro 
Pretòrio, Policlinico, Bologna, 
Tiburtlna, Quintilioni. Monti Ti-
burtini, Feronla, S.Maria del 
Soccorso, Ponte Mammolo e 
Rebibbla. Quintlllani e Ponte 
Mammolo, però, almeno per 
ora. resteranno chiuse. Per il 
momento sul tragitto (20 chi
lometri in tutto fino all'Eur) 
viaggeranno 17; treni, di cui 
due di riserva e t che sarà utl-
lizzatoper I pezzi di ricambio. 
In progetto c'è la possibilità di 
far transitare, solo sul tratto 
nuovo un treno ogni due mi
nuti e mezzo: in apertura inve
ce lungo tutto il tragitto i treni 
passanno ogni cinque minuti. 

- Quanti viaggiatori trasporterà 

la metropolitana? Solo 12 mila 
invece dei potenziali 25 mila. 
La costruzione dell'opera è co
stala la vita a due operai. Alva
ro Castellari e Pasquale Santo
ro. A loro, l'amministrazione 
comunale ha dedicatola la
pide. ". "•'.; ,̂. ...;.,. 
, Buòne notizie ieri sono arri
vate anche dal consiglio regio
nale. Nel prossinl tre armi Acc-
tral e Atac avranno a disposi
zione 260 miliardi destinati al
l'acquisto di mezzi ditrasporto 
e alla realizzazione di infra
strutture. La legge, approvata 
all'unanimitòà alla Pisana, 
prevede tra l'altro la costituzio
ne di una rete di filobus ad 
Ostia. 

«Ganasce per i pullman 

e multe per 
• • Ganasce giganti contro 
nhva*ns*^f*r bua turisttd, 
sosta a PjtMfWo. lascia'blu 
a órartoffjjSpfefe evlgtlf con 

mortatare.una dopo l'altra, le 
targhe delle auto mal parcheg
giate. I verdi per Roma ritorna
no sul traffico e i suol problemi 
per chiedere che la giunta ca
pitolina approvi alcune misure 
«piccole» ma efficaci contro il 
mal d'auto. «Alcune delle cose 
che chiediamo. - ha detto ieri 
Loredana De Petris, neo caper 
gruppo dei verdi per Roma in 
Campidoglio - sono provvedi
menti sul quali il consiglio co
munale si e pronunciato all'u
nanimità, come nel caso del 
divieto d'accesso ai pullman 
turistici nel perimetro delle 
mura Aureliano, provvedimen
to adottato addirittura con una 
delibera e che nessuno fa'ap
plicare*. Spesso 1 bus turistici 
hanno targhe straniere e gli au
tisti - hanno denunciato I vendi 
- si permettono ogni infrazio
ne sapendo che le multe non 
arriveranno mal a destinazio
ne e che i carri attrezzi non 
hanno la forza di rimuoverli 
Cosi I verdi propongono cure 
drastiche: «Chiediamo che le 
officine dell'Atee, che già han-
no costruito le ganasce per le 

» 

automobili,- ha proposto De 
Fetrtì'-snidino" anche un mo-
delloJ^W^care le ruote dei 
!pulirwn». "Sempre per citare il 
.caso di ordini del giorno co
munali rimasti sulla carta, il 
consigliere Oreste Rutlgiiano 
ha ricordato la proposta, avan
zata insieme al Pei e votata al
l'unanimità Il 25 settembre 
scorso; di individuare le strade 
strategiche, vitali per la fluidità 
del traffico, per poi Istituirvi i 
parcheggi a pagamento. «L'i
dea non e originalissima, ma a 
Parigi ha funzionato. - ha det
to Rutlgiiano spiegando la pro
posta della sosta a pagamento . 
- una'striscia per delimitare la 
superficie destinata al par
cheggio e poi un adesivo colo
rato, in vendita dai tabaccai e 
che una volta aperto e applica-

; lo sul lunotto dell'auto dopo 
tre ore cambia colore e per
mette cosi ai vigili di individua
re I trasgressori». Per colpire 
chi posteggia senza pagare o 
occupa il posto per più di tre 
ore i verdi propongono l'istitu
zione del «vigile-fotografo», 
che a bordo di una moto do
vrebbe puntare l'obiettivo sulle 
targhe delle auto in sosta che 
successivamente verrebbero 

' multate. 

Consìglio regionale ; 

•Approvata a maggioranza 
Ifmozione a favore 

dèlia legge «Gozzini» 
i i Una mozione presentata 

; dal Pei, che riguarda l'applica-
afone della legge Gozzini. re

ente modificata con 
: misure restrittive dal governo 

•.•) con un decreto, è stata appro-
*^ vaia a stragrande maggioranza : 
"H leti In aula durante la seduta 

' del consiglio regionale del La-
' zio. Le mozione, presentata 
dai'comunisti Marroni, Paladi-

, ni. vitelli e Ferronl, impegna I' 
w ufficio di presidenza del consi-
M t#>,f sollecitare tra I' altro al 

•' governo e al parlamento na-
• donale, misure tempestive' e 
-concrete «per adeguare il nu-

. ' mero'e la professionalità del-
• •]" l'equipe del carcere, ad Inter-
V'venfte urgentemente per ri-

smuovere lldlsaglodell' ufficio 
*-V di sorveglianza di Roma (sioc-

' cupa di una popolazione dete-
inula pari a circa II 12 per cento 

4 di quella nazionale} dove in 
& 12 mesi I quattro magistrati 
^dell'organico hanno dovuto 

definire circa 17.500 provvedi-' 
nti pari a 17-18 udienze 

giornaliere per ciascun magi
strata 
- Inoltre la mozione Impegna 
il consiglio ad attuare interven
ti urgenti per superare disagi 
del personale penitenziario 
dei Lazio, ad assumere di inte
sa con'la commissione regio
nale alla criminalità, tutte le 
iniziative' rivolle alla piena at
tuazione della riforma peniten
ziaria. Nei documento viene 
chiesto inoltre il potenziamen
to delle Usi competenti il terri
tòrio dove sono ubicate le car
ceri in accordo con le autorità 
penitenziarie, per la cura ed II 
recupero dei detenuti tossico
dipendenti ed alcolisti ed infi
ne la firma di un protocollo di 
intesa tra la regione Lazio e la 
direzione generale degli istituti 
di prevenzione e pena. 

Ieri mattina in aula, nella zo
na riservata al pubblico c'era
no anche alcuni detenuti in se-
mlllberta' tra cui l'ex britatista 
rosso Alberto Frànceschini. 

Dure reazioni alla protesta del sindacato autonomo Sit da parte delle altre associazioni 

«fuori tassametro» a dicembre 
Ira i tassisti: «È solo una 

• • Dure reazioni all'agita
zione del tassiti aderenti al sin
dacato autonomo Sit che a 
partire dal 6 dicembre hanno 
deciso di aumentare autono
mamente le tariffe delle auto 
gialle in polemica con II Cam
pidoglio. «Questo sindacato 
autonomo non raggruppa più 
di 40 tassisti e cerca uno spa
zio buttando discredito su tutta 
la categoria», dice Proietti, se
gretario della Fila-taxi, orga
nizzazione della Cna. Secondo 
Proietti far pagare di più il 
cliente per ottenere gli aumen
ti è «una forma di pressione il
legittima, al limite del reato pe
nale, una truffa». Maurizio Ber-
ruli, segretario del Sit, si difen
de: «Consigliamo ai lassisti di 
non obbligare il cliente a paga
re in base al parametri che ab
biamo deciso noi. se vuole 
può sborsare solo l'importo fis
sato dal tassametro. Certo, non 
so cosa potrà succedere... Ma 
non si tratta di truffa, casomai 

di omissione di rego amento». 
Secondo questa ipotesi l'auti
sta che fa pagare il caro-taxi si 
espone al più ad una multa di 
circa 400 mila lire. . 

Resta il fatto che grande e là 
confusione in questo settore 
con più di'5300 addetti. Da 
mela di gennaio dovrebbe en
trare in vigore II nuòvo tariffa
rio approvato dalla IV commis
sione del Comune. Il primo 
scatto del tassametro, che at
tualmente è a tremila lire, do
vrebbe passare .) 6400. Con 
questi soldi sarebbe anche ga
rantita urta corsa minima pari 
ai primi tre chilometri di per
corso oppure ai primi nove mi
nuti di attesa nell'ingorgo citta
dino. 1 successivi scat:l non sa
rebbero più di mille lire, ma di 
1200. Mentre in un ora si ver
rebbe a spendere 24000 lire 
anziché 20000. Questi aumenti 
che cercano di tenere conto 
degli ostacoli di,traffico per.la 
velocità commerciale di circo
lazione non vanno bene ai tas

sisti del Sit, gli stessi che si op
pongono alle 500 licenze in 
più decise dal Comune a fine 
estate. «Il tassista a Roma non 
percepisce .un. reddito suffi
ciente - si lamenta Berrutl -
non si incassa più di 130 mila 
lire al giorno. Abbiamo subito 
gli aumenti della benzina e un 
taglio sul rimborsi del carbu
rante. Molte auto sono vecchie 
e malandate perche non si rie
sce a ammortizzare le spese». 
La proposta del Sit è quella di 
scaricare sull'utente l'Imposta 
sul valore aggiunto, l'Iva. - -co
me il barista sulla tazzina di 
caffè», dice Berrutl - e di ade
guare le tariffe al costi di eser
cizio ogni tre mesi. «Non e vero 
che manca l'analisi dei costi -
ribatte Proietti - i tassisti hanno 
un regime fiscale calcolato a 
forfait, con un abbattimento di 
costi del 33% sui 18 milioni di 
reddito, altrimenti chiedereb
bero di poter lare le Iatture. Re
sta comunque il problema del
la trasparenza nelle tariffe». Tassi in coda alla stazione Termini 

Tutti in fila 
pervadere 
gli animali 
preistorici 

Domenica 
autobus a rischio 
Sciopero Sinai 
dalle 11 alle 24 

Tutti in fila per vedere 1 dinosauri. Aperta da ieri la mosta su
gli animali preistorici al Palaexhibit sulla via Cristoforo Co
lombo tra la Fiera di Roma e il Tendastrisce. La mostra, novi
tà assoluta in Italia sarà aperta al pubblico fino al 17 feb
braio. Costò del biglietto 6 mila lire per gli adulti e 4 mila per 
i bambini Vi si accade tutti i giorni dalle IO alle 20,30. Saba
to visita aperta fino a mezzanotte. 

Bus a rischio domenica 
prossima per lo sciopero in
detto dal sindacato autono
mo Sinai. Gli aderenti all'or
ganizzazione sindacale de
gli autoferrotranvieri si asser-

^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ i _ ^ _ _ ranno dal lavoro dalle 11 fi-
^ ^ ^ ™ ^ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ no al termine del servizio se
rale. L'Atac, nel comunicare le modalità dello sciopero ha 
anche ricordato che Invece è stato revocato lo sciopero na
zionale indetto per oggi dal sindacati confederali Cgll. Gsl e 
Uil e che quindi le vetture effettueranno regolare servizio. 

SI estende agli ambulanti 
l'inchiesta sul degrado del 
centro storico avviata dal so
stituto procuratore Mario 
Giarrusso. Dopo gli accerta
menti su tavolini e insegne 
esposti abusivamente dai 

• • « ^ • " • • • • commercianti il magistrato 
ha deciso di allargare l'inchiesta alle procedure che hanno 
determinato la concessione delle licenze ai venditori ambu
lanti In particolare sono rivolte a ad accertare anomalie nel- ; 
le autorizzazioni concesse ad ambulanti che, contrariamen
te a quanto previsto dalla legge, esercitano la propria attività 
in strutture tutt'altro che mobili. 

Sotto inchiesta 
gli ambulanti 
per l'indagine 
sul degrado 

75 miliardi 
per sedi e locali 
dell'università 
«La Sapienza» 

Nei prossimi anni l'universi
tà «La Sapienza» spenderà 
75 miliardi per nuove sedi e 
ristrutturazioni di locali Lo 
ha deciso ieri U consiglio di 
amministrazione dell'uni
versità approvando un pro
gramma edilizio che preve

de una spesa immediata di 30 miliardi per completare le 
opere in corso di realizzazione tra le quali il completamento 
dell'ultimo lotto dell' edificio della <6irra Wuhrei», a San Lo
renzo, dove ha sede il corso di laurea in psicologia Una par-
te consistente del finanziamento, circa 30 miliardi, è stata 
destinata al futuro polo universitario. -

Ingresso gratuito nei musei* 
nelle gallerie romane dal 3 
al 10 dicembre. L'iniziativa, 
quasi un regalo di Natale a 
base di arte e storia, è stata 
promossa dal ministero dei 

• • • • • •• • Beni Culturali «per incentiva-. 
^•^"^^^•™1™"™""""" re la fruizione artistica e 
coinvolgere l'opinione pubblica e gD operatori del settore 
nella soluzione del problemi legati alla conservazione del 
patrimònio culturale de) paese». In programma convegni 
, ™ « ^ ! » n , ? s r U . . . ; , . , ... , ,.,.:,A:;.-,.;7..^.;.^ 

Gioie, gioiettl e òro: IMsola ' 
del tesoro» si trova da oggi e 
. fino al 3 dicembre alla Galle
ria Le Stimmate (Largo delle 
Stimmate I. presso Largo Ar
gentina) . dove è in corso la. 

' mostra di oreficeria degli ar-
• « • • ^ • • • • ^ » " » ijgianj romani Un'occasio-. 
ne davvero qxeziosa» per osservare da vicino le produzioni 
di alcune fra le botteghe artigiane tradizionali della capitale, 
che ne annoveracirca 800 su untotele di 966 nell'intera pro
vincia, e per scoprire qualche segreto In più su tecniche sofi
sticate quali quella dello sbalzo e del cesello. 

Visite gratuite 
nel musei 
dal 3 
al 10 dicembre 

GII artigiani 
espongono 
gioellieoro 
fino a lunedì 

Lavoratori 
della «Condotte» 
sotto la sede 
dell'Ir. 

In duecento • ieri mattina ' 
hanno manifestato davanti 
alla sede deU'lri. chiedendo 
spiegazioni I dipendenti 
delle «Condotte* temono 
che un'eventuale ristruttura
zione dellltalstat possa por-

~ ~ • " " — — — — — — tare alla privatizzazione del , 
gruppo. Finora, in merito, l'In non conferma ne smentisce. 
Ieri una delegazione del manifestanti ha ottenuto di incori-
trare un rappresetitante del gruppo: «Non sono in corso ri
strutturazioni», ha detto il dirigente deU'lri, aggiungendo pe- : 
ro: «Qualunque cosa accada, i livelli occupazionali saranno 
mantenuti». Domani operai e impiegati saranno in sciopero 
e organizzeranno un'assemblea. .. 

CARLO TORINI 

Consiglio regionale 

Palermo e Barenghi: 
«Vogliono lottizzare 
anche l'accesso del pubblico» 
f a «Sarà istituzionalizzata la 
•lottizzazione» del pubblico». A 
ironizzare è il consigliere re
gionale antiproibizionista Van
na Barenghi. L'oggetto dei suoi 
strali, e anche di quelli di Carlo 
Palermo, del gruppo misto, è 
una proposta elaborata dal
l'ufficio di presidenza della Pi
sana che assegnerà ai singoli 
gruppi biglietti di invito per le 
sedute del consiglio in ragione 
della loro consistenza numeri
ca. Si tratta di SO posti su 90 
(gli altri 10 andranno al ceri
moniale). Non basterà più il 
semplice «passi», quindi, per 
assistere ai lavori dell'aula, co
me da prassi inveterata. «Que
sto regolamento sarebbe inco
stituzionale - dice Palermo -
Lo statuto regionale è conte
nuto in una legge che ha rile
vanza costituzionale e prevede 
la pubblicità delle sedute. In 
questo modo si discriminereb
be il pubblico secondo le pro
prie "opinioni" e "conoscenze 

politiche" e intergrerebbe una 
"platea di maggioranza" in 
chiaro contrasto con i principi 
di eguaglianza». 

•Oltre a questa iniziativa -
osserva Vanna Barenghi - che 
va incredibilmente nella dire
zione di incrementare il tasso 
di disaffezione dei cittadini nei 
confronti della politica, si pro
pone anche una punizione: 
saranno infatti esclusi per una 
o più settimane dal beneficio 
di rilasciare biglietti quei grup
pi politici 1 cui invitati dovesse
ro manifestare disapprovazio
ne ma anche approvazione, 
per i singoli interventi o prov
vedimenti votati». 

Quale l'alternativa? «Soltan
to ragioni di ordine pubblico 
possono indurre a provvedi
menti particolari - sostiene an
cora Palermo - Fino ad oggi le 
sedute In Regione sono siate 
pubbliche e non mi pane sia 
crollato nulla». 

'"È 
l'Unità 
Giovedì 
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Ma è qui la cnsi?/5 Le imprese chiedono meno prestiti 
Calano ordini e produzione 

Da luglio a settembre scendono persino i consumi dell'energia elettrica 
Cosa succederà nel Lazio? L'economista Paolo Leon fa il punto 

recessione 

" • » É un bollettino quasi quotidiano, che ricorda troppo 
<MneTtempi delruKlma recessione. Dalla fine dell'estate, 
'piccate aziende e colossi dell'economia stanno annun- ' 

' dando-uno dopo ladro-licenziamenti e cassintegra-
zione.CH •esuberi» della Fatme (centraline elettroniche) 
sono gli ultimi effetti della- riconversione: nel complesso, 
l'azienda sull'Anagnina e in ripresa. Mae soltanto un ca
so. La cassinteorazlone della Fiafé cominciata' a Torino 
ed i arrivata a nedimonte San Germano: Il (attaché que-

.,%IQ.sia-L'unico.stabilimento, in cui si produca la nuova ,• 
.iTempra»,.non èaervito a niente. A Cassino già si temono 
.Hcetuiamenti. Dagli uffici-bunker della TlburUna, la dire
zione, della Cpntraves continua a lacere. Ma aveva scom-
messo tutto sul Kuwait, stipulando accordi per tre anni. 

.Adesso le centnli-reaar destinale all'ex emirato (appa
recchiature di precisione per missili e cannoni) sono ter- : 
me nei magazzini, primo effetto della crisi del Golfo. E la 

' Good-Year? Anche il gigante di'gomma cerca di disfarsi 
del dipendenti «in più», produce troppi pneumatici, in un 

'- momento In cui le automobili si vendono pochissimo. A 
•*compitare le cose, ci si è messa proprio là Fiat, che ha 
' appena-chiesto Uno sconto del 5 percento sulle pressi-: 

irte forniture:.;' •••••--:. •> 
Crisi del Golfo, flessione generale def mercato, (orse -

^«tnche una certa paura a fare nuovi Investimenti: «I segni 
.•lena recessione», diceTeconomW» Paolo Leon, «ormai 
«ono' inequivocabili. Semplicemente, ancora non sap-, 

-vfttaKHiicMenMàaarcYiacrisi...». -
ftefle&treiKinlaÈgsonostatepubblicale il23, il24, il27 
eUS&novembn} 

CLAUDIA M O R T I 

La Fiat di Cassino. Accanto, in una loto recente, operai al lavoro nella Fatma 

tft «Sonoin gioco migliaia di 
PQrti.dt lavoro, dfcooo gli in-, 
damali. «.Va, male, da almeno 
un anno».giudicano i sindaca
ta Allora, «vera crisPfl Lazio e 
«\un passo dal tracollo econo
mico?In realtà, un quadro pre-
etto della situazione relativa a 
tìoesti'mesllo Si avrà solo agli 
Strider «91 .Le ricerche suRir 
«tongluritori» (cioè sulla si-
mime economica del ino-' 
itane-); infetti, sono quasi tut-
ta-atfnwtraii. Le ultime risalgo-
«etê tugiKK Pure. «>gii possi-
WfcJairi'^-iau^laaitttazJcH 

» baie <S todtoatodifinf 
ijeli*y-!-»*p«!W.~/rf»*-

t . . . r ,»1»l «IU**,detteflo-. 
^mia fosse un enorme siah-
zbfte buio'; <iì cui si possa illu-
mjna're un solò angolo alla vól
ti, accèndendo lampadine 
sparse. Ciascun angolo, di per 
fe.'é scarsamente significativo. 
Maletlrtee'd'lnsieme. «ila fine, 
sor»«ractlate. '•' '' 

Gli indicatori-lampadine so

no diversi. Uno «'rappresenta
to dai prestiti che le imprese 
chiedono alle banche. Mag
giore^ la domanda di crediti, 
più consistente é la forza dei 
nuovi investimenti. Ebbene, la 
richiesta continua ad essere 
abbastanza'sostenuta. A set
tèmbre, nel Lazio si è registrato 
un 14 percento di domanda in 
più rispetto «Ilo stesso mese di 
un anno la.-Ma non ci si può 
fare illusioni. L'anno prece
dente, l'aumento era stato, del 
20 percento circa. Avvertono 
gUorWi»iiv»Di wcasstone ve-
•««propnVaM pattparlare 
q>«w»i»slsai«V*ottc<il (.ieeiper 
cento, tùaoai gicca-nei pressi-
mldue otre mesi». Intanto. l'I
seo (Istituto per la congiuntu
ra), con uno studio relativo al
la situazione di settembre nel 
Lazio, fa l'elenco del settori, 
per i quali si prevedono guai. E 
un'ihdaglne-campione di tipo 
•qualitativo»: alte aziende non 
sono slate chiesta cifre; ma e 

stata posta la semplice do
manda: registrate un calo degli 
ordini? La riposta è «si, molto» 
per quanto riguarda I trasporti • 
(c'è anche un dato: rispetto a 
un anno fa, la vendita di auto e 
furgoni è diminuita del 7 per 
cento). Problemi sono anche 
nelle costruzioni (e finita la 
spinta «propulsiva» dei Mon
diali), negli armamenti (per' -
via degli embarghi e, soprattut-

' to, perche il governo ha opera
to dei tagli alla spesa per la di
fesa), nella chimica (per via 
dell'aumento del prezzo del 
greggio e dell'energia In gene-

• rale, dovuto alla crisi del Gol
fo). In agosto, dà altri settori 

; sono giorni segmll'àllarmannY 
•Non slamò1 in-crisi; gli' Ordirli 
nòli .diminuiscono di molto, 
ma temiamo il peggio». Sonò 
quelli dell'industria meccanica 
ed'elettronica (l'Olivetil, per 
esemplo, non ha sdbtto grosse 
perdite, ma annuncia comun
que tagli all'occupazione). 
L'indagine dell'Iseo, in sostan
za, conferma le-dichiarazioni 

di Industriali e sindacalisti. Ful
vio Vento, segretario regionale . 
della Cali: «È una tendenza in 
atto dall'Inizio de) I989...0re.. 
se non è recessione, poco ci 
manca». . 

Un altro «indicatore» è il 
consumo ;dl energia elettrica: 
se diminuisce, »puo» significa
re che le Imprese lavorano me
no. Rispetto al mese di luglio, a ' 
settembre c'è stato un calo' 
complessivo d«i'4 per cento ' 
(del 2 nell'Industria): Il gioco 
degli indicatori può continuare : 
all'infinito. Gli interventi di cas- ' 
.slntegraztone ordinaria in 6 
mesi sono aumentati.del I44( 
per.0flnto"(del47.«llv«Bo na*.' 
zionale).! Isdlatorquestcdató' 

! potrebbe noiyarerealrrgrand»* 
peso, ma da:oTinsleme...Non 1 
ai conosce ancora il numero' 
delle impresa, laziali operative < 
in questo momento. Ma i dati 
di giugno - 393.661 aziende 
contro le 299.130 dì un anno fa 
- non .promettono nulla di '•• 
'buono.. . '••.,,, 

• Il professor Paolo Leon, eco- • 

nomata, f» il punto della situa
zione, -..e. ' 

Crede che 
in ojaefto 

; suff»de»Mr>ti'parlare di cri-
'., alT -
I segni della fase recessiva or
mai sono inequivocabili. La 
cassintegrazlone è un indica-, 
tore importante. Per sette anni 
è stata In dlminuizlone. Ora, di 
colpo, aumenta. Ancora più 
preoccupante, in realtà, è II se
gnale che viene dall'Olivelli. Se 
flmpresa alla cassintegrazlone 
preferisce i prepensionamenti 
e gli incentiyt .iUnifica che 
vuole espeMda> r 

inrtf>dlco"ifiHI,T»onmesi - di 
registrare un incremento di 
vendttedaweroconsistente. 
:' ItajsidlerescftadeB'econa-

. mia Italiana, peto, iettino 
poaitM. 

È vero, restano positivi, ma al
meno dall'88 sono sicuramen
te in dtminulzlone. Da parec

chi mesi ci slamo lasciati alle 
spalle il boom degli ultimi an-

: ni. Del resto, la recessione può 
avvenire anche con tassi .di 
crescita positiva o stabile, co
m'è avvenuto nel 1975. Se la 
"produzione" di beni e di servi-

, zi l'anno prossimo non cresce 
più del 3 per cento ma, per 

• esempio, solo del 2, la "pro
duttività" rappresentata dal
l'insieme dei lavoratori sarà in 
eccedenza. In realta, direi 'die 
già ci siamo, visto 1 dati sulla 
cassintegrazlone. 

- CottsaccederiodLazioT . 
, U restrizioni Imr^agHianii 
locali 

' « * * : " ,-...-
In pratica delle grandi aziende, 
li problema è come l'ammini
strazione centrale, Il governo -
che ha un ruolo d'intermedia
zione delle risorse - gestirà i 
soldi disponibili. Quanto ai 
servizi di tipo assicurativo, fi
nanziario e commerciale, che 
abbiano rilievo'su scala nazio-

naie, credo che le cose an' 
dranno come nel resto ditali». 
cioè male. E non dimentichia
mo la siasi dell'industria, che a 
Roma conta più di quanto co
munemente, non si pensi La 
citta avrebbe bissano di nuovi 
Invelenenti. ^L ..' 

; J^MSQO la t̂pfèAflfera sn 

fwn certo a breve' tqjttfe An
che supponendo enei sHdl ar-
rlvino.entro il 1991 e che subito 
si cominci a lavorare, ci sani 
una spesa iniziale non produt
tiva, relativa agli espropri. Gli 

laaaigue 
RCt̂ aifoneT 

Non ci saranno grandi cambia
menti. La disoccupazione sarà 
soprattutto giovanile e le fami
glie la reggeranno. Se la reces
sione sari forte - ma è presto 
per dirlo.- conoscendo Roma 
ci sarft un aumento delle attivi
tà illegali e clientelarl; ; 

j^mtìearaifoii^ politiche, presenti Fracassi, De Lutis, 
Àttacclirà chi assolve la o t t u r a clandestina, appelli per un movimento 

Garavirii, Accame e Medici •: ; ; : 
che riprenda la battaglia democratica 

. .. i^'';wóltÌTOs|^':su;iGlAt^ 1 giovani della 
Pan|ìera^$ijpati n«irautó Adi Scienze Politiche, hanno 
ascoltato gli interventi di Claudio Fracassi. Giuseppe 
DeLutis, Sergio Garavini, Falco Accame, Sandro Medi
ca ©tstudirrti.'dal canto loro, avevaìio preparato una 
rlcOstiuzIOne storica della stnittura clandestina. Tanti 

îrtófJeiUtad un Impeghoconlrola guerra nel Golfo. 11 
T2 dicembre manVestaziene nazionale della Pantera. 

Il dibattito è appena co- ' nlzlo deU'asseroblea. Claudio 
1 mlnciato. si parla di Gladio Fracassi prende la parola per 
L'aula A di scienze politiche C 

•stracolma. Centinaia di stu
denti In piedi. nel*anehl, suite 
ŝcannate, sui davanzali delle 
ampie finestre. A turno Inter-
vengono dal tavolo della presi-' 

<denza U direttore di Avvenir: 
(menu. Claudio Fracassi, lo 
iscrittole Giuseppe De Lutis, 
«Sergio Garavini deputalo co-
imunista. Falco Accame depu-
"tato demoprelttarió, e Sandro 
^Medici direttóre del Manifesta 
P Nelle altre autenorisi fa lezlo-
, ne. I prof tono scesi dalle cai-
•twire dopo che «preside della 
ifacoha ha interrotto la sua le-
Jzione nell'aula A. adesso oc. 
.cupata dalla- Pantera. Per gli 
Jstudenti era stala adibita in ex-
jtremis l'aula magna del retto-
-rata «Da giorni chiedevamo 
'l'aula magna, ma ce l'hanno 
: rifiutata - dice uno studente -
-all'ultimo momento l'hanno 
concessa, ma abbiamo prefe
rito lare l'assemblea In aula A 
per motW tecnici (sui rnaniie-
sii era questa l'aula indicata) e 

la sentiamo più no-

'i 
.9*' 

Tra I banchi circola un 1 
>conto datUlosctilto su Gladio. 
8 pagine fitte line, che uno stu-

indicare le falsità «ufficiali» sul. 
- la struttura clandestina. «E fai' 

so quanto'afferma cena slam-
• pa. Gladio non era affatto un 

corpo pronto a difenderci da 
invasioni esterni.' lo dimostra
no i documenti degli archivi 
americani che alla fine sono 
stati aperti», fracassi ricorda la 
manifestazione degli- edili del 
'63, l'uccisione di Giorgiana 
Masi, poi legge, «Ita luce delle 
scoperte su Gladio, i compor-

. lamenti recenti del presidente 
della repubblica, a i Interventi 
su Orlando., sull'operato del 
Csm. la rivendicazione della 
struttura paramilitare. «Al verti
ce delle istituzioni c'è una pia
ga aperta. É possibile non 
chiedere te dimissioni di Cossl-
ga?> Gli studenti fanno scro
sciare 'gli applausi, alcuni fir
mano la petizione popolare 
per te dimissioni dei presiden
te, che fanno girare di mano in 

'mano.1' 
Prosegue Giuseppe De Lutis. 

elenca I documenti del '48, del 
'54. del '61. persino li pUco ri
trovato nella borsa della figlia 
di Geli!, prove che gli Stati Uniti 
erano pronti ad intervenire in 
Italia «non solo in caso di vitto
ria elettorale dei Pei ma anche 

parzialmente ali j - _(n c<̂ aslpne_ di un cambia

te attesa 
deirassembUa 

su Gladio, ieri 
alla Sapienza. 

Dopo 
(Intervento 

delta polizia, 
l'altro giorno. 

Oli studenti 
hanno 

partecipato 
in massa 

all'incontro 
sui «misteri 

detta 
Reptirjrjca», 
per chiedere 
- taverna 

mento di orientamento delle 
altre-fòrze.politiche- nel con
fronti dei comunisti». La tensio
ne cala lievemente, la ricostru
zione asciutta dello scrittore 
non offre il «la» agli applausi 
della platea, ansiosa di interve
nire. Riprende il ritmo Falco 
Accame, che invita gli studenti 
ad uh ringraziamento colletti
vo per l'operato del giudici 
Casson e.Mastelloni. Poi esco-, 
gita battute ad hoc. «Concordo 
anch'io con Fracassi sulle voci 
"ufficiali" di certi giornalisti. 

- Per esempio di Bruno Vespa, 
che ha conseguito il posto do-

; pò l'inchiesta di Remondino. C 
' gii. Vespa fa subito pensare al
la tela del ragno, ma chi è il ra
gno? Nessuno lo sa? Forse è 
uno dalle orecchie un pò a ' 
punta e a sventola?». Giù le ri
sate. Poi una battuta polemica 
sul Pei. «Vedo che il Partito co
munista, che dovrebbe essere 

' alla testa di questo movimen
to, non compare. Non basta 
chiedere le dimissioni di An-
dreolti. ti pei si astiene sulle di
missioni di Cossiga». 

Seria e compassata si leva la 
voce di Sergio Garavini, depu
tato comunista, e punta II dito 

- sull'intervento delle forze del
l'ordine che proprio due giorni 
fa a Scienze politiche, hanno 
fatto Sgomberare un'aula oc
cupata dagli studenti per pre
parare l'assemblea di - ieri. 
«L'intervento della polizia di ie
ri ricorda anni bui e tristi», dice 
Garavini. Poi mette a fuoco I 
nodi dell'attuale momento sto
rico. «Due sono le questioni di 
fondo: Gladio e la democrazia, 
e la guerra nel Golfo. Non ba
sta dire "vogliamo la verità", 
devono esserci'conseguenze 
politiche. Nel Gólfo, se ci sarà 
l'intervento annunciato dall'O-

, nu «coppieri una guerra ina-
missiblle. Bisogna intervenire 
perchè vengano ritirate le navi 
e,gli aerei, e qui ricordo-di ave
re votato contro l'invio delle 
navi»; Gli applausi scoppiano 
fragorosi. •; 

Il dibattilo dura da due ore. 
ma non si avvertono segni di 
stanchezza. L'attenzione è alta 
quando Sandro Medici prende 

: la parola e chiede agli studen
ti: «Il Professor De Felice vi ha 
mai parlato delle ricostruzioni 
che abbiamo fatto oggi?». La 
domanda, retorica, serve ad 
introdurre la riflessione sulla 
•latitanza» degli intellettuali og
gi, paragonata alla presenza 
costante sulla scena politica 
italiana di Pasolini, dlcul Medi
ci legge la frase di uh articolo 
che il Manifesto ha pubblicato 
di recente in prima pagina. Poi 
afferma: «In questi anni si. è 
tentato di affossare la coscien
za di sé. In Italia la sinistra non 
può governare. Gladio tiene al 
potere la de e crea una situar 

. zione parallela al colpo di sta
to del Cile, che cacciò dal go
verno le sinistre». E rivolgendo
si a Garavini aggiunge. «Dob
biamo essere uniti, ma non ri-

' spendendo alle sirene, ai ten
tativi della de di ricompattare 
tutti». Gli fa eco Anubi, uno de
gli studenti in prima fila della 
pantera. «È necessaria una 
struttura di movimento che 
porti avanti la battaglia su Gla
dio, questa è una delle prime 
dimensioni di massa. La poli
zia in forze, I prof che non han
no voluto fare lezione, dimo
strano che Gladio funziona an
cora. Pre questo avviamo da 
oggi l'organizzazione di una 

: manifestazione nazionale del
la Pantera che si terrà a Roma 
il 12 dicembre»: 

In preparazione del Congresso della 
SEZIONE CENTRO £ 

(che si terrà il 13-14-15 dicembre) j , 

ASSEMBLEA SUL TEMA: 

"La riforma dello Stato 
nelle mozioni Congressuali" 

Oggi 
ore 19.30 

PRESSO SEZIONE CENTRO 
(Via del Corallo, 3) 

OGGI, ORE 18 
IN FEDERAZIONE (VILLA FASSINI) 

• ViaG. Donati, 174 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
su 

Formazione consorzio 
* 0 protraTniiìazloiio 

Aftll-g prossime campagne 
delle Feste de l'Unità 

Relazione di Pino MONTEROSSO ; • 
responsabile del settore Feste de l'Unità \ 

- • •' Y •.''•• 

•'•:• Conclusioni di Cario LEONI • :' l; ; 
segretario della Federazione romana del Pei; V ; 

PER UN MODERNO PARTITO ; 

ANTAGONISTA E RIFORMATORE 
Oggi, ore 18 

presso la Sezione FRANCHELLUCCI 
Via Torpignattara, 103 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 

Interviene: Vittorio PAROLA 

Oggi, ore 20 
presso la Sezione S. LORENZO 

. Via dei Latini, 43 
INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA III CIRCOSCRIZIONE 

. . Interviene: Renato NICOLINI 

Verità sui misteri di Stata 
PnHzIa morale 
IBicambio politico 

" P e r l'alternativa 
al governo del paese" 

LATINA - SALA CONFERENZE 
CASA CULTURA 

Oggi, ore 17,30 
Incontro con 

Massimo D'ALEMA 
della Segreteria nazionale Pei 
FEDERAZIONE PCI LATINA 

PER IL PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Presentazione della mozione Occhetto 

Oggi, ore 18 
presso il CIRCOLO CULTURALE 

«CARLO LEVI» (Via Diego Angeli) 

Partecipa il compagno 

Goffredo BETTINI 
segretario regionale del Lazio 

della Direzione del Pei 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OGGI-ORE 18 
SALA CONSILIARE 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
• 1 '• " . . . I • 

Verso il XX Congresso del Pei 
Presentazione agli iscritti 

e simpatizzanti della mozione 

"Rifondazione comunista" 

PARTECIPA IL COMPAGNO 

ALDO TORTORELLA 
PRESIDENTE DEL CC DEL PCI 

221 Unità 
Giovedì , .".', 
29 novembre 1990 
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L'omicidio 
di Fìdene 

Ad una settimana dall'assassinio di Giovanni Bruno 
le amiche di Romina svelano le sue confessioni 
«Il silenzio non l'aiuta. In quella casa regnava il terrore 
quell'uomo era un vero padre padrone» 

, parliamo noi 
e violentava» 

(•' 

Sì' 

I 
W 

E' v ^ 

& 

'rf 

••f* 

fa" 

s2. 

«Lui violentava Patrìzia, ci provava anche con Romi-
' pa e picchiava, tuttij, figli. Era davvero un padre pa
drone, cpme hanno scrìtto». Ieri ire amiche delle ra
gazze Bruno eia madre di una di loro hanno deciso 
di dire tutto duetto.che hanno sempre saputo. «La 
famiglia ha certo parlato con gli avvocati. Noi co-

. munque vogliamo aiutare Romina che adesso ri
schia di passare vent'anni in galera». 

M H M H I i n n M M I V S M 

•H «6*itt© vero. Uil violen
tava Patrizia da Unto, ci pro
vava ahchecon Romina e pic
chiava tutti t tigri. Quella ra
gazza ha sedici armi e era ter-
rorjxzata. Patrizia non ce la fa
ceva a denunciare suo ' 

lìtatipsmmwuto ... 
la. La fam iglla certo ha parlato 
ton i giudici e gU avvocali, ma 
è gente chiusa. E noi vogliamo 
aiutare Romina. Adesso le 
hanno confermato l'arresto, 
ma lei non credeva che lo (eri-
vano a morte*. A sei giorni 
dall'assassinio' di Giovanni 
Bruno., l'autista dell'Amnu 
picchiato e accoltellato giove-
di scorso sono casa sua,' alla 
borgata FkJene. le amiche 
delia liglla Romina, accusata 
di concorso nell'uccisione di 
tuo padre, hanno deciso di 
raccontare rutto quello che 
(tanno sempre sapulo. . ". 

Quattro dorme, tre giovani 
ed una adulta, che rompono 
gli schemi di una storia d'altri 
tempi, mentre ancorauria vol
ta nessuno ha trovato la terza 
• le parole pendemmo lare pri
ma 1 soprusi consumati. E la 
paura ha trovalo solo la via 
delle botte, .del coltello, del-
raggresstone mortale di tre 
giovani uomini contro il cin
quantenne die violentava la 
tiglia maggiore e voleva pos
sedere anche la più piccola. 
•Hanno scritto bene, i giornali. 
Era up padre, padrone, cosi 
violento che di lui hanno pau

ra anche adesso che « morto 
e sepolto». Ieri la porta della 
famiglia « rimasta chiusa ai 
giornalisti. La mattina, Il prete 
della parrocchia di Santa Ma
tte dellaSperama. in. xlaCoc-

., passi pio la giO.̂ 'e H pqrjone 
dei fratelli Vanesio. E «il mu
retto, tre ragazzi del palazzo. 

' «Gabriele lo conosciamo be-
.. ne, purtroppo. Eravamo ami

ci. Ma ormai « terribile, ci ruba 
sempre lutto quello che può. : 
E II coltello in tasca non gli 
manca mal». 

Il rispetto per II dolore dei 
' Bruno, che hanno appena 

seppellito la vittima, trattiene 
per un poco le donne. Ma an
che loro hanno portato dentro 
troppo a lungo le lacrime di 
Romina, gli sloghi di Patrizia, 
l'angoscia della madre Mario-
lina. E non sopportano l'idea 

' di vedere definitivamente di
strutta la vita di una ragazza 

. giovane e bella cresciuta nel 
panico. •Dicono che-Romina 
io voleva morto. Non « vero. È 

; vero che ha chiesto lei a Chri
stian di dargli una lezione. È 
vero anche che Christian e 
quei due. Lucere Gabriele Va-

- neslo, hanno aspettato Gio
vanni verso le sette perchè Ro-

' mina gli ha detto che sarebbe 
' passato a quell'ora. Ma poi, 
quando lei ha visto che )o ac
coltellavano, non « scappata. 

Giovanni Brune. I padre ucciso, e ChritiianModr̂ l'nrJanziiodrRrflffina 

Se voleva che morisse, sareb
b e corsa via come gli altri, no? 
Invece si « chinata sul padre» 
l'ha sollevato. Erano giù. all'i
nizio di via Uzzano, e Romina 
se l'è accollalo sulle spalle e 
l'ha portato su per tutto il 
Campetto, gridando aiuto. Lui 
si reggeva a lei. poi In cima, 
sottocasa, « svenuto». 

Occhi tranquilli, voci sicure, 
le amiche raccontano aiutan
dosi l'uno con l'altra a ricor
dare, sterzandosi di arrivare a 
dire anche le parole più Im
possibili. «Lui la legava al let
to. No, non Romina, Patrizia. 
Non in casa, giù in Calabria, al 
paese d'origine. Lamezia Ter
me. La costringeva ad andare 
in vacanza per una o due set
timane soia con lui. E una vol
ta, l'anno scorso, l'ha portata 
da sua madre, la nonna, a Ci-
. necittà. Patrizia' « tomaia gon
na di botte, all'ospedale le 
hanno dato vénti atomi di 
prognosi Ma lei si «inventata 

tutta una storia su ire che,ra-
vevano caricala In macchina 
e poi diceva che era riuscita a 
fuggire a un semaforo. Non 
era vero. Era (tato II padre, e 
Patrizia si vergognava troppo 
per dirlo. Ha anche il fidanza
to. Se l'aveva solo menata? 
No, no, la,legava «la picchia
va per fare quello1, 'per starci 
insieme». Giovanni Bruno ave
va conosciuto M.iriolina Blu-
mi da giovane. Si sono sposati 
quando lei aveva solo 14 anni 
«-hi! 24; Poi; dieci anni dopo, 
lei aveva g»t«rtorito sei «gtt. 
Franco, Antonio, Vladimiro, 
Patrizia che ora ha 22 anni, 
Massimiliano,' erto1 ne ha 20. 
ed infine la più piccola. Romi
na. La famiglia Bruno* appar
sa a viaLablac he sei anni fa. E 
Giovanni Bruno livevagtór tri-
tomo gli echi di: una vecchia 
storia.' «Hanno scritto che era 
stato denunciato per violenza 
a una minore giù ih Calabria, 

a Rocca di Melo, nel 74. £ ve
ro anche questo. Perlomeno, 
la vóce girava da sempre. In
tanto noi vedevamo i figli la
sciati sulle scalè, chiusi fuori 
di casa. Sentivamo le urla e le 

.. botte. Oppure uno dei ragazzi 
che bussava alla porta chie
dendo di entrare. E lui non 

i apriva, li lasciava dormire per 
strada». «Romina non ha par
lato subito. PerA cresceva ed 
era sempre più triste. Poi un 
giorno è .scoppiata a piange-

', re, "Papà<violenta Patrizia", mi 
',; h« dW04ta rwdrelòde non 
'sapeva bene. E Romina, di
ventando grande,'vedeva suo 
padre che si leceva sempre 
più ambiguo. Finché non ha 

! cominciato a provarci anche 
con lei, che pero si « sempre 
ribellata. Lui la riempiva.di 
botte, ma non c'« riuscito. Lei, 
se sapeva che a casa c'era so
lo lui, non rientrava. Aspettava 
che tornasse la madre dal la
voro». «Ma pure Massimiliano, 

faceva pena. Il padre l'ha que
relato? Diceva al carabinieri 
che il figlio era drogato? Bugie 
di una mente manta. Era lui 
che picchiava U figlio. E finché 
erano in casa, picchiava an
che i più grandi. Una volta ha 
spaccato II vetro dell'ascenso
re sbattendoci sopra la testa di 
Franco, il più grande. Poi li ha 
sbattuti fuori di casa. Ma già 
prima, entravano solo quando 
voleva lui. Una volta, era la se
ra di Natale e i Bruno avevano 
ospiti. Lino dei figli suonò il ci
tofono. "Papà mi apri, mi fai 
salire?" Ma lui davanti: agli 
estranei fingeva sempre, e da 
casa rispose "Vai figlio, vai 
pure con gli «rtfci, non U 
preoccupare",i£4K¥Vgllaprt. 
Ora^ranorimastl (tolOPatrk 
zitwi Romina'• <•• Massimiliano 
che lavora e sta poco a casa. 
Romina aveva ' sempre più 
paura»; «La moglie, MarioUna, 
ha provato a separarsi. Si vede 
che non ce la faceva più. Sara 
stato sei mesi fa. Ma poi ha la
sciato perdere. A novembre, il 
padre ha fatto prendere un'al
tra volta le ferie a Patrìzia e se 
l'è portata in Calabria. Laggiù, 
Romina sapeva bene cosa 
succedeva. Tempo fa avevano 
portato anche lei Lui l'aveva 
lasciata dal parenti con la pro
messa di passare a prenderla 
la sera. Poi era sparito con Pa
trizia fino alla mattina dopo. E 

• per giustificarsi, si era inventa-, 
lo un guasto alla macchina. 

> Ma Romina sapeva. Patrizia 
parlava. E descriveva I metodi 
del padre. La obbligava legan
dola al.fetta con le corde». Il 
racconto sta arrivando alle ut-

' time settimane di vita di Gio
vanni Bruno, ma nette parole 

1 delle donne quell'uomo è an
cora vivo e pericoloso. «Le po
che volle che andavo da loro, 

: vedevo che rrtt guardava stra
no. E mi abbracciava sempre, 
troppo. Certo ercrtnlruenzata 

anche dagli sfoghi di Romina, 
ma era davvero uno che inti
moriva. Cosi possessivo, su 
tutta La stanza da ietto era 
chiusa, il telefono con il luc
chetto, le chiavi della porta di 
casa le aveva solo lui E anche 
le figlie, secondo lui. doveva
no essere solo sue». «Tornata 
dalla Calabria, Patrizia questa 
volta si era decisa. Voleva fare 
la denuncia. Lui l'aveva sem
pre minacciata. "Se parli - di
ceva - ammazzo prima te e 
poi me stesso*. Accompagna
ta dalla madre. Patrizia « an
data dai carabinieri. Ma sulla 

. porta si.« fermata. "Non ce 
, l'ho fatta", ha detto a un'ami
ca. In quei giorni., una volta, 
ero da Romina. C'era una mu-
slcaxhe le placete A ieiscen-
devar» le,.lacrime. "E una 
canzone che mi fa piangere", 
diceva. POI si « sfogata. Patri
zia « tornata più strana, da 
giù. £ cambiata. Non mi parla 
più, neanche per dire buona
notte, neanche alla mamma 
E fa tutto quello che dice lui, 6 
come ipnotizzata». 

E stato in quei giorni, forse, 
che Romina si « decisa achie
dere l'aiuto del fidanzato. Un 
paio di mesi fa pare abbia an
che tentato la via della denun-

. eia. Ma lei non aveva elementi 
. precisi in mano. O perlome
no, cosi deve aver pensalo. 
Patrizia taceva, la madre subi
va e tra poco anche Massimi
liano sarebbe stato sbattuto 
fuori di casa. Giovedì 22 no
vembre, verso, le quattro del 
pomeriggio Romina era a ca
sa di Christian. Mancavano 
due ore all'In Modella lezione 
di danza ed. il padre aveva 
detto, che sarebbe andato a 

• prenderla. Afte-sei Romlnaera 
' alla palestra- •Azzurra», a) nu
mero 22 di via Pian di ScO. AI-

', le sette usciva e sulla porta 
, c'era Giovanni Bruno. Pochi 

metri In salita, poi all'angolo 
«WvlaUzzar». l'aggressione. 

Canarini e Parsi: 
«Povertà e borgata 
c'entrano poco» 
La psicologa Maria Rita Parsi e lo psichiatra Luigi 
Cancrìni analizzano la storia di Romina, raccontata 
dalle sue arniche e vicine di case. «Il "padre padro
ne" può esserci in ogni famiglia, ricchezza e povertà 
non c'entrano. La ragazza si è rivolta al principe az
zurro, l'angelo vendicatore dei suoi sogni». «Nelle 
nuove borgate non ci sono più baracche ma una 
crescita culturale non c'è stata». 

CARLO t>IOMNt 

• I «Una storia cosi può na
scere ovunque. Un "padre pa
drone", la sofferenza atroce di 
una adolescente che intorno 
non ha nulla e nessuno a cui., 
rivolgersi che ti aggrappa al- , 
l'immaginario di un principe , 
azzurro, di un angelo vendica
tore». La storia di Romina, la 
ragazza di 16anniche Inchie
sto al fidanzalo di liberarla dal 
padre, la psicoioga Maria Rita -
Parsi la vede cosL Le amiche 
delta ragazza hanno deciso di 
raccontare quello che sapeva- " 
no: un padre che violentava ri- . 
petulamertte la sorella di Ho-
mina, che picchiava tutti in fa- • 
miglia. Una storia che andava . 
avanti da tanto tempo. 

Una storia cosi può accade- , 
re a prescindere dane condì- • 
zioni economiche e sociali • 
della famiglia. Ma secondo te ; 
psichiatra Luigi Canoini «L'a
giatezza, e soprattutto la cultu
ra, possono, aiutare ad uscire 
dal dramma prima che sicon-
sumi». Comunque, secondo ' 
Canoini e la Parsi, i palazzoni. 
un po' anonimi dello lacp di -
FkJene. dove la storiai «con
sumata fino all'omicidio del 
netturbino c'entrano poco. 

«La violenza c'è, mille fami
glie borghesi come in quelle di 
borgata, la classe sociale c'en
tra poco, -dice Parsi - il primo 
problema quindi « capire, se « 
vero quello che raccontano le 
amiche della ragazza, e penso 
che sia vero, perchè quel pa
dre si comportasse cosi con le 
figlie. In modo tanto atroce. 
Probabilmente sfogava, un 
odio da uomo contro le don
ne, un odio che ha assunto le 
forme di un malessere psicolo
gico». 
• «Questo tipo di scardina

mento « purtroppo' legalo a) 
nostro destine dl\ion«rtf>»dl-
ce Cancrini- produce Tinca-
pattar* ti«trA*fa* "Irr parti 
più arrUthfc^ *. : NrA vtoBri-
da drammatica di quella fami
glia e di quei ragazzi ognuno 
probabilmente pensava di ave
re delle buone ragioni. Cercare 
un colpevole unico non ha al
cuna utilità-. Ma quello che 
colpisce e deve,far.riflettere, 
secondo Luigi Canoini, «che 
tutto si sia consumato tra le 
mura di casa senza che abbia 
funzionato la rete di solidarietà 
dei vicini, detta' gente che pur 
sapeva. «Giustizia « slata fatta, 
ma ih una maniera tribale - di
ce Maria Rita Parsi - quella ra
gazza non ha potuto contare 
sul territorio, su una struttura 
che potesse aiutarla a raccon
tare quello che le accadeva,- : 
afferma artcora'ta psicologa, 
che in un libro pubblicato dal
la Mondadori, "1 quaderni del
le bambine" ha raccontato 25 
storie di adolescenti vittime di 
violenze del padri- raccontare ' 
«difficile, e nelle storie che ho : 
incontralo nel corso della mia 
esperienza professionale icasi. 
di madri e figlie che trovano il 
coraggio di.detrùnclafe é si tro-' ' 
vano di fronte ad uh commis

sario o ad un carabiniere che 
le dissuade sono tante». D pro
blema, secondo la Parsi, « 
quello di una cultura maschile 
diffusa, che giustifica te violen-
ze.Ela psicologa, ricordando i 
casi di tentate denuncia rac
conta che spesso, di fronte a 
una ragazza che accusa H pa
dre di violenze sessuali, il cara
biniere a il poliziotto giustifica 
l'uomo spiegandole che il pa
pà sicuramente voleva soltan
to iniziarla al sesso e che co
munque denunciando pubbli
camente la cosa farebbe sol
tanto la figura della puttana. 
«La madre, le amiche e la ro
tella di quella ragazza non 
hanno trovalo la forza colletti
va di denunciare prima ciò che 
accadeva, - continua la Pani -
il fatto che la ragazza si sia ri
volta al suo fidanzalo ha avuto 
un torte valore simbolico. Nel
la sua solitudine sì « rivolta al 
principe azzurro dei suoi so
gni, all'angelo vendicatore che 
nella sua fantasia rappresenta-
vaciòchesuopadrenonen».. 
, SecondoCanoMlacondu-
stor* di ometta vicenda fami
liare poteva essere diversa, a 
patto che vi fosse qualcuno ca
pace di intervenire a prescin
dere dalla richiesta d'aiuto. 
«Ma per esempio in una citta 
come Roma gli assistenti so
ciali per i minori sono pochis
simi. rKm ce ta tarmo neanche 
a stare appresso a tutti icasl 
conosciuti - afferma - Le peri
ferie sembrano più ricche per
ette girano più "Lancia The-
ma", ma non c'è stata una ««era 
crescita culturale. Una slessa 
situazione avrebbe potuto veri
ficarsi anche in una famiglia 
benestante e dove la cultura « 
di casa, ma non tarebbe-dege-
nerata: una soluzione diversa 
si sarebbe travata». •£ veto, in 
quella famiglia tutti avevano 
uri lavo», non cera la miseri»: 
-dice Canoini - ma bisogne
rebbe sapere come le persone 
occupano il loro tempo, cosa 
fanno netta vita. Spesso chi 
magari ha ottenuto qualcosa 
ht termini di agiatezza econo
mica si sente più spaesato, e a 
quell'agiatezza non corrispon
de un saltocuilurale». 

«Ci tengo mollo, di fronte a 
questi casi, - dice la Pani - a 

- sottolineare conte le nostre 
istituzioni non abbiano fatto 
nulla per prevenire, per dare i 
mezzi a chi si trova in queste 
situazioni di trovare il coraggio 
per uscirne». Denunciare un 

. padre o un marito, oppure tro
vare la forza di lasciarlo, « già 
difficile psicologicamente, so
stiene la psicologa. «Che' le 
amiche di quella ragazza ab
biano deciso di raccontare, al
meno ora, « già importante, 
ma « assurdo che debba sem
pre rutto uscir fuori solo grazie 
alla volontà soggettiva, dopo 
che l'irreparabile « avvenuto, 
mentre. dovrebbero esserci 
delle strutture aperte, capaci di 
rendere giustizia prima che il 
drammasisiaconsumato». 
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ROMA 

- Protesta antinquinamento Manifestazione a Roma 
a Civitavecchia, Allumiere, sotto la sede dell'ente 

. , / . . . Santa Marinella, Monteromano, Non ci sarà blocco di energia 
Tolfa e Canale Monterano Scattata la precettazione 

Sei città contro le centrali 
L'Enel «vieta» gli scioperi 
Sei comuni in «sciopero» contro l'Enel. A Civitavec
chia, Santa Marinella, Tolfa. Allumiere, Monteroma-

, no e Canale Monterano si bloccheranno tutte le atti
vità, in segno di protesta contro le centrali inquinanti 

; del colosso elettrico. Nella mattinata sit in a Roma in 
' piazza Verdi, sotto la sede dell'Enel. Precettati i la
voratori della Cgil che avevano indetto uno sciope
ro, poi revocato. 

SILVIO SUtANOtXI 

• • É Q giorno della protesta 
totale, del blocco di tutte le at
tività par i comuni di Civitavec
chia. Santa Marinella. ToHa. 
Allumiere. Monteromano, Ca
nate Monterano. Scuole chiu
se, urlici sprangati, attività 

' commerciali bloccate, una 
manifestazione a Roma in 
p i a » Verdi sotto la sede del-

lenel.per un giorno di protesta 
generale contro la licenza di 
inquinare delle colosso elettri
c a Neppure oggi, tuttavia, le 
centrali del polo energetico di 
Civitavecchia si lermcranno. I 
lavoratori elettrici avevano tut
ta l'intenzione di bloccare le 
attiviti. Ma l'Enel « Intervenuta 
a muso duro, ha chiesto la pre

cettazione del turnisti che. ieri, 
il prefetto di Roma Alessandro 
Voci, ha fatto arrivare a circa 
sessanta dipendenti II provve
dimento riguarda i lavoratori 
della centrate-mostro di Torre 
Valdallga Nord, capace di pro
durre I 960 megawatt e, con la 
sua chiusura, di mettere in crisi 
la distribuzione sul territorio 
nazionale. Con un Comunicato 
congiunto della camera del la
voro e del sindacato di catego
ria degli elettrici la Cgil'dt CM-
laveechia ha revocato lo scio
pero. «Anche nel giorno della 
protesta daremo il nostro 10% 
alla causa comune dell'ener
gia elettrica nazionale-com
mentano con sarcasmo alcuni 
lavoratori Iscritti alla Ftile-Cgil 
(allo sciopero non avevano 
aderito Osi e UH)-Lo sciope
ro non avrebbe creato scom
pensi alla produzione. L'Enel 

Presentato un «dossier-denuncia» 

600mila anziani 
solo 2300 sono assistili 
Paura, solitudine, malattie: la situazione degli anzia
n i * Roma denuncia storie di malessere sempre più 
diffuse. La mappa delle condizioni di vita delle per-

; sone che hanno superato l'età pensionabile è trac
ciata da un dossier-denuncia presentato da un 
gruppo di operatori delle cooperative di assistenza 
costituite circa »5 anni fa dal Comune. Solo il 6% de-

' gli Intervistati ha un telefono autonomo. 

"TSmSfSSSSSST 
f a » l e abitudini, l e malattie. 
letpaMft'cJnUrrtwint a, cairn 
p i c c a r tutto Jl territorio ro
m a n a condotta da un gruppo 
di cooperative d i assistenza, 
mene a nudo le condizioni di 
vita degli anziani che vivono a 
Roma. Una finestra sul mondo 
detta terza età Che denuncia si
tuazioni di malessere sempre 
pio diffuse: solitudine ma so
prattutto povertà e diffidenza 
verso gH operatori tengono 
tornane queste persone dai 
centri specializzati. 

Su tre milioni di abitami cir
c a 600mlla persone hanno su
perato l'età pensionabile. Di 
questi solo un piccola numero, 
arca 2300 persone, ricevono 
assistenza domiciliare gratuita 
fornita dalle 20 cooperative, 
una per circoscrizione, che 

fanne* capo all'assessorato al 
senrtzt sodati dei Comune Per 
uxufcuiredi quesa? servizio 0 
reddito deve essere Interiore al 
milione. Secondo il dossier 
presentato nei giorni scorsi 
dalla cooperativa «Nuove Pro
poste», 11 60% degli assistili ha 
un'età media che si aggira in
tomo ai 78 anni, sono In mag
gioranza vedovi che vivono so
li e hanno con I parenti rap
porti solo occasionali. Il reddi
to, costituito dalla sola pensio
ne sociale. e appena sufficien
te a volte a garantire un pasto. 
Molti di essi dichiarano di non 
avere più amici e di costituire 
invece rapporti con I vicini d i 
casa per avere un appoggio ed 
essere soccorsi in caso di ne
cessità. Tra le patire pia diffuse 
c'è infatti quella di cadere o di 

sentirsi male senza che nessu
no possa accorgersene, aggra
vala spesso daifatlo che oltre 
l'86% degli intervistati vive in 
palazzi cne non hanno un cu
stode. L'unica sicurezza, l'uni
co aggancio con il mondo 
estemo in questi casi può esse
re il telefono. Ma secondo l'In
chiesta solo 11 46% possiede un 
apparecchio In casa, e traque-
st) il 40% e in duplex, cosi che 
rimane il rischio di non poter
sene servire al momento op
portuna Alla solitudine si ag
giungono le malattie. Anche** 
il ffl%.rifila*.iHirtftna anziane 
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Intentatale non (ut parttoqlari 
anfcoKa motorie, non e affetto 
da sordità e non ha difficoltà di 
linguaggio, sono diffuse le ai-
fezionldeirapparato cardiova
scolare come ipertenoione. in
farto e angina. Frequenti a r m e 
e atrosi e 1*8% ha il morbo di 
Parkinson. 

Resta il fatto che nonostante 
Vivano condizioni di solitudine 
a volte insopportabili molti di 
essi rifiutano l'aiuto degli ope
ratori «Molti anziani - dice Eli
sa Paris una delle «l ir ici del
l'Inchiesta - soprattutto all'ini
zio temono che con un estra
neo In casa vengano stravolte 
le toro abitudini o cambiata la 
toro stessa organizzazione di 
vita». 

si ricorda di Civitavecchia e 
dell'importanza di questi im
pianti solo per inchiodarci da
vanti ai quadri di controllo. 
Quando si pal ladi riqualifica
zione, di abbattimento dell'in
quinamento, non si fa proprio 
sentire». 

Stamattina ci penseranno le 
delegazioni dei sei comuni a 
farsi ascoltare proprio dai diri
genti dell'Ente di Stato Sindaci 
in testa, studenti, lavoratori, as
sociazioni ambientaliste si ri
troveranno alle 10 in piazza 
Verdi a Roma, davanti alla se
de dell'Enel. «Il Coordinamen
to ha decisa all'unanimità di 
spostare la protesta a Roma 
perche! problemi e le soluzio
ni agli Impianti d i Civitavec
chia debbono avere un rilievo 
nazionale - dice il sindaco di 
Civitavecchia. Fabrizio Barba-
fanelli - . Il govismo e l'Enel de

vono sapere in prima persona 
che cosa chiediamo. Se fino 
ad ora non hanno voluto 
ascoltarci, hanno eluso gli invi
ti, adesso ci facciamo vìvi noi. 
Giovedì scorso siamo andati a 
far visita ai ministeri dell'Am
biente e dell'Industria. Ci sem
bra giusto, nel giorno dello 
sciopero generale dei sei co
muni, ricordare all'Enel quello 
Che chiedono le popolazioni 
di un vasto comprensorio di 
centomila abitanti». 

La chiusura definitiva da 
parte del governo della vec
chia centrale di Fiumaretta, la 
riconversione a metano delle 
centrali di Torre Nord e Torre 
Sud, la riduzione dell'impianto 
in costruzione a Montano: que
sto e il pacchetto delle richie
ste dei comuni, e li risultato del 
referendum popolare del giu
gno 1989. In prima Ala nella 
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La centrale a carbone di Torre sud, a Civitavecchia 

mobilitazione gli studenti degli 
istituti superiori che aderisco
no ella Consulta Giovanile. 
•L'incidente alla centrale di 
Fiumaretta é stato l'evento che 
ha fatto scattare la sensibilità 
di molti giovani. Forse per mol
ti di noi i problemi ambientali 
significavano soprattutto 
Amazzonfa. Adesso ci stiamo 

guardando intorno - dicono 
alcuni giovani - , cercando di 
recuperare le occasioni perdu
te Proprio per questo la parte
cipazione alla manifestazione 
d i Roma è un momento di cre
scita del movimento, su un 
obiettivo specifico come quel
lo della salute e di un modello 
di sviluppo diverso». 

Rifiuti a Malagrotta 

Comunisti e Lega Ambiente 
«Nessun nuovo impianto» 
La Regione ritiri i decreti» 
BaH Strane cose succedono 
alla Pisana. Il consiglio regio
nale decide, dopo le rivolte 
popolati ed estenuanti sedute, 
il 9 novembre, che non si ap
pesantirà ulteriormente Mala-
grotta costruendo l'impianto di 
cogenerazione dell'Acca (che 
dovrebbe produrre energia uti
lizzando i rifiuti) Il giorno do
po, il IO. sul bollettino ufficiale. 
ecco pubblicati due decreti il 
primo e stato approvato dalla 
giunta l'I I giugno "90 e nguar-
dal'esproprlio definitivo delle 
aree per fa realizzazione della 
centrale termoelettrica di Valle 
Calerla, il secondo, passato il 
14 luglio, addirittura dell' '89. 
localizza a Ponte Malnome la 
piattaforma per lo smaltimen
to dei rifiuti tossici e nocivi 

Ma come? Il giorno prece
dente si era deciso esattamen
te il contrario. La denuncia vie
ne dalla Lega per l'Ambiente e 
dal comitato regionale del Pti 
che ieri hanno convocalo un 
incontro stampa per annun
ciare mobilitazioni. Ma ecco 
che arriva una spiegazione. La 
danno sia l'assessore comuna
le all'Ambiente che il presi
dente della giunta regionale. 
•É un tragico errore al quale la 
Regione deve immediatamen
te rimediare - dice Corrado 
Bernardo - Il problema è che 
la "pratica" dell'esproprio ha 
viaggiato per conto suo Ades
so pero, ci deve essere un atto 
di revoca. Altrimenti le cose 

andranno avanti E tutto ciò sa
rebbe assurdo La commissio
ne comunale dei «saggi», isti
tuita 
il 10 novembre, e al lavoro per 
cercare sedi alternative Sapre
mo i risultati entro il 10 gen
naio» «Questa complessa vi
cenda - è la burocratica nspo-
stadel presidente Gigli - n o n 
presenta elementi d i modifica 
di orientamento della giunta 
regionale che sono siate ap
provate a stragrande maggio
ranza dal consiglio stesso. E 
fuori discussione che queste 
decisioni escludono la localiz
zazione a Malagrotta e nelle 
zone limitrofe tanto del coge-
neratore Acea quanto della 
piattaforma per lo smaltimen
to dei rifiuti industriali». 

Se cosi e. perché la giunta 
non si affretta a revocare l i de
creto e la delibera? 

E a proposito di rifiuti, argo
mento sul quale la Regione de
cide sempre con procedura 
d'urgenza, è del 20 novembre 
la delibera che individua tre 
zone: le aree Industriali di Fre
sinone e Latina e un silo (qua
le?) a Roma, per la costruzio
ne di tre Inceneritori. Servono, 
oppure l'atto regionale* stato 
disposto per mettere in cassa I 
600 miliardi stanziati dal mini
stero per l'Ambiente? Strano, 
ma il 20 novembre era il termi
ne ultimo per presentare i pro
getti e ottenere, quindi. I sóMf 

OFtM. 

Scuola 
Manifestano 
i genitori 
a San Basilio 

faV Hannomanifestatopertuttoilgiomodopochelunedlscor-
so 1 vigili del fuoco hanno dichiarato l'magibilitàdell'isutituto e 
chiuso la scuola. Circa 200 geniton dell' elementare «Corinaldo» 
di San Basilio ieri hanno improvvisato un corteo sulla via Tiburti-
na. In seguito al provvedimento preso dai vigili i bambini sono 
stati divisi in altre scuole del quartiere con problemi di affolla
mento. I genitori chiedono che si costruiscano le 4 scuole previ
ste per il quartiere. Intanto il ministro Bianco, in un incontro con 
SII assesori. si è dichiarato disponibile alla possibilità da parte del 

omune di utilizzare i 40 miliardi della legge Fatateci per la co
struzione di scuole. 

Il centro di prevenzione anti-Aids 

Pericolo di sgombero 
per il circolo «Mieli» 

j • r a h via Ostiense 202, nel-
^ l'apjprtamento da 3 anni oc

cupato dal Circolo di cultura 
omosessuale "Mario Mieli'" 
manca l'acqua. Un particolare 
non proprio irrilevante se ri
schia di ricondurre in mezzo 
alla strada un Circolo che da 
sette anni firma significative 
iniziative sul fronte della cultu-
m&mSjfrm\* e, soprattutto, 
di lotta all'Aids. Quindici giorni 
fa 0 "Mario Mieli" è stato visita
to dal Vigili Urbani che hanno ' 

^riscontato afcusMvtrregotarità ' 
-fOttt la mancatMVdtsir/usci-
la di sicurezza, di misure antin
cendio, carenza di igiene e 
morosità. Ne è scaturita l'aper
tura di un'inchiesta e sul circo
lo pende ora l'ipoteca dello 
sgombero. <•$> 

Sgombero e non sfratto per
chè il contratto di locazione 
dell'appartamento, di proprie
tà del comune, non esiste- oc
cupati pubblicamente I locali, 
da tre anni il" Mario Mieli" ten
ta Invano di regolarizzare la 
propria posizione come del re
sto avevano promesso comu
ne e undicesima circoscrizio
ne. Senza contratto l'Acea si ri
fiuta dì allacciare l'acqua e la 

corresponsione di un canone 
non è contemplata nello stato 
di occupazione. Precari e mo
rosi, dunque, ma non per col
pa loro. Dal 1983, anno di na-
scita,il Circolo ha dovuto pere
grinare di sede in sede prima 
di approdare in via Ostiense 
ma questo non gli ha impedito 
di caratterizzarsi come una 
delle realtà più attive nella lot
ta contro l'Aids, l'unica di tipo 
privato che opera nella Capita
le! in collaborazione con llstt-
tuto .Superiore, d i Saniti ha 

.prodotto depliant, informativi 
per la prevenzione dell'Aids, di 
concerto con l'ospedale San 
Giovanni ha predisposto un 
servizio gratuito e anonimo per 
il test dell'Hlv. in funzione ogni 
giovedì dalle 15 alle 16 presso 
l'ospedale. In sede, invece, sei 
psicologi si occupano ogni 
giorno di sieropositivi, malati 
di Aids, e di quanti trovano 
problematica l'accettazione 
della propria omosessualla. 
Dall'apnle scorso sono inoltre 
partiti i corsi di formazione 
professionale per l'assistenza 
domiciliare «si va dalla som
ministrazione del farmaci alla 
cura della casa e della persona 
del malato, se necessario li ac-

compagnamo nei day hospital 
o sbrighiamo pratiche pensio
nistiche» spiega Amalia Tata, 
psicologa presso il circolo.-da 
nostra utenza. 15 persone, è 
tutta omosessuale» 

La rilevanza dell'operato 
svolto dal" Mario Mieli" e stata 
riconosciuta anche dalla Re
gione che gli ha destinato due
cento milioni fino all'estate del 
•91. «Nel caso di chiusura della 
nostra sede che ne sarà del
l'organizzazione e del lavoro 

rene da anni portiamo avanti}» 
chiedono gli operatori :rn un 
comunicato, «probabilmente i 
malati d i Aids e I sieropositivi 
che si appoggiano alla nostra 
struttura saranno trasferiti a ca
sa del Sindaco e degli ammini
stratori preposti ad accoglierli» 
concludono poi non senza 
amarezza 

E intanto si avvicina il primo 
dicembre, giornata mondiale 
di lotta all'Aids, ma. a differen
za degli alni due anni dal Labo
ratorio di via Ostiense non sarà 
sfornata alcuna iniziativa.-e 
non soltanto per l'incombente 
minaccia di chiusura. Al* Ma
rio Mieli" sono stati negati an
che i finanziamenti 
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Cooperativa 
•ocidaal^nttà» 

Invia la tua domanda 
compiei» di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione • codice 
fisoai«ralla,Ooop soci 
0» -l'Unità., via Bar
beri», 4 • 40123 BOLO
GNA, vergando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le ir» 22029409. 
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4 8 MESI senza cambialiTASSOANNU09%FISSO 

Sabato con 

l'Unità 
il supplemento 

I « V ì v e r e 
I m e g l i o » 

Gratis 

QUALE FORMA 
QUALE PROGRAMMA 
PER IL NUOVO PARTITO 

Giovedì 29 novembre-ore 18,30 

Assemblea sulla forma partito con 

S A N D R O MOREUIcWtoDlr»«kxv,r«ac»Tae 

Sezione MONTESACRÓ Piazza Monte* Baldo 8 

C O M U N I C A T O P E R I C O N G R E S S I 

Il Cf del 21-11-90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato dall'ultimo Ce, che: 
- il Congresso della Federazione si svolgerà nei giorni 17-18-

19 gennaio 1991; 
- che pertanto i Congressi di sezione devono svolgersi dal 5-

12-90 al 13-1-91; 
- che hanno diritto al voto tutti gli iscritti o trasferiti entro 

il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertaiito i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il 1° dicembre 1990, 

- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deve essere affisso nelle sezionlentro il 1° dicembre 1990. 

Si comunica che collaboreranno alla Commissione per il 
Congresso le compagne Franca BARTAIINI e Raffaella 
PUL1CE. I numeri della Commissione sono: 43.94.029-
43.94.025. 

Tutte le sezioni sono pregate di comunicare 
tempestivamente alle compagne su indicate 
le date dei Congressi. 

VERSO IL 
XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione pubblica della mozione 

RIFOND AZIONE 
COMUNISTA 

VENERDÌ 30-11 ORE 17 
SALA AGNINI (V.le Adriatico, 136) 

PARTECIPERÀ 

SANDRO DEL FATTORE 

IL COORDINAMENTO DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

AUTO 
Vi invita a provare la nuova 

Escort Wagon 
da giovedì 29 a domenica 2 

È appena arrivata la nuova Escort Wa
gon. Venite a provarla Scoprirete che si 
può essere giovani e avere molta classe 

VI entusiasmeranno I suol sofisticati pro
pulsori' 1 6 Compound Valve Heptsph*!-
rical (90cv) 177 Km/h, 13 HCS e Diesel 
18 IDI. 

VI sprprenderanno gli Interni raffinati e 
l'eccezionale capacita del vano bagagli. 

11 prestigioso equipaggiamento prevede, 
nella versione Ghia: chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, sedi
le guida regolabile anche In attizza con sup
porto lombare e tendina copribagogli a 
scomparsa 

A richiesta optional esdusM come servo
sterzo ( L 535000), ABS ( L 1300000) e 
aria condizionata ( L 1 710 0000). 

CIIIAMA (CONSORTI 
UM0LMKUM.1I 
mTBwrr»u.4t2 T E L O N S T I 

VMC0LUTMA.IS TB.2SKS» 
WICOIUTMA,* TH.JSBCS7 
VUDBMC«nT|SUiriSI,«JS TELttHB» 

VENDITA RICAMBI E SERVIZIO ASSISTENZA 
VIA R. SIMONI, 20 - TEL. 4393434 - 4385803 

*r 24 l'Unità 
Giovedì 
29 novembre 1990 
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{ Pronto intervento 113 
112 k Carabinieri 

i *••• Ouettura centrale « » 
SH^Vlgllldeifuoco 115 
' ' CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centroantiveleni 3054343 
(nona» 4S67972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

; Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530072 
Mda 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied: adolescenti 860661 
Fercartftopattci 8320649 
TeMonorosa 6791453 

Pronto aoccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

tW" 

Policlinico 
& Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reo. Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

6221686 
9896660 
7162718 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

Pronto Intervento ambulanza 
4749B 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994^875-496446177 
COOQMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7561535 
Sannto 7550656 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746964444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 661652/8440890 
Avls (autonoleggi) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
8icinoleggio 6543394 
Collaitt (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

^SB^. 

Itudano Beno 
3a «testamento» 

fi-": .«<->« 
nusMOVALsTjrra 

| M I «NetTanno Novecento e 
I ». Ooàntadue / sul principio del 
i *• mese di novembre / gabbati i 

> santi e gabbali anche I morti. / 
fetre le ««diciassette e le dictot-
52 a»? ...io qui presente e sotto-
ascritto... pubbUcamente dè-

•F*R chiaro e certifico/ che per 
| f sempre rinurcio all'universo: / 
J & testimoniate berme, per un'o-
I 1 ra / e per un ora, con me vlgl-

} late / .-se oggi chiudo e sba-
' racco e mollo e staccp/-getto 

SA la spugna e laccio li punto e a 
I I capo/sarà perché tengo ra- rnovimeniare mani sonon. o> 
'jgtonl buone /che tutte non le stinti e paralleli. La composi-
- . . . alone, dedicata atta memoria 

di Massimo Mila, conclude il 
programma comprendente 

e stato arduo accostarsi musi
calmente aU'«anii-poesia» di 
Sanguinei! Arduo, ma gratifi
cante Piace a Berto il miscu
glio di stcrolipi sentimentali, 
invenzioni ironiche e parodie, 
la coabitazione del banale e 
dello speculativo, del privalo e 
dell'universale. Aveva già tratto 
dal •Testamentum» un breve 
lavoro corale; adesso, ritor
nandoci sopra, profitta delle 
diverse fasce timbriche per 
movimentare plani sonori, di-

w 

K vengo a raccontare / ..JÌCCO-
ì • medie poi canto per cantare/ 
E - dico perdire. parlo per parlare 
S / testare lo testo, non per In-
, ' -gannare / qui ci sto per avere, 
i . ' i m perdere*. 
;< Sono le strofette finali del 
:*<anUeom Novissimi Testa-

j M M k e^Cdoardo Sangutaetl. 
che, peto, incomincia con un 

v «Oh» che lasdoparote d'amo-
' .re* Il tutto messo In musica da 

Cartàrio Berlo per quattro voci. 
. quattro sassofoni e quattro eia-
«nemVIn •prima* per l'Italia, il 

S^Cwirlconv'viene diretto da 
ft <l •Bertottesao. staseravarTealro 

' rfWmpeaav i objt -
, 11 Luciano Berto, che vtve -un 
^momento straordinariamente 
s Jnteìuo (prove alla Sala Casel-
' la, clausura in albergo per 
^completare altre musiche. «In-
! contro», domani sera sarà a 
' Nuova Consonanza), dice che 

anche due pagine di Slravlns-
M- «Tres canuones sacrae» (da 
Gesualdo) e la «Berceuse du 
chat» Di Berlo ascolteremo an
che i «Crtes ot London» 
(1974/75). gridi, cioè. voci, ri
chiami d'un mercato londine
se (Invai atte belle donne per 
comprare rossetti ed essenze, 
annunci di miracolose pozio
ni, elogi dell'aglio ed altro). 
•Criet» che rimbatoeranno. do-

'r*.4n<r»m*o»BTtsioaMivna. 
ette vengono dal «testamento» 
ili sSangUtnetl il quale rinuncia 
all'universo, getta la spugna, 
ma siccome che poi canta per 
cantare. Il ci sta per evere e 
non per dare. Pensiamo che 
all'apertura di un testamento 
cosi, bisogna starci stasera. 

j^Hagia e ironia 
ìàel rito di Pongo 
I gaji Un incalzarne ritmo imi-
" sleale precede l'apparizione 
J~tur palcoscenico di Massimo 
SrAongoJiriL marie Pongo. Poi la 
;{r musica lentamente svanisce e 
i r » Maestro" pronuncia le se-
Hgrete formule, magiche e prò» 
1 f pizialorie. In grado di illumina

re le menti del presenti. «Suco 
de Agua» non * quindi un nor-
male-spettacolo, ma una festa-

li ritoche 0 giovane comico Pon
z i o propone da questa sera Ano 

; a sabato, alle ore 22.30, al La-
g Mrinto-lheatre (In via Pompeo 
n Magno 27). Con Ironia e tanta
l i sia rango elabora una sua per-
|>aona|e.rilettim dei tanti e di-
f " versi culti nati in questi ultimi 
S anni: i fanatismi religiosi, le 
'ginnastiche orientali e in prati-

I che mentali, più o meno libe
ratorie. Un'indagine divertente 

,'per scoprire le paure e le in
quietudini che ognuno di noi 

J nasconde, e le bizzarre soni-
.«ioni che ci vengono proposte 

per superarle; Pongo ha poco 
più di trentanni e numerosi 
spettacoli sia teatrali che tele
visivi alle sue spalle. Le sue pri
me esperienze sul palcosceni
co risalgono alla fine degli an
ni «stianta, quando lavora co
me mimo nel gruppo di Mauri
zio NichetU -Quelli di grock». Si 
e poi affermato come autore e 
attore solista, e ha interpretato 
i suoi testi in molti teatri-caba
ret italiani. «Viva Mexico» e «Al-
badarabla» sono i suoi titoli di 
maggiore successo. Ma. come 
sempre, e grazie alla televisio
ne che si è conquistato una 
certa notorietà. Era il buffo 
omino su una speciale bici
cletta musicale in «Drive in» e 
ha portato i suol numerosi per
sonaggi anche a «Bliz». la tra
smissione di RAI2. Comico, 
mimo e fantasista Pongo conti
nua ad esplorare con curiosità 
il meraviglioso mondo dello 
spettacolo. UPDL 

Sam Rivers al Big Marna, Mal Waldron e Steve Lacy al Grigio Notte 

Jazz, arrivano gli «altri miti» 
Wt Non solo «superata»» 
nella programmazione Jazzi
stica romana, che pure non è 
mai stata cosi generosa di 
eventi come in questo primo 
scorcio di stagione invernale 
Dopo la gran parata di «miti 
viventi» arrivano- per cosi di
re - gli «altri miti»: quattro ar
tisti non meno Importanti, 
più o meno coetanei, cre
sciuti in quella magica sta
gione a cavallo fra gli anni 
Cinquanta e i Sessanta che 
segnò un'evoluzione impe
tuosa del linguaggio jazzisti
co, i quali, ancbeln virtù del 
loro rigore e di scarse attitu
dini al compromesso, non 
hanno conosciuto che spo
radicamente le attenzioni del 
pubblico di massa. 

Si comincia questa sera e 
domani, al Big Marna, con il 
veterano Sam Rivers, multi-
strumentista dal curriculum 
prestigioso (Miles Davo, Ce
d i Taylor, Dizzy Glllespie. 
per citare sola I precedenti 
più illustri) padre spirituale 
di quel «lon Jazz» che imper
versava a New York anni fa. 
Rivers non ha più ritrovato la 
vena creativa straripante che 

lo impose alle grandi platee 
negli anni Settanta, ma resta 
personaggio esuberante e 
poetico, saranno con lui il 
bassista Real Wesley Grani e 
il batterista Steve McCraven. 

Ma l'appuntamento più in
teressante In questa, «parata 
di avanguardie storiche» & 
forse quello col duo Steve La-

rÌT^«y*r#»1i^*r ***£*£ $\ 

FILIPPO BIANCHI 

cy-Mal Waldron, che suone
rà lunedi 3 al Grigio Notte. I 
due, qualche tempo fa, han
no inciso un paio di dischi 
memorabili, misurandosi 
con quell'equilibrio precario, 
perennemente instabile, fra 
Invenzione Istantanea e pagi
na scritta, fra improvvisazio
ne e composizione, che è il 

tratto strutturale sul quale il 
fazz ha costrutto la propria 
originalità rispetto alle altre 
forme musicali del Ventesi
mo Secolo. E proprio nella 
rottura di questo sottile equi
librio risiede una ragione del
l'attuale stato di crisi del |azz 
contemporaneo, che £ - non 
a caso-una musica ricca di 

Interpreti, ma povera di auto
ri, li maestro di sax soprano 
Steve Lacy è, per riconosci
mento generale, uno degli 
ultimi grandi jazz composers 
in attività. Ma in questo duo 
ha scelto di rendere omaggio 
ai due maggiori autori della 
storia del Jazz - Thetonlus 
Monk e Duke EUington - il 
che costituisce un'indicazio
ne gemale, oltre che un atto 
di modestia quale solo i ven 
artisti sannocompiere. 

L'indicazione, ovviamen
te, non e di mero neo-classi
cismo, ma di ricerca: scavare 
nette epoche auree del rap
porto fra scrittura e improvvi
sazione per riannodare il Mio 
interrotto, per scoprire quali 
fattori hanno Inibito lo svi
luppo del linguaggio, la sua 
crescita organica. Il dialogo 
col ritrovato partner Mal Wal
dron è eccezionalmente ric
co di sostanza creativa: l'as
soluta parsimonia di note ce
la una tessitura ininterrotta di 
idee intrecciate: nel pieno ri
spetto reciproco, i due rein
ventano le forme canoniche 
del fazz con straordinaria 
fantasia 

JamsiTaytar 
«s t r i ami» ; 

Mal Waldron 
e Steve Lacy: 

•sinistra 
Luciano Beno 

• Edoardo 
Sangufmti 

Tastiere Hammond 
e ritmi «dance» 
per James Taylor 

MNIUAAMfMTA 

Ritorna il circo di Natale 
sotto una télida a strisce 

MARISTELLA I IRVASI 

ta l Si avvicina il Natale e, 
puntualmente, entrano in pista 
gli spettacoli circensi. Dopo la 
rivista sui ghiaccio, «Holiday 
on ice», debilitano domani «il 
Golden Circus» e il circo «Me-
drano». Entrambi «sostano» 
sulla Cristoforo Colombo: il 
primo occupa il «Teatro Ten-
dastrisce» (angolo via Accade
mia degli Agiati), Il secondo lo 
spazio di fronte la «Fiera di Ro
ma». 

Il Festival delle arti circensi 
di Liana Orici è giunto alla set
tima edizione. Il «Golden Cir
cus» presenta per quaranta 
giorni numeri di artisti intema
zionali come gli elefanti acro
bati dell'Ungheria, il contorsio
nista della Mongolia e il trape
zio del Sud Africa- Ma le vedet-
tes dello spettacolo sono le ti
gri bianche «È una razza rara -
ha spiegato ieri la bionda Lia
na nel corso della conferenza 
stampa -, scoperta non motti 

anni fa in India e ora allevata 
negli Stati Uniti dal miliardario 
mister Cuneo che ne possiede 
una dozzina. È una emozione 
grandissima per il Golden!». 

Max e Roger, i due tigrotti, 
sembrano percepire la voce 
della regina del circo. Chiusi 
ben bene in una gabbia sgam
bettano e richiamano l'atten
zione dei presenti. Alan Gold-
berg, loro domatore e tutore, 
non resiste e li prende in brac
cio. «Hanno appervi cinque 
settimane di vita • racconta 
Goldberg - e già divorano dieci 
chili di carne al giorno, tagliati 
a pezzettini e inzuppati nel lat
te». 

Domani, ore 21, Li «prima» 
intemazionale. Repliche tutte 
le sere (escluso il lunedi) fino 
al 13 gennaio. Orario: feriali e 
festivi 16 15-21 30. domenica 
15-18 30. Prezzi, palco 45 mila 
e 40, poltronissima 35 mila e 

30, poltrona 25 mila e 20, tribu
na 15 mila e 10. -, 

Il circo «Medrano», guidalo 
dalla famiglia Casartelli-De Fo
chi, ritoma nella Capitale do
po sei anni d'assenza Un inte
ro mese all'insegna del diverti
mento e ricco di colpi di sce
na. I messicani Rodochel si di
lettano nei salti mortali al tra
pezio, il brasiliano Rodriguez 
oscilla a velocita impressio
nante sostenendomi con la so
la forza dei talloni ed Heros 
Casartelli presenta un folto 
gruppo di cavalli arabi e «diri
ge» in pista cammelli, canguri, 
bisonti, zebre, la giraffa ed il ri
noceronte. Due spettacoli tutti 
I giorni alle 1630 e 21 15 La 
Lega anti-vivisezione ha Intan
to organizato per domani, ore 
20, davanti, al «Medrano» una 
manifestazione di protesta per 
ribadire «la netta condanna nei 
confronti di uno spettacolo im
morale, basalo sullo sfrutta
mento e la violenza sull'ani
male» 

^ c U r ^ e f ^ S v e t o 
ballare, rrestaUto%.tO'tw î)«a 
fatto dai tempi del be-bop 
ma credo che si debbano ri
portare vibrazioni crude e 
grezze anche netta cosiddet
ta musica colla. Questo, a 
sentire gli esperti, è il manife
sto programmatico di Mister 
James Taylor, artista inglese 
In odor di celebrità. Poche, 
secche parole per raccontare 
uno stile piacevole e partico
larissimo che la critica ha eti
chettato come acid jazz ma 
che il pragmatico James defi
nisce semplicemente «good 
sound». 

Quello proposto da Taylor 
è, effettivamente un suono 
assai piacevole che affonda 
le proprie radici nel jazz più 
semplice ed immediato e 
trae energia nera dal funk 
americano. Una bella misce
la, insomma, esplosiva ed 
orecchiabile quanto basta 
per scalare classifiche ed ac
cendere gli animi del pubbli
co. 

Nato nei 1987 dalle ceneri 
del gruppo The Prtsoners, Il 
James Taylor Quartet (che 
quartetto non « visto che 
comprende un organico sta
bile di cinque strumentisti, 
coadiuvati da vari ospiti) è 
approdato al Big Marna. 
Ospite di «Rock City», rasse
gna curata dal mensile // 
Mucchio Selvaggio, il gruppo 
di Taylor per ben due sere ha 
riempito ti locale trasteverino 
di una fòlla festante, allegra e 
assolutamente disposta alle 
danze. Impossibile resistere 
al ritmo trascinante della 

band britannica: ogni brano 
*£ tirt'espfosiorie di armonie 
cototMiaiIrae e '41 rnWodie 
effervescenti che ricordano 
le migliori e più eleganti pro
poste degli StyteCounctL 

James, accovacciato sui 
tasti deU"tnseparabile Ham
mond, guida l'ensemble alla 
conquista delia Capitale. La 
genie batte le mani, balla e si 
dimena trasformando il pic
colo club in una incande
scente -dance hall» Due. tre. 
quattro bis e ancora applausi 
per salutare Break Outo l'iro
nica rivisitazione del tema 
musicale di Starsky & Hntch. 

lì gruppo è super affiatato, 
la temperatura cresce quan
do s'alzano le note di Akoays 
thert, un classico jazz di Roin-
nieLaws. 

Chiudendo gli occhi sem
bra di poter «vivere» la sce
neggiatura di un vecchio film 
anni 70. Taylor sembra ac
corgersene e spinge la band 
ad accellerare. Ormai tutti 
sono in piedi mentre il musi
cista inglese saccheggia il 
proprio repertorio, affidan
dosi soprattutto alte canzoni 
contenute in Get Organbed, 
l'album del 1989 che gli fece 
guadagnare l'attenzione del
l'intera Europa. 

Un'ottimo concerto, dun-

3uè, in cui Mister Taylor ha 
ato prova di essere un arti

sta completo, godibilissimo 
su vinile ma davvero perfetto 
per le esibizioni Uve. E quan
do si supera la prova del fuo
co del Big Marna, si pud ben 
dire di essere entrati nel cuo
re di Roma. 

Ili fascino ambrato della liuterìa italiana 
l « 

</ nonauAMTTiSTt 
j.Wm , I violini sono appoggiati 
.cedfmtarnenie sul tavolo, 
(creando una teoria morbida di 

, linee. Altri ancora, coricati sul 
fianco, evidenziano la curvatu-

f ra slanciata, la «vita» stretta e II 
t liccio vezzoso che stringe a sé 
\ le corde. L'Insolito meeting 

dePa «famiglia liuti»-fatto an
che 4 viole, violoncelli, viole 

. d'amore e persino di un ospite 
i a tasti (0 pianoforte Stelnway 
. diTtoSchipa) - «dovuto alla-

sta di strumenti musicali che si 
; terra oggi alle 16ln via del Gre-
( «12. « r i a prima volta che si 
svolge a'Roma un'asta di que-

! sto tipo • precisa con una ma

rezzatura d'orgoglio Cesare 
Magrini, iiutologo e responsa
bile dell'iniziativa - , fino ades
so il nodo mercantile di scam
bi era Londra Il che e quasi un 
controsenso, considerando 
che la liuteria e di tradizione 
italiana per eccellenza». Ma. 
senza scendere in inutili com
petizioni, la Casa d'Aste Babui-
no progetta un mercato paral
lelo alle vendite inglesi di So-
theby's. Christies e Phillips, se
condo calendari non sovrap
posti e con almeno due aste al
l'anno (la prossima si terrà a 
marzo). 

«Quella operazione ita già 

dando I suoi risultati» dichiara 
Magrini, rivelando che sono ar
rivate delle commissioni da 
francesi, americani, da un un
gherese ed è stato richiesto un 
fax persino da Tokio». Come 
potrebbe, in effetti, un colle
zionista sfuggire al fascino sot
tile del «lotto 163»? Del violino, 
dot, detto del Gesù, donato 
nel 1908 dal governo francese 
al prefetto di Firenze in ringra
ziamento per la riconsegna 
della «Gioconda» e rietnerso a 
pubblici appetiti in occasione 
di quest'asta. «Se fosse vera
mente opera di Giuseppe 
Guerrieri - come si è ritenuto 
per lungo tempo • questo violi

no varrebbe mezzo miliardo», 
continua Magrini, «ma rilenia
mo che sia di un autore mino
re del 700 italiano e abbiamo 
fissato una base d'asta intomo 
ai SO milioni. Resta pur sempre 
uno splendido esemplare: ve
de questo colore giallo ambra
to? E' Il risultato di una miscela 
speciale di mastici e dì resine 
aromatiche che permette alla 
vernice di essere elastica e rigi
da al tempo stesso. In fondo, 
un pizzico del segreto di Stra
divari è anche qui, nell'impa-
stodi resine che non si trovaro
no più nelI'SOO». La mano del 
Iiutologo sfiora con delicatez
za il dorso bombato del «vici
no», un violino di scuola tosca

na. Dalla viola che e stata di 
Bruno Giuranna alla chitarra, 
miracolosamente intatta, del 
1811 di Gennaro Fabbricatore, 
ce n'è davvero per tutti i gusti e 
per tutte le tasche, se non si 
mira all'oggetto d'autore, e 
possibile anche per uno stu
dente acquistare a prezzi inte
ressanti ottimi strumenti. E, cu
riosando nel catalogo, ci si 
può sbizzarrire immaginando 
l'acquisto di un fascicolo del
l'enciclopedia di Diderot e 
D'Alembert del 1774 sulla liu
teria (ce ne sono due esem
plari), di un leggio dell'Otto
cento o di un mazzo di taroc
chi con il dorso siglato da una 
effe di violina 

Pintaldi, una «Trasmissione diretta» 
su tela e ferro per mezzo del «pixel» 

• • Cristiano Pintaldi espone alta galleria 2Rc di via de' Delfini 
fino al 30 dicembre. Ha ventanni ed 4 verosimile che sia nato e 
cresciuto con la tv, che ne abbia percepito la presenza e che di 
tale >bagno» epocale ci voglia, per il tramite delle sue tele, dar 
conto. IT sulla tv che agiscono infatti le sue «trasmissioni», spazio
si olii e acnlici su tela che scavalcano ogni possibile analisi del 
mezzo per scandagliarne a colpi di microscopio la struttura inti
ma. Cosi che il «pixel», unità fondante dell'Immagine video, di
venta esso stesso elemento costitutivo della sua pittura Ripetuto, 
senale, dalla «Trasmissione I • che come una dichiarazione d'in
tenti raffigura un unico grande pixel isolato nella sua semplicità 
quasi pop, e poi via lungo le aloe trasmissioni in cui i •punti» del 
video si replicano a migliaia, con ossessiva oggettività turbata 
unicamente da ombre misteriche che si dipanano nell'Immagi
ne. 

Suggeriscono, i quadri, l'ipotesi di un viaggio fantastico per 
uomini minuscoli, naufraghi nel ventre del Grande Emittente. Si 
affianca alle tele, paradigmatica, una sorta di scultura in «ferro e 
video», straniarne totem profano cui accostare l'occhio per affac
ciarsi sulle autentiche immagini di un apparecchio Tv stravolto 
otticamente da un ingrandimento potente. DSaMa 

I APPUNTAMENTI I 
•La follia al elogia». Incontro-dibattito sul tema domani 
(ore 9-13 e 15-19) presso l'Aula Magna corso di laurea di 
Psicologia (Via dei Marsi. S Lorenzo) presentazione del B-
bro «Padiglioni», tavola rotonda e numerosi interventi. 
Con la Palestina fino alla vittoria. Domani, ore 19, al Labo
ratorio «Rosa Luxemburg» assemblea cittadina in prepara
zione di una manifestazione di solidarietà con il popolo pa
lestinese Oggi, invece, alle ore 10. presso la Facoltà di Lette
re a «La Sapienza» (Aula grande di storia, Ilo piano), giorna
ta di solidarietà con gu stuo>nu palestinesi del ten don occu-
pati indetta dai Gups. 
Le amare lacrime di Petra von Kant Lo spettacolo teatrale 
dell'Elfo (scritto da Fassbinder) e in corso dt svolgimento al 
•delle Arti» Oggi, ore 11. nella Sala riunioni del Dipartimento 
di Letterature comparale (IV piano di viale Castro Pretorio 
20^i«gistatUioDeCapitarueI-ai»raViscc«liiricontiai>3U 

Obrte-ljscofitTl 90. Seminario su «La stampa cinematografi
ca dal '40 ad oggi» promosso dalla Biblioteca «UmbertoBar-
baro» e da «Cinemasessanta» in collaborazione con la Ree 
Primo appuntamento oggi, ore 17, presso la libreria «li Leu-
loj. via Monte Brianzo SSTBruno Torri parla di Cinema e tibn 
e Giorgio De Vincenti di Bianco e nero 
Dedicato a Giancarlo Nanni: tre inediti d'autore. Da oggi 
(ore 20-primo utolo «A come Alice) al 5 dicembre a «ti va-
scello» via Canni 74/78. i>_i__ . 
Le t»ss»sclien: dtHrhtf o na rlo*. fticoanaKsi Contro in col
laborazione con la «Tea» presenta domani, ore 17.30. afta 
Sala Umberto (Via della Mercede), un seminario condotto 
da Sandro Gindro. Seghili* un dibattilo. 
Glaagow: forma e progetto della città. In occasione dette 
manllesfazioni per Glasgow, capitale della cultura 90. do
mani In/Arch presenta Core 18) a Palazzo Taverna (via di 
Monte Giordano 36) il libro curalo da Renato Bocchi (Ed. 
Oliva) Partecipa, con il curatrore. Andrew MacMiHan. pre
side della Mackintosch School of Archrteture di Glasgow. 

(VITA DI PARTITO I 
COMUNICATO PERI CONGRESSI 

IICfdd21.ll 90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvalo dall'ultimo Ce che: - il congresso della 
federazione si svolgerà neijgiorni 17-18-19 gennaio 1991:-
che pertanto i congressi di sezione devono svolgersi dal 
512^al13.1.91--chehannodiilaoalvolotutUoliucritUo 
trasferiti entro il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertan
to i cartellini debbono essere consegnati in federazione tas
sativamente entro il 1° dicembre 1990-, - che l'albo degli 
aventi diritto al volo, nomi e trasferiti, deve essere affisso 
nelle sezioni entro il ('dicembre 1990 SI comunica che col
laboreranno alla commissione per il Congresso le compa
gne Franca Bartallnl e Raffaella PuUce. I numeri della com
missione sono. 4394029/4394025. Tutte le sezioni sono pre
gale di comunicare tempestivamente alle compagne su in
dicate le date dei congressi. Da venerdì 30 novembre, le se
zioni devono ritirare il pacco delle mozioni e del regolamen-
10. presso il compagno Franco Oliva. In federazione. La 
cartalina dei verbali per t congressi di sezione va ritirata da 
tuM 1 segretari, presso la commissione federale per a Con» 

g r e S"° ' FWERAZIONEROMANA 
Sezione Monteaacra. piazza Monlebaldo 8 ore 18,30 Fór
ma-partito con SwMorelil. 
VII CbxoacrtzIoDe: e/o la sezione Centocetle ore 18.30 
presentazione circoscrizionale mozione Occhietto con G. 
Berlinguer. 
VI Clrcoecrlrlooe- c/o la sezione Franchellucci ore 18.00 
presentazione mozione «Per un moderno partito antagoni
sta e riformatore» con V. Parola. 
V Cuxoecrizione: c/o i circolo Cario Levi (via Diego An
geli) ore 18,00 assemblea pubblica V Circoscrizione su pre
sentazione mozione Occhetto per il Partito democratico del
la sinistra con M. Schina e G BettlnL 
Sezione Centro ore 18,30 riforma delle istituzioni con M. 
Brutti, W. Tocci e P. Barrerà. 
I l i Ctrcoacrtztone: c/o sezione S. Lorenzo ore 20,00 pre
sentazione mozione «Per un moderno partito antagonista e 
riformatore»con R. Nicolini. 
Celiala ttnpaa c/o sede ore 16.00 iniziativa politica del 
partito nell'Ente con A. Ottavi 
Raa.- c/o sezione Esqullino ore 17,00 presentazione mozio
ne 'Rlfondazione comunista» con P SalvagnL 
Comitato per la Costituente XIX Clrcoacrizione: c/o cen
tro culturale polivalente vi» Federico Borromeo 75 ore 18,00 
•La fase costituente: bilanci e prospettive» con C. B. Tararne!-
H. B. Sarasini, M. Cervellini e Piersanti 
C/o Federazione romana PO di Villa Passini via Giuseppe 
Donati 174 ore 18.00 attivo dei segretari di sezione su forma
zione consorzio e programmazione delle prossime campa

nelle Feste de L'Unità con P Moolerosso, F. RiccioeC gnedel 
Leoni. 
Sezione Snbangusta ore 1750 assemblea precongsessua-
te su «Politica economica Pei» con C. De Vincenti. 
Avviso urgentissimo. «Al congresso di sezione hanno di
ritto di voto rutti i tesserati al Pcil990, che risultano regolar 
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce il rego
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo Ce E 
quindi tassativamente necessario che tutte le sezioni conse
gnino in Federazione i cartellini delle tessere fatte entro 
qudladata. 
Avviso. Sezione di Torrespaccata. Il congresso della sezio
ne di Torrespaccata, già convocato per i giorni 29/30 e 1* di
cembre, in ottemperanza a quanto deciso dal Cidi Roma il 
21 novembre, t spostalo ai giorni 5/677 dicembre presso I 
locali delta sezione 
Avviso. Le sezioni che intendono proiettare il filmato 4 e 
cose possibili» autobiografia di Pietro lngrao edita datTarchJ-
vio audiovisivo del Movimento operaio, sono pregate di con
tattare Laura Vestr! 4367237 

COMITATO REGIONALE 
In sede ore 15,00 riunione organizzazioni professionali 
(Cervi) In sede ore 17,00 mintone su polo bancario (Cer
vi). Venerdì 30/11/90 ore 16.00 presso la sala convegni. Re
gione Lazio-Roma, pzza S. Apostoli 73 - incontro di pro
gramma «Il turismo nel Lazio» 
Federazione Casteffi. Genzano ore 17.00 Cd sult 
di sezione (Bifano). In federazione ore 17,00 riunione > 
ne (Pìeragòstini Daniela) Genazzano ore 20,00 presenta
zione mozione nfondazione comunista (Crucianelli). 
FederazKme Civitavecchia. Civitavecchia presso fa sezlo-
ne Berlinguer riunione consiglio unione + Cd di Civitavec
chia (Giraldi-Galliani-Porro). Bracciano ore 17.30 direttivo; 
Ladispoli ore 18.00 presso la sezione presentazione mozio
ne Sassolino. Allumiere ore 19,00 presso la sezione assem
blea 1 mozione (Tidei). 
Federazione Froatnone Cassino ore 17,30 presso Forum 
Palace Hotel - partiti e società: un rapporto da ricostruire, di
scutiamone con Cesare Salvi. 
Federazione Latina. In federazione ore 16.00 inaugurazio
ne nuova sede - sono invitati all'iniziativa i segretari, i mem
bri dei CI e della Cfg. Latina ore 17.30 presso la sala confe
renze della Casa della cultura manifestazione per l'alternati
va al governo del paese: partecipa D'AIema della Segreteria 
nazionale del Pei 
Federazione Rieti. In federazione ore 1930 gruppo consi
liare Rieti (Girotti). 
Federazione TtvoIL In federazione ore 19,00 riunione su 
rinnovo assemblee Usi (Perini) I, Monterotondo ore 18.00 
presso la sala consiliare del Comune, presentazione mozio
ne rifondazione comunista (Tortorella) 
Federazione Viterbo. Fabbrica di Roma ore 18.00 riunio
ne donne (Pigliapoco). Crvitacasteilana, in sezione, ore 
17.00 assemblea precongressuale: partecipano: Capateli per 
Occhetto, Borgna perBassolino.Trabacchini pe» Angius. vi-
teiboorel7.00<iirettivodellasezioneGramscC 

l'Unità 
Giovedì 
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Ora 12.15 Film «Dimensione 
cinque»; 14 Tg: 14.40 Novela 
•Cuore di pietra»; 16.30 Car
toni animati; 18.10 Ruote on 
piala; 1S.40 Novela -Veronica 
il volto dell'amore»; 10.30 No
vità, Cuor* di Pietra: 20.30 
Piavi « U tardona»; t & t t Tg; 
IdrFllm • Ad uno ad uno dispe
ratamente». 

5 
t* 
24* 

Iti 

k 

OBR 

12.05 Rubrica: Medicina 33; 
Ore 13 Telenovela -Vite ruba
te»; 16.4S Buon pomeriggio 
famiglia; 18.30 Telenovela 
•Vite rubate»; 19.30 Video-
giornale; 20.30 Icaro; 24 Ru
brica: Italia a S stalle; 040 Vi
deogiornale. 

• PRIMI VISIONII 

«CttUtYrUlL 

P*tm VMbmo» 5 

1.6000 Weekend con H morte di TedKttchsff; 
Tet.42t778 cenAndrewMcCartny-BR 

(18.3Q-183H0.3Oa.30) 
L. 10.000 O Otiest di Jerry Zudtsr. con Palridi 

Tel854119S Svayze. Derni Moore-FA 
11330-17.50JOa.3D) 

PuùtaCavogr.a 

ALÌAZAR L 10.000 
VlaMMqrdtlVat.14 Tel. 5660099 

L. 18000 O • boss e la mas. "colo di Andrew 
Tel. 3211896 Bergman; con Marion Brando - BR 

l16.00-1820-M.20-a.3O) 

VUA.dltilna.30 
L. 6.000 

Tel.6360M0 

O Iblea laenM di Joal Schumacher. 
oonKiefarSutherland-0 

(i6.is-ia.ao-».3f>a.30) 
Chiuso per restauro 

«laiatcuTONtorf 
yjiMjjj»*j»ojoi__ 

Acàaaìe**4 desti AoielLI 
•^*l"9^a^e»<e»»p •«•»"*»•• e-«a^»a»s»i a 

1.6000 
Tei 4941200 

Filmperadulti (1O11JO1O22.30) 

SHic» 
V^Ndell N.delGrande.6 

L 10.000 O Obesi di JsrryZucksr; con Patrick 
7 S*ayze, Demi Moore-FA 
Tel. 6408001 (1S.30-17.50-30-a.3n) 

L 6090 PnMY Womee di Garry Marmali: con 
TetS»16169 RIchardGere.JuliaRobs'Is-SR 

(16301020.0022.30) 
L 10.00» 

TU. 975587 

L10JXO 
TeL 3723230 

O L'arte serene derOvast di SUvio 
Sofdlni-DR |(163O1630-20.3O22,3Q) 

Galleria Cotenne 

wéjsJ» 

L 10.000 
Tel 6793267 

• annuale IsnociiPj di Alan J. Palai-
la; con Harrlton Ford • 0 

115J0-17.50-2022.30) 
CMuto per lavori 

L7000 Uomo al Maro M di Robert Zemec-
jaeJB.226 Tei,6T762S6 khKConMlclMelJ.Foi.-FA 

(16,00162020.9020.31)) 
«TtMme 
v.lateoiaiH.741 

H O » 
TeL7(10696 

cSySS 

• di Garry Marinali; con 
Packard Gare. Julia Robert*-BR(15.30 
1O20.0O22.30) 

c^tx^^xa 
L 7.000 

Tal-473458 
OR 

(163O18JO9fl.3fr22.30i 

v «i».entiini84 
L.6000 

Tal. 3701004 
Saetta «Umlere-PJpoio 
Satana -Chaplliv. Fimi 
(l6J0);NerkwlraiMe(2OJ0);l 

J2&, 
LlftOOO O ItlagaJeélCapaaaFracasaaólEt-

Tet. 4827707 torà Scola; con MassimoTroiai. Omelia 
Mull-BB (18-17.30-20-a.30) 

f1es»iStf6orlni*2S . 

SS 1.10.000 
TH.383290 

« Garry ManhaK con 
Richard Gara, Julia Rotarti • BR 

115J0-16-20.O5-a.30) 

Piana CaaraaKa.ni 

OlMMICMni 'A 
iWrte.125 

L16900 Matus i Mais di Spini Lea: con Dtn-
Tel.6792465 . (MVraiMnglon. Spilla Lea-DR 

(1630-2O22.30) 
L16000 

Tcl.6799967 
L 8.000 

TU. 3661807 
L 10.000 

aC44a<»Wl«ro.68T»i 8378303 
"~ U7J» 

Tal. 296696 

O UiMi l iaa di a con Sergio Rubini' 
BR (163O16J0-20.3O22:30| 
PaakMla di Wall Disney • DA 

(t83O-163O-20.3Q.aJ0) 
OMO Mi Marino di John BMtafit, con 
MaiOlbaon-0 (1O161O20.1O22J0) 
O RlkMM M M a n « 41 Robert 2 > 
mackls; con Mlchaal J. Fox - FA 

(1632.30) 
Statata tua) bene di Giuseppe Tomaie-
rr, co» Marcano Maatroianni • OR 

(164016202029,48) 
HwdiMMsle di Fatar Hyams; con Oe-
neHeckmsn-DR 

(1630-163520.30-ajO) 

n t wt$tttlt$ w MattiAti OfiUnOf con 
t " MtekeyltourlMj-Olt 

L6000 
TeL 6010652 

laJaMMtMasEaie-
vet con Chetile Shaan. Emilio Este-
veri» 

PtemScMiao,37 
L 7.000 

Tst.a628M 

(16-1610-20.20-a.30) 

. A , 1- -

| * * t 

nSS 

mMmi " 
w p t ; •••* 

Con2tfto*e.i07/a 

l rasarsi di Martin Scor-
sete; cen Robert De Ni ro-OR 

d63Q.1630-a.30) 
L 10.000 O OaaaldijarryZiNkar.ci» Patrick 

TaLBOTIJS »irayia.uamlMoora-FA 
(1&30-17.S02»a.30) 

L 10.000 U e g o a r e i Non Parenti; con Paolo 
TatSJlO»» vutagtio.RariaioPoziaiio-BR 

(164»17.2»10.0M0.45-a.3Q) 

Vla».y.delCarmat»,2 

Camaoda'Fien 

L 10.000 U ciulctii di Nari Parano: con Paole 
Te».6M8736 Vlllioglo.R»niloPoiierio-Bfi 

O5.45-l7.30-10.1(H0.80-aj0) 
L1O000 O » «tegole di Casata Fracaass di Et-

Tet.6262266 tara Scola: con MataimoTrolil.OrnsHa 
MuM-BR (15.17.3Qjfra.30) 

L7J00 tabirlMdlpaaiJcrJdiFadraAliMdo-
TeL66S436S ver; con Cadi Rotti-BR 

(1640-1840-20»>aj0) 
•U 10.000 • O Uaaaaiara*diJoMScrwiiiBchsr. 

Tal 4927100 coQKialarSuViarland-0 
• p ^ (1615-1625J0.2ova.30) 

PlAWaA» L10.090 O Oaa^MiilMalidlBartrandTavw» 
Vlal)|IP'M.47 TM.4627100 nier.CMark8ogarde-0R 

(18.15-162S-202fra.30) 
•Jabsca«2dllrvlnKenarier-FA(l60S-
161O2OJ0-a.3O) 

LW.0OO Stame luM basa di Oluaappe Tomaio-
Ta).6554l4» re;eonMircalk)Maitrolanni-Dfl 

(1&30-17.4S-2»a.30) 
U1O00O PraRy «Tsiaaa di Garry Marshall: con 

Tel. 7596602 Richard Gara. Julia Roberti -BR 
(1630-18-20.05-a.30) 

gAikJia) 
Viat̂ hiiawere.: 

L6000 
244/1 Tel. 862646 

W6 v»,tao 
uso» 

Tal. 6364652 

^ 

O Dea aal mWoo di John Badham; 
conMalGIbaon-G • 

(18-1615-20.15-a^O) 
L 10.000 leTeirlMiii». d»li vltaarOata di Criill-

»,Marca»o.1 Tal.6546326 naComancIni-BR 
(t6-163o20.3822.30) 

L 9.000 Pretty Woman di Garry Manhall; con 
Tel.562496 RicnardOara.JullaRobarts-BR 

(H30-1600-20.00a.30) 
RMB L. 10.000 O linea awrtale di JoelSchurnacMr: 
VlaFoalians.37 Tel. 631*541 conKlafarSutharland-G 

j16.15-18.25-20.25-a.30) 

VM&toduno 

VlaChlabrara,121 
L 6.000 

Tei. 5126626 
D Falesie dittali 0itney-0A(161O 
161O20.2Oa.30) 

VlaChlaorara.121 
L6000 O Mteme al kitara al di Robert Za-

Tel. 8126926 meckls;conMlchialJ.Fo>-FA 
(161O1615-a.2Oa.30) 

L 6000 U eoaNcha di Nari Parenti; con Paolo 
TU. 795085 Villaggio. Renato Ponatto-BR 

(15.4O17.2O1»M.4OaJ0) 
BUUESTtC LIO 000 UrtogradCmbCTipArnertcadlAki 
WaSB.ApoaWI.20:; TU. 6704906 Kaurlimalii-BR 

(1O17JO19.1O».4Oa.30) 

VlaAppia.418 

m 

atrneOPOUTAH . L8.000 U coniche di Nari Paranti: con Paolo 
WaeWCsrso.6 Tei. 3200933 Villaggio. RenatoPoustto-BR 

11S4O17.2O19-M.4O22J0) 
L 10.000 O va aagatoawnto tanta di Jane 

Tel.669493 Campion-OW (101022) VM Viterbo. 11 
L 7.000 

Tei. 4860265 
Film par adulti (1022.30) 

L6.O0O 
Tel. 4890265 

FUmp*radum . (1822.30) 

, f5Slat»VORK L10000 O OhaatdlJarryZucUar; con Patrick 
\*x ^VIadelleCava.44 . Tei 7810271 S«ayta.DamiMooraFA 

(153O17.5O2Oa30) 

ììé 
PAR» L. 10.000 I irrirtlimad dalla vka privata di CrUO 
VlaMignaGrada.112 Tei7986368 naConwnelni-BR 

>* ' « > ' • • • • (1O163S-20.3Oa.30) 
l)'J, PASOU9W L5.000 DkkTracy(variicflelnglaie) 

, x VlcoledelPleda.1» Tel.SWOta (163O16JO203Oa.3Q) 

I t e .....: . . __ • -•• • 

TELELAZIO 

Ore 12.18 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Alter-
maah»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film; 20.2S 
News aera; 20.50 Film «Av
ventura»; 33.60 Clnema-
Newe notte; 1.16 Telefilm.«I 
giorni di Bryan». .. 

C I N E M A D OTTIMO 
OBUONO 

: . • INTERESSANTE 

DEFMI230M. A: Avventuroso: B * Brillanta; D A : Oiaagnl animati; 
DO Documentarlo; OR: Drammatico: 6: Erotico; FA: Fantatclenia; 
O: Giallo: K Horror: M: Musicala; SA: Satirico: SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST! Storico; W: Westam. 

VIOEOUNO 

7.4S Rubriche del mattino; 
Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Paillette»-; 14.3S Speciale 
Tg; 15 Rubriche del pomerig
gio: 18.30 Telenovela «Piume 
• Paillettea»; 19.30 Tg; 20.30 
Film «Jean • Barbara un film 
da finire»; 22.30 Derby in fa
miglia; ITg. 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Processo»; 
11.30 Film «Pirata dell'Impos
sibile»; 14.30 Telefilm; 15.30 
Documentario: 17.30 Roma 
nel tempo: 19.30 I fatti del 
giorno; 20 Telefilm: Docu
mentario: 20.30 Film «Il ladro 
di Bagdad»; 241 fatti del gior
no; 1 Film «I due orfanelli». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 15Te
lenovela «Signore e padro
ne»; 16 Conti in tasca; 18 Te
lefilm «Gli inafferrabili»; 
19.30 Cartoni animati; 20 Te-

. lefiim «4 donne in carriera»; 
' 23 Film «Le due sorelle». . 

PRESIOENT 
VII Appi» Nuova. 427 

1.5.000 
Tel. 7810146 

Filmperedulti (11-ajO) 

PU88KAT 
VH Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per «folti (11-22.30) 

Via Nazionale. 100 Tel. 
L 8.000 • Prtaanto k«eceis* di Alan J. Patul

la: m rUnison Ford-G 
(15-17.40-2Oa30) 

WIHWCTTA L10 000 O Caere aarMaale di David lyneh; 
ViiM.Mtnohefi.5 Tel. «790012 eonNlcolaiCege-A 

•__ (15.3O17.4O2Oa.30) 
REAU L 10.000 • Ore eHairell di Mlchaal amino, 
PlazzaSonnlno ; : - Te). 5610234 cMMldttyrawriia-OR 

' • ! • . HP1610-gQ.2P22.30) 
RIALTO 
Vie IV Novembre. 156 

t . 7.000 
Tel. 6790763 

O liaiazcifaarldiMarcoRitJ-OR 
(laimjowjoajo) 

RITZ L10.000 Pretty Weraan di Garry Manhall; con 
Viale Somalia. 106 Tel. 837491 RtdiardGsre. JaHaRobarls-BR 

(15JO1O20.0Oaj0) 
ffiVOU 
VlaLombardla.a ' Tei. 

L. 10.000 
Pi/riott con Bob HcaklM -BR 

(1t.4O18JO20.3Oajn) 
RoUOEnNOaì , 1.10.000 BafatoMotoeMajaltediEimlloEite-
VlaSelariiSI : Tel 6554306 vez:conCharlle8hean.Emilio Eitevaz 

•8R («.2P18.3P20.3Oa.30) 
ROYAL L8.000 Ore aTeiaraIs ov Michael Cimino; con 
ViaE.Filiberto.178 Tei. 7574540 Mlekeyftegrke-Cfl 

(ioie.tO20jpa.30) 
WtrVErUAL L. 7.000 BJ Dkjk Trecy di Warren Beatty; con 
Vie Bari, 18 . Tel. 8831216 WarrenBeilty.Madoiina-0 

(15.3P18-2005-a.30) 
V1P-8DA L 7.000 
ViaGaiiaa8ldMia.20 Tel8395173 

O giiei biavtjraiieni di Marlin Scor-
atOE*KC0Ar»ObOrtDtNifO"Dn 

(16JO19JO22J0) 

• CINEMA O 'EMAI I 
ARCOaAU»» 
Via F, Redi. 1/4 

L4600 
Tel 4402719 

Ville otite Provincie, 41 TU. 420021 
(1642J0) 

NUOVO 
UrgoAttlarighl,1 

L I O » UanaUnniamiMai (1&4O2Z30) 
Tsl.566116 

RAFFAIUO 
Via Temi. 94 

L 4.000 
Tel. 7012710 

8.MA6UAU6HJATnCI t.4.000 Riposo 
WaUmbertlda.3 Tel.7836541 t . ' ' • 

L4.00P3000 OaawaarerMélaaairWdiaeni 
Via degli EtmedU. 40 Tel. 4957782 (16.10a.3Q) 
TIZIANO 
Via Reni. 2 Tal. 362777 

B«MaBartaibjMfaa., (17-ajo) 

• CINECLUB I • 
utuimmmÈ 
VlaFaadi8runo.6 

1.6600 
Tai.3721640 

Rattagna >La rinaatlta dal dnemasl-

BfUNCALEOM (irvreaMgraluits) Riposo 
ViiLevenne,11-Momeiecro 

OOFICCOU 1,4.000 PJpow 
V1aN)dalMPImta.1S-V1IMBorgfiaie 

Tel.8583485 
F.LCC. (Wgreaeogmluno) Riposo 
W>CTdelCaprattari,70 Tel.6879307 

L.6X0O anammceBoaiovaicolama«aprletlu 
VlaPsnigla.34 Tel.70017007822311 eaolJMMerrael 1211 
ILUWRmTO 1.6000 88laAii4SI»JliailHlBaa 
WaPompaoMaaaa.27 Tal»?!»»» ,, a la jaL^r«» | 

PaijaZOrjlUa^SFQajlIONI 
VlaNailonale.W Taf. 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AOUIU 
ViaL'Aquila.74 ' 

U800O 
Tel. 7614951 

AVOflWMOTtCkWVal t-8000 
Via Macerata; 13 TU. 7008527 
ftOUUNROOOC 
VlaM.Corblno.a ' 
ODEON 
PlineRepubWieMS 
PAILADMM 
P.izaB. Romana 
spinolo 
Via Pier delle VTone4 
UUSSI 
VlaTiburtina.390' 
VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L6000 
Tel. 6562350 

L 4.000 
Tal. 464780 

L 3.000 
Tel. 5110203 

CSA» 
TM.626205 

L60O0 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Ttl.4627667 

. RtmperaduiB , :. r 

FaMperadum 

Film par adirt 

Film per adulti 

Chiuso ;,'...•-:,,.,•.' 

FHrnperadulti . 

Film per aduw . 

FHrapsradiiM,';..'.; .-.•:, 

•- ' • . ' ' ' • , 

(1O22J0) 

•\: r;-v: 

(ii-ajo) 

: . " • / ' ; . 

, , : < t * i * 

ALBANO 
FWPJOA 
Vie Cavour. 13 

BRACCUNO 
VIRGILIO 
V1aS.Na(raty.44 

L6.000 
Tal. 9321339 

L6000 
Tel. 9024048 

FaM-llldWMKsooy 

Matkiatotaia ̂ 'V 

(1642.16) 

{1O22J0) 

COUEVBRRO 
rjMaMARIBTON : L 8.000 
Via Consolara Latina Tal97008S6 

BAUOESICAiOlofiKélbMae 
(168022) 

SAIA ROSSaxiNI; Bermaai la pera-
elea (15J022) 
SAUUOrfEiUoeaiiehe (158022) 
SALA VISCONTI: PetMela Bar «n ant-
co • ' • • . . (166022) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largoPanlzta.5 

L8000 
TU. 042047» 

SAUA: 
SALAB: 

SUKROtNEMA 
Pia del Gesù. 9 

LO 000 
Tel.9420193 

LecaaMcke 

(16-22.30) 
(IOa.30) 

(ioa.30) 

QENZANO , , 
CYNTHIANUM - L5000 
VHIeMminl.5 ' Tel. 9397188 

BfatedsMakjHjla ; (163022) 

OROTTAFBRRATA 
AMBAS6AD0R L 8.000 
P.z» Belili», 25 ' Tel. 9456041 
VENERI 
Ville 1'M»Qt4o.88 

RvawotoalCayinwr^raaaiss ' 
(1630-a.3O) 

(102.30) 

MONTEROTONDO 
IIUOVOalANCtM . L. 6.000 
Via O. Matteotti. 53 Tel. 9001898 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalioninl 

L9000 
Tei. 5603166 

6ISTO 
Via dei Romagnoli 

1.9.000 
Tel. 5610750 

R viasgte eTCapftM Fracasea 
(15JOa.30) 
(153O22J0) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

|_ 9,000 
Tal. 5604076 

. (15.45-22J0) 

TIVOLI 
OIUSEPPEm L 7.000 
P.BaNJcodeml,6 TM.fJ774720067 

Spettacolo teatrale 

TRBVIONANO ROMANO 
CmEMAPALkU L 4.000 
VlaOaiibakll.100 Tei. 9019014 

gdeeatoaaeMteeoao (19.3P21.30) 

VELLETRI 
CtNIMA FIAMMA L 7.000 
Via Guido Nati, 7 Tel.9633U7 

FaataeU di Walt Disney 

SCELTI PER VOI 

O ILBOSSELAMATntCOLA 
Marion Brando torna augii scher
mi (a parta un «cammeo» in 
•Un'arida stagione bianca») con 
una commedia apiritoaa ambien
tata a Little Italy. Il boaa è ovvia
mente lui. un «Padrino» del giorni 
noalri che avrebbe addirittura 
iapirato li «Padrino» di Coppola. 
Si capisce che è un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: aenza ridursi a 
macchietta è anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola * 
un giovanotto dal Vermont che 
arriva a Nevi York per atudlare ci
nema: derubato da un ladruncolo 
non occaaloriale. finisce per fare 
amicizia cori il potente Carmine. 
Al punto dà diventarne «figlioc
cio». , • ' ' . . , , . . 

. ','-", ADRIANO 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA ' 

£ il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezie 00 e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion, giovano regleta neoze-
landeae eh* nell'69 «divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) «Sweetle». «Un 
angelo alla mia tavola» 4 la bio
grafia dalla scrittrice Janet Fre
me, pensate e realizzata par la 
televisione. ;me con uno etile ci-
nemalografleo.dl grande ricchez
za e maturità. Dall'intanzla alla 
maturità. Janet percorre la vita 

.come una eoommeeea: un'Infan

zia difficile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e final
mente, durante un viaggio In Eu
ropa, la acoperta dell'amore e 
della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle eue varie età) 
tre braviaaime attrici dai capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

MIONON 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che ai 
interroga sulla morta. Dopo «Al-
waya» e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America ai è rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo
mento, spesso considerato «mor
tifero», pud essere affrontato-con 
originatiti e intelligenza. Chi at
traversa la •linee mortale» del
l'encefalogramma piatto 6 un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di là: e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
par due, infine per cinque, la 
«morte clinica-. 

ALCAZAR.PIAM6U1 

O CUORESÉLVAOG» 
Film tatto appesta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Tesaa. la fuga d'amo-

. re di due giovani. Sallor • Luta, 
Inaeguiti dai killer Ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensuale, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede «storie ben fat-

' te» e citazioni colle. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvia Praeley. 

OWR9NBTTA 

O IL VIAGGIO U CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Tèophile Qeutler un film in costu
me tutto -In interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolarità metaforica dal 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac. nobile aplanta-
lo aggregato ad una compagnie 
di comici nella Francia dal. Sei
cento. Il senso di una favola filo
sofica sul tempo che paaaa. aul-
fllluaione (comica), sulla fragilità 
dall'amore. Nei panni di Pulcinel
la, un Intenso e strepitoso Massi
mo Trolsl, aspirante servo alta ri
cerca di un padrona da servire 
sul serio (ma Sigognac lo delude
rà). 

. ••. SARr«MM,ac<a*toR 

O QHOST 

n ' film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chiesa 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sspolerole piuttosto In
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e Innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non è casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
pareggi. Sam assiste ai suoi fu
nerali, spia il dolora degli amici, 
loatrugglmento dell'amata Molly. 
Oirige Jerry Zucker (specializza
to Insieme al fratello in farse de
menziali tipo L'areo più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi
bile: non era facile parlare dalla 
morie divertendo la platea • co
municando, insieme, il aeneo di 
una riflesaiona eull'abbandono 

AOMfRAL, AMBASSAOe. 
ETOtltNCWYORK 

• pneawnotHHocam 
Un giallo giudiziario, coma il tito-

' lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let
to in lutto II mondo da milioni di 
persone. Harrison Ford à Rusty 
Sablch, viceprocuratore distret
tuale nella contea di Kindle, una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'Impegna e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuperai * 
però spinosissimo: l'aasssslno 
(forse proceduto da violenze car
nale) di una sua collega, guarda 

caso la stessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Impiegabilmente molla
la. Lui Indaga, sono In gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
avo capo a del suo ufficio. Ce la 
mette tutu ma gli inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui è il 
PIO sospetto tra i potenziali colpe
voli. E chi. oltre tutto, pud ecom
mettere sull'Innocenza di Rusty 
Sabtoh? 

AR1STC4f,OUtRa«ALE 

O rJADDY NOSTALGIE 
Le poche settimane che una see-
neggletrice intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud, accanto al padre ma
ialo è forse morente, alla madre 
rassegnala e torse infelice, al lo
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavernier che si propone 
mai come questa volta di raccon
tare i dettagli dal senti menu, l'im
portanza delle sfumature, le diffi
coltà di capirsi anche ira persone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli interpreti si segnala 
ti ritomo di Dir* Bogarde. lontano 
cai grande schermo dal tempi del 
faaabinderiano Deapair e Jane 
Blrkin. m un ruolo per lei insolito, 
pio colare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi armi 
l'ha abituata il marito Jacques 
Ooillon. 

• * • 

• PROSAI 
ABACO (Luneétevere Metlint 33M • 

UI.320470&' 
Aiie20.4sl?la«ffal> 
cavedine Molane con la Contea-

Sia delle Indie. Regia di Rkxar-
Cevallo. 

AGORÀ SO (Via della Penitenza. 33-
Tel.6896211) i 
Alle 21. AJMeat Irfends di Alan 
Ayckbournìeon Merco Caraccio-
lo. Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. ' 

ALLA RtlMtaxrJUfVia del Rieri, 61 • 
Tal. 6666711) 
Domani alla 21. Mabbaual. adul
teri a eliaavaaaaa da Svevo e 
Courtellne: Diretto ed interpretalo 
daAngeloGuidi. 

ANFITRÌON8J;<Via 8. Saba. 24 • Tal. 
. 8760827) ,:-

Alla 17.30..IM cestose anHia l i 
di Carlo Goldoni: diretto ed Inter-
preUtoda Sergio Ammirata. 

AROEmNAlUrgo Argentina, 82 • 

A? lé ITJWI I IM Bjirtasw«Plau-
to: con Olenrteo, 

dlAkKSioCiglisno. 
. SAm^flFWMANCE: Sabato al

le 21. SMdharie di Stello Fioren
za: con Luigi Mezzanotte. Ragia 
di Shahroo Kheradmand. 

UHMRINTO (Via Pompeo Magno. ZI 
-Tel. 3216153) 
Alle 22.30. SIMO da agita. Spetta
colo di cabaret 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
B2/A- Tei. 737277) 
Alle 21.30. Perche Margherita 4 

> balla con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio MeKoM. Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Re-
,1-Tel.67*3148) 

Goldoni: con Manuela Kuatar-
. mann e Stefano Santospego. Re

giadi aianearlo Nanni. 
M L U LAZZARONI (Via Apple Nuo

va. S22/B-Tel.787701r 
Vedi spazio Jazz-Rock-Folk' ' 

VnTORIA (Piazze S. Merla Libera
trice. 8 - Tel. 8740396-5740170) 

- ' Alle 21. Utielewe reedoo eedute 
die con Alesoendro Bergonzoni. 
Regia di Claudio Calabro. 

rH.32) 
Alle17.3a Concerto del duo Clet-

'•:, R-U Préai (flauto-chitarra). Musi-
chedl Bach, Qkdianl. Molino. 

GALLERIA' NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle ARI, 131) 
Alle 21. IT" FeeoveJ Meme afta 
fosands 6mc4i al Vienila. Incon-

' tro con Luciano Berlo. Musiche di 

• « 0 UVESt (Corso Matteotti. 1S3 -
. Tel. 0773/489602) 
AHe-22.00. Concerto del -Maura 
Mazzarinl qulntet». 

CAmLATaVO (Via Meaas Taslae» 
d e , 96 -Tel 8744020) 
Alleai. Concerto del e 

• PER RADAZZI flRBB 
ALUmeavaXM (VUt dei Rieri. 81 

Tel. 6866711) 

Franco Plol. 
MANZONI (Via Monte Zebió. T4/C • 

Tel. 3223834) . 
Alle 21. Me le traveggole di B. Le-
ssyguea; con Vararle Ciangottali.' 
Duilio Del Prete. Regia diLulgl 
Tarn. 

MITA TEATRO (Via Mameli. 5- TeL 
8695807) 
Ade 21. Cena di vatsre Direno ed 

V * interpretato da ClydeBerrett. 
„ SLi2tc«ALt (Via dal Viminale. 61 -

••" - • T I 4in«eai ' .-.-'. •.-• 

-T.™ _ ô | Duccio 
Camerini: eoa la Compagnia «m 
Follo-. 

CATACOMBE 1689 (Via LeWeena. 
42-Tal: 7003496) 
Domani alh>21. Otatte Berillo e In-
terpretato da Franco Venturini: 
Regia di Francomagno, 

CENTRALE (Via Cetoa, 6 • Tel. 
8797270) : 
Alle 17.30.; Di 
•Voci di qasrtiere. t 
me» di R. De Bagola: con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra-
ie.Ragladeu'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.18. tarda») di Andrea Zen-
zollo; con la Compagnia "Teatro!-
naria". Regie di Alberto DI Stailo. 

OBI SATIRI (Piazza di arottaptata, 
19-Tel. 8540244) 
Alle 21. U serve di J. Genet. con 
-Le eoreliajbandiera-. Regia di 
Alfredo CoNMt, 

DILLA COMÈTA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Teft 6784360) 
Alle 21. UW-aezzo di Paradtao di 
Steve J. Spaerà; Diretto ed inter
pretato da Arnoldo Foà. 

DELLE ARTI Svia Sicilia. 89 • Tel. 
4618508) v 
Alle 17.00 Learaere lacrime di Pe-
tre von Kant di Rainer Werner 
Fentlnder; flegla di Ferdinando 
Bruni a ElloOe Capitani. 

DELLE MU8r (Via Forlì, 43 - Taf. 
68313004440749) 
Alla 21.00 Tre eeiem torturate di 
Eduardo Scarpetta: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Regie di Ro
berto Ferrame. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 6 - Taf. 
6703130) > •: 
Alle 17.30. Fa mala N tabeose^e 
noi da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E.araana; con la Compa
gnia Silvio Spaccasi. Ragia di 
Sergio Patoù Pilucchi. 

DUI (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6766259) 
Alle 21. L'Incubo detrattore di Ch-

. riitopher Durang: con Pietro De 
• Silva. RltaPenia. Ragia di Ooml-

nickTambasco. 
ELISEO (ViaNazionale. 163 -Tel. 
.4882.114)/ . - -
Alle 17. Il Orlglo di Giorgio Gabar 

' e Sandro Luporini; Interpretato e 
diretto da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, J4/a-Tel. 
8062511) 
Alle 18. SL.Ppere... Scritto, direi-
toedlnterpretatoda V. Boffoll. 

PLAIANO (Vie S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Alla 21.00. La sonata e Kroutzer 
da L. Tonio); Diretto ed interpre
tato da Giancarlo Sbriglia. 

ANIONI (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372204) . 
Alle 17. Cesi 4 (sa tri pare) di Luigi 
Pirandello; con Ileana Ghlone, 
Carlo Simon!. Regia di Orazio Co
sta Glovanglgll. 

IL PUFF (Via 5. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/5800060) 
Alle 22.30 Alte ricerca delle 'ce
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valer). Carmine Fara» e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 

' Amendola. 
IN TRA8TEVERE (Vicolo Moronl, 1 -

Tel. 5805782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21. 
Pappa di note di Oe Santla-Marl: 
con Gianfranco Mari, Giancarlo 
Oelle Chlaia. Regia di S. Oe San
ila. 
SALA TEATRO Alle 20.45. L'aBe-

Sa verità di N. Coward; con la 
impegola "L'Arcadlnoà". Regia 

Tei. _̂ 
, Alle 21 OAttenraal kesdlMlchael 

nleBaayorkl.ee. ^^ 
OflOLOOIO (Via da' FlUppmi. 17/a 

Tel. 6646738) 
SALA GRANDE: Alle 21. 
di eWe di Raymond : 
la Compagnia -L'aHajajr. 
di JacquesSeiler. T E R " 
SALA CAFFÉ TEATRODUIe 21.80. 

• PkMle di parila di Samuel Beo-
. Ketf. con Jader Balocchi. Stefano 

Ricci. RegU di Gianni Laonetli. 
SALA ORFEO (Tel. 6646330): Alle 
17.00 Anima bianca di Mantridl; 

, con il Gruppo Giocoteetro. Regie 
di Claudio Beccaccini. 

PARrOU (ViaGiosuè Borei, 20-Tel. 
• B063523) JJ. 

SALA A: Alls 21 iSOjMnts e e ea-
poconZuzzurroeOsipere. 

PICCOLO CUOCO (Vis Nazionale. 
163-Tel; 4665096) 
Alle 21. Autoieonao di Vittorio 
Franceschi; con Bruno Armando. 
Giuppy Izzo. Ragie di Maddalene 
Fallucchl 

QUIRINO (Via MinghettL 1 . Tel. 
879468O6790616) 
Alle 17.00.OonaeeénMdi Motte-
re.InterpretatoedirenodaOlauco 

. Mauri: con Roberto Sturno. MI- ' 
rlam Cretti. 

ROSSINI (Piazze B. Chiare. 14 - Tel. 
, 6542770) 

Alle 21.00. Cam Venanzio te scri
vo queste mia di Enzo Liberti: con 
Anita Durante. Leila Ducei. Regia 
di Laile Ducei e Altiero Alfieri 

•ALONE MARGHERITA (Via Due 
; Macelli. 75 - Tel. 6791439-

6798280) 
Alle 21.30. Tropee «tape di Ca
stellarci e Fingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Preti. Regia di 
Plerfrancesco Fingitore. 

SAN OINEIIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. Fettie del Tabarin di Nico
la Flora e David Canoni; con la 

• Compagnie del "Teatro Moder
no". RogMdlRomoloSiena. 

•MTtNA (Via Sistina. 129 - TeL 
4826841) 
Alle 21. «onte o m o . eiemo In
glesi con Gianfranco D'Angelo. 
Regia di Pietro Garlnel 

SPASO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5698074) 
Alle 21. Omaggio a Cvetaeva 
scritto e interpretato da Manuela 
Morosini; Ragia di Ugo Gregorel-
II. 

SPAZIO ZERO (Vie GeJvenl. 85 • Tel. 
S743080) 
Alle 21. A Sarge) leenai con Lieo 

. Ferlezzo Natoli. Gisella Glanbe-
rerdlno. Andrea Alberti. Regia di 
Lia! natoli. 

STANZI SEGHETE (Via della Scala. 
25) 
Oggi e domani alle 21. Il pelane 

. di ghiaccio da Scott FKzgerald; 
Regia di AuroraCetagna. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatriclo-
nl,2-Tel. 8667610) 

' Alle 21.30. Meeet 
Scritto e Interpretato da France
sco Romeo; Reale di Marco Rosi. 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 18 -Tel. 6548890) 
Alle 21.15. Venite, CeeaaraJa di 
Renato Giordano da "La venezia
na" di Anonimo del'500. Regie di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7860985) 
Vedi apazio Danza" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 8543704) 
Alle 21. l a co 
dalla 'Beggar'e Opere* di John 
Gay, con Paolo Rosei, Davida 
Riondino. Lucia Velino. Regie di 
Giampiero Solari. 

VA8CELLO (Via O. Carini. 72 • Tel. 
5609389) 
Alle 17.00. Le kcandtora di Carlo 

arno e presttgiazlone perle scuo-

CATACOMBI1000 (Via Ubicane, 
42 -Tel. 700349») 
Sabato alfe 17. Un cuore f 
eeal con Franco Venturini. 

CtNTRO ITUDCNTISCO ANtMA-
BONKTel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
" ~ ~ ' )im. 

• Bombatti.24-Tel. 

\. Folta ntÈ+0?O0tnttàL ' 

Alfe 10.30 Cecine ale rloerca del
le «ave d'ero. (Spettacolo in in-

OWuJCO M e Perugia. 34 - Tel. 
70017807822311) 
Babaio alia 10. RoeeeeHe, la betta 
addormentala di Roberto Selve. 
Alle 14. Le tempesta di Roberto 
Qalva. Alle 18.3Ì. I Ire csbitlsroi 
di Walt Disney. 

B, TOUCH» (Via E. Moreslnl. 16 -
Tei. 68204») 
Alle 10.30. CeeteM a» arte di Aldo 
Giovannettl. 

TIATRO MONGIOVINO (Via O. Ga-
nocchi. 16-Tal 6601733) 
Alle 10. Un uovo lame uova Fiabe. 
miti leggenda con le Marionette e 

' fHo degli Accettane: 
TIATROiO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow. 32.- LacH-
apoli) 
Tutte le domeniche elle 11. Pepe-

S PIere e'tt d m atagln di G. 
flone; con il clown Tela. 

TEATRO VERDI (Circonvallazione 
Glanlcolenae. 10-Tel. 6892034) 

. Alle 10. L'uovo misteri eoo con G 
' Volpiceill;Regladl8eadSadic. 

• DANZAI 
AL PARCO (Via Ramaalni. 31 -TeL 

6280647) 
•Ade 20.45, Blanee sole con le 
Compagnie "Misero Danza" diret
te da Elena Gonzalo! Correa. 

M I COCCI (Via Galvani. 09 - Tel 
6763502) 
Alle 21.30.1,2,9.. lesile Spetla-
coiocon Patrizia Salvatori. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7860966) 
Alle21 lePepHe 

' con le Compagnie •Arnie Le-
gres". .. 

• MUSICA CLASSICA! 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal. 483641) 
Il rinnovo degli abbonamenti ter
minerà improrogabilmente, sabo
to 1 dicembre. Ingresso uffici: Via 
Firenze, 72. Orano biglietteria 9-
16 (giorni ferlell). 

ACCADEMIA ttUWNALE I . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Domani alle 21.00. Concerto con 
Vladimir Sptvakov (viollnieta) e 
Leonld Blok. Musiche di Mozart 
Schubert, Franck. 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Allego. 10- Tel. 3225952) 
Alle 21. Raaeegna "Nuova Musica 
Italiana", Concerto dell'Orchestre 
d'erchi CoHegiuffl PttlierrnoM-
cum. Musiche di Belletti. Benetl. 

t«TITtrrOf4u8ICAIACRA(P-aS. 
Agostino. SO/A- Tel. 4688441) 
Oomant elle 20.4». Concerto del 

, Coro I «Mesorl Ceniert Roa-anl. 
> direttore Laureto Bucci. Musichs 
' di Batolo Rosemi. 
OLIMPICO (Piazze G. Oe Fabriano. 

17.Tel.atow> 
, . Alle 21: Concerto diretto da Lv«*a-

ao Berle, Musiche di Berlo e Stra-

OaìSwilO ORL GONFALONI M-
'• volo della Scimmia, 1/b - tal. 

6^6652) 
Alla 21. Concerto del duo Ptere-
eiatsl«nere WoHno-vMe). Musi-

• chedl Bach. Haendei. Mozart. 
9ALAIALOaa)(P.zaCampnelH.g) 

Alle 18. Concerto detta pianine 
" '' lalae MaalL .Muaiche, al 

si' MiMcmt^ 
• 'lift^Xoncera? S i a 

CLASSICO (Via Libetla, 71 
Oggi e domani, alle 22. Musica 
africana in concerto con Saette 

CASTELLO' (Via di Porta Cenalo. 
44-Tel. 8868326) 
Al lesso. Concerto del grappo 

EL CNARANOO (Via SarrOMttio. 

. Ade a.30. Son cubano con I « e -

PONOIA (Via Creecenzio. S2-A • 
Tel.8896302) 

• Alle 22. From Beatlee To bkiee 
con1*eBrtgde. 

OPJOX) NOTTE (Via dei Fienerett, 
30/b-Tel. 5613249) 
Al lea. Musica jazz con HI 

L-fia^ntlNTOrvi. 

eh* di Scartasi, Cimarcela. Dee- . 
', ttioven.Chopln. . 

• JAZZ4I0CK-F0LKB 
ALSiANOEMPLÀTZ (Vie Ostia. 9 -

. A ^ a » Concerto dette -First 
love Band» 

ARE1UBA (Via dei Rieri. 78 - Tel. 
6679177) 

. Alle 22.00. Oeeun. Recital di Giù-
IlanoSebueSanOueglla. 

BAWIAatA«tttl (Ma Boezio. 927A -
Te*687497Z) 
Dalle 20 JO. Tutte le aere musica 

' d'escono. 
M a MAMA (V.io S. Francesco sJU-

pa. 16 -Tel. 863661) 
Alle 21M. Concerto Jazz dal 
quartetto di Seni livore. 

Concerto dia 
'la del Fienaroti. 30/A -
198) 

Sailsa coni Plcaaas. 
MUSIC Mftj (Lergo dei Ftorenllni. 3 -

Tet.6944934) 
. Alle 21.30. Corwertp del Trio Be-

PALAIVR 
. Alle 21. Concerto di Erse 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
• 4-Tel. 6474053) 
- Oggi e domani alle 22. Concerto 

del[gruppo OS Stessi. 
SAMTLOUW (Vie del Cordelle. 13/a 

-Tel. 4745078) 
' Alle 22.30. Conceno di Joy Oer-
' rleeoPulalB. 
BAXOPHONI (Via Germanico. 26 -
-Te). 380047) 

Alle20,30. Musica d'ascolto. 
VfcLA LAZZARONI (Vie Apple 

. . Nuova. 522 Tel. 787791) 
Oomant alle 21.00. Musica rack 

-con gli Amie. 

Cesare Brand i 

V I A G G I O I 
G R E C I A A N T I C A 

Creta. l'Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia: 
net luoghi della classicità il grande storico 

deWarte ci guida a ritrovare i labirinti associativi 
che sono la nostra storia. 

.1 Guadi. Li* 1C.OOO 

Coianlz e Lombardi. 
Auonr 'ORIUM RAI (Piazza da Bosls 

-Tel. 5818607) 
Sabato elle 21, Conserte Sinfoni
co Pubbtteo diretto da Woldamar 

. Neleson. Musiche di Protoflev. 
Schmitt». Cieikovsky. 

AUDITORIUM S. LIONE MAGNO 
(Vis Bolzsno, 38- Tel. 8S3218) 
Sabato alla 17.30. Concerto del-

; rOreheatrede Camera di Padove 
e del Veneto. In programma: Mo
zart musicista europeo. 

CENTRAU (Vie Colse. 6 - Tal. 
87972708795679) 
Domenica. Alla 11.00. Bemque 
ImemMe. Musiche di Heendel, 
Coroni, Bach. 

CHIESA I . AGNESE IN AGONI 
(piazza Navone) 
Domani alle 21. Concerto del duo 

. • Antordeel-Biune (vlollno-pieno-
torte). 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta-

. . Marcello Cini 
T R E N T A T R B V A R I A Z I O N I 

S U U N T E M A 
Soggetti dentro e fuori la scienza 

Uno dei maggiori fisici italiani parla con tutti 
. ' '• della sua e di altre scienze. 

, . , ' , ! . •! Piccoli* Lire 16.000 

«SS, :4* 
E 
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•v CON AD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
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Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo/tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così A % ^ i ^ | k | mm W\ 
importante, l'esclamativo Bjf i \ j f c \ ^ | ^ | p ^ ' V j J 
diventa davvero d'obbligo, pgu m SISCI00 m m m mnS/l 
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pallone 

Il presidente della Federcalcio dice di non aver 
prenotato la poltrona del Coni: «Cattai mi ha detto 
che gli piacerebbe restare fino al '96». L'obiettivo 
ora è la Fifa: «Penso che mi troverei molto bene» 

glio il massimo 
» 

"J Per quanto accogliente, il suo ufficio alla Federcal-
}{' ciò comincia ad andargli stretto. Presidente della 

»j Figc. deputato democristiano, Antonio Matarrese 
? governa incontrastato il mondo del pallone. Ma fo

lk norevole barese guarda avanti: «Il Coni? Fino al '96 
t c'è-Gattai, e poi anche Pescante sarebbe un buon 
t'4 presidente» «Punto al vertice della Fifa, Havelange e 
** Blatterpermettendo». : 

1 MARCO vnrriMiOLU 
•iROMA «lo non sostare ter- '• 
mo. gestire un ente dove non si 
possono prendere iniziative 
clamorose non mi piacerete . 
be». Antonio Matarrese e- tutto 
In questa frase Incalzato dal
l'ambizione è costretto a diri
gere, programmare, ed oggi, 
«^malgrado, anche a sceglie- • 
re Deputato democristiano, 

,. presidente della Federcalcio, 
; Mataneee si trova o un bivio 

tf della sua carriera. Coni. FWa, 
* Parlamento. In futuro, non,po-

• ' jp» avere tutto. \-:... ..,.,.,; 
Me 

4 

*• la cerca dianovi 
. riskicakio 
tMeaeoftr 

Doaeiapre 
•ttmoUTla 

<M dopo-Mon-

>SSSE 
: lr»fliut*«8g.ie»i 

Par la federcalcio non c'è un 
•V pwxnondiale e undopo-mon-
3* dalM problemi li abbiamo in-

>r «vidiu»tineir87,nort appena è 
K4 stalo eletto questo nuovo go-

lederale, • da allora ab-
nincialo a risolverli. 
stata una parentesi 
»' determinalo gran-

ilgimentk.,. .. 
npCMMh'WI CWafMOfHh -

?!^$£& 
iVt ntoimlniilimii >i 

AcbepaatosiMBoT 
aspettiamo che. la 

iiewpvweaiioTrT»-
tò; Ht**2«UnK>dlsponiblliasob-

L> '«•retaci degli oneri allincM gli 
arbitri possano operare nei 
modo migliore, dedicando a 

„ , ijueataajJJvita 4 o 5 giorni alla 
t : attvwna. Resterà toro un pie» 
;.; colo.spazio nel quale polran-
br ' r»c^rareiloroinleressiperso-
\ i ,^T'.•«^l^','*:'.. ' '...'.•" 

I #4. ̂ \^-ìf«wayijKo>^ di aratoli H 
L ?' S c f f c e S e a t H o al deal-
%* H»face»rfn<l»leCaaaitatì 
> rManere in carica, e previ-

•WosJadallectatutoT 
Jl Coni ci ha .avallato l'opera-

_, zlone, l'ufficio giuridico non 
"Z ha trovato obiezioni, il consi

glio'federale all'unanimità ha 
accettato questa soluzione. In-

,->' fprrjma. Insistere su questo 
.% Mintt̂ ml pare andare; alla ri-
» , SenSidl una polemica un po

li lfce#àfe>slessa.' • 
•tT ' S»p«^« «n'ali™ r»a»rbDe 

trodurre lo scopo di lucro nelle 
società di calcio. Cosa succe
derebbe se un club chiudesse 
il bilancio in attivo andando in 
serie B? I tilosi comincerebbe
ro a dire: chi si é portato i soldi 
a casa? Io credo che la società 
di caldo deve rimanere un'a
zienda atipica, dove l'aspetto 
Imprenditoriale convive con 
una certa... follia. Abbinare al 
calcio lo scopo di lucro signifi
ca attivare dei meccanismi che 
non danno al' nostro sport 
un'immagine simpatica. , 
' L'attMsmàetUngcavette 

> sembra spiazzare a Coni. E 
' accaduto, ad esemplo, eoa 

, la recente urtrodnzfoae del
la 
piagnei caldo. 

-Il presidente del Coni. Cattai, è 
un uomo che ama il calcio, si è 
reso conto, che il danno latto 
. ad una società di calcio squali
ficando un giocatore e ferman
dolo per tanto tempo e diverso 
dai danno che si pud arrecare 
ad un'altra Federazione. 

Restali fatto che gU atleti et 
,<Urtg«ti dellealtre Federa-> 
zloal rMgamaao. D latto 

• che uà calciatore posta tu-
. bire sanzioni meno petantl 

detH arWtpottM appare lo-appare Io
ta mgtesti-

- « é S b caMttld nitockU 
• \ 'coatcopedltscn... 
f& jffc, c l̂ dubbi che si possa in-

ìtoncrtdo che noi siamo tanto 
ternani: dalla..normativa, delie 

Roma.Peruzzl e Carnevale. Per 
il tipo di medicinale che han
no assunto la nuova normativa 
antidoping prevede la squalifi
ca di due anni, in linea con il 
Cioè li Coni. I tilosi della Roma 
sappiano che hanno avuto un 
anno di abbuono. Gli è andata 
bene.. 
, - SI parla Botto deBe tue m-
. teutoni Mure,',E vero che 

Qualche tempo fa Cattai è ve
nuto a trovarmi e mi ha detto 
chiaramente: «Mi piacerebbe 
restare al Coni fino al '96». Per 
rispetto a questa affermazione, 
devo stare zitto. 

E se Gettai doveste farai da 
parte prima? Una tua ded-

• tloae di BOB candidarsi no-
, irebbe lasciare vU Ubera al-
... rattnale segretario generale 
:. del Coni, Mario Pescante... 

Non e la prima volta che si par
la, di Pescante. Gli durante la 
battaglia ha Cattai • Nebiolo 
spunto fuori II suo nome per la 

P«uc televisiva sempre più cara 
Per metà dèlia Formula 1 
Bemie Ecclestone chiede 
alla Rai altri tre miliardi 

%$' ''' -:-' ••'•' ' '•••'' '• V. i . 
"•>' •«ROMA. La «pax televisiva» 
> \ , si sta rivelando sempre più una 
ifc'j beffa per la Rai, almeno nel 
l f campo dello sport. In panico-
<$ laredellaTormula 1. Ieri sera il ' 
' ' " consiglio di amministrazione 
£-• 'oT viete Mazzini ha scoperto» 
« che Taxienda pubblica deve 
*P (Donare un sovrapprezzo di 3 
fi miliardi (oltre agli 8 già con-

l'trattati con La Finlnvest) per 
avere la meta dei 16 gran pre-

_ , mi della prossima stagione: in-
,?^ sornma, M miliardi per avere 
fff, la rhet»V di quello che sino a 
'.} * tjyatt'anno la Rai aveva avuto 
Iftc-' perSOO mllionL La vicenda vai 
:,ir- la pena diessere slnleticamen. 
!g.s le ricordata. Fatto il cambio 
i« della guardia a viale Mazzini 
'&.. (i| forlaniano Pasquarelll al 
W' po**'deldemltianoAgnesalla 
'"" guida dell'azienda in veste di 

direttole generale) la «pax le
nta la parola d'or-
idMono a piazza 

: -,5^d»l GesO* in vìa del Corso, con 
* Berlusconi non bisogna più 

~J>~- competere ma fare accordi, at-
'% Uy«B»|tJ,na politica,di cartello. 

,;. I. |>r l a W il costjvòel cam

pionato triplica e, perdi più, si 
deve lasciare alla Finlnvest 
buona parte della Coppa Ita
lia." Per quel che riguarda l'au
tomobilismo, Berlusconi opera 
un rilancio che non ammette 
concorrenza: offre a Bemle Ec
clestone 16 miliardi per i 16 
gran premi, contro 1900 milio
ni pagati dalla Rai. Poiché il 
pacchetto sportivo è fatto di in
tese dichiarate e di patti non 
detti,' a viale Mazzini il segreto 
dura meno di un minuto: la Fi
nlnvest chiede alla rai di ri
comprare mete dei gran pre
mi, ovviamente per 8 miliardi. 

, Più d'uno ritiene che tanto val
ga rinunciare del tutto alla FI, 
ma la dirigenza Rai oppone ra
gioni «di prestigio». Sino alla 
amara bella della quale il con
siglio ha discusso Ieri. Insom
ma. Bemle Ecclestone ha sti
pulato con la Fininvest un con
tratto che non prevede la sub
concessione, dunque Berlu
sconi non può rivendere nulla 
alla Rai. né questa può ricom
prare alcunché; se proprio vo
gliono, farlo debbono sborsare 
altri Ire miliardi « testa. E a via
le Mazzini ora non sanno che 
pesci prendere. 

l^dinasty 
di Antonio 
eisuoi : 
fratelli ; 
M Antonio Matarrese e nato 
il 4 luglio ad Andria, è sposato 
dal 76 con N ietta Buttiglione e 
ha due figli. Una laurea m Eco
nomia e commercio nel '62,4 
stato avviato alla carriera poli
tica nelle file DC dal padre Sal
vatore, corrente morotea: nel 
76 fuelatto <iei>utauj. (tucees* 

semi 
nel collegio Bari-T-oggla'' 
sorprendente numero di voti, 
poco meno di SOmlla. L'anno 
successivo diventa presidente 
del Bari calcio, néll'80 entra a 
lar parte come rappresentante 
di Lega (di cui due anni dopo 
diventerà presidente) del con
siglio federale Flgc. Alla presi
denza della Federcalcio giun
ge nel novembre del 1987, ed « 
una poltrona che tuttora occu
pa. Nell'aprile di quest'anno è 
stato eletto vicepresidente del
l'Uefa. Antonio Matarrese ha 
quattro fratelli (Vincenzo, Mi
chele. Amato eOiuseppe).e 
una sorella, Carmela, sposata 
con un magistrato. La famiglia 
è titolare di un'impresa edile 
ereditata dal padre' Salvatore: 
in essa operano Vincenzo (at
tuale presidente dèi Bari), e gli 
ingegneri Michele e Amato. 
L'altro fratello. Don Giuseppe 
Matarrese, da un' anno è stato 
nominato arcivescovo di Fra
ncati. 

Eresidenza del Coni. È natura-
:, Pescante conosce bene la 

macchina del Coni, quindi, in 
assenza di un alternativa, è 
chiaro che molti guardino a 
lui. Però in questo momento, 
con un presidente in carica, 
sono discorsi prematuri. Il gior
no in cui Cattai si dovesse stan
catesi potrà guardare, al futu
ro. Per il Conisi dovtS cercare 
un uomo che dia garanzie, Pe
scante possiede sicuramente 
questo requisito. 
. Pescante patterebbe dalla 
• segreteria alla prestdeaza 

' del Coni, da una carica bu-
' rocrarJca ad una elettiva. 
; Non le sembra un patto po

co ortodosso? 
Pescante non:è un burocrate 
veroAproprtojgoDO tanti anniw 

•Hajgtìgiie j K j f c stgtsciio 
tqtJcsratipo^a^itica < 
ni viene fatta da Gatta), ma in 
collaborazionecon Pescante. 

Il Cord pai attendere, dun-
- qae, la una recente intervl-

tta lei ha «tonteatalo» di 
• avere un altro grande obiet

tivo, la pretldeaza della Fi
la, , . , . . . ' . . 

Non mi rimangio.quello che 
ho detto. La massima aspira
zione per un dirigenti! calcisti
co è quelladl arrivare più in al
to possibile. La Federcalcio 
mondiale e un.organismo di 
straordinario attivismo, mi tro
verei bene a fare il presidente. 
Certo, bisogna vedere se ti ci 
fanno arrivare. 
. Per arrivare sulla massima 
;. poltrona delta Fifa bisogna 

anche avere le giuste entra
ture. Quali tonni tuoi rap-
rjortl ce* t'attuale presiden
te Havelange e II potente se
gretario Blatter? 

Ecco, devo dire Che grazie al 
Mondiale mi sono fatto cono
scere. E chiaro che la mia .in
tenzione di puntare alla presl-

Oueimmaoini 
del presidente 
Matarrese, 
a destra, 
stringe 
la Coppa 
del Mondo 
mai 
conquistata: 
a sinistra, 
ascolta 
la parole 
di Vicini 

denza ha un po' scosso l'am
biente. Per quel che mi riguar
da il rapporto con Blatter e Ha
velange e molto cordiale, biso
gnerebbe sapere cosa ne 
pensano loro. Comunque, 
quando arrivo alla Fifa e al-
I Uefa, non faccio anticamera. 

Ld non ha mai accettato di 
rinunciare, alla tua carica 
politica In quanto uomo di 
sport. Nel prossimi anni po-
trtbbe cambiare Mea? ^ 

lo ho un debito di riconoscen
za nei confronti dei miei eietto
ri, non mi va di dire: mi ritiro, 
grazie di .tutto. Mi ripresenterò 
alle elezioni, mi devono giudi
care gli elettori. . 
. Eppure a Bariti dice che tao 

Stello Amato è pronto ~ 
rlell 

>ìcondqu%|tts)eaS6 
tello mi sta lìutarTdo. Noi par
lamentari del sud abbiamo 
una grossa incombenza, quel
la di risolvere problemi perso
nali, lo sono quasi sempre as
sente, è giusto che ci sia qual
cun altro a disposizione. ; , 

Matarrese è un parlamenta
re un po'atipico.». . 

lo non ho un potere, politico 
< come accade in altre famiglie, 
democristiane e non. Credo di 
riscuotere dei voti di simpatia, 
non ho certo delle clientele. 
All'Interno del mio partito mol
to spesso riamino tentato di 
bloccarmi ma non ci sono riu
sciti. .. 
' EtevecchtettoriadelMatar-

rete Kennedy della Puglia? 
È solo un'esagerazione. Pos
siamo essere 'accomunati "al 
Kennedy solo perche slamo 
una famigliâ  molto unita, non 
certo per la ricchezza o chissà 
cos'altro. Il nucleo dei Matarre
se cresce, abbiamo avuto mol
ta fortuna. Ma più si cresce più 
si. diventa antipatici, non c'è 
scampo. . 

• • ROMA. «La Federatletica 
ha dei problemi? Non mi risul
ta». Arrigo Gallai ha regalato 
ieri un po' di ossigeno all'asfìt
tica Fidai del colonnello Gola. 
Il presidente del Coni ha tocca
to l'argomento atletica nel cor
so della tradizionale conferen
za stampa successiva «Ila riu-

) nfiSne <Ie%«%*-esecutivai2'ajLii 1 ̂ s*—**B ,* i 

Giunta esecutiva del Coni «$ 
«Gola ha la maggioranza» 

e Gattai difendWcolonnello > 
ma i conti Fidai non tornano 

leanza fnvgpfkti due blocchi, 
in realtà separati da un'acerri
ma rivalità. . - . -. 

Gattai ha dunque preso un 
clamoroso abbaglio? Assoluta
mente no, ha solo cercato di 
precorrere, ottimisticamente, i 
tempi, ti presidente conta in-

. fatti sull'opera di mediazione 
NebfeloJ^ej «grai 

JMp*fc4U^«»>WìÌ6 adoperandof» far e*»-
centi assemblee regionali della 
Fidai gli uomini dell'attuale go
verno federale si sono afferma
ti a «schiacciante maggioran
za». Una lettura dei risultati 
elettorali diametralmente op
posta a quelladata dal nostro 
giornale, ma non c'è da stupir
sene troppo, i L'anno scorso 
Gola arrivò alla- presidenza fe
derale; proprio grazie all'auto
revole sponsorizzazione del 
massimo dirigente dello sport 
italiano. Logico, quindi, che 
Cattai cerchi di tutelare in que- 2°? 
sto difficile frangente l'ufficiale <*»* 
della guardia di finanza. Del 
resto, anche la presunta e 
schiacciante maggioranza in
vocata dal presidente del Coni 
trova una sua spiegazione. Al 
Comitato olimpico,, nel conto 
del delegati per la prossima as
semblea nazionale di Salso
maggiore,' hanno semplice
mente sommato agli eletti del
le liste «goliane» I delegati otte? 
nuli da Cu», Fiamma e Liber
ta*. Un'operazione che do
vrebbe , presuppone un'al-

fluire su Gola una parte dei voti 
dei Cus e degli altri Enti di pro
mozione sportiva. Un'opera
zione che si presenta, però, ad 
alto rischio. Negli ambienti 
universttari Nebiolo non gode 
più della popolarità di un tem
po. In quesd anni all'interno 
dei Cus è cresciuta una nuova 
generazione di dirigenti, ormai 
stanchi di vivere all'ombra di 
Nebiolo. E la •nouvelle vague» 
dei Cus, Gattai ne tenga conto, 
non ama affatto il colonnello 

In Giunta esecutiva si è an
che parlato del difficile mo
mento della Federazione pal
lavolo. Oggi il segretario Pe
scante incontrerà U leader del
l'opposizione intema, il vice
presidente Catalano. «Ci stia
mo adoperando - ha 
dichiarato Gattai - per far rien
trare questa crisi. Sarebbe un 
peccato guastare l'immagine 
vincente che la pallavolo Italia
na si e costruita negli ultimi 
tempi». • OM.V. 

Basket 1. L'Italia 
batte il Belgio 
e si qualìfica 
per gli Europei 

A Marsala l'Italia del canestro supera facilmente il Belgio 
(94-55) ed 6 già qualificata per gli Europei di Roma '91. Mi
glior realizzatore è stato il livornese Alessandro Tantozzi ( 18 
punti), l'uomo nuovo del tecnico Sandro Gamba (nella fo
to). Presente alla partita il presidente della Federbasket, En
rico Vinci, che ha confermato l'intenzione di portare a tèr
mine il suo mandato fino al '93. Interrogato poi sulla posi
zione contrattuale di Gamba il presidente ha auspicato ti rin
novo del contratto al tecnico della nazionale, che scade «d 
agosto '91 alla vigilia degli Europei di Roma, prima di tale 
appuntamento. , , ' . s - ,^„, 

L'ex-presidente della Virtus 
Bologna Paolo Francia toma 
sulla poltrona presidenziale 
della storica società di bas
ket Dopo le battaglie socie-

' tane degli ultimi tempi, la 
' Virtus e stata ceduta definiti- • 

"•̂ •"•̂ "•"•••"•••••̂ ••̂ "•"•™ vamente (il 71% delle azio
ni) alla Promotore Alfredo Cazzoia (l'inventore del Motor-
show) mentre il 25% della società e nelle mani di Francia e 
dei suoi soci della Finvirtus. Spariscono dalla scena il presi
dente Pàolo Gualandi che deteneva il 23% delle azioni socie
tarie e poteva contare sull'appoggio del gruppo storico 
(54% della società) guidato da ForeTli. Sembra cosi chiuder
si l'era dell'avvocato Gianluigi Porcili, patron dei bianconeri 
per quasi un ventennio, checomunque manterrai suoi inca
richi in società. :.-.., . „„••. 

Basket 2. Francia 
è di nuovo 
il presidente 
della Virtus 

Sentenze-caldo: 
il campo del Sora 
squalificato 
per un anno 

Il giudice sportivo del cam
pionato interregionale di 

. calcio ha squalificato fino al 
301191 il campo dell'A.S.So-
ra e acquisito come definiti
vo il risultato del campo (4-

- 0 a favore dell'Isola Uri).-
**•""TmmmmmmTmmmmmmmmm II giudice sportivo dei prò- • 
fessionisti ha squalificato, per l'ultimo impegno di coppa ita-
Ila, Pari (Sampdoria) e Argentesi (Pisa) per un turno e Bos-
KjKper un mese. Per le gare di campionato di domenica. 
scorsa, un turno disqualifica per Barcella e Jozic (Cesena). 
Bonlni (Bologna): Brambàd (Bari), Bruno (Torino) ; Eranfo , 
(Genoa); Malocchi (Juventus) e Nappi (Fiorentina) 

Fra qualche giorno i rappre
sentanti della Federcalcio e 
del Ministero delle Finanze 
si incontreranno per decide
re le modalità della nuova' 
•lotteria del calcio». A riguar* ', 

• • " "• - - do il responsabile del Pei per 
•""•""•••"••"•"""•""••"•* lo Sport Nedo Ometti ha 
proposto che «un terzo deH'inuoiio delle lotterie sportive 
debba formare un fondo nazionale per la costruzione e la 
gestione di impianti sportivi». ,- . 

Gli arbitri di' domenica .nel 
calcio: Serie A (11* gioga
ia): Bari-Inter (Baldasj.Bo- : 
iogna-Atabnta (Nicchi)I_ 
Cagllarì-Sarnpdoria (Cop- ' 
petellt); Genoa-Parma (Car-

• • • • • • dona); Juventus-Fiorentina 
•,**"•""™~*™•,••*™•,"•,"—™,,• (Amendolla); Lazio-Roma • 
(Lo Bello): Milan-Lecce (Di Cola); Napoli-Torino tStafog-
àia); plsa-Cescna (Magni).SerieB (13*giornata): Ancona-, 
Cremonese (Sguizzato); Ascoli-Foggia (Cornieti); Barletta-
Udinese (Feìicani): Brescia-Taranto (Scarmuzza): Cosen
za-Messina (Ceccarini): Padova-Avellino (lori): Regglana-
Pescara (Dal Forno): Reggina-Lucchese (Bettini): Saleml-
lana-Modena.(Trentalange)̂ Triestina.Verona (Mughetti),, 

Proposta Pei 
sulle lotterie: 
1/3 delle entrate 
per nuovi impiantì 

Lo Bello 
arbitra 
H«rbv 
Lazio-Roma 

ttr^ton 
su Olimpiadi e 
su Barcellona'92 

„ ...,^._ .iSia *lle*c5iìhf>, 
ipiadrO»2 di BarceftoMh»* 

3.600 giornalisti e operatori 
sportivi di SO paesi del mon
do potranno disporre di dati1 

su tutti i Giochi Olimpici del-
- ' • •••. . •' l'era moderna e sull'organiz-

mm•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«•• zazione di quelli dei "92. At
traverso un personal computer portatile distribuito in 3.600 
esemplari, sarà possibile collegarsi ad una banca dati olim
pica che ha sede a Madrid. Il progetto è stato studiato e rea-, . 
lizzalo da «Alcatel Face» e COOB. 

Sport e doping 
nell'ex Rdfe 
«Stern» presenta 
le prove 

«Limpiego del doping da' 
parte degli atleti delta ex-Rdt "' 
era una consuetudine ap-''1 

poggiata e coordinata dalle 
autorità sportive ufficiali». È 
quanto rivela il settimanale 
tedesco «Stem» nell'edizione 

~-*™"^^^"^™"*™™""™" dì oggi, specificando che dai 
documenti in suo possesso risultano coinvolti nel doping , 
anche KristinOtto (6oriaSeul), UlfTimmermann (record- ' 
man <lel peso) e Heike Drechsler (campionessa europea . 
del lungo). Le accuse del settimanale sono confermate dal _' 
vice-direttore del servizio di medicina sportiva dell'ex-Rdt ' 
ManfredHoeppner. ,..•,: . • • • . . . 

mmcocoiifr 

Rally d'Inghilteira. Nell'ultima prova mondiale un altro trionfo Toyota | 
Corsa stregata per la Lancia di Kankkunen finito drammaticamente fuori strada 

Sainz è la legge del più forte 
LO SPORT IN TV 

Gli spagnoli Carlos Sainz (campione del mondo) e 
Luis Moya, su Toyota Celica Gt4, hanno vinto il Rally 
di Gran Bretagna, ultima prova valida per il campio
nato del mondo, concluso ieri sera. Per la Lancia 
una gara stregata, con Juha Kankkunen finito dram
maticamente fuori strada, mentre un meccanico è 
finito in un fosso con il furgone dell'assistenza. Al 
terzo posto la lancia di Biasion. ' , 

LODOVICO BASALO 

• B HARROCATE. «Signori, 
buongiorno. Qui e l'inviato di 
Bbc I che vi pària. Juka Kank
kunen e il suo navigatore Piiro-
nen sono a bordo di un taxi 
che li sta portando al centro di 
assistenza Lancia. Al comando 
c'è lo spagnolo Carlos Sainz 
con la Toyota». Compassato,, 
freddo, l'annuncio del giorna
lista Inglese che ha diffuso ieri 
per televisione e per radio la 
notizia che la gara della Lan
cia-Martini dell'equipaggio fin
landese si era irrevocabilmen
te conclusa. Una placca di 
ghiaccio, una delle tante che 
hanno ricoperto II percorso di 
questo rally, ha sancito il re
sponso dell'ultima prova del 

campionato per marche e pi: 
loti. Una doccia sccozese per 
l'ingegnere Claudio Lombardi 
e per i suoi uomini, che l'anno 
scorso avevano rinunciato ad 
attraversare la Manica dopo i 
successi del 1987 (con lo stes
so Kankkunen) e del 1988 
(con Marku Alen). Una deci
sione che aveva perir esso alla' 
Mitsubishi di vincere la gara 
dopo che la Toyota di Carlos 
Sainz aveva dovuto cedere nel 
finale la leadership. Quasi un 
monito di quello che sarebbe 
stata la stagione attuale, domi
nata dallo spagnolo per quel 
che riguarda II mondiale piloti, 
con la Lancia ancora prima 
nel mondiale marche, ma per 

- soli 6 punti sulla vettura giap-
• ponese. Un guizzo di orgoglio 

da parte delia vecchia Delta-
' Integrale, che è'eomunque rlu-
1 scita a salvare la faccia dopo 

una carriera davvero onorevo-
': le, anche per merito degli in-
' credibili meccanici del centro 

assistenza. Sfortuna nella sfor-
; luna, uno di loro, Giuseppe 
• Briscese, è finito in un fosso yi-
: cino a un fiume con il suo tur-
- gone. mentre si recava proprio 

a controllare la Delta di Kank
kunen, uscita poi fuoristrada. 

Briscese ha subito un colpo 
' violento alla base della nuca 
'. ed è stato subito sottoposto ad 
, una -Tac» presso l'ospedale di 
Hexam: una forte contusione 

i al capo ma anche una frattura 
alla spalla. Incerti del mestiere. 

• anche se l'avventura della Lan-
: eia qui' ih Inghilterra sembra 
quasi un film,diretto dal mi
glior Hitchcock. «Sainz a volte. 
si è trovato in testa quasi per 

, caso», aveva detto martedì l'in
gegnere Lombardi, quasi ' a 
chiamare in causa la malasor
te. Ma le cose in realta si erano 

; subito messe bene per lo spa
gnolo;'ch'e pur avendo ceduto' 

| il- comando per pochi secondi 
: alla Delta Martini di Juha 

Kankkunen. non aveva mai 
abbandonato l'idea di vincere 
Il suo quarto rally, dopo i sue- , 
cessi, riportati, in Grecia, in 
Nuova Zelanda e in Finlandia. 
Protagonista, a sua volta, nella 
giornata precedente, di un'u
scita che gli aveva fatto perde
re 40 preziosi secondi. «Colpa 
dei ricognitore, che non mi ha 
saputo indicai» bene le condi
zioni del terreho», aveva spie
gato arrabbiato a Qwe Anders-
son ex campione di rally e 
gran capo della Toyota sui 
campi di gara. •• 

Un' impegno sempre più 
professionale, come quello 
della Mitsubishi, che e giunta 
seconda con Erikssori Parman-
der precedendo l'altra Delta di 
Miki Biasion, la Toyota del bra
vissimo''svedese Mata Johns-
son e la Lancia Fina di Dledier 
Auriol e Bernard Occelli. Di ri
to, sul traguardo di Harrogate, 
il telegramma del presidente 
della Pisa, Balestre, che si e 
congratulato anche con la vin
citrice della coppa femminile, 
l'inglese Luois Ailken. «La invi
to a Parigi il.7 dicembre con" 
sua... moglie», evidentemente 
Balestre non sa che la Aitken & 
una donna. ' 

Classifica 
Rac .:' 

1) Carlos Sainz-Louls 
Moya fToyota), in 5'43"I6 
2) . Eriksson-Parmander 
(Mitsubishi) a l'42" • 
3) Biason-SMero (Lancia-
Martini) a 4'06" 
4) Jonsson-OIsson (Toyo
ta) a 6"24" 
51 Auriol-Occelli (Lancia-
Fina) a 7'46" 
6)' Mcrze-Ringer (Sierra-
Cosworth) a lO'OI . 

Classifica 
piloti 

Sainz punti 140; Auriol 
9S; Kankkunen 85; Bla-
son 76: Eriksson 34; Cer-
rato 30: Sthol 29; Eriksson 
27; Florio 25; Cartsson 23. 
Campionato marcile: 
Lancia 137; Toyota 131; 
Mitsubishi 56; Subaru 43: 
Mazda 30; Renault e Audi 
24; Bmw e Ford 19. 

Rafctae. 18.20TG2 Sportsera; 20.15TG2 Lo sport; 23.00 Eurogol. 
RaHre. 15.30 Pianeta calcio; 16.15 Rubrica ciclismo; 18.45 TG3 

Derby. , . . , . , _ . 
Itami 1. 20.30: Calcio. Mllan-Sampdoria per la SuperCoppa: 

23.30 Grand Prix. 
Ime. 13.00 Sport news. • ' ! . . ' '. ••' .,* ;;'•• 
Odeoo.22.30 American ball • ' v ' '' , ' .-
Tele +2.13.30 Caldo, replica di Colonia-Atalanta; 15.45 Bordo 

Ring; 16.45 Wrestling Spotlight: 17.30 Pallavolo, da Ravenna,• ' 
• mondiali di club; 19.30 Sportime: 20.00 Tuttocalcio; 20.30 Pai-

' lavolo, da Ravenna, mondiali di club; 22.30 Gol d'Europa; 
2330 Bordo riing; 0.30 Pallavolo, mondiali di club. 

BREVISSIME 
Maradooa. Ieri l'asso argentino non si e presentato a Seccavo 

per l'allenamento. Il preparatore ha telefonato a Bigon: «Die-' 
go è stanco, preferisce riposare». Moggi «proporrà una sanzio-e 
ne a suo carico». Il sostituto procuratore Fidenzio ha chiesto' 
una proroga di 6 mesi per continuare le indagini su presunte 
evasioni fiscali di Maradona. 

Bagarini. Per evitare l'accaparramento di biglietti, l'associazio
ne sportiva Bari ha deciso che I tagliandi per la partita con1 

l'Inter saranno venduti solo allo stadio San Nicola da questa 
mattina. . 

Pallavolo'. Recupero di campionato: Sisley-Alpitour 3-0. AI mon
diale per club, in corso a Ravenna: Banespea-Hiroshima 3-0. 
Maxieono-Asp Mahd 3-0. Messaggero Raverma-Cska 3-1. 

Juventus. Il giornalista Enrico Bendoni. già capo ufficio stampa 
del Col, sari il nuovo direttore generale della squadra bianco
nera. La sua nomina è all'ordine del giorno del consigli» di 
amministrazione fissato per oggi. Bendoni sostituirà Pietro 
Giuliano. 

Atletica. Salvatore Antibo e la nazionale di pallavolo riceveran
no oggi alla scuola di Formia il premio «Bruno Zauli», massl-

' mo riconoscimento della federatletica ad un proprio atleta e 
adun'altradisciplinasportlvaperilbiennio'89-90. , ^ ^ 1 ., 

Motocross. Ilcampìone del mondo Alessandro Puzar è,nènttà-, 
io dal Giappone, dove era rimasto ferito durante la penultima. 
nmmrf«»t Ma«toFC '"•'«*'-'"--prova dei Masters. 

'-A». 28 = Unità 
Giovedì 
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SPORT 

J Coppa Uefa La squadra di Trapattoni fa di nuovo . Ancora una volta è Matthaeus 
f L'ondata , centro con un'agevole tripletta a trasci|are i compagni segnando 

degli ottavi sugli jugoslavi e conclude un mése ^ la prima rete: poi Mandorlini 
— fantastico che Tha vista protagonista e Bianchi ipotecano il ritomo 

Novembre nerazzurro 
INTIR-^ARTIXAN 3-0 

y-

INTER: Zana* 7; Berooml 6. Mandorlini S.S; Battlstlni e. Farri e. 
Pagani* 6.3: Blanch! 6.6. Sarti 6. Kllnamann 6, Matthaeut 7, 
Sarana 6.6. (12 MalglogliO, 13 Baraal. 14 Pizzi. 16 Manno, 16 
Tacchlnardi; 
PARTIZAN: Pandurovlc 6; Stanolkcovic S. Mllalkovlc 6: Joka-
novlc 5, Patrie 5.5. Vujaclc 6: Bogdanovic 6 (62' Scapovlo 6), 
MJatovle 6.6. Vienile 6. Oijurdevlc 6. Stevanovlc 6. (12 Omero-
vie, 13 Popovic. 13 bljordavto. 19 Panile). 
ARBITRO: Kohr(Austria) 6. 
ROT:32' Matthaeus. 47' Mandorlini, 67' Bianchi. 
NOTI: angoli 8 a 2 par II Partizan. Spattaiorl 85mlla Orca, in» 
caaao un miliardo a mazzo circa. Ammoniti Pagani». Sattlatlnl 
Vujaclc 

M O t AIMUSTO STAOI 

V , ••MILANO. Avanti tutta. 
' * L'Interstrapazza II Partizan e 
Ù: pensa al ritomo di Belgrado 
«"N tra quindici giomi con mag-

t.j ' gtore sereniti La squadre di 
l Trapattoni, ditata, dopo un 

.". primo tempo guardingo, è 
É riuscita, nella ri presa a cam

biare marcia mettendo alle 
corde un Partizan il cui uni-

Si co pregio e la potenza tisica. 
; u Grande la prova di Lottar 
•& Matthaeus • Alessandro 
' •' Bianchi, che sono stati I due 

i e infaticabili portatoli 
•>•;;•; d'acqua. Nonostante la •o» 
"*£ nante vittoria nerazzurra. 
fe non ha pienamente convin-
» » to retroguardia dell'Inter. 
l i che In alcune occasioni è 
-%.. apparsa ferma e pasticciona 
p e c'è voluto un grande Zen-
t" ga, per dire df no agli frripre-
£ cW attaccanti slavi.T-awio e 

.'?: stalo piuttosto tento. L'Inter 
$•' rispetto ad altre occasioni si 
., «mosso con una certa pru-
!*«. 
[r-

, | 

denza. Semplice il motivo: il 
Partizan formato trasferta, 
come dimostra il suo curri
culum, è meglio prenderlo 
con la dovuta cautela. Come 
due mastini col pelo ritto 
sulla schiena, Inter e Parti
zan s| prendono le misure 
gonfiando II petto e cercan-

o di capire I punti deboli 
dell'avversario. Sorprese 
nelle formazioni non ce ne 
sono. Anche tatticamente i 
nerazzurri giocano come 
annunciato, con Battistini 
sulla mediana con funzioni 
di vice-Pizzi e Mandorlini co
m4 vfce-Brehme. Tra il Parti
zan, in tenuta completa
mente bianca, anziché a 
strisce verticali bianco-nere, 
nessuna novità rispetto alla 
formazione annunciata alla 
vigilia. Il primo quarto d'ora 
passa senza troppi sussulti 
Due volte l'Inter riesce a 
preoccupare Pandurovlc: al 

KHnstnam in azione a S. Siro: l'Inter vinoni sena Inni gol 

' 

COPPAUBPA 

OTTAVI 

Detentore Juventus (Italia) 

And. Rtt. 

Torpedo (Ursa)-Monaco (Fra) 
Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rio) 
Admira WacKer (AutHJOLOQNA (Ita) 
Anderlecht (Bel)-Borussla Dortmund (Rfg) 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 
INTER (Ita)-Partlzan Belgrado (Jug) , ,-
ROMA (Itaj-Qlrondlna Bordeaux (Fra) 
Vlteaao,Ajnhom (Ola)-Sportlng Lisbona (Por) 

2-1 
3-0 
3-0 
1-0 
1-1 
3 4 
6-0 
0-2 

12/12 

6', grazie a Serena che pen
nella all'indletro una bella 
palla che va a sfiorare la tra
versa e alla mezz'ora, con 
Battistini, il quale lascia par
tire un tiro teso e preciso che 
va ad accarezzare le base 
del palo. È il preludio al gol, 
che arriva al 32', grazie al so
lito Lothar Matthaeus, Il qua
le sfrutta al meglio una com
binazione tra Bianchi e Batti
stini; quest'ultimo lascia par
tire un passaggio filtrante 
per il regista tedésco, che da 
dentro l'area lascia partire 
un bolide che si va ad Insac
care alle spaile di Panduro
vlc. Il Partizan si* mosso co
me nelle previsioni: cioè fa
cendo pochino. Tranquillo, 
potente ma poco rapido si è 
preoccupato di Imbrigliare 
la formazione nerazzurra, 
affidandosi soprattutto alla 
potenza fisica e a qualche 
manfrina di troppo, studiate 
per perdere tempo prezioso. 
In verità in chiusura di primo 
tempo la formazione di Bel
grado è andata anche vici
nissima al pareggio, con 
DJurdjevic, Il quale si pre
sentava tutto solo davanti a 
Zenga, che fortunatamente 
chiudeva a regola d'arte lo 
specchio della-porta. L'as
senza di Brehme tra 1 neraz
zurri si fa certamente sentire, 
le sue sgroppate sulla corsi 
di sinistra, avrebbero costi
tuito senz'altro una spina In 
più nel costato del Partizan, 

anche se Mandorlini assolve 
Il suo compito a pieni voti. 
CU slavi. Invece, oltre a pos
sedere forti leve, possono 
vantare piedi niente male, 
nonostante ci sia un malato 
cronico in campo: il prato. 
Nella ripresa l'Inter ha fretta, 
e arriva al raddoppio dopo 
soli due minuti. Calcio d'an
golo battuto da Bianchi, pal
la in area, svetta su tutti Man
dorlini, che Indirizza la sfera 
alle spalle dell'estremo di
fensore Jugoslavo. Trapatto
ni a questo punto decideva 
di spostare Paganin su Mija-
tovic, certamente il migliore 
del suoi, sino al quel mo
mento curato proprio da 
Mandorlini, il quale prende
va in consegna Stevanovic. 
La contromossa di Milituno-
vtc era invece Scepovic, al 
posto di Bogdanovic sulla 
destra, ed era proprio II nuo
vo entrato a chiamare ad un 
grande intervento Zenga, 
che andava a prendere la 
palla all'incrocio dei pali. La 
risposta dell'Inter era imme
diata. Matthaeus, batteva 
una punizione delle sue, 
Pandurovlc non trattieva, ci 
provava Klinsmann, ma la 
palla rimpallava ancora, ci 
provava questa volta Bianchi 
ed era il tre a zero. Il tiriate e 
di quelli mosci, con l'Inter 
che gioca In scioltezza, 
mentre per poco il solito 
DJurdjevic ha fallilo l'occa
sione del3ai . 

E sulle gradinate 
;bottìempo.ste 
ed tifosiròssoj^érr 

ì% •BVCNNA. U aeratacela dai 
y Bologna è terminata con degli 
". Incidami m gradinata tra lotosi 
i- deU'Admlra e quelli rossoblu. 

;J OH austriaci, dalla tribuna late-
"S'relè, hanno Iniziato a tirare 
g piceo» petardi in lesta al boto-
»< gasai che stavano nella curva 
|L vicina. Oli italiani hanno subito 
2* risposto tirando dall'atea parte 
£ 'Un. po' di tutto e impegnando 
M per Una ventina di mimili la 
fi polizia prima di- sfogarsi di-
f : «ruggendo qualche tabellone 
^pubblicitario. 
È> Prima della partita, il presi-
f> dente dei Bologna, Luigi Corto-
Kì ni. aveva smentito ancora una 
t'volta tlmenzione di cedere 
Y: Datari al Napoli o a qualche al-
i» tra squadra di vertice. Corion! 
f: ha ribadito che il giocatore un
tò grierese* totalmente del Boto-
fe gna per tra armi Oetaii resterà 

qui -In ogni -caso, sia che la 
fi squadra resti In A oppure che 
* retroceda MB. Laica lo sa già, 

«ho parlato con luL Del resto se 
V, fc> eoa» andranno male la re-
5 sponsabOità sarà di tutti I gk> 

1 

cauri. 
Per quanto riguarda il con

tratto, il presidente ha chiarito 
che non ci sono complicazioni 
di alcun genere. «Abbiamo ac
quistalo tutti I diritti sulle sue 
prestazioni per tre anni da una 
finanziarla di Vaduz, pagando 
In due rata come previsto. E 
con- rOrymplafcoe - ha conti
nuato - che aveva il giocatore 
In •affitto», non abbiamo tratta
ta Le polemiche nate In Gre
cia non ci riguardano». 
Nel giorni scorsi, dopo la scon
fitta dei rossoblu con la Rema, 
proprio Detari aveva innescato 
una questione con I compagni 
di squadra da hil accusati di 
boicottaggio nei suol confron
ti. •Voglio che i compagni mi 
forniscano pio palloni, e poi 
sono impiegato in un ruolo 
che non mi appartiene». Corio-
nl ha risposto gettando acqua 
sul fuoco. «Tutti t grandi cam
pioni sono fatti cosi. Anche 
Platini, quando la Juventus 
perdeva, si lamentava per la 
sua posizione in campo. I 
compagni debbono capirlo». 

Il Bologna risponde con una quaterna di pali alla tripletta degli austriaci 
Arduo ora. nel retour-match, ripetere la miracolosa rimonta del turno precedente 

un carico 
ADMIRA WACKIR-BOLOONA 3-0 

ADMIRA WACKER: Knallar 6: Ooetzl 6, Grama™» 6: Orai 6.6. 
Degeorgl e, Elsnar 6.6: Ogris sv (io* Bindar 5.8.76* Qlatzmayer 
av), Artnar 7. Mueller 7, Qretschlng 7, Maroehall 6.6. (12 Ba-
eher, 13Hebenatrelt. 16 Abfaltarer). 
BOLOGNA: Cusin 6.6: Biondo 6.6, Cabrlnl 6: Bonlnl 6, Negro 6 
(46* DI Olà 6.6). Tricella 6: Mariani 6. Verga 6. Woas 5 (64' Lo
renzo av). Datari 6. Poli 6. (12 Vallerianl. 14 Noutrietefano. 16 
Campione). 
ARBITRO: Hartman (Ungheria) 6.8. 
RETI: 30' a 94' Qretschlng, 39' Mueller. 
NOTE: angoli 6 a 1 par l'Admira. Spettatori 6.000 elica, 1.000 
dal quali bolognesi. Ammoniti Orai, Arlner e Poli. 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTmOUAONsnj 

SM VIENNA Buio pesto per 
il Bologna sulle rive del Da
nubio. La squadra di Radice 
becca tre gol dall'Admlra e 
caccia alle ortiche molte 
delle speranze di arrivare ai 
quarti di finale di Coppa Ue
fa. Se è vero che Cabrlnl e 
compagni possono accam
pare l'attenuante della sfor
tuna, caratterizzata da quat
tro clamorosi legni (due tra
verse e due pali) colpiti da 

detari, è vero anche che I 
bolognesi devono recitare 
un gigantesco mea culpa. 
Sono infatti riusciti ad far di
ventare stratosferica una 
squadra, modesta. 

Ma i meriti dei padroni di 
casa (velocità, grinta e con
tropiede) coincidono con la 
serata balorda del Bologna. 
La squadra rossoblu dappri
ma ha messo in campo una 
assurda supponenza, poi di 

fronte alle Iniziative viennesi 
ha mostrato tutte le sue pec
che, ormai arclnote: una di
tesa assolutamente ballerina 
col liberotricella costante
mente in ritardo nei recupe
ri. Non solo: Il «filtro » a cen
trocampo poggia solo sulle 
spalle del povero Bonlnl, 
che si danna l'anima ma 
non pub far tutto. Morale: La 
squadra si uova con una vo
ragine a centrocampo. Poi 
c'è l'attacco: Detari ieri sera 
s'è mosso praticamente da 
terza punta, solo in rare oc
casioni è tornato, per il resto 
che cercato la soluzione 
personale, trovandosi con
tro il muro della sfortuna. Ha 
infatto centrato quattro volt! 
1 legni della porta avversaria. 
Insomma un Bologna sfasa
to e con molti problemi da 
risolvere che ha subito una 
sconfitta pesantissima e non 
certo facile da smaltire. 

Sull'altro fronte c'è stata 
una squadra non trascen

dentale, ma viva e grintosa. 
Nulla più: Ma sono bastate 
queste poche doti per sfal
dare il fragilissimo muro ros
soblu. All'Inizio dell'incon
tro sembrava che il Bologna i 
potesse reggere bene l'urto 
viennese, invece. In 6 minuti 
la squadra di Parto è andata 
In gol due volte. Sono stati, 
due colpi che hanno messo 
ko Cabrlnl è compagni. Il 
primo gol è venuto da una 
micidiale punizione di Gret-
sching da 25 metri, il secon
do da un colpo di testa di 
Muller. Ed è stato prioprio 
questo tedesco/una delle 
armi vincenti degli ustrlaci. 
Ha frenato le iniziative di de
tari, marcandolo in maniera 
asfissiante, l'ha indotto alla 
falloche ha provocato la pu
nizione della seconda rete 
ed ha segnato. L'ungherese 
sembrava impoazzire di 
fronte aa tutto questo, le due 
traverse e I due pali hanno 
mandato definitivamente 

Detari. Il terzo gol ha man
dato in visibilio i tifosi del-
l'Admira e messo definitiva
mente al tappeto II Bologna: 
Con questa sconfitta diventa 
ancora pio difficile la situa
zione in casa nossoblu. Ra
dice non pud fare i miracoli. 
Ha a disposizione una squa
dra strana e povera sotto 11 
profilo tecnico, se si scindo
no le eccezioni detari e Poli 
Dunque la rincorsa alia sal
vezza si presenta difficile. 
Compolicato anche il di
scorso uefa. Il 3 a 0 è difficile 
da recuperare, ma la squa
dre rossoblu già con l'Heart 
ere riuysdta in un recupero 
prodigioso nella partita ca
salinga. Ma partita dalli'1 a 
3. Stavolta II caso è molto 
pio complicato. Nella squa
dra potrebbe subentrare un 
certo scoramento. Poi c'è la 
mina vagante Delari, un gio
catore irascibile, che non è 
facilmente gestibile. Insom
ma per il Bologan si annun
cia un inverno difficilissimo. 

La difesa atalantlna contrasta un attacco del tedesco Ordenmritz 

D prototipo 
di Frosio non sbanda 
e resta in pista 
COLONIA-ATALAMTA 1-1 
COLONIA: lllgner 6.5, Hlgl 6, Greiner 6. Oieke 6.5. Goetz 6, 
lanssen 6, Baumann 5.5 (8V leneen svh Banach 6, Sturm 5, 
Heldt 6 5. Ordenewitz 5 5 (12 Diergardt. 13 Andersen, 14 Giel-
chan, 16Britz). 
ATALANTA: Ferron 6.5, Contratto 6.5, Paaclullo 6.5, Bonaelna 
6 5. Blgllardl 6.5. Pregna 5.5, Strombarg 6. Bordln 7. Evalr S 
(90' Porrmi av). Nicollnl 6. Perrone 6.5 (64' Canlggia av). (12 
Guerrieri, 14 Monti. «Catelli, 18 Da Petra). 
ARBITRO-Goathals 6.5 
RETI- 50' Pregna (autorata), 65' Bordln. 
NOTE: angoll7 a 3 par l'Atalanta. Ammoniti: Strombarg, Bona
elna, Goetz, Baumann a Bordln. Sarata fredda. Spettatori 
25 000. Il riantro di Canlggia è avvenuto dopo 57 giorni. 

' OAL NOSTRO INVIATO 

• I COLONIA. Il viaggio in Eu
ropa dell'Attualità continua 
tranquillo. Questa voka se ne 
toma da Colonia con un In-
corgglante pareggio (1-1) che 
le dà un bollo In più sul suo 
passaporto intemazionale. 
Senza statare e senza affanni, 
la squadra di Frosio ha con
trollato i tedeschi che, quasi 
mai, si sono dimostrali vera
mente minacciosi Precisinl, 
ben piantati fisicamente, ma 
nulla di più. I nerazzurri hanno 
avuto un momento di sbanda
mento all'inizio della ripresa 
quando Progne, per anticipare 
Heldt, buttava il pallone nella 
sua rete. Poteva andare in bit, 
l'Atalanta, invece nello spazio 
di cinque minuti ribilanciava il 
match con un colpo di testa di 
Bordln. A questo punto, I ne
razzurri solo In pole positton 
per passare al quarti. D Reno se 
re lasciato alle spalle, Ed è gì» 
molto. Tuta gli occhi, anche se 
è tra » riserve,' eimitóerano 
puntili itfCaofcgia. Nonostan
te le dichiarazioni della vigilia 
di Frosio («Non andrà mai in 
panchina») Canlggia è ai bordi 
del campo. In realtà, l'argenti
no, dopo un estenuante e ridi
colo liramoila con I medici e I 
dirigenti, è riuscito a spuntarla. 
Ieri mattina, dopo essersi fatto 
visitare dal suo santone tede
sco. Il dottor Muller, ha spedito 
con la compiacenza di un altro 
medico atalantino le sue ra
diografie a Bergamo. Qui. un 
altro specialista, il dottor Ta
gliabile, quello ufficiale delia 
società, ha dato U suo definiti
vo okay. «Per me, può anche 
giocare. La calcificazione del-
"avambraccio fratturato non è 
completa, comunque se ci tie
ne.-». Insomma, un gran bac
cano per niente. Ridicolo perù 
l'atteggiamento della società. 
Bastava dire che Canlggia vole
va essere visitato dal suo striz-
zaossi personale, e finirla II 
senza tanti misteri. L'inizio del 
match non € stato molto ecci
tante. I tedeschi, che presenta
no la formazione annunciata 
(con il rientro dell'attaccante 
Sturm), si spingono in attacco 
senza troppo mordente. Del 
resto, mancando di quattro ti
tolali, qualche motivo per es

sere prudenti ce l'hanno. Po
che sorprese anche dal punto 
di vista tecnico tattico: come si 
sapeva il Colonia non e una 
squadra dal piedi sopraffini 
Non scarponi, ma onesti fati
catori del pallone. Anche sul 
piano lattico, stanno schiac
ciati: marcamento « uomo, 
palle in avanti e un gran corre
re Tra i tedeschi, ogni tanto 
spicca (si fa per dire visto che 
« alto 1.66) HeW. l'uomo che 
dovrebbe cogliere l'attimo rug
gente perdere le accelerazioni 
ai compagni. Nel primo tem
po, comunque, anche lui non 
va al di là della normale routi
ne. Un primo tempo. Insom
ma, da dimenticare. D taccui
no 6 quasi bianco: un tiro di 
Jansermal 19* ben bloccato da 
Ferron, un altro tiracelo di 
Grelner al 22' e poi solo un 
gran muoversi senza nessun ri
sultato concreto. L'Atalanta 
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troppo e evita le miscluerseni-
pre pericolose, sotto parta. 
Detto di una ammonizione di 
Stromberg per gioco scorretto 
che poteva anche evitare, il 
primo tempo si conclude con 
una minacciosa azione di Bo
naelna ed Evalr che I difensori 
tedeschi fermano in qualche 
modo, a si sveglia alla ripresa. 
Pochi minutieTAtalantesi fa 
harakiri con Progne che. per 
togliere un pallone dai piedi di 
Heldt. beffa Ferron. Una brutta 
botta che pero rivitalizza il 
match, fi tempo di riorganiz
zarsi e gli uomini di Frosio pa
reggiano. Va coir: Perrone dal
la destra crossa in mezzo, arri
va Bordln e. di testa. Infila lll
gner (55'). Uno pari e per il 
Colonia si mette male. E difatti 
gira a vuoto offrendosi al con
tropiede atalantino. Che al 
68 sta per dare la mazzata fi
nale: Pasciullo tira da lontano, 
qualcuno devia e Bordln si ri
trova il pallone sulla testa. 
Sembra fatta, ma Ulegner. ri
cordandosi di essere il portiere 
della nazionale, salva con uno 
splendido tuffo. L'Atalanta 
controlla il gioco, ma ogni tan
to rischia. E all'82 deve ringra
ziare Ferron che, su colpo di 
lesta di Banach, salva con una 
deviazione in corner. 

ilUna tripletta del tedesco apre la facile goleada, quindi Gerolin chiude il conto 

All'Olimpico i francesi anticipano il Natale 
Voeller e Gerolin ringraziano peri regali 

5-0 
ROMA Zinettl 6. Tempeetllll 6. Mala 6 (75' Piacentini av). Ber
thold 6. Aldair 6.5. Comi 6. Desideri 6.6,01 Mauro 6.9. Voeller 
6. Saìsano 0.5 (60' Conti av), Gerolin 7. (12 Cervone, 13 Pelle
grini. 16 Muzzl). 
BORDEAUX. Ball 4.8. Thouvenet S. Llzarazu 9 (69' Bade 9). Se-
nao 6, Battlston 9, Oaschampa 6, Duran 3, Vervoort 6. Klefl 5. 

, Ferrari 6. Planeque 9 (46' Fargeon 5.5). (13 Qimenaz. ISOugar-
ry. 16 Sance). 
ARBITRO. Blankerwtein (Olanda) 6 
RED. al 10'. 44' (rigore) e SO' Voeller. al 60' e 74' Gerolin. 
NOTE: Angoli 7 a «par il Bordeaux. Terreno In pessima condi
zioni. Spettatori 46.699 par un Incasso di lira 1123 499 000. In 
tribuna II clfrancese Platini. Ammoniti Senac a Tempestili!. 

I gel ROMA. Serata di calcio 
I che riporta la Roma e gli umori 
I di una città indietro nel tempo: 
| goleada ai fantasmi del Bor-
1 deauz che fu, le giocate mon-
l diali di un Voeller che centra il 
! tris. Il ritomo HI campo, seppur 
\ per uno spicchio di partita, di 
; Bruno Conti, ad una delle sue 
.ultimissime esibizioni della 
Ti 
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cantera. Il risultato dice tutto: 
la Roma ha passeggiato sui 
frammenti di una ex grande, si 
è assicurata la qualificazione 
ai quarti di Coppa Uefa e si 
presenta con l'animo giusto al 
derby di domenica. Cinque 
gol, Insomma, e li primo arriva 
subito. Neppure II tempo di en
trarci dentro, alla partita, che 

la Roma passa in vantaggio. 
C'è un lancio di Desideri per 
Voeller, li tedesco rincorre la 
palla, ma sembra uno scatto 
inutile perché Bell, il portiere 
camerunense, è in vantaggio. 
Bell resta però incantato- il pal
lone gli sfugge, Voeller si allun
ga di un paio di metri e lo met
te dentro Al 15' un altro tentati
vo dei giallorossi di buttare 
dentro il pallone- punizione 
per tallo su Salsano. batte lo 
stesso ex doriano in mezzo al
l'area, ci arriva Aldair, che in
dossa in testa una fasciatura 
da calciatore di Testacelo, sal
ta bene, torse qualcuno lo toc
ca e il pallone finisce fuori II 
match continua a salire, i suoi 
ritmi sono dettati da un Voeller 
di spessore mondiale. Al 20' 
ancora lui protagonista sbrla 
da venticinque metri, Bell è 
piazzato e para. Il Bordeaux 
cerca linalmente di grattare il 
muro difensivo romanista, ci 
prova con Kiett, che scaglia un 

tiro da parrocchia Fuori, natu
ralmente. Al 32' il Bordeaux 
sdora di un amen il pari: ango
lo, cross per Senac che schiac
cia, ma colpisce il palo. Al 38' 
l'olandese Blankenstcin nega 
un rigore al giallorossi: cross di 
Nela, Gerolin cerca di saltare, 
Thouvenel si appoggia alla 
schiena del romanista e I due 
finiscono a terra. C'<! ancora 
Gerolin, nei sentieri della Ro
ma al 44', su lancio di Di Mau
ro, il «biondo» viene messo a 
tena. Rigore netto, ma a oc
chio sembravano in fuorigioco 
ben tre romanisti. Batte voel
ler, una sassata che spiazza 
Bell e finisce dentro. 

Ripresa che inizia con un 
volto nuovo nel Bordeaux: 
quello di Fargeon, ex attaccan
te promessa del calcio france
se, che sostituisce P!ancque. 
Mossa inutile, perché Cili do
vrebbe cambiare in blocco la 
difesa. Leggere il 50': lancio di 
Salsano, Battiston, il capitano 
cerca di deviare il pallone per 

Bell, ma sbaglia l'appoggia 
Voeller si infila nel corridoio, 
tocca d'esterno e batte per la 
terza volta Bell. Ci scappa pure 
la doppietta di Gerolin. II pri
mo dei suol due gol al 60': Ne
la conquista II pallone al limite 
dell'area, cross, Voeller in ritar
do di un attimo, Gerolin in sci
volata mette dentro. Molto bel
lo. Da applausi la seconda re
te- cross di Voeller, arriva Ge
rolin e di testa, in tuffo. Infila 
Bell. Un'azione in contropiede 
Aldair-Voeller, con il tedesco 
che sfiora 11 quarto gol, l'in
gresso di Bruno Conti. Bianchi 
si fa commuovere dai cori e 
manda il vedo nell'arena. 
Quando entra, I cinquantamila 
lo accolgono in piedi. Dieci 
minuti anche per lui, buoni per 
partecipare alla festa. Infine a 
Giannini, rientrato da Monaco, 
é stata confermata la •distra
zione del bicipite femorale si
nistro». Da oggi allenamento 
differenziato per lui. 

Supercoppa. Sul neutro di Bologna secondo atto di Milan-Sampdoria 

Nel festival del iliade in Italy 
Mancini e Gullit partono alla pari 
• I MILANO. Mllan e Sampdo-
ria offrono al calcio italiano un 
motivo in più per sentirsi im
portante. Questa sera, si af
fronteranno sul neutro di Bolo
gna (il terreno di S Siro è un 
disastro), per contendersi la 
Supercoppa Europea, dopo 
aver terminato l'incontro di an
data (10 ottobre) l a i . Mai, 
dal 1972 a oggi, questo trofeo 
era stato conteso da due squa
dre della stessa nazionalità. 
Solo due volte è stata conqui
stata da due nostri club- la Ju
ventus nell'84 e il Mllan lo scor
so anno. Alla sfida si presenta
no due squadre con qualche 
acciacco di troppo. Minori 
quelli della squadra di Sacchi, 
che sta distillando forze ed 
energie, in vista di avere un 
Gullit a pieno regime Diame
tralmente opposta la situazio
ne in casadoriana. costretta a 
nnunciare anche questa volta 
ad alcune pedine importanti 

come Dossena, Mannini e Ce-
rezo. Uomo contro zona, Man
cini contro Gullit: Sampdoria e 
Mllan spostano in Europa 1 lo
ro pensiero, la loro esuberante 
voglia di vincere e divertire. Ar
chiviato il «caso» Gullit, in casa 
rossoneri si pensa soltanto al 
suo avversario, l'unico che può 
effettivamente in questo mo
mento creare qualche proble
ma. «Dovremo fare molta at
tenzione - ha spiegato Sacchi-
la Sampdoria è una formazio
ne molto forte In attacco e po
tenzialmente tutti possono ri
solvere la partita. Ad ogni mo
do noi siamo avvantaggiati dal 
latto di non avere l'assillo a do
ver segnare subito, in quanto 
possiamo far pesare il gol fatto 
in trasferta». Assente lo squali
ficato Van Basten. al suo posto 
giocherà Agostini, che que
st'anno ha già giocato contro 
la Sampodoria in campionato 
Boskov ha invece i giocatori 

contati. Fuori Dossena. che 
soffre di una distorsione sin 
dalla partita di andata in cop
pa Italia con la Cremonese e 
fuori anche Mannini, fermo 
per stiramento II tecnico slavo 
schiererà Bonetti e Latina. Ad 
agitare la vigilia di questo in
contro, che si preannuncia 
molto interessante soprattutto 
dal punto di vista spettacolare, 
è la notizia della squalifica di 
un mese a Boskov, arrivata co
me un fulmine a ciel sereno. Il 
tecnico dei blucerchiati avreb
be guadagnato la «mega squa
lifica» per aver indirizzato un 
epiteto offensivo all'indirizzo 
di un giocatore della Cremo
nese, in occasione della coppa 
Italia. Interpellato, il tecnico si 
é detto sconcertato ed incre
dulo per il provvedimento: 
•Non ricordo assolutamente 
niente». E da Cremona i diretti 
interessati confermano la tesi 
Innocentista del tecnico doria-

«IIAH-SA«POOBU 

, ora 20.49) 
I Paglluca 
M Larma 
a Bonetti 
4 Pari 
B Vìerchowod 
• Pellegrini 
7 Mlchanictianko 
5 lombardo 
• VlalN 
IO Mancini 
I I Katenec 

Arbitro: Petrovlc (Jugoslavia) 

Rossi 1 * Nudati 
F. Galli laDaii'lgna 

Gaudenzl 14 Invernlzzl 
Stroppa 1« Calcagno 

Ponadonl l e Branca 

no. Da Boskov mercoledì scor
so nella partita di Coppa Italia 
non sono arrivati Insulti 
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INVESTIRE NEL SAPERE . 
VUOL DIRE SAPER INVESTIRE 

Investire nel sapere 
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L'investimento in Treccani non conosce limiti di profitto. 
Per tutte le informazioni sull'investimento Treccani inviate questo coupon. 
Coordinamento ed informazioni Treccani, Rzza Paganica, 4 - 0018{5 Roma - Tel, 06/j6731 
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